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LA REALTÀ 

DEL PROGETTO 

DI BORGO - FONTANA 

DIMOSTRATA DALLA SUA ESECUZIONE 

OPERA 

Che rn,ettc in vista la Cabala ^Artificiosa de Trovatori 
di Francia , e di Olanda per -e sterminare la Chie- 
sa , e r efficacia delle promesse di GESlf 
CRISTO in preservarla con eterna 
confusione de ’ suoi Rimici . 

EDIZIONE TERZA ITALIANA. 



IN ASSISI 17S7. 

Per Ottavio SgarigKa Stampatore. 
Con Manza de Superiori* 
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Dìxerunt ( impii ) cognatio eorum si“ 
mul : Quiescere faciamus omnes dies festos 
Dà a terra . Psal. 73. Convenerunt in 
unum adver#u$ Dominum , ir (idversus 
Christum ejus ..... Qui habitat in Coe - 
lis irridebit eos , ir Dominus subsanaabit 
eos . Psal. 2. 
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LA REALTÀ 

DEL PROGETTO 

DI BORGO- FONTANA 

DIMOSTRATA DALLA SUA ESECUZIO^|r;,jf^ ^ 
T H T E l 

L A Cabala di B. F. dopo aver pigliate le più ag- 
giustate misure per abolire 1’ uso della Confessione • 
e della Comunione, siccome ancor l’uso di dire la 
Messa, e di assistere ad ascoltarla; dopo d’aver 
piantati i più propri principi per condurre le genti 
alla irreligione, ed al Deismo; in una parola, dopo 
avere, per dir cosi sbarazzati gli uomini da tutto ciò 
che la Religione di G. C. prescrive come o necessa- 
rio , o utile alla salute ; la Cabala , io diceva , potea 
facilmente prevedere, che la Chiesa Cattolica fra’ tan- 
ti ministri di G. C. , sieno essi o Secolari, o Rego. 
lari, troverebbe de’ Maccabei, ‘i quali consacrcrebbo- 
no i loro talenti , le forze loro , e la lor vita mede- 
sima, se bisognasse, per impedire, che la detestabi- 
le dottrina di B. F. non prevalesse . Lo previdero co. 
loro effettivamente * e innanzi di separarsi convenne- 
ro insieme del modo, che dovesse tenersi per provedero 
4 questo inconveniente , 

„ Ma poiché, disse uno degli adunati, non sarà co* 

„ si facile il sorprendere lo spirito de’ Direttori , e Gui« 

„ datori delie coscienze , come sarà non difficile agi* 
n re sopra gli spiriti deboli , e semplici d’ alcuni Catto* 
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„ lici , 1 quali alle proposizioni , che loro saranno fatte 
„ ( del progetto ) , forse ricorreranno a’ medesimi Di- 
„ rettori, che risolveranno queste difficoltà, è neces- 
„ sario di provvedere a questo inconveniente , al quale 
„ inconveniente uno della Compagnia pigliò a suo 
„ carico di dare il necessario rimedio , che non consiste- 
,, rà in altro , che in discreditarli , o diminuire 1’ au- 
„ torità , e la credenza della loro direzione ,che egli fa- 
„ rebbe comparire totalmente interessata ,, . Tali furono 
le misure , pigliate nell’ adunanza contro de’ Direttori . 

Noi abbiamo veduto nella seconda parte di quest’ 
opera in qual modo 1’ Abate di S. Cirano il primo 
mise in uso questo terzo mezzo proposto per istabi- 
Hre il Deismo. L’ordinaria timidezza de’ Capi dell’ 
Eresìa, i quali voglion nascondersi, o qualche altra 
cagione non saputa da noi , 1’ ha trattenuto dallo sca- 
tenarsi con una uguale malignità contro tutti i Diret- 
tori tanto Secolari , che Regolari : egli risparmiò un 
poco i primi , per tutto voltarsi contro i secondi ; e 
di più , fra questi stessi , i Gesuiti furono il principa- 
le oggetto delle sue invettive , siccome io l’ ho fatto 
vedere al suo luogo » Non era giusto , che tanti altri 
Sacerdoti di tutti gli stati , i quali con tanto zelo im- 
piegaci nel santificare le anime, non era giusto, io 
diceva, che ndn entrassero quasi che punto a parte di 
queste ingiurie cosi onorevoli, e così preziose per 
molti riflessi . 

Chi dunque fu quegli, che in F. prese a suo ca- 
rico lo screditare i Direttori delle Coscienze? Con 
qual furore si è continuato a screditarli fino al tempo 
presente? I Giansenisti dopo avere screditati così i 
Direttori , qual pratica conseguenza ne hanno dedot- 
ta ? Questo sarà I’ oggetto di questa quinta parte, in 
cui andremo sodisfacendo a’ desideri del nostro Lettore . 
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QUESTIONE PRIMA. 

Chi fu quegli , che in B. F. pigliò a suo carie » 
lo screditare i Direttori . 

P ER conoscere con sicurezza , e senza pericolo di 
prendere abbaglio, colui, che fu incaricato pel 
primo di screditare i Direttori delle coscienze, facen- 
do comparire totalmente interessata la lor direzzione, 
andiamo innanzi coll’ ordine da noi tenuto fin qui . Giu- 
dichiamo quale sia stata la parte di ciascheduno di 
quelli , che trovaronsi al congresso di B. F. giudichia- 
mone , dico , dalle opere , che eglino han date al pub- 
blico relativamente al progetto da lorq formato; que- 
ste opere parlano , sono esse testimoni da non poter- 
si rifiutare, e per conseguenza questa è la manieradi 
scoprire la verità senza esporsi al pericolo di venirnf- 
r meritamente criticati • 

Il Bayle ci fa sapqre , che quando il racconto dell* 
adunanza di B. F. fu dato al pubblicò colle sole lette- 
re iniziali de’ nomi di quelli, che vi si erano ritrovati 
dal carattere di certi libri , tutto il mondo ha creduto , 
che le lettere del quarto (esse sono un P, ed un C) 
accennassero "Pietro Camus Vescovo di Belley . Il Sig. 
Arnaldo nella seconda sua lettera ad un Duca , e Pa- 
ri , ci dice, che con quelle lettere (i) è stato voluto 
. indicare Pietro Camus , che fu Vescovo di Belley . V 
Autore della Morale pratica de’ Gesuiti , dopo avere 
riportate quelle parole del racconto dell’ adunanza di 
B. F- (2) uno di quella compagnia s’ incaricò di metter- 
vi rimedio , il quale non consisterebbe in altro , che in 
screditarli , e diminuire V autorità , e la credenza della 
lor direzione , la quale egli farebbe comparire totalmente 

(i) Pag. il 3. 

(2) Tom. 8 .pag. 4JI. 
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interessati . L' Autore , io diceva » delia Morale pratici 
àopo aver riportate queste parole senza rifletterci ha 
tradito se stesso, perchè non si potea , egli soggiun- ■ 
ge, meglio accennare il libro , che Tietro Camus scris- 
se con questo titolo : IL DIRETTORE DISINTERES- 
SATO. Lo Scrittore del compendio deliavita di Pie- 
tro Camus, eh’ è messa alla testa dello Spirito di S • 
Francesco di Sales , dice(i), che giammai non trascurò 
occasione di declamare , e di scrivere contro i Religiosi • 
Veramente questo scrittore pretende, che le sue de- 
clamazioni fossero tutte dirette contro de’ Religiosi 
adoperati , e di rilassata morale . Noi per ora sospendia- 
mo il nostro giudizio circa di questo punto, ed as- 
pettiamo, che Pietro Camus ci dica da se medesimo 
chi sono quegli , che ha attaccato , e gli altri , eh’ egli 
ha voluto risparmiare, e spero» che ben presto lo 
sentiremo da lui stesso . 

Quelli , che non conoscevano Mons. di Belley se non 
a motivo della stretta sua confidenza con S. Francesco 
di Salb , rimarranno non tanto sorpresi, quanto ama- 
reggiati al vedere il suo nome insieme con quello de- 
gli altri Deisti adunati in B. F. nel detestabil complot- 
to di gittare a terra la Religione . Con tutto il cuor 
mio ie bramerei , a cagione dell 4 amicizia, con cui 
S. Francesco di Sales onorò Pietro Camus, bramerei» 
io diceva, che e il Dottore Arnaldo, e il Bayle, e 
V Aurore della Morale Pratica avessero pigliato un solen- 
ne sbaglio nel metterlo fra coloro in quel modo , che 
sopra ho accennato : ma per sua mala ventura il Vesco- 
vo di Belley si è palesato da se medesimo , facendo 
colle sue opere conoscere a tutto il mondo , i. che egli 
era degno della 'confidenza de’ Deisti di B. F. ; 2. che 
egli fece il viaggio di B. F. dentro l’anno 1621. tem- 
po fisso deli* adunanza tenutavi; 3. che egli sul propo- 

(1) Tag. 5 © % 


Digitized by Google 


, -. 1 

sito de’ Direttori ha cosi puntualmente eseguita ciò» 
che accordossi in B. F. , che in quanto all* esattezza net 
-compiere la sua parte il Camus non la cede a veruno» 
Sono questi tre articoli , di cui egli stesso ha lasciati 
alla posterità troppo autentici monumenti ne’ medesimi 
libri suoi , i quali in ciò sono testimoni superiori ad ogni 
eccezione . Entriamo dunque nella materia; e legger- 
mente toccati i due primi articoli » con più pace ci feri 
meremo a discorrer sul terzo ,’ che c per noi 1* ogget- 
to principalissimo. . » T. 

ARTICOLO PRIMO.. 

*’.»•* 4 ^ • • - 

"Pietro Camus si è mostrato Ugno della confidenza 
de' Deisti di Borgo- fontana . 

, ' J % '■ . \ . *» ~ y il J 

G lovan Pietro Camus nacque in Parigl i* alno 1582. ; 
cfu nominato Vescovo di Bellcy all’ età di »<*• an- 
- ni , e consacrato in Bclley medésimo da S. Francesco 
' di Sales . Dopo venti anni di Vescovado egli rinunziol- 
k> , e ritirossi : all’ Abazia di Aunay in Normandia , la 
quale Abbazia fagli conferita dal Re,nèll’ accettare la 
rinunzia del Vescovado . Qualche tempo dopo tornò 
Pietro ad avvicinarsi alla Sedè Episcopale accettando 
il carilo di Vicariar, Generale dell’Arcivescovo di Ro- 
uen ; il quale carico egli poi ancora lasciò per riti- 
rarsi a Parigi . Nominato per la seconda. volta al Vesco- 
vado di ^rras egli io accettò s ma nel 165*.’ prima chfe 
arrivassero le sue Bolle se nè mori negl’. Incurabili , lue*, 
go del suo ritii-o . Pietro £no . alla morte del gran SanV . 
-fa Francesco di Sales, la quale avrvenpe nel 1621. , el> 
be una strettissima amicizia , e confidenza con lui . .Ver- 
rà qui in mente al mio Lettore,- se Pietro con una so- 
da virtù , e con qualità veramente da Vescovo meri- 
tossi una tanto stimabile intrinsichezza , o pure se coJl* 
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aria sua austera , e colia sua condotta estrenfamente se- 
vera egli arrivò a gabbare anco un Sw Francesco di $a- 
les ; ma quando sia vero, che Pietro assistè al congres- 
so di B. F. , e che egli fu uno di quel complotto , non 
sarà difficile, che il Lettore decida sl quale delle due 
parti debba attenersi . : ' . , 

' , Pietro Camus nella sua giov inezza trovò le sue de- 
lizie nel leggere il libro; de’ Saggi di Montagne Li « 
bro , come ne scrive Pietro medesimo , .che nella mia 
giovinezza ha rapito a se le mie ammirazioni , e che ho 
letto , e riletto con gusto non esplicabile. Dopo di una 
tal confessione non convfètie più scandalizzarsi, che ne* 
libri di Pietro Camus s’incontri tanto d’ oscenità. Vi- 
vendo ancora S. Francesco di Sates avea egli già com- 
posti alcuni Romanzi , che aveagli tirato addosso il rim- 
provero di dilettarsi nello stendere le traccie amorose ; 
•passato poi il Santo da questa vita , Pietro non ebbe 
più in queste materie veruna misura. Si mise egli nel 
gusto suo romanzesco a comporre con. tale fecondità 
d’idee, che in pochi anni il mondo si vide, inondato 
da’ Romanzi sotto nome di Santi , o di Sante, o pure 
con certi titoli , in cui nulla apparisce nè di buono, 
rèdi malvagio. Come, 1’ flessi , Ja Tctrónilla , la Giu- 
lia divota , 1* tonfi le , 1’ Ermi ante , il Viaggiatore tsco* 
noscinto , il S empiono , la Torre de' specchj , oltre una tur- 
ba infinita di altri , i quali dopo un lungo tempo da che 
-vi stanno, notr'escono perdo più dalla, polvere delle 
4Sbrèrie altrimenti , che per passare ad involgere il pe- 
"ìjtoi e i salumi.:: ; 

v ^Abbiamo da: lui medesimo cosi in generale quali fos- 
«ero le materie:, r sopra le quali scriveva; cioè(i)Sog- 
gettì , è Pietro,: che scrive così, sdrucciolevoli , e peri - 
colosi , che il minimo sgravar, della penna , la minima usci - 

• ; » * r i. .> * \ . . . * ’ ' . 

* <i) Tiel Viaggiatore sconosciuto . „ * • 

( 2 J Ibìd. pag. 21 6 . 
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ta pub esser presa per un delitto . Materie cosi delicate , 
che egli trattava , esigevano sena® dubbio per la par- 
te di Pietro, che avesse egli usata ogni maggiore at- 
tenzione nell’ andarle trattando?, e nondimeno la stianta- 
r.iera di' scrivere; siccome ne conviene egli stesso, era 
tale (i), che quasi mai non rileggeva, o cancellava In 
scritto una volta , ma tirava innanzi (2)4 tracciare con 
buona fede i suoi pensieri senza studio , e senza diligenza, 
. nulla badando nè al periodo , nè alle parole ; della qual 
cosa , che sia troppo vera facilmente ognuno se ne ac- 
corge alla prima occhiata , che dia a-que r libri .1 In mez- 
zo adunque ad un confusissimo accozzamento di cose 
disperate , e messe cosi 1’ una dopo dell’ altra senza orditi 
veruno, vi si trovano quasi ad ogni.pagina laide osce- 
nità , e spesso di tal sorta , che le Favole istesse non 
. se raccontano delle più abominevoli nella sua Venere 
c nel suo Giove ; e di più in qual modo descritte ? De- 
scritte coll’ espressioni più adattate a trasfondere nel cuo- 

- re del suo Lettore tutto il veleno della impudicizia ; c 
testimonio ne sia iL minutissimo racconto, che in uno 
di questi suoi libri egli fa dell’ adulterio di un certo 
J Rùtolo con Zenobia moglie dì un Gentil’ uomo detto Tre- 
texato ; ma senza più mi dispenseranno quii Lettori dal 
dare a queste prove una maggiore estensione , che quan- 
to sarebbe facile a potersi, avere , altrettanto sarebbe a 
leggersi pericolosa. Trovanti inoltre ne’ suoi libri de* 
passi della Scrittura usati con una somma indecenza, 

- e sono questi due rimproveri , clic il Card, de Riche. 

. lieu si credè obbligato di fargli ? ed a suo tempo io di- 
rò in quale occasione, Trovansi in quei libri sopra in- 
finite cose appartenenti alla Religione , trovansi , dico 
certi tratti di penna , lasciati Correre in una maniera 
cronica , ed ambigua , la quale per una parte lascia nei* 

(i> 'ideila Petronilla pag. 444- 
(1) 2 ^c/ Viaggiatore sconosciuto pag. 
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lo spirito del lettore una impressione di disprezzo per 
queste differenti cose, e per l’altra può servire a di- 
fendere 1 ’ Autore da quei rimproveri , de’ quali ben si 
Conosce esser lui meritevole , e che più Volte glrfuron 
* fatti 1 , cioè, di non avere nell’ anima Religione veruna . 

Finalmente in tutte le opere di Pietro Camus , le qua- 
li sono senza numero , vedesi regnare una tal specie dì 
furore nel lacerare tutti i Direttori , e specialmente i 
Religiosi in qualunque modo egli può immaginarlo fat- 
tibile , ma soprattutto rappresentandoli , siccome fu ac- 
cordato in B. F. , per persone totalmente interessate . Sé 
da un gran nùmero delle opere di Pietro Camus tolgan- 
$i questi quattro punti accennati fin qui, nuli’ altro in 
esse vi rimarrà , se non qualche straccétto di erudizio- 
ne riportato ordinariamente a dritto , ed a traverso , e 
spessissimo senza potersi indovinare a qual proposito . 

Da uomo per altro di spirito prende sempre qualche 
misura , perchè quello , che egli vuol dire di cattivo , 
c non sano non metta in diffidenza il suo Lettore , Quin- 
di il principale de’ suoi artifici si è di fare del Santo 
Francesco di Sale* quell’ uso , che gli altri Deisti di B. 
F. eransi accordati di fare dì S. Agostino ; e perciò rin 
ogni occasione mette innanzi l’ autorità di questo gran 
Santo, da lui chiamato sempre il Beato suoTadre . Se 
Pietro compose un libro contro de’ Direttori , quel li- 
bro, a starsene alla fede di lui (i) è secondo lo spirito del 
Beato Francesco di Sales ; e come se il contenuto nel li- 
bro non manifèstamente smentisse un titolo così men- 
zognero , Pietro non ebbe rossore là sul fine dell’ ope- 
ra stessa di aggiungere (a) . Il Beato F fan cesco di Sales , 
di cui ho seguitato t precetti in questo' mio scrivere , e la 
dottrina del quale mi ha servito come il filo di *Ariadna 
in questo laberinto &c. A suo luogo vcdrassi qual có* 

(i) T^cl titolo del Direttore disinteressato. 

(i) Itid. pag. 448. & 44?. 
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sa dee giudicarsi di questo libro; perora Ci basti il di- 
re , che quando il Direttore disinteressato venne alla lu- 
ce, fu creduto doversi fare l’Apologià di S. France- 
sco di Sales contro ciò , che Pietro Camus falsamente 
attribuiva al Santo in questo suo libro. Di più, se vo- 
lessimo attenerci a quanto Pietro ne disse, egli ebbe la 
temerità di attribuire al Santo Vescovo di Ginevra i suoi 
lascivi Romanzi, affermando esser questo il ( i) disegno 
nuovo , ed inaudito , che questo Sant o Vescovo ave a prò* 
gettato , conceputo , e meditato dentro il suo spirito per 
più di venticinque anni di tempo. 

Il secondo artifiziò del Camus si è fare spesse pro- 
teste , che (a) egli sì contenta di non altro dire , che buo* 
ne cose , di non trattare se non che buoni soggetti , i qua- 
li tutti mirano allo scopo di distoglier dal vizio e con - 
durre alla virtù . Dopo d’ avere intese così belle prò* 
teste in bocca di Pietro, chi darebbesi'a credere, che 
fosse egli stesso quegli , che parla , quando vedesi da'" 
lui copiato quanto v’ è di più licenzioso nell’ arte d’ 
amare d’ Ovidio , come appunto si può vedere nella 
^tgatonfile ; dove , per esempio , egli insegna , che per 
arrivare a’ suoi fini negli intrighi d’ amor* bisogna gua- 
dagnarsi i servitori ; ed in seguito di tal precetto fa ad 
uno di questi servitori parlare così (3; ,, Vostro mari- 
„ (o vi abbandona per un’ altra , che meno vale di vo* 

„ c voi non avrete coraggio d’ abbandonare il marito 1 
,, per un altro, che sia miglior di lui ? E perché non 
„ avreste ardir da tanto essendo autorizzata dai suo 
„ esempio ? La legge de’ matrimonii è uguale , ed ai 
„ marito , ed alla moglie ; e colui , Che manca a voi 
„ di fede, si merita, che del pari manchiate a luj $ 

,, il vostro affetto può giustificarsi per mézzo di un* 

(1 ) 'tyel Viaggiatore sconosciuto pag. ijp, 

(a) ibid. pag. 92. 

(}) hìcll' Agatonfile pag. dlp» • 
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„ vendetta facendoli bevere una parte di quel calice , 
„ che egli vi ha preparato, e sentire una parte deir 
. „ affronto, che egli fa provare a voi w . Potrei ripor- 
tare cento altri simili tratti della penna di Pietro; ma 
il detto fin qui è anco troppo in questa materia . Ma 
come, dopo di tutto ciò. Fautore del compendio del- 
la vita di Pietro Camus, ha potuto scrivere di lui, a 
che (i) dipingendo gli amori , che espressamente sono proi- 
biti da S. Taolo , egli adoperava coloro , che ne insinua-- 
vano altrui il disprezzo . Ella è ben cosa più facile il 
lodare opere della qualità , che son quelle di Pietro 
Camus, che non è facile aver pazienza per leggerle, 

, e se 1’ autore della sua vita le avesse lette , o alme- 
no scorse quà, e là, infallibilmente avrebbe giudica- 
to , che per la riputazione del suo Eroe F ottimo par- 
. tito si era il sopprimer del tutto i grandi elogii , che 
egli fa alle sue opere, e non parlarne giammai. 

II terzo artifizio , che Pietro adopera per far si , che 
i suoi lettori non si mettano in guardia contro ciò , 
.che egli vuol dire di cattivo, non è certamente più 
sottile, e più svelto degli altri due accennati fin qui . 
Vuole il Camus dire certe cose , che potrebbono of- 
fendere un modesto orecchio ; ed ei si protesta , che 
tali cose non le vuol dire; ma la protesta vien dopo, 
che il male è già detto . Per esempio; volendo il no- 
stro Mons. di Belley descrivere la maniera, con cui 
un certo Tristano spiega la sua passione a Tetrenilla , 
ecco di qual vaga arte fa uso *, Io non voglio ridire 
„ il modo con cui venne a cadere sul manifestamene- 
„ to della sua passione , oltre il quale egli aggiunse 
„ e offerte di ubbidienza, c protestazioni d’ una invio- 
i, labile servitù: altrimenti parrebbe , che io insegnas* 

„ si piuttosto F arte di accendere, che non il rime- 
„ dio per estinguer quel fuoco , a cui per obbligo del 

(i) Compendio della vita di T- C.pag. 41. 

1 ' 
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„ mìo carattere sono ìq tenuto di gettar sopra piutto- 
,, sto dell’ acqua , che olio . „ Cosi Pietro alla pag. 
del suo Romanzo intitolato Tetronilla fa mostra di quest’ 
aria di riserva , e di questo rispetto pel suo carattere ; 
ma questa riserva, e questo rispetto si giusto altro non 
sono, che una maschera, mentre il male, che egli di- 
✓ ce non volere lui fare , già da lui stesso è stato fat- 
to» Alcune pagine più innanzi raccontando tutto ciò 
che Trinano , dice a Tetronilla per fare a lei conosce- 
re le disposizioni dèi cuor suo , arriva fino a deter- 
minare la circostanza del tempo , che Tristano pigliò 
per dichiarare la sua passione; e fu questo un gior- 
no (i), in cui Tetronilla lavorava d' intorno a un rica- 
mo (2) „ . Piacesse a Dio „ fa il Camus dire a Trista- 
no „ o virtuosa Petronilla , che voi poteste vedere den- 
,, tro al mio cuore i lavori delle vostre mani , ed i 
w fiori de’ belli pensieri , c de’ belli desiderii , che le 
„ perfezioni vostre vi fanno spuntare, e de’ quali io 
,, spero un dolce frutto , purché lo spietato freddo del 
„ rigore, e dello sdegno non mandi in ruina le mie spe- 
„ ranze,,. In questo modo finisce un lungo, e libi- 
dinoso discorso di questo amante, da lui indirizzato 
a colei , che è i’ oggetto della sua passione . 

Ognuno aspetterà da me che io non m # inoltri a fa- 
re un più minuto dettaglio delle oscenità, di cui l’o- 
pere di Pietro Camus sono ripiene; giacché per dar- 
re al lettore una giusta idea basta il dire, come, vi- 
vendo ancora Pietro medesimo, untale Autore (3) ha 
fatto il paralello di ciò, che riguardo agli amori in- 
segna Mons. di Belley , con quanto ne scrisse Ovidio 
nella sua * 4 rte, e confrontando esattamente i passi' dì 

(1) Petronilla pag. 38. 

(2) Ibid. pag. 32. 

(3) Trattenimenti curiosi di Erm odoro . Tar. a. tib. 

3. Trattcn . 4. 
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questo con quello , dimostra , che quanto Ovidio ha 
di più sfacciato nelle sue opere , tutto Mons. di Bel- 
ley lo ha inserito ne’ suoi Romanzi . Che se la boc- 
ca pària secondo l’ abondanza del cuore, un uomo che 
ha il cuore sì pieno di lordura , e di fango , non è gii 
egli ben degno per questa parte di entrare là nel com- 
plotto tenuto per sostituire il Deismo all’Evangelio? 
Quello per altro , che diremo in appresso , non lo fa- 
rà comparire men degno d’essere uno di coloro, che 
adunaronsi in B, F, 

Colla disonestà và d* ordinario in compagnia F ir- 
religione ; ond’ è che dominando quella nella maggior 
parte de’ libri di dietro Camus non dee recar maravi- 
glia , che egli sì spesso si dimentichi del suo carattere , 
o sia nell’ abuso da lui fatto de’ passi della scrittura j 
o sia nella maniera, colla quale egli parla di ciò, che 
la Religione fa comparire rispettabile a coloro, che non 
hanno affatto perduto ogni principi® di essa. Conti- 
nuiamo anco un momento a dare una vista a’ suoi mi» 
serabili scritti , e dipoi passeremo alle prove del suo 
viaggio a Borgo-Fontana, 

Volendo Mons, di Belley esaltare gli effetti dell» 
beltà della sua Tetronilla , ed esprimere enfaticamente, 
come ella colle sue attrattive si guadagnasse gli affetti 
altrui , egli adopera la scrittura cop una tale indecen- 
za , a cui bisognerebbe credere lui non avere avvera 
tifo, se in un’altra sua opera- (i) non pigliasse a giu- 
stificare questo medesimo (2) „ Ciò sarebbe „ scrive 
Pietro nella sua Petronilla»» il medesimo , volere con- 
,, tare uno sciame di api , le quali s’ affollano d’ in* ' 
„ torno a un favo di mele, e intraprendere a numera» 

,, re quei cuori , che al vederlo rimasero presi dell’ amo» 

„ re di quel bel volto . Da questa moltitudine , di cui 

(1) Schiarimenti sopra Melitone pag. 178. 

• < (2) Petronilla pag. 
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,, mille ne cadevano alla destra , e dieci mila alla sinir 
„ stra , noi ne sceglieremo tre &c. „ Altrove parlando 
de’ Direttori egli vi fa entrare gli Angioli in un modo da 
(convincere chicchessiasi , che egli ha tracciati senza stu- 
dio i suoi pensieri , senza diligenza e senza nulla atten- 
dere alle sue parole (i) „ Aiipè ! scrive il Vescovo di 
,, Belley, gli Angioli stessi, che la scrittura ci acccn- 
9 , na col nome di figliuoli di Dio, videro belle le fi- 
gliuole degli uomini , che eglino forse aveano in lo* 
v ro custodia , e dalla conversazione con quelle ne nac* 
„ querp i Giganti , quegli orrori del Cielo , e mostri 
„ della terra ,, : le quali parole rappresentano allo spi- 
rito di chi legge qualche cosa di più, che disattenzio- 
ne in chi scrisse , e son almeno un abominevole intrigo f 
ISiuno s’ immaginerebbe giammai a qual cosa il Vesco- 
vo di Belley paragoni la potestà , che hanno i Vesco- 
vi d’ imporre le mani . Racconta il Camus , che un Car- 
dinale dopo avere ottenuta la grazia per un suo dio? 
cesano malfattore , portossi alla sua prigione , e piglia? 
to per mano il reo lo condusse fino alla porta del car- 
cere . Quivi volendo le genti delle prigioni fare qual- 
che resistenza , furono elle malamente percosse dalle 
persone del seguito del Cardinale ; e per esprimere i so- 
lenni pugni dati in questa occasione da' familiari del 
Cardinale, ecco 4 bella frase di Pietro Camus (a) usa- 
rono quelli del diritto del loro Vescovo imponendo le ma , 
ni sù quei Demoni i in forma umana. 

11 gran numero di Santi , che lo stato Religioso ha 
dati -alla Chiesa , non si accordava in verun conto coll* 
idea , che Pietro Camus erasi fissato in capo di dare 
al mondo di quel santo stato ; onde ancq questo sve-, 
gliò iu lui il suo male umore . Di tempo in tempo per 
edificazione de' Fedeli dannosi al pubblico le vice di 

(i) Direttore disinteressato pag, 69. 

4*) Varietà Isteriche pag • 
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quelli, che senza essere canontzati , sì sono nello uta- 
to loro di Religione destinti con una singolare pietà . Bi- 
sogna , dire , che queste vite dispiacessero al Camus, 
perchè ne parla di una maniera adartatissima a tirare 
dalla sua parte tutti i nemici della Chiesa, I (1) Mo- 
naci , Scrive Pietro, non si risparmiano a fare spicca- 
re la loro mercanzia, subito ciré vi ha fra di loro qual- 
che soggetto di evidente perfezione , Di qui viene que- 
sto formicolaio di vite di Santi , e di Sante , che non so- 
no nè canonizzati , nè beatificati dalla Santa Sede , ma 
solamente dalla penna dello scrittore , che in ciò usurpa- 
si V autorità Tontificia, Se qui si fosse trattato de’ pre- 
tesi santi simili al Diacono di Santo Mcdardo, la -vi- 
ta del quale è stata proibita dalia Chiesa, o «gitali a 
quelli, che il novellista del Partito canonizza ogni gior. 
no di capo suo nelle sue Calzette, il chiamare quel- 
lo un, formicolaio di vite di Santi certamente 1 ’ espres- 
sione sarebbe meglio adattata. 

Monsig. di Belley durando il tempo del suo Vesco- 
vado non vide tanti Vescovi, quanti egli oc desidera- 
va, internarsi con lui nelle sue )idee; ed apparente- 
mente questo fu quello , che gli fece uscir dalia pen- 
na una tale 'Apostrofe a tutto il Corpo Episcopale, in 
cui Pietro non si dimentica meno , che altrove, del- 
la condizione sua propria . Cani muti (a) , scrive loro 
il Camus , che non osereste abbaiare , e molto meno mor- 
dere , muti senz acqua di dottrina , e di sapere , ballot- 
tati da' venti di vanità, Tastori di’ Israele , guai a voi , 
che non pensate a pascere se non voi medesimi . Jda si 
finisca una volta questo troppo noioso dettaglio di ciò, 
in cui T Opere di Pietro Camus offendono la pietà 
Cristiana . ■Questo carattere di lui potrà dal Lettore 
conoscersi tanto , quanto lo chiede la materia presea- 

(i) Viaggiatore sconosciuto pag . 1S2- 

{2) Varietà storiche pag. 31 j. 
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te , ogni volta » che chi legge sia informato come il 
gusto di Monsignore di Belley di dire da per tutto 
delle buffonerìe , diè occasione , mentre ancora egli 
viveva, ad un libro, in cui veniva rappresentato co- 
me il Rabelais de' Vescovi , così era impresso nel tito- 
lo del libro medesimo; e di più che la sua qianiera 
di pensare nelle cose di Religione fu motivo a un al- 
tro libro intitolato Luciano Simosateno risuscitato nella 
persona di Ciò. Tietro Camus. Un uomo dunque, che 
v ha potuto colla sua condotta somministrare materia a 
somiglianti comparazioni, bene si meritava d’essere 
ancor, egli all’adunanza di B. F. ; e noi veggiamo 
adesso se veramente egli vi andò , ed in qual tempo 
vi giunse . 

; ARTICOLO SECONDO 

Tietro Camus fece il viaggio di Borgo • 

Fontana nel i5ai. 

Q OL che diasi un occhiata al Romanzo di Mons. 
kJ di Belley intitolato Valessi, non potrà più dubi- 
tarsi , eh’ egli non sia stato a B. F. , e che quel suo 
viaggio non fosse misteriosissimo . Quanto poi al tetti- 
* po di questo viaggio non è già difficile il fissarlo in 
un modo assai verisimile . 

Primo : I personaggi principali , che compariscono 
in questo Romanzo sono due viaggiatori , de’ quali ii 
Camus nasconde il nome sotto quello di Menandro , e 
di Florimtndo . Ambedue volendo andare da Villers- 
Coste-Retz a Borgo-Fontana si perdono per la fore- 
sta , e finalmente arrivano al loro termine. Gli errori 
de’ due viaggiatori , il loro arrivo a B. F. , ed il loro 
'soggiorno in. quella Certosa somministrano al Camus 
materia da empiere sei volumi di racconti, c di av- 
Jow. IL B 
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venture romanzesche; in essi egli fa la topografia del- 
la Certosa, e de’ suoi contorni , e Io fa da persona, 
che abbia tutto osservato con attenzione , fino a de- 
scrivere alcuni quadri, che stanno nella Cappella di 
Baisemont , fattoria della Certosa medesima. Una tal 
minuta descrizione suppone, che Pietro abbia vedute 
quelle cose da se medesimo . 

Secondo: Questo viaggio, eh’ egli ha travestito da 
Romanzo, fu misteriosissimo per parte di quanti lo 
fecero ; e se Pietro Camus ha potuto credere di fare 
d’ esso il soggetto di uno de’ suoi Romanzi , ciò da 
lui non è stato fatto altrimenti , che prendendo tut- 
te le convenienti precauzioni, perchè non se ne pe- 
netrasse il mistero. Comincia in fatti dal travolgere 
il nome della Certosa , che fu il termine del viaggio, 
c la chiama Buona-Forftana , di maniera che assai raro 
gli scappa dalla penna: ma pur qualche volta gli sfug- 
gi il nome di Bor ero- Fontana . Per ciò , che si appar- 
tiene a quelli, che si trovarono con lui in questa Cer- 
tosa, egli da per tutto nasconde i nomi loro sotto 
alcuni nomi Romanzeschi. Ecco in qual modo ne par- 
la egli stesso nella sua Prefazione indirizzando il di- 
scorso ad uno de’ suoi amici uomo di qualità . Que- 
sti è quegli, che io ho detto accennarsi da lui sotto 
il nome di (i) Menandro. <Al princìpio di questa im- 
presa ( cioè a dire del Romanzo intitolato 1 ’ dilessi ) 
.la vostra storia , mio caro Menandro comparirà la prima . 
In effetto la prima cosa, che Pietro raccqnta si è , 
che .Vlenandrosi perde nel bosco di Villers-Coste Retz 
andando verso B. F. „ sotto il nome , che io vi dò , 
,, continua il Camus , stà a voi di ascoltare i giudizi de- 
„ gli uomini , standovi in tanto al sicuro dalle loro 
„ maldicenze dietro alla tavola . Vedrete dipoi molti 
altri de’ vostri amici salir dopo voi su questa sce- 

< 

(t) Trefazione pag. 30 


Digitized by Google 



Jf 

,, na, ma talmente velati, che quelli i quali gli vor- 
9 , ranno riconoscere , vi perderanno d’ intorno molcu 
„ deTle lor congetture... e certamente bisognerebbe, 
„ che io avessi ben poco di spirito, se volendo na* 
„ scondere una cosa io , non |e ponesse sopra tanto 
,, di veli quanti ne son necessari per renderla non 
,, conoscibile : perchè è una inavvertenza non perdo* 
9, nabile quando uno discuopre il suo gergo, allora- 
9, chè fa professione di volerlo celare,,, potendo que- 
sto viaggio essere l’oggetto delle maldicenze , non è 
da stupirsi se Pietro Camus ha pigliate tante precau* 
zi'oni per mascherare agli occhi altrui i viaggiatori*. 

Terzo : In che tempo il Camus fece il suo viaggio a 
B. F. ? Noi abbiamo veduto dalle lettere del Gianse* 
pio al S, Cirano , che 1 ’ adunanza di B. F, era stata,, 
tenuta tra ’i mese di Marzo , e il mese di Novem- 
bre del 162 1. , e dentro questo intervallo di tempo 
Pietro Camus fu a B, F. Ed ecco come il suo flessi 
rende verisimile questo fatto. Mons. di BeIJey non 
impiegò che uno, 0 due mesi ai pih in comporre 
ciascheduno de’ suoi volumi del suo flessi , come si 
vede dalla data delle differenti approvazioni messe sue* 
Cessivarnente a ciaseijedup volume ; e dall’altra parte 
non rileggendo w ai il Camus i suoi libri» ohscntsfmd* 
quasi mai veruna cosa , come Io dice egli stesso, que* 
Sto tempo di uno , o due mesi gli poteva bastare , Il 
primo Tomo adunque , che chiaramente si vede esser 
stato composto al suo ritorno da B, F, ha l’ approva* 
zionc segnata de’ 5* Novembre *62 j, ; ora lasciando* all’ 
autore uno o due, 0 se si voglia, aqco tre mesi pep 
comporlo, o piuttosto pcp scriverlo, ne risulta, Pie- 
tro aver fatto il viaggio nel mese di buglio , o di Ago* 
sto, q pure nel mese di Settembre dell’ anno iffai.i il 
che si accorda perfettamente colle lettere del Gian.se» 
pio 4 S. Girano. Pietro Camus adunque fece ilviag» 
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gio di B. F. nei tempo della adunanza ; e se a questa 
adunanza egli fosse presente , la sola maniera , con cui 
egli ha per la sua parte eseguito ciò , che in quella 
fu progettato , ne può abbastanza decidere . 

ARTICOLO TERZO. 

Ti eira Camus ha sfritto contro i Direttori se- • 
tondo le misure pigliate in B. F. 

C Mò , che nella divisione toccò a Mons. di Belley » 
a si fu il cominciare a far uso del terzo mezzo , 
il quale consiste nello screditare i Direttori delle co- 
scienze , come totalmente interessati , a fine dimetter- 
li in istato da non esser più ascoltati da quelli , a’ qua- 
li eglino potrebbon dare de’ consigli pregiudiciali al 
progetto dell’ adunanza. Per provare questo medesi- 
mo teniamoci sempre a ciò , ch$ dicono i suoi libri . 

I tratti mòrdenti , e satirici contro de’ Religiosi , 
che. sono come la base delia maggior parte de’ volu- 
mi scritti da P. C. , sarebbono più che sufficienti per 
far formare una gagliarda prevenzione contro' lui , ma 
noi lasciamo pur tutto questo , perciocché egli mede- 
simo ci somministra alcuna cosa più decisiva circa il ,, 
suo disegno di screditare generalmente tutti i Direttori » 
e Guidatori delle coscienze . 

Mei tempo medesimo , che il Giansenio litigava d’ in- 
torno al suo tAugustinus , ed il S. Cirano al suo Tetrus 
iAnrelius , Pietro Camus dirizzava la sua batteria contro 
de’ Direttori . L’ opera dà Jui fatta ex professo , per 
rappresentarli come totalmente interessati , ha questo 
titolo : Il Direttore disinteressato secondo lo spirito del 
Beato Francesco di Sales . Diciamo una parola di que- 
sto libro prima di spremerne la quinta essenza. 

A misura, che i libri fondamentali delia Cabala si 
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stampavano, facevangli quei del Partito passare in ma- 
no al Giansenio . In una delle sue lettere al S. Ora- 
no egli ci fa sapere , che presso a poco nel tempo 
stesso, che il Sig. Aubert principale del Collegio di 
Laon a Parigi aveagli per la posta inviato il secondo 
Tomo del Tetrus ^iurclius , ave» egli il Giansenio ri- 
cevuto per un’ altra strada il Direttore disinteressato , 
ed ecco il giudizio, che ne dà in due parole (i) . Ta- 
re , * che dentro quel libro vi sia molto del vero , ed io 
non mi stupisco , che vogliano sopprimerlo. Fu rinfac- 
ciato a Monsig. di Belley, che in Ginevra gli Freti- 
ci aveano fatto ristampare il Direttore Disinteressato » 
sotto questo titolo : Il mangiarsi f un l'altro de' Ta- 
pisti ; ma egli rispose , che erasi informato di questi 
cosa da’ Librari Ugonotti, e che essa era (a) falsa , e 
più che falsa . Senza andare esaminando la verità di 
questo fatto, noi concediamogli questo, che egli dice 
in favore di un libro da lui chiamato il suo (3) Benia- 
mino , il figliuolo delle sue contentezze . F’ per altro ben 
qualche cosa , che quel Beniamino sia stato di tal con- 
dizione , che abbia potuto dar fondamento a tali rim- 
proveri . < V * 

Se credasi all’ autore , Io scopo di quest’ opera (4) 
è principalmente ajutare le anime semplici , e divott a 
fare scelta di un buon Direttore ; ma se si dia fede a 
ciò, che si legge in que’ fogli , il fine dei libro è ren- 
derli tutti tanto disprezzabili , che in niuno di essi si 
abbia fiducia . In fatti tutto quel libro può ridursi a 
questo semplice Sillogismo : conviene scansare tutti quei 
Direttori, la condotta .de’ quali è interessata; ma in- 
teressata è la condotta di tutti quanti sono i Diretto- 


(1) Lett. del ai. ./ ipr.del 1631. 

(a) Schiarim. sopra Melitene pag. 51. 

0 ) Trefaz. dell' opera de' Monaci pag, 1. 


(4) Direttore disinccrcss. 45#. 
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fi i adunaue conviene scansarli tutti * Paradosso bentf 
stravagante egli è questo, e ben disonorevole per la 
Santa Religion nostra * che tutti- i Ministri di G. C* 
impiegati dalla Chiesa alla direzione delle anime sie- 
ro tutti totalmente interessati * Dunque un sordido in- 
teresse è l’anima di quanto fassi da’ Direttori Cattoli- 
ci ? Pietro Caitìus se non lo prova i almeno lo di- 
ce , e lo ripete si spesso con tante frasi diverse , é 
tanto buffone , per non dire qualche cosa di più * che 
tutti i nemici della nostra Santa Religione debbono fa- 
cilmente restarvi presi * ed ammettere , senza quasi ac- 
corgersene, le raggirate comparazioni , e le buffonerie 
di Monsig. di Belley come altrettante prove sode, e 
Convincenti in favore della sua proposizione contro dà’ 
Direttori « 

f. 

■ « * 

Tietrù Camus dice * che tutti i Direttoti 
sono totalmente interessati. 

D AL principio della sua opera dichiarasi Pietr#* 
che egli se la prende col proprio interesse , do- 
vunque esso si trovi (i) Sappiasi , dice egli* una voU 
ta per sempre * che in questo scritto io intendo di bia- 
simare il vizio dell' into esse proprio * sotto qualunque 
abito essó si trovi « tanto Secolare , che Claustrale * tan- 
to Tàstorale , e Sacerdotale * che Conventuale * e Ceno- 
bitico . Per eseguire l’ impegno da lui pigliato in B. F* 
Pietro dovè scorgere questo vizio nascosto sotto di tut- 
ti gli abiti; e lo ha egli di fatto. veduto veramente sot- 
to di tutti, toltone uno* A suo luogo esamineremo 
se questa eccettuazione deroga in qualche parte alla 
promessa da lui fatta' in B. F. Il solo paragone che fa 
il Camus de’ Direttori con gli orefici * c gioiellieri ba« 

(i; ibid. pag. 6g t r ^ - , *- ... ,, . * 
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sterebbe per manifestare la disposizione di spirito, col- 
la quale egli scrive (r) : La maggior parte de' Diretto- 
ri , egli dice, cerca Cintereste suo , non quello dicesti 
Cristo , e come se fossero orefici , o gioiellieri non voglio- 
no faticare se non d' intorno alC oro , alle gemme ...(>) 
per tutto , qualunque cosa si dica , v' è più di terreno , che 
di celeste , più di temporale che di spirituale : L' an- 
guilla è sotto lo scoglio i ed il sèrpe sotto C erba ; se da 
per tutto è cosi ; qual Direttore adunque potrà scio- 
gliersi , che non sia interessato ? Pietro Camus comin- 
cia ad entrare nel particolare dettaglio* 

Ì Ù 

’ p 

Pietro Camus dice , che i Curati sorto 
totalmente interessati . 

» .* .... . ' * . ' 1 

S E mai alcuno pensasse a lasciarsi dirigere dal pro- 
prio Curato , Pietro Camus comincia da essi a di- 
re in particolare > che tutti i Direttori sono totalmente 
interessati. La ragione,' che egli ha di parlare di que- 
sti in primo luogo j non è perchè i Curati sieno inte- 
ressati o più , o meno degli altri,* ma solamente per- 
chè vanno i primi in processioni . Suppone dunque , che 
i Curati/ ed i Religiosi si lamentino incessantemente del- 
la povertà,’ gli uni delle loro Parrocchie , gli altri de* 
lor Monasteri! , e dopo aversi formato innanzi un mo- 
stro, Pietro si prende a combatterlo (3) . Fà subito di 
bisogno , dice egli, esaminare , se questi lamenti , chei 
Pastori , eiCenobiti fanno della povertà delle loro Parroc- 
chie , e de' lor Monasterii , sieno giusti ; ora siccome egli - 
ito vanno i primi nelle Processioni , a motivo della vene- 

2 * • /, ^ » v '** ' * , 

fi) Direttore &c. pag. 313, 

(2) ibid . pag: sa^. 1 
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rubile antichità del lor ordine, così avranno la preemi- 
nenza nella riprensione . 

Dopo avere distinto tre sorte d’ interesse , che i Di- 
rettori ricercano, cioè a dire, 1’ interesse de! piace- 
re, l’interesse dell’onore , c 1’ interesse dell’utile; 
il primo rimprovero, che Pietro fa a’ Curati , sì è , 
che esortando eglino i lor Parrocchiani a frequentare la 
Parrocchia hanno in veduta l’ interesse dell’ onore ; ec- 
co come il Camus si spiega (i). Vn Tastare viene co 
suoi discorsi a rilevare alle anime , che eoli guida , la 
dignità di una Tarrocchia ; viene adire , che questa è la 
Chiesa Madre di un Fedele Cristiano , che in essa il Fe- 
dele torna a rinascere nell ' acque dello Spirito Santo &e. 
V amor proprio ( continua il Camus dopo avere esposte le 
prerogative delle Tarroccbie ) f amor proprio in questo 
parlare fa la sua parte assai chiaramente sotto il mantel- 
lo deW interesse , e della preferenza ; 1' uomo si nasconde 
sotto la dignità sua, e sotto la dignità della Chiesa ; fur- 
beria troppo goffa per non venire subito discoperta . Adun. * 
que i Curati , ed altri Sacerdoti impegnati per le lor® 
Parrocchie, quando esortano a frequentare la Parroc- 
chia nascondono sotto le loro esortazioni 1* interesse 
dell’onore, e perciò non bisogna dar loro orecchio, 
anzi bisogna fuggirli; senz’altro Pietro Camus lo ha 
comandato (2) . L' anima ben accorta, scrive egli, tosto 
che avvedasi di questo umore interessato , dolcemente , e 
col minore strepito , che ella potrà, si allontani da una 
tale condotta . 

Non bastava 1’ avere rimproverato a’ Curati l’ inte- 
resse dell’onore, per efficacemente discreditarli come 
totalmente interessati, bisognava soprattutto accusarli di 
andare in cerca dell’ interesse utile , perchè questo è ii 
più adattato a rendere odiosi i Direttori . A questo fine 

• • < i i ' * *• 

(1) lbid. pag. 96. 

(2) lbid. pag. jjj. 


Y 


pertanto il Vescovo di Belley con una penetrazione ma» 
ravigliosa 'arriva a conoscere fino 1’ intenzione de’ Cu- - 
rati, ed in essa ritrova in che rimproverarli (i) . Ora 
a quale proposito , scrive il Camus , alcuni V astori nella 
direzione delle anime, loro commesse si rendono impor • 
trini nel rappresentare la povertà delle lor Chiese, se non 
per aver parte a que' comodi , che eglino desiderano, che 
sieno loro donati ? Tutti i Curati, che partano de T biso- 
gni delle lor Chiese , per quanto questo bisogno sia 
vero, e reale, pure assai con facilità sono guardati co- 
me importuni da coloro, che hanno V obbligo di sov- 
venire a questi stessi bisogni , e pochissimi Curati si tro- 
vano, i quali di tempo in tempo non sieno obbligati t 
ricordare il loro bisogno. Se dunque vorremo giudica- 
re anco delle loro intenzioni come fa Pietro Camus, 
in quale stato ritroverassi quell ’ anima ben' accorta, e 
di quar de’ Curati non sarà ella, obbligata a lasciare 
la direzzione ì • 

Mons. di Belley non pretende solamente , che uno ri- 
tirisi dalia condotta de’ Direttori , che appariscono in- 
teressati, ma vuole, che ci diffidiamo assai più di que’ 
Direttori, in cui meno si scorge questo spirito d’ in- 
teresse, essendo essi più da temersi, che gli altri tuN 

insieme; ed ecco di questo stesso le sue ragioni , <r 
per drr meglio le sue parole (a) . Questo malvagio De-' 
monto ( dell’ interesse utile ) viene di lontano , fd i tuoi 
preparativi alla sordina , nasconde f amo sotto f esca , 
ed è tanto più scaltro , ed astuto , e perciò più da temer . 
si, quanto esso è più mascherato, più travestito , e me- 
no conosciuto . Ora il Direttore , punto dallo stimolo di 
questo interesse , ha in mira il suo particolare, e perso- 
nale profitto , ora ha in veduta il profitto della sua Chie- 
sa, o della sua Comunità , onde conviene (tare all 7 erta : „ 

» tenersi ben chiuso in guardia, 

(i) ih hi. pag. iSj. (») ibid, pag. xzf. • 
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A che è ridotta la Chiesa di Gesù Cristo , se questa 
è il carattere di quelli, che debbono essere il sale del- 
la terra ? In quale stato ritrovarsi i Fedeli cordotti ora- 
mai a non dovere se non diffidare di quelli ,• i quali 
a cagione dello stato debbono essere i Padri delle ani- 
me loro i ed obbligati a ritirarsi dalla condotta di essi 
per andare altrove in cerca disaggi direttori? Ma do- 
ve n’ and ranno in traccia ? Forse per questo fine rivol- 
gerannosi a Religiosi? Il Camus fin qui non lascia a’ 
Fedeli altro compenso ; ma questo ancora per poco tem- 
po; poiché quanto egli ha detto permettere in discre- 
dito i Direttori secolari è un nulla in confronto del 
$uo scatenarsi contro i Direttori Regolari. 

- Ut 

» • 

“Pietro Camus rappresenta i Direttori Regolari come 
totalmente interessati . 


« «r 4 » , '7 • 

U N Autore facondo non sempre scrive con serie- 
tà . Cosi Monsig. di Belley gode di ristorarsi lo 
spirito buffoneggiando sopra l’abito,' soprai piedi scaU* 
zi , sulla barba de’ Religiosi sopra le parole usitate fra 
loro, e qualche volta sopra i voti da lui chiamati (i) 
eirimoniose , e magnifiche eccellenze . Dove per altro egli 
con piacere tutto mette in opera il suo spirito si è 4 
quandO’entra nella sua favorita materia, voglio dire * 
quando ci prende a rappresentare i Direttori Religio- 
si come persone totalmente interessate. Allora si, che 
vedesi una varietà di espressioni, ed un certo giro di 
eloquenza , che se oon altro indicano esservi in lui quan- 
to di fecondità nel pensare , altrettanto di malignità nel- 
lo scrivere. . , ' 

Apriamo ancora una volta il Beniamine di Monsig. 

(i) ibid.pag • 24. 
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di Belley, e vediamo se in esso v’è altra cosa più de- 
licatamente trattata di queila, dove egli prende a dire , 
che i direttori fanno diventare il Confessionale un mez- 
zo universale per guadagnare ogni altro bene fuori che 
le anime de’ Fedeli diretti . Un nemico dichiarato dal- 
la santa Religione nostra avrebbe goffamente detto il 
medesimo; laddove Pietfo Camus lo dice con tuttala 
grazia possibile (i) . „ Non sarebb’ essa, scrive il Ca- 
„ mus i una cosa non solamente degna di biasimo, ma 
„ ancor» di un notabile gastigo » se qualcheduno faces- 
„ se del Confessioriale un banco di suo particolare in- 
„ teresse, una rendita , una fattorìa di campagna » una 
„ bottega di mercante , uno studio di Procuratore , o 
„ di Notaró , ove si entra per lasciarvi più' di quel- 
„ lòs che se ne riporta indietro, un amo da prender 
„ tutt’ altro fuori che-pesci, ed un arte per guadagna- 
„ re altre mercanzie che anime a Dio ? Così io non 
,, credo che tentazione sì bassa possa assaltare perso- 
„ ne , . . . . le quali sono arrivate a disprezzare F ar- 
„ gento, e Foro e tutti i tesori delia terra a tal se- 
„ gno , che elleno non ne fanno uso alcuno * almeno 
„ colle pioprie roani /facendo ricevere' da Secolari le. 
„ limositie di questa specie ,- che vengon lor fatte . . * 
„ Generosità , la quale ha qualche idea di somiglian- 
„ za a quella de’ gran Signori , che non maneggiano il 
„ lor denaro e le lor rendite se non che per mezzo 
„ de’ lor tesorieri 

Può' dimostrarsi' maggior penetrazione di spirito, che 
qual dimostra averla il nostro Camus , allora quando 
discuopre ciò, che verun’ altro non avea distinto giam- 
mai ; voglio dire , quando discuopre lo spirito d’ in-* 
teresse nelle azioni più eroiche de’ più degni , c de* 
pip santi Direttori deiranime ? Se questo è vero; do-* 
ve' dunque il maledetto spirito d’ interesse si potrà non' 

(i) Direttore &c. pag. 307.- j 
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trovare ? Andiamo noi mettendo in chiaro un passo di 
tanta curiosità . 

Monsig. Vescovo di Beliey visse in un tempo , in 
cui la pesce avea desolata una gran parte della Fran- 
cia; ma non pare, che egli vedesse da vicino quel 
terribil flagello , perchè avrebbe egli stesso fatto in mo- 
do , che noi lo sapessimo . Nondimeno Monsign. Ve- 
scovo seppe , che i Religiosi fecero in quel suo tem- 
po ciò, che il gran Vescovo di Marsiglia cogli occhi 
suoi li vide fare trentacinque anni fa, e seppe che era- 
no da ogni parte accorsi a servire gl’ infetti del con- 
tagio : e questa azione , che non si fa comunemente sen- 
za essere determinato a sacrificarvi la propria vita , Pie- 
tro Camus la chiama un mascherato coraggio , e ciò , 
che stenterebbesi a credere, scorge in questo stesso il 
proprio interesse sì quantò riguardo aU’KftVe, come quan- 
to riguarda all* onore; ed ecco come egli ne parla (i). 

Del rimanente , io non nego , che qualcheduno di essi nel- 
le occasioni di peste , di guerre , d' eresie , non facciano \ 
de' grandi sfòrzi in servizio delle anime , e de' corpi , e 
che questi sforzi alle volte non sieno maggiori di quel 
che fanno i Tastori , i quali si trovano oppressi in que- 
ste grandi tempeste . Poi dopo un lungo ciarlare sopra 
di questo, paragona la generosità-di coloro, che tan- 
no questi sforzi per servizio delle anime , e de’ corpi ; 
od quei trasporti , che la rabbia , e la collera fanno ve- 
dere ne' duelli , ed a quegl' impeti , che sospingono tan- 
ti soldati nelle battaglie t e termina queste belle com- 
parazioni , dicendo , che /’ interesse medesimo , o sia dell'* 
ntile , o sia della gloria , è allo volte il principale moti- 
vo di questo mascherato coraggio . 

Dopo sì vantaggiosa scoperta , Pietro Camus dan- 
do a (‘Pubblico il suo Direttore disinteressato , non eb- 
be egli forse motivo di adoperare nella Prefazione 

(i) Ibid. pag. 362. & seq- 
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questa elegante metafora (i) ? Ioti presento o Lettore 
in questi fogli un canocchiale , che li fard veder da vi- 
cino quelle cose , che giammai -non ben distinguesti » 
Quando Pietro Camus avesse potuto insieme con aue- 
sto strumento prestare ancora i suoi occhi , ognuno 
avrebbe creduto -tanto veramente, quanto egli il cre- 
dè, di distinguere P interesse -più sordido là nel sa- 
crifizio, che delia sua vita fà un Direttore, il qual 
corre a servire gli appestati . Ma parliamo più seria- 
mente . 

A giudicare del Direttore disinteressato da questi 
piccoli tratti qui riferiti , i Deisti di B. F. doverono 
restarne pienamente sodisfatti . Onde Gianscnio allora 
che il libro venne fuori , con ragione affermò , che 
in quest’ Opera , v' era dentro molto di vero , e che non 
si stupiva , che la volessero sopprimere . L’Abate pufe 
di S. Cirano parlò da critico giudizioso , quando egli 
ancora assicurò tanto positivamente, che ne’ libri dell* 
Illustrissimo Vescovo di Bcliey non si trovava la mi- 
nima cosa, che avesse potuto portare i Religiosi ad 
insuperbirsi , mentre quanto egli diceva , tutto non era 
capace d’altro, che di rimetter loro sotto degli occhi 
quella umiltà , di cui fan professione (aj Lege ìibros tjus 
( Reverendissimi Episcopi Bellicensis ) & facile mecnm 
agnosces , nihil ab eo largitum Regularibus unde super - 
biant , multa etiam suggesta , unde humilitatìs , quarti 
profi t ent ur , memincrint . Solo di passaggio noi qui di- 
remo , Pietro Camus essere stato tanto sensibile a que- 
sta giustizia a lui renduta dall’amico suo il S. Cirano, 
che per contracambio egli chiama l’Abate (3)»» pro- 
digio di sapere , e di umiltà , che si nasconde sotto il 

%• 

(1) Avviso al Lettore pag. 5. 

(a) Tetrus urei. lem. 1. pag. 67. 

(3) Schiarimenti sopra Melitone pag. 6\, 



So 

nome di "Pietro Aurelio . Noi senza più torniamo al 

nostro primario oggetto . 

Non è la Chiesa tanto sprovveduta di santi Direte 
tori , che non si trovi di essi un buon numero , i quali 
avrebbono orrore di riceyere la minima ricompensa 
per 1’ amministrazione de’ Sacramenti . Mons. di Bel- 
ley sapeva ben questa cosa ; nondimeno questi Diret- 
tori, il disinteresse de’ quali è manifesto , doveano es- 
sere messi in discredito come totalmente interessati ; 
altrimenti P impegno preso in B. F, non sarebbe sta- 
to eseguito se non imperfettamente, e le anime ben 
accorte avrebbon potuto indirizzarsi a questi Diretto- 
ri . Pietro Camus si piglia il pensiero di togliere a 
queste anime tali Direttori , ed ecco con quale destrez- 
za gli rende perciò dispregiabili, accarezzandoli, per 
così dire , con una mano , mentre poi veramente gli 
percuote colf altra . Dopo aver detto , che alcuni Pa- 
stori , ed alcuni Preti a ioro subordinati , e m°)tf de’ 
Cenobiti , i quali si $ono rilassati nel rigore delia sua 
« regola , ricevono quanto è ad essi donato per i diver- 
si seryigii , che prestano ; passa a Direttori , ,phe non 
ricevono alcuna cosa» e dice(i), che se alcuni più ri* 
gidi , e più puntuali osservatori del loro istituto nell ’ 
amministrazione de' Sacramenti della Penitenza , e dell ' 
Eucaristia rigettano queste minute limosìne , che i Fede- 
li hanno in costume di dare per una lodevole riconoscen- 
za ; ciò sicuramente è degno di lode , e fa testimonianza 
della purità d'intenzione » colla quale si esercitano in que- 
sti Divini Misteri}, e che è assai convenevole il gratui- 
tamente distribuirli , come la potestà di comunicarli fu 
pure gratuitamente ricevuta . 

Dopo uno squarcio sì bello, chi non darebbesi a 
credere, che finalmente si è trovata una specie di Di- 
rettori, a cui i Fedeli potranno con tuttala confiden* 

» * 

(i) Direttore &c. pag. 442. &c, v 


Digitized b/ Google 



- » r 

za indirizzarsi? Ma non è per certo cosi; e Pietro C?» 
mus mostra da buon Filosofo , che questi sono da te- 
mersi più di tutti gli altri , perchè questi sono i più 
interessati.^ Ma, continua a scrivere , se è permesso 
„ il risalire indietro , e dagli effetti rintracciare la cau- 
,, sa, quando si vede, che ciò, che essi ributtano con 
,, una mano, ritorna più abbondantemente loro nell’ 
„ altra ; che questo , piuttosto che ricusare , è scmina- 
„ re per raccogliere una messe più ampia : che que- 
„ sto è azardare una mosca per guadagnare un pesce , 
„ ed è abbandonare ima pulce per avere -un elefante' ; 
„ io non sò , se sotto questo giudizioso procedere , 
vi sia punto meno di semplicità , che di prudenza , 
„ e più d’ interesse nascosto , che non vi sarebbe in 
„ una semplice, umile, ed innocente accettazione di 
,, quanto viene offerto in forma di limosina . ,, Aimè 
Dio , che tutti i Direttori o poco , o molto hanno la 
sua . Quegli che riceve alcuna cosa , è un Direttore in - 
teretsato , e bisogna fuggirlo : quegli , che per essere 
rigido , V puntuale osservatore del suo istituto nulla ri- 
ceve, è' ancora più interessato degli altri, siccome 
Pietro Camus lo ha provato con cinque o sei com- 
parazioni galanti , e leggiadre ; adunque , qual cosa si 
ha da fare, ed a chi fideremo l’anima nostra? Qual 
Direttore prenderanno i Fedeli ? Di niuno de’ Diret- 
tori debbono assi fidarsi, e questo è il modo, con 
cui Pietro Camus aiuta /’ anime semplici , e divote a 
fare scelta d' un buon Direttore . 

In mezzo ad un numero si prodigioso di Ministri 
di G. C. tanto Secolari , che Regolari io non vedo 
pe’ Fedeli altro compenso , che il voltarsi ad alcuni 
Direttori , i quali passano per persone , che volentie-, 
ri ascoltano le- confessioni de’ poveri, e della gente 
bassa. Ma questi ancora non sono più, che tutti gli 
altri stati risparmiati dal satirico scrivere di Mons. di 
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Belley . Non potendo egli negare trovarsi molti » i 
quali impiegarsi caritatevolmente, e volontieri in assi- 
stere a’ poveri , ecco quanto la sua malignità gli ha 
suggerito di scrivere contro loro (i ) che se qualche vol- 
ta essi si abbassono alla condotta dei poveri , e della gen- 
te bassa , ciò avviene per un impeto , ed un trasporto , 
che ben presto si raffreddai e finisce . Può senza più giu- 
dicare chicchessia se è possibile I’ adempire con mag- 
giore esattezza T impegno preso in B. F. di screditare 
i Direttori , e Guidatori delle coscienze , o diminuire f au- 
torità , t ha stima della lor direzione , che farebbono com- 
parire totalmente interessata. 

Dissi più sopra , che Pietro Camus , accusando tut- 
ti i Direttori , tanto Secolari , che Regolari , di tutti 
èssere interessati , eccettua i Direttori di tutto un’ Or- 
dine intero ; onde ecco pe’ Fedeli un compenso , il 
quale non si può negare , che non sia considerabile 
ne’ Direttori di questo tal’ Ordine, de’ quali egli stes- 
' so loda il disinteresse . Ma , dirà qui forse taluno , 
come mai Pietro Caìnus non ha esattamente mante- 
nuta la parola data in B. F. di’ screditarli tutti senza 
<- jggezione ? , r 

Questa qualunque difficolti , che potrebbe farsi , sva- 
nisce da per se , e si riduce a nulla . Primieramente , 
che cosa è un solo Ordine Regolare, per quanto nu- 
meroso, e dilatato egli sia , e come può bastare a sen- 
: • tire le confessioni de’ Fedeli, se i Direttori di quello 
sono gli unici di cui potersi fidare ; perchè soli sono 
disinteressati ? In secondo luogo, è verissimo , che 
Monsig. di Belley screditando- ,i Direttori eccettua 
1 quelli, di un intero Ordine , e questa eccettuazione ap- 
punto , come suol dirsi , conferma la regola data , e 
prova evidentemente , che egli nulla stima tutti gli al- 
tri Direttori. Dopo dunque aver fatta una specie diri- 

fi) ibid 44#. 
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ttptto dei (i) Direttore Cenobita veramente disinteressato , 
e dopo aver detto fra 1’ altre cose , che questo Diret* 
Core ama la tolleranza della sua povertà come una Lia, 
che r eterno Labano gli ha fatto sposare , fa un’ bell’elo- 
gio di tutto un’ Ordine Religioso , che egli accenna co- 
me un perfètto modellò d’ ogni disinteresse . Ma di qual’ 
Ordine parla il Camus? Forse di un Ordine che sia 
«parso per tutta la Francia, e che con una moltitudi- 
ne di savj, e dotti Direttori possa servire in ogni parte co- 
me di argire agli avanzamenti degli errori dì B. F. ? 
No ; poiché 1’ Ordine , di cui egli parla , non ha in 
tutta la Francia più che una, e sola Casa ( 2 ) in Pa- 
rigi. L’elogio, che con tanto di verità egli tesse a 
quest’ordine, nulla dunque pregiudica alla parola da- 
ta in B. F. , e non rimedia in verun modo alla tota- 
le mancanza de’ Direttori , alla quale il Camus riduce 
i Fedeli t 

Un Libro cosi pregiudiciale alia salute delle anime , 
ed alla Religione, quanto lo era il Direttore disinteres- 
sato , non poteva non fare un gran fracasso; i Reli- 
giosi , che si trovavano da questo libro più maltratta- 
ti non giudicarono dover lasciare senza risposta le ca- 
lunnie, delle quali era ripieno; perciò fu scritto con- 
tro Monsig. di Belley da varj Religiosi. Con questo 
volersi per altro difendere, questi Religiosi non fece- 
ro altro guadagno se non , che Pietro Camus , a cui 
il comporre un nuovo libro non più costava , che scri- 
verlo , ne pubblicò un’ altro contro di essi molto più 
grosso, e molto più oltraggioso del primo, e sempre 
conformemente a tutte le misure pigliate già in B. F. 
Siccome dunque non sarebbe cosa fattibile l’andar se- 
guitando Pietro Camus in tutte le sue declamazioni con- 
tro de 1 Religiosi , così sarà meglio di dare un qualche 
Tom. II. ; • C 

(t) Direttore ajrc. pag. 189. 

(2) 1 Tadri 7 catini . ^ 
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saggio della conformità, che questo nuovo suo libro 
ebbe col piano fatto in B. F. ; dipoi riporteremo il 
giudizio, che fece di quest’ opera uno de’ maggiori uo- 
mini dell’ Europa ; e per ultimo toccheremo alcuna ca- 
sa del come Pietro Camus si contenne dopo pubbli- 
cato questo giudizio . 

Primo : Ognuno sa , che se i Deisti di B. F. erano con- 
venuti di farsi sempre forti sull’ autorità di S. Agosti» 
no: ed in seguela di tal convenzione videsi ne! 1638- 
coroparife Io scandoloso libro del S. Girano , intitola- 
to : Della Santa Verginità . Discorso tradotto da S. Ago- 
stino , con note &c. pel qual libro il Seguenot, aven- 
do imprestato il suo nome, fu messo alla Bastiglia. 
Quattro anni dopo comparve il libro del Giansenio sot- 
to il puro, e semplice nome di lAngustinus . Ma di 
quelli, che eransi trovati a B. F. Pietro Camus fu il 
primo, che si valse di questo artifizio : egli nell’anno 
1 <>33. pubblicò 1’ opera della quale ora io parlo col 
titolo: S, Agostino , dell' opera de' Monaci &c. "Per Gio . 
Tietro Camus Vescovo di Belley. Ed è questo il primo 
tratto della conformità di questo libro col piano for- 
mato in B. F. Jl secondo tratto di rassomiglianza al 
piano accennato è quello , che adesso soggiungo . Vo- 
lendo i Deisti di B. F. rovinare la Religione di G. 
C. , pretendevano di togliere a’ Fedeli ogni soccorso 
ch’eglino ricevevano da coloro, i quali si affaticano 
colla lor direzione a mantenerli nella pietà, nella fre- 
quenza de’ Sacramenti, e sopratutto nella purità della Fe- 
de. Pietro Camus per arrivare al suo intento , e dare P 
ultima mano ali* opera incominciata colsuo libro delJDz- 
rcttorc Disinteressato , mise ora in uso tre mezzi . Il pri- 
mo si è ; continuare a rappresentare i Direttori come 
totalmente interessati ? il secondo , di riunire nel suo S. 
* Agostino delle opere de ’ Monaci tutto ciò eh’ egli' si 
£gufa capace di rendere dispregiabile io stato Reli- 
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gioso *• il terzo, che è l’oggetto principale, e diret- 
to del suo libro , si è d’ affermare , e fare quanto egli 
può per provare, che tutti i Religiosi sono obbligati 
a vivere del lavoro delle lor mani , e che questo è 
per loro uno de’ più stretti precetti (1); essendo come 
il fondamento del buon ordine nelle Comunità ; cd af- 
finchè veruno non creda, che ciò, eh’ egli dice, ri- 
guardi soli gli Ordini Mendicanti (2) io non credo , 
soggiunge, che i Monaci meglio fondati , c più provvedu- 
ti di rendite ne sieno punto più esenti ( da questo pre- 
cetto ). Eccovi adunque tutti i Religiosi , comunque es- 
si si sieno , in una tale necessiti di pensare a guada- 
gnarsi da vivere col lavoro delle lor mani , che più 
non sarà ad essi possibile il porgere alcun’ aiuto spiri- 
tuale alle anime colla Predicazione , colle Missioni, col 
confessare , dirigere ec. I Deisti di B. F. in riguardo 
de’ Religiosi non domandano di più . 

Secondo : Questo libro dell' opera de' Monaci , pieno 
di fiele amarissimo arrivò manoscritto, non saprei di- 
re il come, nelle mani del Card, di Richeiieu . Que- 
sto saggio Ministro subbito ne distinse tutta la mali- 
gnità, c »e previde le infelici conseguenze; onde si 
prese anco l’ incomodo di scrivere a Mons. di Belle/ 
per frastornarlo dal farlo stampare . La lettera di Sua 
Eminenza, nella quale si vede il giudizio, che il Car- 
dinale fa di quest’ opera, merita bene d’essere qui ri- 
portata tutta intiera - Hssa è scritta degli 11. Aprile 16} a. 
da S. Germano in La/e. ... . v! 

Lettera del Card, di Hjcbelieu a Mons. Vescovo di Belley 
sopra il suo libro dell ' opera de' Monaci . 

• .. 1 * • ' 1 ) * • ' * 

Mons. „ Dopo aver lette , e considerate le vostre ri* 

(1) Opere de 1 2 Monaci png. 6$. ■ . . 

(2) Ibid. pag. 105. 
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„ flessioni sopra il libro di S. Agostino , intitolato delt 
„ opera de' Monaci , io mi trovo in obbligo di scriver* 
„ vi , che a me pare , che non potreste fare il miglior 
„ passo, che trattenerne 1’ impressione, e sopprimer* 
,, lo . Quest’ azione non solamente sarà gradita a Dio ; 
„ ma vi porterà ancora molti vantaggi secondo il mon- 
„ do , il quale non stimerà già poco la vittoria , che 
,, riporterete di voi medesimo , impedendo il corso ad 
„, un’opera , che era sul punto di uscire alla luce . Quan- 
„ do anco voi non giudicaste , che, e ciò, che è den- 
„ tro quel libro , e 1’ intenzione , con cui lo avete scrit- 
;, to , non esigessero questo da voi, senz’altro, la li* 
j, bertà , che ognuno si prenderà di giudicarne, vici 
„ dee sicuramente indurre . Vi sono in que’ fogli de ? 
,, pensieri , e delle parole , che non senza ragione sa- 
„ ranno stimate troppo libere , vi sono de’ passi della 
,, Scrittura , de’ quali altri giudicherà , che non sieno 
9 , nè applicati , rè interpretati con quanto basta di se- 
„ rictà ; e benché il vostro disegno non sia se non di 
„ parlare del piccolo numero de’ cattivi Religiosi , i 
„ quali convivono tra’ buoni , come il gioglio tra il buon 
,, grano ; pure molti più crederanno , che voi parliate 
», contro tutti i Religiosi , contro i loro istituti approva* 
9 , ti dalla S. Sede per bene della Chiesa, e contro lo 
», stato Monastico in generale . 

„ A queste riflessioni io aggiungo , che il Re, la 
„ pietà di cui vi è ben cognita , gradirà molto , che 
», facciate cosi . Del rimanente , se voi non avete pre- 
„ sa la penna per altro fine , che per la difesa della 
„ Gerarchia Ecclesiastica , come voi mi diceste , essen- 
„ dosi i Religiosi volontariamente sottomessi a quanto 
„ i Vescovi possono desiderare da loro , tanto è lungi., 
», che voi possiate pretendere d’ avere occasione di scri- 
vere così , come avete principiato a fare, che anzi 
f , all’ opposto , per quapto ne pare a me , voi dovete fa* 
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a re quanto à voi è possibile per cancellare ogni memo* 
ria della mala intelligenza passata , e togliere ógni 
impressione, che da chiunque potesse prendersi a gra- 
,, ve pregiudizio della Chiesa , cioè, che vi sia stata 
„ divisione fra quelli , i quali debbono fare una più: 
„ stretta professione di mantenere la pace, e V unione 
„ della Chiesa medesima . 

„ Mons. Vescovo di S. Malò portatore della presente 
,j vi spiegherà anco più in particolare i miei sentimenti 
„ circa questo soggetto, e diravvi, carne io mi stime- 
ri rò grandemente obbligato a voi Se voi deferirete al 
,, consiglio , che io vi do per la gloria di Dio , pel scr- 
ii vizio del Re , e pel proprio vostro interesse, che 
s, sempre mi sarà sommamente a cuore , siccome sono, 
„ Monsignore j vostro affezionatissimo come fratello per 
si servirvi . 

Sottoteritto II Card, di Richefieu.,» f 


. Terzo: Mons. di Belley rispose al Card, di Riche- 
lieu (i) in una maniera, che mostrava di sottometter-' 
si interamente alle intenzioni di Sua Eminenza; ed in 
quella Suà Ietterà cònviene ‘circa f asprezza deliastile 
da se usato nello scrivere contro i Religiosi ; e dà al 
suo libro de IT opera de' Monaci le più' terribili maledi- 
zioni ; dicendo : perisca questo scritto . . . che esso sia ri- 
legato nella terra della oblivione , che ei sia messo insie- 
me colle spoglie di sicari , e coir equipaggio di Oloferne i 
che sia fatto secondo la volontà del Cielo. . \ 

Il rispetto,- che il Vescovo di Belley doveva al carat- 
tere suo , ed alla dignità di un Cardinale Ministro , a coi ! 
egli scriveva, non ci lascia luogo di- dubitare, chei 
queste belle proteste -non fosser sincere . Ma nò $ per- 
chè l’aspettare sincerità per la parte delle persone in 
volte nella Cabala- , è volere ingannare se stesso pel 

*, * -i ' T A . I ' .» '■ 4 . 

* (1) Da Tarigi in data de' 36. aprile 




v Digitized by Google 


*3 v V 

persuaderselo’; ed uno Scrittore capace d’ entrare nel 
congresso di B. F. non dovea esser d’ umore da dare in 
dietro si facilmente, qualunque motivo glie ne fosse 
addotto per farlo, nè si dovea sperare giammai , che 
vi s’inducesse a farlo, per quanto egli ne desse parola . 

In fatti Mons. di Belley promise tutto al Cardinale , 
ma nlia mantenne . S. ^Agostino dell ’ opera de' Monaci , 
colle riflessioni di Mons. di Belley fu stampato a Rouen 
presso Adriano Ovyn col nome di Mons. di Belley in 
fronte, e coll’ approvazione di tre Dottori (i), l’ulti- 
mo de’ quali, che fu A. di Bredà fu negli anni del vi- 
ver suo l’approvatore universale delle opere del Par- 
tito . Questo libro, dopo la risposta di Pietro Camus 
al Card, di Richelieu , non tardò a venire ai pubbli-, 
cò se non quanto vi bisognò per istamparlo . Ma ap- 
pena esso comparve fu giudicato tanto pernicioso , che 
per, un Arresto del 14. Luglio del 163 3. fu il libro sop- 
presso , confiscati gli esemplari , e fatta proibizione a 
tutti i Librari di tenerlo in vendita, e ciò sotto pena 
della vita. ' : 

SvS E C ONDA Q_ U ESTIONE 

Come i Giansenisti hanno continuato dopo di Tietro Ca- 
mus a screditare i Direttori . 

’ * % • # 

L A giustizia renduta alle opere di Pietro Camus 
non impedì già, che quei libri non promovesse- 
ro molto 1 ’ esecuzione del Progetto di Borgo Fontana . 
Le sue declamazioni, le sue satire contro i Direttori 
furono il segnale della guerra, che il Partito avea fat- 
to risoluzione di denunziar loro: guerra, che non è 

(i ) / due altri Dottori sono il Dufresne , ed il Dcmincè « 
i’ approvazione loro è del 1. Marzo 1633. posteriore per 
conseguenza alla risposta da T. C. al Cardinale . 
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finiti contro alcuni, se non perchè questi hanno git- 
tate le armi per mettersi dalla parte de’ nemici della 
Chiesa , guerra , che ancora dura contro un gran nu- 
mero d’altri, e che durerà fin tanto, che questi avran- 
no il coraggio di preferire gl’ interessi di G. C. , c 
della Sposa sua alla propria loro riputazione , c ad un 
vile amore del riposo, e della quiete. 

Morsig. di Belley erasi proposto, siccome abbiami 
veduto, di tutti screditare i Direttori; e quelli, che 
dopo lui hanno continuata questa parte del Progetto di 
B. F. hanno creduto , che sarebbe cosa assai più pru- 
dente il non farsi tanti nemici tutti insieme in una vol- 
ta , onde si ristrinsero ad attaccare unicamente i Reli- 
giosi , e non si può Degare , che questo strattagemma 
non sia riuscito loro con felicità . La Cabala per far 
questa guerra ha trovati altrettanti soldati , quanti era- 
no i soggetti, che la componevano; poiché ognuno di 
essi si ha creduto di avere qualche talento adattato a 
questo genere di combattimento ; e perciò alcuni si so- 
no dati a raccogliere le memorie, altri a metterle in 
opera , questi a fabbricare inventando storie scandalo- 
se , e proprie a rendere odiosi coloro , che eglino pre- 
tendevano screditare , quegli a compilare quanto i Cal- 
vinisti hanno scritto di peggio contro i Religiosi} e 
taluno , che non avea talento per veruna delle cose qui 
«òpra accennate , ha segnalato il suo zelo facendo cor- 
rere per i circoli , e per le adunanze i libelli della Setta • 

Tutto il mondo è informato di questi eccessi dalla pro- 
digiosa moltitudine de’libri sparsi fra le genti da 130. 
anni in quà . Io dunque ristringerommi ad una sola par- 
te di ciò , che più segnatamente in esecuzione del pro- 
getto di B. F. è stato fatto, per togliere a’ Fedeli qua- 
lunque o Confessore , o Direttore che non fosse di quei 
medesimi della Cabala. /•' 



Un poco innanzi alia morte del Vescovo di Beile/ 
alcuni altri Vescovi, venduti al Partito, ne secondaro- 
no gli sforzi già fatti da lui per discreditare i Diretto- 
ri specialmente Religiosi , e ciascheduno di questi Ve- 
scovi lo fece nella sua Diocesi . Quelli , che allora si 
segnalarono sopra gli altri, furono Francesco di Cau- 
martin Vescovo d’Amicns, Enrico Arnaldo Vescovo 
d’Angers, Fratello di Antonio Arnaldo , ed Enrico di 
Gondrin Arcivescovo di Sens » 

11 primo adoperò grandi violenze contro i Gesuiti » 
ed i Cappuccini, ie quali tutte miravano, secondo il 
progetto di B. F. , a rendere gli uni , e gli altri inu- 
tili , per un tempo , a’ Fedeli della sua Diocesi . L’al- 
tro , che di suo fondo era molto moderato , non era. 
quasi Giansenista se non che per ragione di famiglia, 
c stimava, che si potesse essere ottimo Cattolico, co- 
munque uno credesse circa il fatto del Giansenio . Egli 
faceva mille attenzioni a Gesuiti della Fleche, ma a 
sollecitazione de’ Giansenisti , che lo circondavano, ser- 
vi al Partito attaccando i Religiosi d’ Angres unicamen- 
te circa i loro Privilegii senza parlare del dogma . I 
Religiosi Mendicanti si difesero, come poterono il me- 
glio 5 uno dell’ Oratorio d’ Angres chiamato Bonichon 
scrisse contro di loro ; questo libro fu confutato ; ma 
poi i Religiosi Mendicanti impiegarono Monsig. diNis- 
njes per aiutarli a rientrare in buona grazia del Pre- 
lato che mai non volle lor renderla ; e tutto questo fra- 
casso andò a finire.^come in Amiens, cfòè a privare! 
Fedeli della Diocesi, di un numero considerabile di Di- 
rettori capaci di premunirli contro i nuovi errori . Si 
può dire con verità , che fra tutti i raggiri de’ Gian- 
senisti questo fu quello, che meglio di tutti riuscì lo- 
ro ; perchè attaccando i privilegii de 1 Rcgofari tiraro- 
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no dalla !ór parte il numerò maggiore de’ Curati , ed 
ancora vi tirarono qualche Vescovo ; i Curati d 7 An- 
gers messi in bailo dal proprio Vescovo scrissero a* 
Curati di Parigi ; e la Cabala sotto lo specioso titolo 
di difendere la Gerarchia profittò di queste turbolen- 
ze, acquistò terreno, e fortificossi ogni giorno più a. 
spese di quei medesimi , che avrebbon potuto oppor- 
si a’ suoi progressi . 

Ma nulla dimostra meglio il furore di un Partito , 
che comincia a conoscere le sue forze, quanto ciò , che 
avvenne nella Diocesi di Sens . Mons. Ottavio di Bel- 
fegarde Arcivescovo di questa Città essendo avanzata 
in età ebbe molte premure de 7 Gesuiti , presso de’qua- 
h il Sig. di Gondrin nipote dell 7 Arcivescovo era sta- 
to allevato, perchè egli facesse suo Coadiutore a quel- 
la Chiesa l’Abate di Gondrin medesimo. Monsig. di 
Bcllegarde non giudicava così vantaggiosamente , come 
facevano molti altri f di una cercaria di pietà * che quel 
suo Nipote mostrava, al di fuori in ogni occasione * 
egli lo* vedeva: più da vicino , e lo conosceva meglio 
di qualunque altro : perciò resistè lungo tempo alle pre- 
mure de 7 Gesuiti ; ed a quelli di loro , che gli parla- 
vano in favore del suo nipote, diceva} voi non loco* 
noscete Padri miei , voi non lo conoscete, ma se io 
farò quello,- che desiderate, voi un giorno arriverete 
a conoscerlo . La predizione non fu che troppo vera,* 
perchè fatto Arcivescovo Mons. di Gondrin mantenne 
per qualche tempo la memoria de 7 buoni uffici! fatti da’ 
Gesuiti per lui , nulla trascurando di quanto un Pre- 
lato affezionato alla Compagnia poteva fare per loro . 

Gli emissari di Porto Reale , co 7 quali Monsign. di 
Bellegarde prima di morire avea ■ rotto ogni- commer- 
cio , assediavano il nuovo Prelato , che non essendo^ 
cosi fortunato come il suo Zio s.i lanciò prevenire ; se 
pure non è vero ciò » che qualeheduìjp ha preteso *.t • 
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cioè, che P. R. assegnandogli da principio una pen- 
sione di 1800. lire, e poi crescendola sino a 2500. 
lo impegnasse a perseguitare furiosamente chiunque op- 
ponevasi con più di fermezza a ’ nuovi errori . Checché 
siasi di questo fatto, di cui io non entro mallevadore , 
fa condotta di Mons. di Gondrin tenuta da lui co 1 Ge- 
suiti , e co’ Cappucini unita all’ inclinazione, che avea 
questo Prelato a spendere , e spandere follemente , po- 
trebbe forse far credere , che i Giansenisti lo avesse- 
ro veramente pigliato per lo suo debole , come suol dirsi . 

Fu il primo giorno dell’anno 1647. quello, in cui 
Monsig. di Gondrin cominciò a dar segno a’ Gesuiti 
del suo cambiamento riguardo a loro. Avendolo que- 
sti Padri invitato a dare la benedizione col Santissimo 
Sacramento il giorno della Circoncisione nella Chiesa 
del Collegio, il Prelato accordò loro quello, che do- 
mandavano , rpa dicendo , che voleva essere ricevuto 
nella lor Chiesa come in quelle, nelle quali avea pie- 
na giurisdizione . I Gesuiti adunque lo riceverono con 
tutto il rispetto loro possibile in questa prima visita d’ 
onore, che egli si compiacque far loro. 

L’ anno susseguente avvicinandosi il Carnevale proi- 
bì il Prelato a que’ Religiosi , senza sapersi il perchè, 
di espqrre il Santissimo Sacramento ne’ tre giorni, che 
precedono la Quaresima , con minaccia per la parte del 
Vescovo di andare lui stesso a levarlo, se 1 ’ espones- 
sero. Una maniera si gagliarda, e si inusitata di proi- 
bire una cosa, per cui bastava una sola parola, par. 
ve a que’ Padri un’ assai cattivo augurio , e fece ram- 
mentar loro, ma troppo tardi, ciò, che Monsign. di 
Bellegarde avea spessissimo ripetuto . Questi nondimeno 
altro non erano che i preludi de’ colpi, che Monsig. 
di Gondrin preparavasi di dare a que’Padri: egli vo- 
leva venire ad una guerra manifesta, e la sommissio- 
ne de’ Gesuiti alla sua volontà era fin a quel tempo 
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stara un’ostacolo per dichiarar loro questa guerra . Pi- 
gliò dunque il Prelato un’ altra strada per arrivare al 
suo intento. 

Nel 1649. egli volle , che quanti v’erano Sacerdoti tra* 
Gesuiti tutti ne’ quindici giorni della Pasqua di Resur- 
rezione confessassero nella Cattedrale , e non altrove, 
e questo per quell’ anno solamente. Fecero i Gesuiti 
quanto il Prelato volle da essi , e per quell’ anno eb- 
bero qualche pace. Un anno dopo la scenasi mutò» 
ed il Prelato volle, che ne’ quindici giorni della Pa- 
squa i Gesuiti sentissero le confessioni non più nella 
Cattedrale, o nella Chiesa del Collegio , ma bensì nel- 
le Parrocchie della Città. Crederono i Gesuiti di do- 
versene scusare, e Io pregarono a compiacersi, che 
eglino si regolassero secondo la sua parola, e secondo 
P uso . 

Fu questa fa pietra dello scandalo , e 1 * Arcivesco- 
vo , che allora trova vasi in Parigi, da questa risposta 
pigliò l’occasione di cominciare quelle scene, che non 
finirono se non colla sua morte . Mandò t suoi ordini 
al Sig. Beniamin suo Ufficiale , e Gran-Vicario ; in con- 
seguenza di che, fu per parte del Sig. Beniamin , cin- 
que , o sci giorni prima della Domenica delle palme 
fatto ordine a’ Gesuiti di non confessare nel tempo de* 
quindici di della Pasqua. Lo stesso giorno , cambian- 
do T Ufficiale tutto in un tempo la batteria fece cita- 
re davanti a se il P. Rettore del Collegio à dire in 
virtù di che ed egli , c gli altri del Collegio ascolta- 
vano le Confessioni nella Diocesi di Sens. Rispose il 
Rettore, che ciò facevasi irt virtù delle approvazioni 
date a’ Padri da Mons. Arcivescovo, e da lui rinno- 
vate il 20. Ottobre ultimamente passato. Il Rettore 
fu citato ad esibire in iscritto questa approvazione 5 
ma rispose , che per quei 28. anni circa, da che la 
Compagnia era in Sens , mai non era stata data a* 
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Padri P approvazione irt altròipodo, c verbalmente j 
secondo P uso allora universale , e che Mons. di Gon- 
drin , da che era stato fatto Arcivescovo , avea sem- 
pre in questa parte continuato a fare come i suoi Pre- 
decessori . 

, Il Sig. Beniamin avrebbe potuto semplicemente ri- 
vocare le facoltà date a’ Gesuiti , e‘ tutto era finito j 
ma questo era un dare a conoscere, che si voleva 
rompere con loro ; perciò stimò meglio supporre , che 
i suddetti avessero fino a quell’ ora ingannati i popo- 
li confessando senza l’approvazione; e per rimediare 
a questo disordine preteso , fece un’ ordinanza , con 
cui veniva proibito a’ medesimi di sentire le confes- 
sioni nella Diocesi per (j) mancanza di far vedere f ap- 
provazione , che debbono avere dal detto Mons. « . . fin- 
ehè si fossero presentati al detto Mons. per ottenere la 
detta approvazione . La mattina dopo , Domenica delle 
Palme» il Gran-Vicario accompagnato dal suo Promo- 
tore , ed altri Ufficiali portossi alla Chiesa tie’ Gesui- 
ti, e mentre leggevasi dal Sacerdote la Passione di G. 
C. , P Ufficiale lesse » c pubblicò da per se stesso la- 
sua Ordinanza con gran tumulto , e gran scandalo del- 
la gente, che assisteva alla Messa « 11 Rettore per giu- 
stificarsi del reato, che venivagli imputato» e toglie-, 
re lo scandalo, pigliò colle necessarie cautele il giu- 
ramento innanzi al Luogotenente Generale, che le a p-. 
provazioni de’ Gesuiti erano state verbalmente rinnuo- 
vate li 20 . Ottobre, fece fare il rogito del suo giu- 
ramento , e continuò a valersi di queste medesime ap- 
provazioni , come avea fatto fino a quell’ ora , nella 
Cattedrale medesima secondo l’ordine dell’ Arcivesco- 
vo, sapendolo, e vedendolo e il Gran-Vicario , e tut- 
to il popolo. 

Tra queste inquietudini tornò P Arcivescovo da Pa- 
(i) Ordinazione del $. aprile 1 650. 
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rigi ; ma il suo ritorno noni fu per pacificare la sua 
Diocesi, nè per far finire quelle turbolenze , che non 
pareva gli dispiacessero . Rientrò egli in Senz con una 
ordinanza (i), la quale si è saputo essere 6tata fatta in 
P. R. , con cui confermò tutto 1 ’ operato del suo Uffi- 
ciale . In essa dichiacavasi , che i Gesuiti sono altret- 
tanti impostori; che non hanno diritto di confessare 
non avendo approvazione nè dai Vescovo , nè da’ 
suoi Gran-Vicarj ; e poi per un eccesso di carità , che 
i Gesuiti mai non s’aspettavano divedere, ingiunge, 
che in tutta la Diocesi facciansi pubbliche preghiere 
per la loro conversione , la qual cosa fu eseguita 

La Vigilia di Natale del medesimo anno 1650. diè 
il Prelato una nuova scena al suo popolo ; perchè an- 
dò in persona alla Chiesa de’ Gesuiti accompagnato da’ 
suoi Ufficiali , e da una truppa di sedici Sergenti per 
far levare quanti de’ Padri egli- troverebbe a confessa- 
re : ma ebbe la sodisfazione , che egli dovea deside- 
rare , poiché non trovovvene alcuno . 

I Padri Cappuccini in que’ tempi col loro zelo con- 
tro le nuovità nascenti si facevano distinguere nulla 
meno di qualunque altro Ordine Religioso; si merita- 
vano essi adunque d’avere la sua parte nel risentimen- 
to della Cabala, e di coloro, che la proteggevano. 
Il 28. Gennaro 1653. Mons. di Gondrin pubblicò un’ 
ordinanza contro di questi Padri, che per affettazione chia- 
ma sempre: Frati Eremiti delli Ordine di S. Frane esco , 
detti Cappuccini . L’ ordinanza è scritta da capo a pie- 
di collo stile ordinario di Mons. di Gondrin : La vir» 
tù vostra, dice loro il Prelato, non è che ipocrisia , 
cotto la quale voi nascondete delle massime , che tendono 
alla rovina , ed alla profanazione di quanto v è di più 
santo. ... I Fedeli debbon fuggire d' avere alcun commer- 
tio con voi , se non si vogliono far partecipi de' vostri de* 

. (1) Del 4. Mag. JÒ50, 
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litri. Viene poi il Prelato sii* ordinaria sua conclu- 
«ione, che è, diminuire il numero de’ Confessori , e 
dichiara di più , che questi Padri avendo trattata la 
Chiesa , come se essa fosse la Sinagoga di Satana , egli 
perciò toglie loro ogni potestà di predicare, e di con- 
fessare nella sua Diocesi , e di celebrare la Messa fuo- 
ri degli Oratorii de' loro Eremitaggi . 

Due giorni appresso usci una nuova ordinanza con- 
tro i medes mi Padri , la quale non differisce dalla pri- 
ma in altro se non , che in questa seconda sono più 
furiose T invettive. Aveano i Cappuccini presentato 
un memoriale al Consiglio per mettersi al coperto dal- 
le vessazioni del Prelato , ed aveano ottenuto ciò , che 
domandavano . Il Prelato dice nel suo stile gagliardo , 
che i Padri han presentato' il memoriale piti infame , 
che i Monaci della legge di Maometto possono inventa- 
re contro 1' Evangelio .... che il Consiglio al leggerlo 
ne ha avuto orrore ; ed aggiunge, che egli è obbliga- 
to di far sapere a tutto il mondo , che la Chiesa non 
può avere nemici maggiori de' Cappuccini . Rinnuova in 
questa seconda ordinanza P interdetto lanciato contro 
loro due giorni innanzi , e rende ragione della sua 
condotta ; cioè , che egli considera i Padri come nemi- 
ci dichiarati della Chiesa , ed in questa qualità capaci 
non d' altro t che di condurre le anime alla dannazione 
eterna. Io questa maniera entrava anch’egli il Prela- 
to nelle vedute di P. R. , e si affaticava a screditare 
quelli , che potevano contribuire a sostenere la frequen- 
za de’ Sacramenti , e che erano atti a difendere co’ lo- 
ro consigli il popolo dal rimanersi sedotto . Un gior- 
no Mons. di Gondrin, dopo aver fatta una visita ai 
Gesuiti, disse, che il diveniente andrebbe a’ Cappuc- 
cini . Il Guardiano di questi avvertitone in tempo proi- 
bì z tutta la sua Comunità di farsi vedere , e sola- 
mente died’ ordine a due giovani studenti di ricevere 
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il Prelato alla porta della Chiesa colla cotta in dosso , 
e T incenziere in mano , comandando loro di più in 
''virtù di santa ubbidienza di nulla affatto rispondere a 
qualunque interrogazione dell’ Arcivescovo , ma bensì 
in luogo di risposta di dare a lui ogni volta tre in- 
censature con una profonda riverenza innanzi , e do- 
po di esse . Venne al Convento il Prelato , e doman- 
dò del P. Guardiano; e l’ incensiere bravamente ri- 
spose siccopie a questa prima , così a tutte le altre 
interrogazioni dell’ Arcivescovo . Mons. di Gondrin ben 
incensato più volte alla fine se ne partì, c il giorno 
appresso interdisse tutti i Cappuccini della sua Dioce- 
si , come gente di dottrina detestabile, e di cui la vir- 
tù altro non era, che ipocrisia. Il Re informato di ta- 
le avvenimento non contentossi di riderne solamente, 
ina di più fece scrivere all’ Arcivescovo , che Egli non 
entrava ad esaminare le ragioni di questo interdetto, . 
ma che i Cappuccini servendo al Regno, e vivendo 
delle limosine> che questo tale servire a’ popoli pro- 
curava loro. Egli di sua Reale autorità assegnava a 
ciaschedun Cappuccino della Diocesi di Sens dugento 
lire da prendersi dalle entrate della Mensa Arcivesco- 
vile . Le ragioni deli’ interdetto finirono subito in quell’ 
istante, e i Cappuccini furon ristabiliti nell’ esser loro . 

I Gesuiti per procurare la pace a se , ed a quelli, 
che erano maltrattati come loro , pregarono il Confes- 
sore del Re d’ interporre 1’ autorità della Regina : scris- 
se questa Principessa a Mons. di Gondrin , ma tutto fu 
inutilmente . Per non entrare in compromessa con un 
uomo, che Ella sapeva esser capace di dimenticarsi di 
se medesimo, ordinò al Card. Mazarino di parlare al 
Prelato . L’ Arcivescovo rispose con tutta la buona 
maniera al Cardinale , ma senza nulla promettere ; ma 
il Cardinale , che conosceva la vanità di quell’ uomo , 
lo pigliò pel suo debole . Ah Monsignore , gli disse , 
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voi siete capace di governare un Regno , e voi vt 
prendete spasso a far guerra a de* Frati . Essi se la 
prendono, Eminentissimo, rispose il Gondrin, essi se 
la prendono colla mia autorità . Voi mi burlate , rc- 
plicogli il Ministro; i Cappuccini son buona gente; 
quanto poi a’ Gesuiti , questi sono persone saggie , per 
cui la Regina ha ed amore , ed attenzione , e voi fa- 
reste un piacere a Lei se foste amico loro , e steste^ 
con loro in pace . Adunque ripigliò Mons. di Sens » 
mi bisogna rimettere in mano alla Regina la mia mi- 
tra, cd il mio pastorale, ed è necessario, che i Ge- 
suiti siero i padroni ? Dopo di questo, siccome 1’ Ar- 
civescovo si riscaldava assai per provare la differenza 
che passava tra’ Gesuiti di Parigi , c quelli di Sens, il 
Cardinale, che vedeva quell’ uomo sempre pigliare più 
animo . per interrompere la furia , io vi voglio rac- 
contare, gli soggiunse, una storiella, che in altri tem- 
pi vidi in Italia . Fu arrestato dalla Inquisizione un 
tale visionario, il quale credeva il Padre, ed il Fi- 
liuolo , ma non poteva risolversi a credere lo Spirito 
Santo. Costui resistè a tutti i raziocinii Teologici, e 
si Arrendè al semplice discorso, che ridendo gli fece 
uno de’ custodi della prigione . Voi siete ben- pazzo , 
gli disse questi, ad intestarvi cosi : il credere allo Spi- 
rito Santo non vi costerà già niente di più , mentre 
già credete il Padre, ed il Figliuolo; poiché tutti tre 
insieme non sono che un solo. Comprese 1’ Arcive- 
scovo perfettamente , che veniva trattato da visiona- 
rio ; ma nè il Confessore del Re col suo credito di 
Confessore , nè il Cardinale col suo potere di Mini- 
stro , nè la Regina coila sua autorità poterono otte- 
nere alcuna cosa. Continuò il Prelato ad operare nel- 
lo stesso modo moltiplicando le ordinazioni , e le sen-- 
tenze , c con questo andò disponendo l’ animo del suo 
popolo alla scena più stravagante , eh’ egli volca far 
vedere, , ' 
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Il gran giorno della collera del Prelato' fu il a6. 
Gennaio del 1653. giorno della Domenica di Settua- 
gesima : Fece l’Arcivescovo suonare come a morto 
tutte le campane della Città , ed a questo suono lu- 
gubre radunatosi tutto il popolo nella Cattedrale com- 
parve il Prelato vestito de’ suoi abbiti Pontificali di 
colore paonazzo , con la mitra in testa , con la croce 
portata innanzi a lui , ed una bugia di cera bianca in 
mano i suoi uffiziali , ed undici Curati della Città Io cir- 
condavano d’ intorno , portando essi pure ciascheduno 
in mano una bugia di cera accesa . In quel di 1 ’ Arcivcsc* 
per la prima, ed ultima volta in tutta la vita sua salì sul 
Pulpito della sua Chiesa Metropolitana ; e quivi dopo 
un’invettiva sanguinosa di cinque quarti d’ora con- 
tro i Frati della Compagnia del 'Nome di Gesù , dopo 
averne vituperati i costumi , e dopo aver detto della 
lor morale, che nulla v' era di essa più infame , più 
condannabile , più abominevole , che le sue massime sono 
più somiglianti all ’ alcorano , che a quelle di G. C. abban- 
donossi a tutto sfogare il suo zelo , e con sua pateti- 
ca esortazione sforzò di sollevare il popolo contro i 
detti Frati della Compagnia del T^ome di Gesù , e di- 
chiarossi capo di quelli, che lo seguiterebbero quan- 
do egli gli caccerebbe dalla Città . Si mandino dunque , 
si mandino lontane da noi queste compagnie eretiche , 
scismatiche , perniciose , e quando noi le scaccieremo , 
ognuno ci seguiti ; e nel dire cosi spense il Prelato la 
sua candela , la spezzò , gittolla in terra ; il medesi- 
mo fu fatto dagli ufficiali , e da’ Curati , che stavano 
d’ intorno al Pulpito . Pieno il popolo di terrore a que- 
sta vista, già aspettavasi ognuno, che il fulmine an- 
dasse a cadere sopra de’ Gesuiti , c tremava per loro : 
ma nò ; il Pastore si contentò di fulminare la scomu- 
nica contro di quelle sue pecorelle, le quali continua- 
no , 0 che continueranno a confessarsi da Frati della Coni- 
7 om> Il . D 


pagata del 7{ome di Gesù. In quanto a’ Gesuiti * egli 
proibì loro ogni funzione E eclesiastica nella sua Dio- 
cesi , eccettuato il dire la Messa nel loro Oratorio » 

Un mese dopo spedizione sì strepitosa 1’ infaticabil 
Prelato nella prima Domenica di Marzo trasportossi in 
persona a Joigny , e nella seconda Domenica andò » S. 
fiorentino per predicarvi contro i Cappuccini sullo sti- 
le medesimo, che egli usò nella Cattedrale contro de’ 
Gesuiti , e per fulminare una somigliante scomunica 
col medesimo apparecchio » * 

1 Gesuiti messi alle strette s’ appellarono alla S. Sede 
di tutte le ordinanze ingiuriose, e delle Sentenze in- 1 
famanti date contro di loro . Rispose Roma favorevol- 
mente, e presentato il Breve al Re, fu esso accetta- 
to, ed a tenore di questo Breve, il Consiglio diè uno 
de’ suoi Arresti, proibendo all’Arcivescovo d’inquie- 
tare da lì in poi j Gesuici » L’attività del segreto rag- 
giro , che faceva operare il Prelato fu così in parte ri- 
dotta a qualche moderazione , e la sua collera non andò 
più innanzi , durò bensì firo alla morte dell’Arcivescovo» 
Non può certamente negarsi, che se è vero , che P. 
R. gli assegnò una pensione, perchè si affatigasse a di- 
struggere i Gesuiti, secondo le intenzioni delS. Cira- 
no , non può , io diceva , certamente negarsi , che egli 
gi meritò questa pensione . Parimente Mons. di Gondriu 
avrebbe dopo della sua morte potuto avere un luogo 
pel Necrologio del Partito , e questo luogo gii era sen- 
za dubbio dovuto pel suo zelo contro i nemici della 
Setta : dall’ altra parte , abbastanza costantemente nel 
tem, o tutto del suo Episcopato avea egli discorso dì 
penitenza , per meritarsi un tal luogo in quel libro » 
Una certa condotta bensì, che egli non sempre nasco- 
se con tanta esattezza, quanta ne richiedeva l’onore suo, 
e quel del Partito , non avrebbe forse impedito , che 
fbssegli fatto questo onore ; ma lo storico del Gianse- 
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nisrno Don Gerberon ci racconta quel fatto , per cui 
F Arcivescovo di Senssi screditò totalmente presso co- r 
loro, che egli avea serviti con tanta generosità ; e que- 
sto fatto medesimo fu ciò, che gli tolse d’ esser cano- 
nizato ; e se non altro , d’ essere dichiarato un Eroe 
di Porro Reale . 

Avéndo Mons. de Marca detto a Mons. di Gondrin ( i) 

,, che si dichiarerebbono incapaci di ogni funzione , e 
„ privati di voce attiva, e passiva , ed anco de’ lor be- 
„ nefizii , e delle lor cariche , tutti quelli , che non ub- 
,, bidirebbono , ( ricevendo puramente , c sempliccmen* 
a, te la Bolla d’ Innocenzo X. ) questo colpo abbattè 1* 

,, Arcivescovo di Sens, il quale.... dichiarò vilmen* 

,, te, che egli con sincerità sottomettevasi alla Bolla 
„ d’ Innocenzo X. . . credendovisi obbligato in coscicn- 
,, za. In questo modo , prosegue a dire io storico Don 
9 , Gerberon alla voce non già d’ una fantesca , ma di 
„ alcuni Vescovi di Corte Luigi Enrico di Gondrin , 

„ che tanto aveva fatto il bravo , abjurò verg. gnosa- 
s , mente la verità. „ Ho creduto un dovere il rendere giu- 
stizia alla memoria di questo Prelato riportando questo fot- 
tò i Lui fortunato , se egli fece il passo con tanta sinceri- 
tà , con quanta disse di farlo , e se ebbe facendolo mi* 
re più cristiane di quelle , che vengongli attribuite * 

I I I. 

Tutte queste differenti guerre Diocesane , fatte in con- 
«eguenza dell’assalto generale dato da Pietro Camusa 
tutti i Direttori , fecero molto avanzare gl’ interessi del 
Partito. Fra’ Direttori , alcuni per mettersi al coperto 
dalla malignità di genti, che non aveano verun rit ui,r- 
do, pigliarono il compenso di starsi presso a pcco» 
come se gl’ interessi della Chiesa fosser per loro una 

(i) Storia del Ciansen • Tom.t^pag, jio. 
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cosa indifferente ; alcuni altri si lasciarono guadagnare, 
senza restare atterriti dalla severità della Morale del 
Partito , che abbracciavano; il rimanente poi fece fronte • 

Questi successi fecero, che la Cabala mutasse la bat- 
teria , nè più v’ è stata questione di screditare tutti i 
Direttori , perocché quelli di loro , che erano stati gua-. 
dagnati o fra gli Ecclesiastici , o negli Ordini Religiosi , 
tanto potevano essi col nuovo lor metodo nel dirige- 
re far andare innanzi il progetto di B. F. , quanto po- 
tevano gli altri seguitando 1* antica maniera , e ritarda- 
re gli avanzamenti del progetto medesimo , e premu- 
nire i Fedeli contro il pericolo d’ esser sedotti . L’at- 
tuale stato degli affari della Setta chiedeva adunque, 
che a quelli , che eransi guadagnati , si conservasse tut- 
to il credito , e che si continuasse a screditare gli al- 
tri in ogni possibil maniera. 

Per eseguire questo medesimo senza far danno in 
verun modo a’ Direttori divenuti Giansenisti, il ripie- 
go, che prese la Cabala , si fu d’indicare tutti i Di- 
rettori Cattolici con un nome, il quale, senza che al- 
tri potesse prendere abbaglio, facesse sicuramente ca- 
pire sopra di chi andavano a cadere i dardi satirici de’ 
Partitanti . Potevano i Giansenisti scegliere questo no- 
me tra i nomi di un gran numero di Comunità di Sa- 
cerdoti tanto Secolari , che Regolari , le quali con ve- 
ro zelo si opponevano a’ loro errori , e che perciò si 
meritavano questo onore ; ma finalmente stimarono di 
dovere sciegliere il nome di Gesuita , o pure que’ no- 
mi , che altre volte i Calvinisti dierono a questi Padri (i) : 
T^oi crediamo dovere osservare , dice Mons. d’ Angers nel- 
le dotte sue conferenze , che ne' loro scritti contrappon- 
gono sempre il nome di Molinista a quello di Giansenista : 
adunque oggigiorno in bocca de’ Giansenisti i nomi di 

» c 

) * * 

( 1 ) Conferenze sopra la Grazia Tom. 2 ,pag. 180 . 
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Gesuita i dì Moliritsta , di Semipelagianò , e qualche vol- 
ta ancora di Telagiano , sono nomi sinonimi, i quali in- 
dicano non solamente i Gesuiti, ma ancora i Papi , I 
Vescovi, gli Ecclesiastici, i Religiosi di ogni Ordine , 
che, hanno zelo contro 1 ’ Eresìa di Gianscnio. Han- 
no pure stesa la significazione del primo di que.>ti 
quattro nomi a’ Rè a’ Principi, ed a’ più grandi uomi- 
ni, che , in qualunque modo ciò sia , si oppongono a’ pro- 
gressi della Setta, e per dare un’aria di vercsimiglian- 
za ad una stravaganza di questa fatta spacciano ardita- 
mente , che i Gesuiti (i) t hanno fra loro certe regole se * 
prete , delle quali si vagliano per ’ avere de' Gesuiti Secola- 
ri f i quali senza cambiare nè rango , nè abito sono vera- 
mente soggetti della Compagnia , soggetti , e Sovrani al 
tempo medesimo , come Luigi XlV. che secondo loro (2)- 
era Gesuita, come l’Arciduca Leopoldo Governatore 
de’ Paesi Bassi, il quale era pure Gesuita, ed anco (3) 
Trofesso di Veste corta * ^ ^ , 

Ma in che modo han potuto i Gesuiti meritarsi , che 
la Cabala di B. F* intraprendesse a screditare tutti i Di- 
rettori Cattolici piuttosto sotto tal nome , che sotto il 
nome di alcun’ altro di que* corpi , che il Giansenismo 
non aveva punto intaccati ? In qual modo pure hanno 
potuto questi Padri meritarsi, che questa Cabala si sca- 
tenasse con più furore contro di loro, e più infieris- 
se contro di essi , .che contro gli altri ? I Giansenisti 
medesimi ne hanno renduto al pubblico la ragione di 
questa condotta ; ed io qui accennerolla almeno in pàrte. 

Questo è avvenuto , secondo Mons. di Gondrin , per- 

(1) Rjsp. ad un 'Preiato sopra il Fjcusamcnto &c* 
pag. 5?. 

(2) Ibid. Vedi ancora il 2. Tom. degli ^incedati sopra 
la Costituzione pag. 7. 

(3) Stor. del Giansenismo Tom* t. pag. ac£. 


I , 
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che i Gesuiti (i) hanno il primo luogo in questa corruttela 
( della morale) perchè f hanno introdotta in tutte leve* 
rità Cristiane , eh' essi hanno procurato didistruggere col - 
la più condannaci dottrina , che lo spirito umano possa 
inventare. Adunque bisogna combatterli con vigore* 

V Autore delle Leti. "Provinciali dà la sua ragione 
in una maniera più graziosa, e più da ridere , che n<j>n 
fece Monsig. di Gondrin ; e secondo lui questa ragio- 
ne si è, perchè ( 2 ) niun altro è come i Gesuiti; gli 
altri non fanno che ricopiare questi . Adunque sotto tal 
nome possono indicarsi tutti gli altri. 

Secondo il Commentatore di queste lettere la ragio- 
ne è questa : perchè , benché gli altri abbiano insegna* 
ta la dottrina de’ Gesuiti , e cosi , siccome egli lo di- 
ce (3) , sieno caduti in errore , /’ errore loro non ha fat * 
to danno , se non a loro medesimi , 0 ad un piccol nu- 
mero di persone ; ma i Gesuiti essendo sparsi per tutto 
il Mondo , fan danno a tutta la Chiesa , eh' essi corrom- 
pono per ogni parte co ’ loro errori . Si possono dunque 
lasciare tutti gli altri, e ristringersi a distruggere i Ge- 
suiti per bene della Chiesa , conforme lo ha ordinato 1* 
Abate di S. Cirano. 

Secondo un anonimo Scrittore del Partito la ragio- 
ne è quest’ altra, cioè (4) » che se 1' onore di avere tro- 
vati tutti i prìncipii della Morale rilassata non è devu 
to a' Gesuiti , non può negarsi loro la gloria di avere tut- 
to perfezionato il sistema di questa corotta dottrina . L’ 
onore, che i Giansenisti fanno al lor nome, è egli lo- 
ro meno dovuto ? 

(1) Scomunica fulminata contro i Cappuccini il 2* 
ed il 9. Marzo 1654. 

(2) 4. Leti. Provinciale al principio. 

(3) 1. Lett. Prov. tradotta con note Tom. 1. pag, 

• 9 2. ediz. del 1700. 

(4) 1. lett. di un Teol. ad un I esc. pag 33. 
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Secondo T autore delia prefazione alla Morale de' Ge » 
suiti, la ragione si è (i ) perché colui, che vuole atter- 
rare un albero, non perde tempo a troncarne i rami un» 
dopo f altro , ma si attacca al tronco, ed alla radice , 
la quale essendo recisa bisogna necessariamente , che i ra- 
mi cadano ; così , continua lo scrittore , io ho creduto * 
che , distruggendo la perniciosa dottrina de' Gesuiti circa 
» costumi, ed i casi della coscienza , tutto insieme io get- 
terei a terra quanto di conforme a questa dottrina si tro- 
va negli altri moderni Casisti , poiché eglino sono quasi 
tutti scolari loro, avendo appreso, quanto essi dicono , » 
nelle loro scuole, a ne' loro libri : adunque essendo tut- 
ti loro Scolari tutti meritano bene d’ essere screditati 
sotto il nome di Gesuiti, 

Un’ altra ragione si è , secondo io scrittore medesi- 
mo , perchè (a) una infinità di Religiosi, e di Direttori 
poco illuminati si immaginano di non poter meglio appren- 
der le massime della morale Cristiana , se non che leg- 
gendo i più famosi tutori d' una sì celebre Compagnia , 
Si merita adunque questa Compagnia, che i Gianseni- 
sti , sull’esempio degli altri Eretici, la discreditino in 
' ogni modo loro fattibile , per discreditare così tutti gli 
altri Cattolici • 

Finalmente , secondo il Thierry de’ Viaixnes , la ra* 
gione si è , perchè lungo tempo è , che si sta sulle di- 
fese ; bisogna pure una volta attaccare di fronte (i Gesui- 
ti ) , denunziarli nelle forme alla Chiesa , e che gli Ordini 
di S. Benedetto , di S . Domenico , de' Canonici Regolari , 
de' Carmelitani , de' Tadri dell'Oratorio, in una parola, 
che tutti quelli , i quali seguitano la dottrina di S. Ago- 
stino , e di S- Tomasso si riuniscano , e mettano alla te- 
sta loro i Dottori , e gli Ecclesiastici , che non si sono 
lasciati trasportare dalla numerosa , e possente cabala de' 

(i) Ideila Tre fazione . 

(a) ibid. nell ' avvertimento * . 
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Gesuiti , ma soprattutto i pochi Vescovi ; che nella Tran- 
cia ban conservata la purità della Fede , specialmente 
dentro il cuor loro ; e con tutte queste forze insieme bi- 
iogna attaccare la Setta Gesuitica per dissiparla in- 
teramente. Vedete mai come l’aria dell’ Olanda ispira 
coraggio alle genti ! Da uno de’ paesi di quella Re- 
pubblica questo Monaco Apostata scrive sì belle cose 
al Sig. Petitpied . 

Pretendono dunque i Nuovatori, che il far la guer- 
ra a questi individui Religiosi è il vero segreto per di- 
screditare, e rendere disprezzabile nón solamente l’Or- 
dine, ma quanti altri piace loro indicare con questo 
nome di Gesuiti , cioè a dire una infinità di Religiosi , 
e di Direttori , i quali si servono de’ migliori libri di 
questi Padri ; una infinità di Sacerdoti secolari , che 
sono stati loro discepoli , e che conservano la dottri- 
na da essi imparata nelle lor scuole, e ricavata da’ lo- 
ro libri , e sono appunto per questo stesso motivo di- 
chiarati nemici del Giansenismo: in una parola, pre- 
tendono, che questa sia la vera maniera di riuscire nel. 
la esecuzione del progresso di B. F., che è di rove- 
sciare a terra la Chiesa di Gesù Cristo. 

Poveri ciechi! Non vedono per loro sventura, che 
nell’ operare così fanno essi stessi un’ infinito onore a 
quelli , che vogliono screditare ; mentre la Chiesa di 
G. C. per sussistere sino alla fine de’ secoli non ha bi- 
sogno nè de’ Gesuiti , nè di verun’ altro in particola- 
re. Ma bisogna qui rendere giustizia a chi si dee : I 
Giansenisti non sono stati già i primi ad avere in ca- 
po idea tanto stravagante ; L’ho detto in altro luogo , 
che essi anno pigliato dall’Apostata Fra Paolo , il qua- 
le scrisse innanzi a loro, che pervenire all’ intento di 
distruggere la Religione Cattolica , bisognata subito co- 
minciare dal porre in discredito i Gesuiti . In questa 
supposizione tanto oltraggiosa a G. C. , c tanto con- 
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trarla alle sue promesse, potevano i Giansenisti ope- 
rare più dirittamente attaccando i Gesuiti , come sem- 
pre hanno facto, e comprendendo sotto il nome di Ge- 
suita, o di Molinista, o di Semipclagiano , o di Tela - 
giatio tutti quanti oppongonsi a progressi della lor Set- 
ta , e alla esecuzione del loro progetto ? 

Nel rimanente dunque di questo libro vedremo sot- 
to di questi nomi la Cabala lacerare senza pietà tutti 
insieme i Direttori Cattolici, di qualunque abito sieno ; 
e vedremo i Gesuiti aver sempre la miglior parte nel- 
le calunniose lor satire, per quelle buone ragioni , che 
i Giansenisti medesimi , siccome abbiamo veduto, ne 
«iierono da se stessi al pubblico . 

I V. ’ . 

Gii da più anni la Cabala gridava alla disperata péf 
•gni parte contro la morale guasta de' Gesuiti ; ma que- 
sto gridare medesimo era tanto vario , ed incerto , che 
aon faceva di gran lunga negli animi quella impressio- 
ne, la quale si aspettava. Fu adunque risoluto di ten- 
tare un 1 altra strada , la quale non riuscì affatto male ; 
e questa si fu il fare una raccolta di massime abomi- 
nevoli , che attribuirebbonsi a’ Gesuiti, e fu pensato di 
metterle al pubblico, ma esposte con tanta grazia, e 
buon garbo , che si venissero a leggere con piacere 
somiglianti iniquità . Fece dunque Porto-Reale compa- 
rire in scena un’attore di una specie affatto nuova, il 
quale presentò al pubblico quéste massime abominevo- 
li sotto di questo titolo. Lettere scritte da Luigi di Mon- 
talto ad un Troviiicialc de' suoi amici &c, ed in queste 
lettere dice uno Scrittore della Setta , P autore ha que- 
ste massime abominevoli ( i) espresse di una maniera così 

( i) Morale de' Gesuiti , nella Tref azione dell' ediz . in 
4» del 1667. sotto il titolo } Necessità, c utilità delP opera - 1 



giudiziosa’, che ha tirato tutto il mondo a leggerle colla 
vaghezza del suo stile. 

Biagio Pascale * uno delle migliori penne, che abbia 
avuto il Partito, fu 1’ Autore di queste lettere. Era que- 
sto raro personaggio nativo di Clermont nell’ Avver* 
gne ; venne assai giovine a Parigi , e cadde fra le 
mani del Sig. Singlin , successore dell’ Abate di S. Gi- 
rano nella superiorità di P. R. Il giovine Pascal ftr- 
«e nella via della Cristiana Perfezione progressi de- 
gni di un tal Direttore . Porse non dispiacerà a chi 
legge il trovar qui il ritratto , che Pascale fece egli 
medesimo delle sue virtù , e lo descrisse di propria 
mano in un tal foglio trovato poi dopo della sua mor- 
te : Madama Pcrier di lui sorella trasmise alla poste- 
rità questo ritratto , inserendolo nella vita di un si 
meritevole Fratello da lei data al pubblico. 

„ Io (i) amo la povertà, scrive il Pascale , perchè 
,, G. C. 1’ ha amata: amo le ricchezze, perchè esse 
„ danno maniera <f ajutare i poveri . Serbo fedeltà ad 
„ ognuno ; io non rendo male a chi mi fa male , ma 
,, desidero loro una condizione simile alla mia , in cui 
,, non si ha nè male , nè bene dalla maggior parte degli 
,, uomini . Procaro d’ esser sempre verace , sincero * 
„ e fedele a tutti gli uomini; ed ho tenerezza di cuo- 
„ re per quelli , a cui Dio m’ ha unito più stretta- 
n mente; e o sia solo da me, o mi trovi in faccia 
„ degli uomini , in tutte le naie azioni ho in vista quel 

„ Dio , che le dee giudicare , ed a cui le ho tutte con- 

„ sacrate. Ecco quali sono i miei sentimenti ,'eintut- 
„ ti i giorni della mia vita ioberedico il mio Reden 
„ tore, che ha messo in me questi sentimenti, e che 

,, di un uomo pieno di debolezze , di miserie , di 

concupiscenza , di ambizione , d’ orgoglio NE HA FAT- 
„ TO UN’UOMO ESENTE DA TUTTI QUESTI 
,, MALI colla forza della sua Grazia, a cui tutto è 
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„ dovuto » bob avendo io da me altro > che miseria , 
„ ed errore . 

A non giudicare dell’ opera più famosa del Pasca- 
le, che sono le lettere Provinciali , a non giudicar- 
ne , io diceva , se non dal carattere , che il loro au- 
tore fa di se stesso, quale stima, e qual concetto non 
formerà il lettore di queste lettere. Arrischierassi egli 
mai anco a solo pensare , che quelle lettere entrino in 
qualche modo nella esecuzione di un progetto così de- 
testabile, siccome è quello di B. F. ? Esse sono scrit- 
te da un’ uomo , che procura di sempre essere vera - 
« , sincero , e fedele ; di un’ uomo , che in ogni sua azio- 
ne ha in vista Iddio , almeno egli scrive così di se ; di 
un uomo , che non parte per un solo istante giammai dal- 
la presenza di Dio ; di un’ uomo , che è libero da tutte 
quelle miserie , che sono il retaggio della umanità; di 
un’ uomo in una parola , che non è come il rimanente 
di tutti gli altri uomini . Ma quando uno si avvicina 
tanto alla Natura Angelica , è egli capace di produr- 
re alcuna cosa , che non sia eccellente ? Non sarà una 
persona di tal fatta lontanissima da entrare a parte di 
un progetto somigliante a quello di B. F. ? 

Per F ordinario , i nostri amici ci conoscono meglio 
di quello, che noi conosciamo noi stessi; così il Pa- 
scale ha bonariamente detto di se quello , che egli ne 
pensava , ma i suoi buoni amici di P. R. hanno par- 
lato di lui in un modo da far credere , che eglino non 
credevano lui essere totalmente senza difetto. Hanno 
detto di lui (i) „ che non potevasi contar molto sulla 
», sua testimonianza , perchè egli vedeva solo con gli 
„ occhi altrui , che egli era poco informato de’ fatti , 
,, che riporta ...,che scrivendo le Provinciali, egli 
», si rimetteva assolutamente alla buona fede di’colo- 
» ro, che gli raccoglievano i passi da lui citati , ses- 

<i) fila di Tascate pag. 31 
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„ za , che gli verificasse rincontrandoli nell’ originale $ 
,, che spesso sopra fondamenti o falsi , o incerti egli 
„ faceva de’ sistemi immaginari! , i quali non sussiste- 
3 , vano altrove, che nella sua testa.^,, 

Tale era, secondo le relazioni de’ Giansenisti me- 
desimi , P autore d’ uno de’ principali libri della Caba- 
la; il quale libro ha molto divertito un certo pubbli- 
co* spese della verini, della carità, e si può aggiunge- 
re , a spese ancosa^ della Religione; giacché questo li- 
bro ha due oggetti ; il mèro principale sì è quello di 
insegnare cinque articoli di B. F. , o 1 ’ Eresia del Gian* 
senio, che vogliano direV ma l’oggetto primario sì è 
di fare un grand’ uso del terzo mezzo progettato in B. 
F. per rovesciare tutta la Religione rivelata discredi- 
tando, e mettendo in dispregio tutti quelli, che po- 
trebbono opporsi a sì esecrabii disegno . 

Ecco qual cosa P. R. si è proposto di fare colla pen- 
na del Pascale ; e questo io adesso dimostrerò non gii 
per via di estratti dei libro , giacché per un tal fine 
bisognerebbe copiarlo tutto da capo a piede , ma pren- 
dendo una via più corta , più sicura , e più rispetta- 
bile a chiunque sà rispettare la leggittima autorità : il 
che io farò col riportare i diversi giudizii, che di qué- 
ste lettere hanno dato tutti i 'Tribunali , in cui sono 
esse state condannate . 

Qualche mese dopo che il Pascale mascherato sot- 
to' nome di Luigi di Montalto , ebbe fatto correr nel 
pubblico la decima ottava sua lettera , il Pontefice Ales- 
sandro VII. condannò in Roma tutte queste 18. lette- 
re con proibirne la lettura sotto pena delle censure or- 
dinarie . Era di que’ tempi il Giansenismo ancora assai 
giovane, ed erasi già messo in possesso di disprezza- 
re tutte le più solenni Bolle": da ciò può inferirsi qual 

(1 ) Lettera di un Ecclesiastico ad un suo amico pag , 
So. & 82. 
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riguardo avessero i Giansenisti ad un Decreto (i), che 
condannava un libro tanto caro al Partito. Continua- 
rono essi dunque a spargere le lettere del Pascale , e 
per renderle più utilraH’ avanzamento del loro disegno, 
l’anno dopo, che le lettere furono condannate in Ro- 
ma , le fecero i Giansenisti ristampare tradotte in la- - 
tino con note di Guglielmo Wendrock , cioè a dire, 
colle note del Nicole . Questa traduzione latina colle 
nuove sue decorazioni fu esaminata per ordine del Re, 
il quale nominò a questo effetto quattro Vescovi , e 
nove Dottori della Sorbona (2) tutti M oliniiti, e Semi- 
pelagiani, dice lo storico del Giansenismo. Questi Pre- 
lati , c Dottori dichiararono (3) ,, che le eresie del Gian- 
», senio sono contenute, e difese tanto dalie lettere di 
„ Luigi di Montalto , quanto dalle note di Guglielmo 
», Vvendrock, e dichiararono di più, che questi Au- 
tori sono tanto insolenti ed arditi nel dir male, che 
eccettuatine i Giansenisti , non risparmiano qualunque 
condizione di persone , nè pure lo stesso Sommo Pon- 
tefice , non i Vescovi , non il Re, non i principali Mi- 
nistri del Regno , non la sacra Facoltà di Parigi , non 
gli Ordini Religiosi . Notisi bene ciò, che dicono que- 
sti esaminatori : il Nicole, ed il Pascale non risparmia- 
no qualunque condizion di persone , eccettuatine i Gianse- 
nisti , benché mostrino di non prendersela con altri , 
che co’ Gesuiti : della qual cosa nulla può esservi più 
decisivo , e più conforme al progetto di screditare i 
Cattolici sotto il nome de’ Gesuiti , risparmiando al tem- 
po stesso i Giansenisti . 

In conseguenza di tale dichiarazione furono le let- 
tere Provinciali colle sue note per decreto del Consi- 

(1) Decr. del 6. Settemb. 1657. 

(2) Stor. del Giansen. Tom. 2. pag. q6z, 

(3) Giudizio del 7. Settemb. 1660. 
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glio (i) lacerate , «bruciate perniano di boia alla Cro- 
ce del Tiroir. Esscaveano incontratala stessa sortetre 
•anni innanzi per decreto del Parlamento di Provenza ( 2 ) 
tome ripiene di falsità , supposizioni , e diffamazioni con- 
tro la Sorbona , i Domenicani , ed i Gesuiti per renderli 
dispregiabili . L’ inquisizione di Spagna ne giudicò ugual- 
mente , che gli altri Tribunali. Da tutto questo insie- 
me gli spiriti non prevenuti potranno facilmente giu- 
dicare qual cosa pretendesse il Giansenismo col pubbli- 
care quest’ opera . 


> 1 Giammai I* Eresia è più ardita , che quando ella ha 
trovato un’apparente pretesto, sotto cui mettersi in 
mostra. I Giansenisti dopo aver finto , che la morale 
dell’ Evangelio era attaccata da’ loro avversar» , il pre- 
testo di difendere questa morale medesima fu per lo- 
ro un’ opportuna occasione onde manifestarsi ; e per- 
ciò cominciarono a gridare per ogni parte contro la 
morale rilassata , e la morale guasta . Ma fin’ a quell’ 
ora nè un Carlo Borromeo, nè un Filippo Neri, nè 
un Francesco di Sales, nè un Tommaso di Villanuo- 
va, nè una Teresa di Gesù, un Vincenzo de’ Paoli, 
un Luigi di Granata, un Card, di Berulle, un Card, 
di Rochefoucault , un Pietro Fourrier, benché avessero 
tutta la pratica della dottrina de’ Gesuiti , e con tan- 
to vantaggio avesser fatt’ uso de’ loro consigli, mai, 
io diceva, questi grandi uomini nonaveano riconosciu- 
ta la dottrina di questi Padri per quella, che oraan- 
, davasi pubblicando. 

Videsi allora il progresso, che il Giansenismo ave* 
di già fatto nel Clero inferiore, e si udivano da ogni 
parte persone , che gridavano sul tuono dato da P. R. 

(1) Del 23. Sett. i(5do. 

(2) Del Febbr. 1657. 
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Colle lettere Trovìnclall ; e volevasi ad ogni costo pre- 
valersi di queste lettere , senza prendersi altra pena di 
esaminare se esse fossero condannate, o nò. I Curati 
Giansenisti dì Rouen , d’ Amiens , di Sens , e fino i 
Decani rurali di questa ultima Diocesi si segnalarono 
nell’impegno; onde pel corso di molti anni non si sen- 
tì parlare , che di liste di proposizioni estratte dal- 
le lettere Trovinciali , e deferite a’ Vescovi per farle cen- 
surare . Nulla per altro avvenne in questo genere piò 
notabile di ciò , che accadde in Parigi . 

I Giansenisti, già da lungo tempo addietro, avea* 
no avuta la precauzione di radunare in questa Capi- 
tale quanti poterono più di quei Curati , de’ quali essi 
poteano far conto; ed in quella età il numero de’già 
guasti era sì grande, che nelle assemblee , le quali fa- 
cevansi ogni mese, e che poi furono loro interdette, 
sempre i Protettori delle nuovità restavano superiori , 
secondo che riferisce uno scrittore del Partito, ed (i) 
era inutile , che alcuni di quelli , i quali erano puri Mo- 
lini iti , o ispirati , o governati da' buoni Tadri , era inu. 
file , dico , eh e si opponessero per rimaner superiori . 

In una di queste assemblee tenuta il dì 4. Settem- 
bre 1656. fu giudicato, che bisognava profittare della N 
impressione, che \cTrovinciali facevano nell’ animo de’ 
lettori per suonare a martello in tutto il Regno, e ina- 
nimare tutti i Curati della Francia contro i nemici del- 
la Setta . La porzione guasta de’ Curati di Parigi ese- 
guì questa risoluzione otto giorni dopo con una Let- 
tera Circolare, che aveva per titolo ^Avviso de' Signo- 
ri Curati di Tarigi a Signori Curati delle altre Diocesi 
di trancia , sopra il soggetto delle cattive massime di al- 
cuni nuovi Casisti. Questo attentato sì ardito, che trop- 
po dava a vedere la Cabala , non ebbe quel buono ef- 

( 1 ) accolta di notizie per servire alla Storia di T. 
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fetto , che se ne erano ripromessi . L’ Assemblea del 
Clero di questo anno medesimo riguardò questo scrit- 
to come parto di uno spirito ài, lega, e di h riga ; so- 
no queste le espressioni usate dal Clero; ed obligò i 
Signori Rousse , e Dupuy sindichi de’ Curati di Pa- 
rigi a comparire per render conto della loro condot- 
ta , la qual essi s’ aiutarono a giustificare come po- 
terono il meglio. 

A dispetto di questa piccola disgrazia i Curati non 
si perderono già di coraggio , che anzi questo stesso 
loro accrebbe l’animo. Volevano essi per ogni conto 
da’ Vescovi una censura di quella, che da loro era 
chiamata , la fattiva morale di que' tempi . Un compi- 
latore di Raccolte per servire alla storia diT. ci in- 
forma del come passano le cose (i).Si sài scrive egli 
che lo zelo de' Curati di Francia si accese contro i cat- 
tivi Casisti allorché vennero pubblicate le lettere Pro- 
vinciali , che furono riconosciute esatte nelle lor citazio- 
ni , e poiché s' accorsero , muovere i Gesuiti e Cielo , e 
Terra per difendere le loro massime abominevoli ; ma 
quello , che forse non si sà , si è , che i C urati , i quali 
costumavano allora di radunarsi ogni mese per gli af- 
fari delle loro Tarrocchie , furono de' primi a domandare 
la condanna della morale rilassata. 

In questo fratcmpo un tal Gesuita nomato P. Pi- 
rot , mosso da un zelo poco savio per la sua Com- 
pagnia , ch’egli vedeva così maltrattata, diè al Pub- 
blico senza nome dell’Autore, e contro il parere de’ 
suoi superiori una tipologìa de’ Casisti , che il Pascale 
avea attaccati nelle sue lettere; nulla potea esser 
fatto più poco a proposito , che questa sventurata 
tipologìa . La Sorbona trovò in quest’ opera tre pro- 
posizioni , che F Autore veleva giustificare , e che El- 
la stimò degne di censura. Gli occhi de’ Curati Gian- 

s 

, (i) ibid, pag. 280. 
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senistt furono ancora più acuti , c ve nc scorsero dcn- 
- tro un troppo più gran numero , onde con nuovo ca- 
lore domandarono la condanna di questo libro, e per 
averla vollero indirizzarsi al Parlamento , ma per ordi- 
ne del Re furono obbligati di ricorrere a’ Vicari Ge- 
nerali del Cardinale di Retz . L’ imbroglio non istava 
già nel chiedere ad altissime grida la condanna di que- 
sto libro, che essi chiamavano la cattiva, morale ; una 
certa tal convenienza esigeva , che Curati così zelan- 
ti, così illuminati gittassero a terra questa morale gua- 
sta con buone , e sode risposte : ma questo non era 
tanto facile , quanto 1’ andare gridando contro : on- 
'de fu che capendone ben’ a fondo tutti quei Signo- 
ri la difficoltà, prima si guardarono in faccia l’un P 
altro, e finalmente a nessuno parve avere forse ba- 
stanti da prendere la commissione di scrivere. r 

Ma vi sono delle occasioni , ove il minimo soc- 
corso è cosa assai preziosa . Fra questi Curati eravi 
V Abate Mazurè Curato di S. Paolo , la penna di cui 
non si era fatta fino a quell 1 ora conoscere se non che 
per una moltitudine d 1 approvazioni fatte da lui a vari 
libri del Partito ; del rimanente questi era un 1 uomo , 
che non trascurava occasione veruna di segnalarsi fra 
gli altri con le piccole liti , che in ogni incontro fa- 
ceva co 1 Gesuiti vicini a lui di abitazione , e soprat- * 
tuto si era fatto un gran nome fra quei del Partito 
per aver fitto tacere il Padre Lingcndes *, dandosi 
egli a suonare tutte le sue campane, c tutti facendo 
cantare i suoi Preti allora , che il Padre stava in pul- 
pito predicando . Or, qual cosa di più vi bisognava per 
„ lui essere uno degli Eroi di Porto Reale? Sopra d 1 
un 1 uomo pieno di mèriti di questa fatta furono posti ' 
gli occhi , perchè egli collol scrivere combattesse il 
nuovo mostro ; e di fatto gli proposero P impresa , ed 
egli lasciò persuadersi di accettarla. 

Tom- li- E / \ 
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Lo storico di! 5 . R.da me citato più sopra , piìnfop* 
ma come al Sig. Mazurè tutte spianate furono le dif- 
ficoltà dell’ impresa (i) f „ Nondimeno , dice quello 
„ scrittore siccome bisognava nominare qualcheduno 
„ del Corpo loro per scriver? contro ( la morale ri* 
,, lassata ) , e niuno compariva capace di addossarsi 
s , una tal commissione ,' >1 Sig. Fortin ( Curato di S. 
9 ; Cristoforp ) amico del Sig. Pascal , ed uomo assai 
n zelate persuase il Sig. Mazurè Curato di S» Paolo 
9 , .ad accettare questo impiego, e gli promise di far 
9 , comporre questi scritti da persone bravissime , e 
a, indirizzossi a’ Signori Arnaldo , Nicole ? e Pascal , i 
.9 quali sono gli autori degli scritti , che comparvero 
,9 sotto il pome de’ Curati di Parigi , i quali Curati do- 
„ po avere pelle loro assemblee letti , ed esaminati 
9, diligentemente questi scritti, gli sottoscrissero „. I 
Curati Cattolici , che frovavansi in quelle adunanze 
aveano un bel riclamare , che tutto era inutile. 

Ecco ciò , che sono gli otto scritti , j quali furono 
sparsi nel pubblico immediatamente dopo le 'Provinciali , 
sotto il nome, e colle firme di otto Curati di Parigi. 
Lo scopo di questi scritti è , sotto il pretesto d’ im- 
pugnare la condanna della apologia de ' Casisti , met- 
tere in discredito i nemici della Setta , e sopratutto ; 
Gesuiti con ingiurie, che piai non sono chiamate alla 
penna da un zelo vero; come(i)»o» vergiamo , di- 
cono essi in uno di questi scritti, /<? piti possente , e 
la più numerosa Compagnia della Chiesa infellonita a so - 
stenere le massime più orribili , che abbiati giammai fat • 
to gemer la Chiesa. Può giudicarsi del rimanente solo 
da questo saggio del carattere de’ veri autori di|que* 
sti libelli * 

i 

(i) Raccolta &e. pag % i 8i» 

( i ) Risposta de' Curati di Parigi per sostenere il 
Tatto &c. pag. 6 . 
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Riuscì a P, R. di far condannare il libro del pa- 
dre Pirqtj molti Prelati lo censuraropo , c Roma k* 
condannò; ma \ Gesuiti non dissero, che il libro era, 
mal condannato , che nop era stato esaminato, che il 
Papa s’ era lasciato prevenire ; che qui trattavasi di 
un fatto, sopra cui nè il Papa, nè i Vescovi potè* 
vano decidere , poiché la Chiesa non è*infa|libile nel-* 
la dicussione de’ fatti, c nella iptelligenza de' testi &c. 
Eglino i Padri si sottomisero, e disappovaropo con 
ischiettezza iljlibro del loro Confratello, senza che poi 
per la lor parte siasi veduta uscire pure una parola 
spia per difenderlo, Ebbero dunque i Giansenisti al 
tempo medesimo ed up compiate trionfo , ed un bell’ 
esempio di sommissione da imitare ; ma nè lo imit«5» 
fono allora ? nè lo hanno mai ancora imitato , 


I Gesuiti contrastavano con gente, la quale ogni 
altra cosa voleva fuor che la pace ; anzi, a tenore dei 
progetto , bisognava screditare i Padri in un tal mo- 
do, che giammai non potessero più riamare la fronte % 
Circa questo tempo adunque ilfanatìsmo contro di lo* 
ro avanzossi ad un certo segno, a cui solo è capace 
di giungere lo spirito della Eresia , Dentro Parigi , $ 
ne’ contorni di quella Capitale alcuni falsi zelanti con* 
trafacendo il Profeta Geremia, co’ loro lamenti sulla 
rovina, c la desolazione dell’ Ordine de 1 Gesuiti, C 
sopra i mali , che i Padri cagionavano alla Chiesa (0 * 
Fratelli miei , gridavano per le strade da ogni parte, 
preghiamo Dio per la Chiesa 1 "Povera Chiesa 1 In quale 
stato non t ’ hanno mai ridotta | Gesuiti , e qual cosa non 
■def tu tempre da{ eredito, (he evi hanno, e dalla dfn 

(i) Risposta del Padre innato alla pretesa lettera 
idi Monsignor 4’ *4ngelopoli , ' 
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depravazione della lor dottrinai .... Gran danno ! dt- 
cevano alcuni Missionarii in una Provincia non molto 
discosta da Parigi , gran danno , che quest' Ordine sia 
così guasto ? Chi mai lo avrebbe preveduto ! In questa 
maniera procurava ! i di screditare i Padri presso del 

popo'etto . 

La Cabala (i) non giudicò esser cosa meno impor- 
tante r istillare nella gioventù la stessa avversione con- 
tro de’ Padri ; e questo fu il carico dato alle Religio- 
se di Porto Reale de" Campi . Elleno nel lor Monaste- 
ro allevavano un gran numero di giovinette; e la 
Maestra di queste Convittrici aveva insegnato alle fan- 
ciulle da se educate molti de’ punti contrastati ailor 
pella Chiesa , facendo sempre tutta ricadere sopra i Ge- 
suiti la odiosità del contrasto. Con questo riuscì alla 
Maestra d’istillare nel cuore delle sue giovinette una 
avversione terribile contro di questi Padri ; ma per me- 
glio ancora fortificare quegli animi teneri in questo con- 
tragenio , seppe )a Maestra adattarsi al gusto proprio 
di quella età, c fece nascer loro in pensiero di fare 
due fantoccini , c vestirne uno da Gesuita , e l’altro da 
Cappuccino . Le giovinette Secolari portavano questi due 
fantoccini così vestiti nella ricreazione delle Religiose , 
C fatto, coqie se que’due figurini si proponessero di- 
verse questioni in materia di dottrina, una Religiosa , 
che prcsedeva alla disputa, concludeva la commedio- 
ja sempre dando contro al Gesuita i allora tutte le Re- 
ligiose , e tutte le convittrici sbattevano le mani inse- 
gno di vittoria , e alzandosi in tumulto tutte come trion- 
fanti portavano quel Gesuita fatto di stracci nel giardi- 
no ad una fontana , e datigli diversi tuffi nell’ acqua , 
finalmente ve lo affogavano: è qui un ridere da sma- 
scellarsi, veli per aria, soggoli in disordine, tutto in 
gomupa dava segno di una compiuta allegrezza . Così 

(i) Seconda risposta all' «àpologìà di V . ì\. pag. 27. 
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ancfavansi divertendo (i) le piti sante anime , che porsi 
allora fossero nella Chiesa . 

I Signori Arnaldo, e Nicole, quegli nell’Apologià 
di P. Ri , .questi nelle Immaginarie , confessano questo 
ridicolo divertimento , e dicono quella essere stata so- 
lo l’ immagine del IV Escobar ; benché veramente fos- 
se un fantoccino vestita da Gesuita , e quello si 'get- 
tasse nella fontana, come lo hanno attestato alcune del- 
le fanciulle, che etano in P. R. convittrici , allora quan- 
do vi fu rappresentato questo spettacolo : de! rimanen- 
te o immagine, o fantoccino , che esso si fosse, fa 
differenza, che passa fra questa, e quella non è gran- 
dissima • 

Presso le genti letterate coittittuoss? a screditare i Ge- 
suiti pubblicando 1’ uno dopo l’altro de’ nuovi libri, 
ne’ quali erano i .Padri sempre rappresentati come la 
Società più dannosa della Chiesa • Sono questi libri in 
numero Così grande , che Cóme il BayleMo notò (2) /or- 
merebbono essi soli rtna numerosa Libreria : noi parletc- ‘ 
mo solodi due di questi tali libri, e ciò perchè trop- 
po hanno di relazione P uno coll’ altro , onde non con- 
vìen separarli. ' •*’ 

v i r. 

• * * . * * , * \ 

(Jno de’ primi pensieri de’ Calvinisti , dopo la loro ; 
ribellione contro la Chiesa sì fu k> screditare i Catto- 
lici , attribuendo a questi la morale più detestabile , che 
potesse immaginari ; e perciò pubblicarono la Teologia f 
Morale de* 'Papisti . Piacque una tale idea a’ Gianseni- 
sti; onde nel . i 66 ^. , allorché le Provinciali cotnìach- 
rono a non essere piu tanto alla moda , misero al pub- 
blico un grosso' volume intitolato la Morale de' Gesuiti ‘ 
&c. di un Dottore della Sor boi) a . Hanno dipoi detto» 

• ' . 1, 

(1) Memcfr. de Fov.taine Tom . i.pag. 406. 

/ (a) Mila parola Lojola . 
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che questo Dottore fu il Sig. Pcrault. Questo volume * 
di Cui sono state fatte diverse edizioni , è sempre com- 
parso senza approVaziohe , fion perchè gli mancassero 
approvatoci, ma perchè , a quel che nè dice l’edito- 
re, non era cosa sproposito (i) f esporre gli approva • 
tori a risentimenti d' Una Compagnia ; la quale ha per 
massima , che può in coscienza ammazzare tutti coloro » 
che essa pretende esser nuocevoli alla sua riputazione . Se 
questa Compagnia si regolasse con tali massime, Ella 
avrebbe ben molto da fare, poiché, come dice il Bay- 
le , non V’ è stata mai (2) Comunità Veruna , la quale 
abbia avuto tanti nemici , quanti ne hanno avuti , e ne 
hanno tuttora i Gesuiti * 

Lo scopo dell’ opera del Sig. Pcrault è dimostrare 
con una prodigiosa collezione di testi , che i Gesuiti 
profanano , e fanno profanare tutti i Sacramenti , soprat- 
tutto quelli della Penitenza, e dell’ Eucaristia , che di- 
struggono tutte le virtù t e autorizano tutti i vizii , e 
tutti i delitti ; in una parola; che la loro morale è cosi 
tea, è la lor maniera di dirigere le coscienze cosi cat- 
tiva , che eglino non sono capaci se non di mandare 
alla perdizione quanti s’ indirizaro a loro. 

Questo libro , che fende tanto dirèttamente all’ ese- 
cuzione del progetto di B. F. , parve alla moltitudine 
tm libro adattatissimo a Seccare i Lettori ; I Dottóri del- 
la Sorbona, che per ordine dell’ Arcivescovo di Pari- 
gi lo esaminarono , trovarono in esso qualche cosa di 
più: T unanime lor sentimento si fu, quello essere un 
libro tutto impastato d’ ingiurie * d’ imposture , di ca- 
lunnie,- di falsificazioni, di goffe ignoranze > di propo- 
sizioni false, scardàlose, ed Eretiche. Dopo questa 
cersura dottrinale , il Parlamento cordar pò il libro ad e** 
ser lacerato , e bruciato per mano' del boja . 

(1) avvertimento verso la fine 4 

(2) ^illa parola Lojola . 
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Un’esito si poco degno dell’ immensa fatiga dell’ au- 
tore non tolse già il coraggio a’ Giansenisti . Due anni 
dopo, a quest’opera così infelice, e che venne a ca- 
dere quasi collo stes'So suo nascere, ne sostituirono un’ 
altra nella quale il disegno di screditarè i nemici della 
Setta , secondo il progetto di B. F. è tanto chiaramente 
manifesto, thè subito salta agli òcchi . Questo libro fu 
la Morale pratica de ' Gesuiti , la quale quando uscì , i 
Giansenisti ne nascosero' con diligenza l’autore per te- 
ma , che egli non fosse trattato secondo' il rigor delle 
leggi ; ma avendolo poi la morte dopo lungo tempo 
messo al sidura dalla umani giustizia * non ebbero piti 
paura di farlo sapere , e dissero , che autore de’ due 
primi volumi fu (1) il Sig. di Tontcbatcau , solitario di 
P. R. nel tempo della sui vita (a) sotto nome , abito,' 
e figura di giardiniere : di cui egli faceva l’ impiego nel- 
la fattoria des Grange* i Santo (3) operatore di miracoli 
dopo la sua morte; ed aggiungono j che il Dottore 
Arnaldo stese gli altri sei libri valendosi delle memo- 
rie (4) lasciate dal Sig. di Pontchateau . 

La morale pratica non è, che il compimento deli’ 
opera del Dott. Perault , della quale abbiamo qui so- 
pra parlato' f Quésto pio ì edotto dottore della Sorbona , 
dice il Signor di Pontchateau , dvea avuto diségno ( col 
suo libro intitolato la morale de' Gesuiti ), d’ ispirare a 
tutto il Mondo i ed a' Gesuiti, medesimi dell' orrore per 
la detestabile loro Morale •' Adunque l’autore della Mo 
tale pratica vuole perfezionare questo cariéatcvol dise- 
gno , e rendere compiuta F opera del Perault, dimo- 
strando , siccome egli lo dice (5) con più fatti avvenu- 

(1) Raccolte per servire alla Storia di T. 

(2) lini, pag. 439. . 

(3) Memorie du Fosse pag. 39?. _ 

(4} Raccolta per servire alla Storia di T.J{. pag. 448. 

(5) ! Titolo del Tom. I. 
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ti !n tutte le parti del Mondo , che la condotta pratica 
di questi è per tutto I’ Universo conforme alla lor teo- 
rìa , cioè a dire , è tanto detestabile , quanto lo è la 
loro Morale . La qual cosa egli dichiara con questi ter- 
mini nella prima pagina della sua Prefazione „ Ma può 
„ dirsi , che ciò , che vi è di più terribile nella con- 
„ detta di questi Padri , si è , il vedere , che eglino 
„ seguono nella pratica tutte queste massime guaste , 
„ e che nulla permettono agii altri contro la Legge di 
„ Dio, ed i principii dell’ Evangelio , che non lo fac- 
,, ciano essi medesimi per sodisfare alla propria lor 
„ cupidigia, o per ingrandire la lor Società . „ In que- 
sto modo per eseguire il progetto di screditare i nemi- 
ci della Setta, ciascuno dà mano all’ altro compiendo 
questi ciò, che quegli avea cominciato. 

Kon può forse più giustamente che a questo libro 
applicarsi ciò, che il Bayle dice di quella folla di li- 
bri ingiuriosi , i quali pubblicarsi tutti i dì in proposito 
de’ Gesuiti (1) „ E’ certo, scrive il Bayle, che i loro 
„ remici farebbono più male alla Compagnia , se mi- 
„ surasscro più i colpi, che le vengono dando: poi- 
9 , che, coll’ ammassare tutt" insieme le accuse ben fon- 
„ date , con quelle , che non son tali , si viene a fa- 
„ vorire le persone accusate : bisogna esser ben cieco » 
9, per non prevedere , che molti libri , i quali vengo- 
9, no tutto giorno fuori contro la Compagnia, le som-- 
s , ministreranno un dì armi gagliarde ; e che, selaCom- 
,, pagnia pagasse gli Autori per pubblicare tali storiel- 
„ le , potrebbe dirsi , che la Compagnia impieghereb- 
„ he bene il suo denaro (2) ...E’ certo, soggiunge il 
9 , Bayle, che non si saprebbe fare un maggior servi- 
„ zio a’ Gesuiti , ed in generale a qualunque Partito 

„ intraprendasi a diffamare, quanto 1 ’ andar pubblicati- 

/ 

. (1) Alla parola Lo;ola. 

(a) Alla parola Bellarmino. . ‘ x 


. -Digitizedby.Qiiag.le 



I 


„ do calunnie , le quali si confutano con somma fecilifà. 

L’ autore della Morale pratica ha del tutto dato nel- 
la ridicolezza, che il Bayle rinfaccia a coloro , che han- 
no preso a diffamare i Gesuiti ; mentre ha ammassato 
insieme ogni specie di racconti aggiungendo una stra- 
vaganza all’ altra : della qual cosa per rimanerne pie- 
namente convinto basta aprire solamente qualunque di 
quegli otto volumi , e subito si vedrò se persone sen-" 
sate possano dar fede a ciò*, che in essi è scritto. Ivi 
si fanno i Gesuiti "Pescatori di perle a Coccino , lettu- 
ra li. Banchieri , Mercanti a Cartagena , e all’India; 
Falsi monetarti > a Malaga ; Ebrei a Genova, Idolatri 
nella Cina, Eretici e Persecutori degli altri Religiosi nei 
Giappone ; Generali <f armate , ed anco I\e nel Paraguai; 

• T(egozianti per tutto 1’ universo , Mercanti falliti rn di- 
verse parti, finalmente da per tutto Gente così interes- 
sata , che non hanno altra Religione se non V interes- 
se, a cui sacrificano tutto. Poteva questo autore fare 
a’ Gesuiti un servizio maggior di quello , che egli ha le - 1 
ro fatto scrivendo cosi ? Se la Compagnia lo avesse pa- 
gato , perch-è egli pubblicasi» storielle di questa fatta, 
non potrebbe dirisi , che la compagnia ha bene impie- 
gato Usuo denaro ? Queste tali storielle sono cosi scioc- 
che , cosi smentite da tante persone, le quali tengo- 
no gli occhi aperti sopra de’ Gesuiti, che es*c equi- 
vagliono ad una buona apologia » 

Ma per qua! motivo questo Autore Tacerà tanto bar- 
baramente !a Compagnia ? Forse ognuno si penserà , che 
il motivo apparisca subito da se medesimo, e che es- 
so sia evidentemente una conseguenza de! progetto già 
fatto di screditare i nemici della Setta. Ma ciò non è 
vero in- nessun modo: fautore scrive unicamente per 
motivo di carità, e di questo medesimo egli ne chia- 
ma Dio in testimonio. „ Invcrun(i) conto, dice egli 

$r) Trefaz.pag . 2 . Tom . t. 
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„ stesso, non coll’idea di screditarli, o di nuocer fo- 
„ ro ; si chiama Dio in testimonio, che non da altro 
„ si è stato spinto se non che dalla carità,' la quale 
„ si ha per essi, vedendoli impegnati si disgraziata- 
„ mente: si piange di questo^ cheeglincy sieno la ca- 
„ gione della perdita di tante anime da loro sedotte , 
,, e che insieme con se eglino conducono al pricipi- 
,, zio . „ Per verità S. Paolo non avea saputo questo 
decimo settimo carattere della carità ; 

I Magistrati non furono mossi nè da questa tenerez- 
za di carità, nè da questi gemiti, onde il giorno io.' 
Settembre 1669, pubblicarono una sentenza contro la 
Morale "Pratica , della quale sentenza il tenore è que- 
sto „ sopra ciò, che ci è stato rappresentato dal Pro T 
„ curatore del Re, essersi avvertito , che da alcuni gior- 
„ ni certe 1 persone mal’ affezionate alla Compagnia de’ 
„ Gesuiti seminavano in questa città un tale libello scan- 
si daloso , intitolato Morale Traticà , e che pretendesi 
,, stampato in Colonia presso Gervino Quirtel il 1669.; 
„ dal quale libro, - e dalle falsità di cui si trova ri- 
„ pietio, dall’ammassamento, che con malizia in es- 
„ so è stato fatto di una infinità di memorie inventa- 
„ te a capriccio, e di cose supposte, siccome da ter- 
,, mini amari e dalle parole ingiuriose , delle quali lo 
„ Scrittore si è valuto, è facile il giudicare, che V 
„ Autore ha avuto il disegno di screditare la Compa» 
,, gnia , c la condotta de’ Gesuiti „v In seguito di che, 
la sentenza' porta ,' che il detto libro sarà lacerato , e 
bruciato per mano del bcja; il che fu di fatto esegui- 
to nella piazza di Greve tre giorni dopo . 

La Morale de' Gesuiti fatta dal Perault, la Morale pra* 
tìta , siccome ancora le "Provinciali sono i fonti , d’on- 
de poi son derivati in così gran moltitudine tanti libel- 
li contro de’ Gesuiti . Questi libri sono sparsi in ogni 
jurte ; e tutto insieme le persone oneste non soffro- 
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ào se non con pena di vedere ad ogni poco degli estrat- 
ti di tali opere , i quali non sono atti ad altro , che 
a disonorare 1’ umanità. Noi non ne citeremo di più 
a motivo di dimostrare 1’ esecuzione del progetto fat- 
to in B. F. di screditare i Direttori ,- e Guidatori delle 
coscienze » giacché questo Sarebbe oramai il voler pro- 
vare i che a mezzodì ci si vede.- Lasciamo dunque star- 
si nella polvere lina infinità d’altri libelli,- i quali tutti 
ripetono le stesse cose ,- e che non avrebbono veduta 
mai la luce del giorno , se non vi fosse stato giammai 
il detestato! progetto di Borgo*Fontana a 

vili/ 

to non farò altresì un maggior uso d’ una infinità 
di storielle inventate sul proposito de’ Gesuiti , che mi- 
rano allo scopo stesso, che questi libelli già detti, e 
nel raccontarle nè pure hanno avuto riguardo a figu- 
rarle come verisifoili / Tali solo quella di Ambrogio 
Guis , che i Giansenisti hanno supposto morto in Brest 
tra le mani de’ Gesuiti accusati perciò d’aver rubato 
ad Ambrogio' diversi milioni . Aveano questi Padri in 
quella età questo costume di non disprezzare totalmen- 
te le calunnie, almeno quelle più goffe,- Che si spac- 
ciavano contro loro; 1 perciò' dimostrarono con testimo- 
nianze ,-alli quali non fu possibile dar la taccia di fal- 
sità, dimostrarono , io diceva , che il detto Ambrogio 
Guis era morto nello spedale pubblico in Alicante . 

Quell’ altra del rubamento' di trecento mila fiorini 
fatto da’ Gesuiti in Bruselles ,- ( giacché questi Signori 
godono soprattutto di accusare i Gesuiti come ladri, 
mentre nulla più di questa conferisci all’ esecuzione del 
progetto di mostrarli totalmente interessati) , quella dùn- 
que di Bruselles fu manifestamente convinta di falsità 
£ dall’arresto del Supremo Consiglio del Brabante, e 
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dalla àutenticatissima disdetta fatta di poi dà uno de? 
principali autori della invenzione , là negli estremi mo- 
menti y quando stava per comparire al Tribunale di Dio . 
Lo stesso vuol dirsi di altre simili storielle, con cui 
di tempo in tempo fanno spassarsi il pubblico; le qua- 
li non sono altro che copie di ciò , che prima di lo- 
ro hanno o fatto, o detto i Calvinisti contrai Gesui- 
ti più antichi . 

La storia medesima del P. Girard, che ha fatto tan- 
to strepito è in tutta l’Europa, e fuori anco di essa, 
che altro è, se non una copia di ciò, che fecero i 
Calvinisti sul principio dell’ ultimo secolo per discre- 
ditare i Gesuiti allora, come al presente vanno facen- 
do i Giansenisti del tempo nostro? Credo, che mn 
dispiacerà qui al lettore il restare ben’ informato di 
questo fatto . 

Un Gesuita bruciato pe’ suoi delitti è un glorioso 
trionfo per 1 ’ Eresia; i Calvinisti se ne pigliarono per 
se uno di questi trionfi ; onde i Giansenisti hanno vo- 
luto essi ancora avere il loro : tutto il monlo ha sa- 
puto per altra, come eglino si aveano fatto questo 
trionfo ; ma ben pochi sono informati qual bel mo- 
dello i Giansenisti copiarono, e come essi altro non fe- 
cero, che ridurlo alla sua perfezione . Or ecco il fatto . 

Nel mese d’ Agosto del 1601. i ministri de’ Calvi- 
nisti tennero una adunanza in Granoble? nella quale 
trattossi di prendere degli efficaci partiti per non es- 
sere più esposti alla confusione, che un gran numera 
di loro aveasi dovuta asciirgare (1) per essersi azzarda* 
ti ad entrare in dispute co' Gesuiti, e questo con gran» 

(l) Ciò, che segue è cavato dal libro intitolato „ Hispo- 
„ ste al libello infamatorio , intitolata Storia notabile del P. 
,, Henry Gesuita bruciato in Anversa il 12. Aprile 160I. per. 
„ Francesco Segusie „ stampato in Rouen il 1602. Vedasi 
ancora fa Rimostranza dei Gesuiti al Re Enrico IV. sopra 
stesso soggetto del 16*3. ' 
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Ae sandolo del Concistoro. Queste sono le parole di 
un’ Autore contemporaneo, il quale vedendo, che i 
Gesuiti passavano con disprezzo sopra alla calunnia , 
di cui i Calvinisti aveangli caricati, e che io adesso ri- 
porterò, stimò di dover egli rispondere per 1' onere del- 
la Chiesa , e per /’ affetto da lui portato alla Compagnia 
de' Gesuiti ; ed egli medesima racconta , come tutto suc- 
cedi per la parte de’ Calvinisti . 

Trattavasi di quel tempo se dovessero i Gesuiti ri- 
chiamarsi nella Francia : il Calvinismo temeva più qne* 
sto avvenimento, che non la perdita di varie battaglie, 
onde i ministri adunati in Granoble , dice il nostro Au- 
tore fi) convennero insieme „ che se i Gesuiti erano 
„ richiamati, come voci fera vasi , la causa non avea mai 
„ ricevuto tanto disavvantaggio a Moncontour , Giar- 
„ nac , e S. Dionisio &c. che di necessità necessitane 
„ te bisognava gittarsi a nuoto , trovare qualche in- 
,, venzione , scavarla di sotto terra , quando non ci 
9 , fosse altro modo : che era assai lecito il mentire , 
„ il calunniare, il fare, e disfare, il dire, e disdire 
„ in tali occasioni fondamentali per la Chiesa ; che al 
,, presente si offeriva loro in vista un bel mezzo, cioè 
„ a dire , di far correre sotto mano delle carte vo- 
„ lanti empiendole ora di una cosa , ora di un’ altra 
„ e che ciò fosse spesso, e minuto come la grandine» 
„ perchè avesse un maggiore effetto , e per rendere 
,, la cosa più credibile,,., sopra di che, a voce co* 
„ mune, fu risoluto, che così si farebbe confessando 
9 , tutti ingenuamente, e senza contradizione , che o 
„ bisognava mandare in rovina i Gesuiti; o che i Gc- 
3 , suiti maaderebbor.o in rovina la lor Religione,, Non 
è dunque di oggidì , che gli Eretici confessano la mede- 
sima cosa , . - 

(i) "b{el libro intitolato Les contredits au libelle ec. p. 
22- » c seg. 
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Il partito piacque estremamente à tutta radunanza, 
e avanti , che si separassero , fu messa la mano all’ ope- 
ra , sicché le carte volanti piene ora di una cosa , ora 
d' un altra si vennero a spargere per ogni parte . IJ 
primo di questi fogli fù composto, e fatto stampare 
in Granoble medesima allo sciogliersi dell’ adiinarza , 
ed il titolo era questo ; 'Storia notabile del Tadre En- 
rico Gesuita , e sodomita , brugiato in Anversa il 12. 
Aprile 1601. Con una furberia, di cui i (Giansenisti 
fino dal loro nascere hanno saputo yalersi a lor van- 
taggio (1) nel titolo dicevasi falsamente , che questa 
storia era voltata dal Fiammingo nel f rancese . 11 libel? 
lo cominciava per queste parole. Il Tadre Enrico na- 
tivo d' riversa , figliuolo di Gio. Mangot Spadaro &c, 
I Gesuiti adunque si videro in un momento diffama- 
ti per tutta la Francia, mentre che in Anversa me? 
desima godevano interamente ^li tutta la loro riputa- 
zione . 

La iniquità de’ CalvL'sti giunse all’ orecchie di 
Guglielmo di Bcrgis Vescovo di Anversa; c questo 
Prelato con un^ deile testimonianze più onorevoli pe’ 
Gesuiti fece tutta ricadere la confusione sopra gli Lre- 
tici, eh’ erano stati inventori dj tale bugia, essendo, 
come egli dice , gente assuefatta a promuovere il loro 
Evangelio con finzioni di questa fatta . Il Magistrato di 
Anversa fece altrettanto , attestando che a memoria di 
uomo non era stato in Anversa punito delitto sì abo- 
minevole , che mai in Anversa non cravi stato un Ge- 
suita , che avesse nome Enrico Mangot , e che fra gli 
abitanti di Anversa giammai non cravi stato veruno , 

( 1 ) Il Gìansenio suggerì lo stesso artifizio al S> Ci-, 
rano nella sua lett. 76. per pubblicare una delle sue Opc* 
contro de' Gesuiti . 
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phe si chiamasse Giovanni Mango t , anco del mestiere 
degli spadari ( 1 ) . 

‘per rendere più compiuta la favola, il Ministro au - 
tore del libello finse che il supposto suo Gesuita vol- 
le morire da buon Calvinista ; la qual cosa dà allo 
scrittore una speranza si viva della salute del reo , che 
finisce la sua storiti notabile assicurando idi credere fer- 
mamente > cb e Dio abbiagli fatta grazia , e usata mise • 
ri cordia. Marayigliosa prerogativa delle Eresie artiche , 
e modernej I delitti più enormi non impediscono , che 
quelli, i quali professano l’Eresia, non sieno nel nu- 
mero degli Eletti , 

’ Beco il modello copiato da’ Giansenisti nella stori- 
ella del P. Girard , E* vero , che non è potuto riuscir 
loro di farlo condannare alle fiamme; ma hanno essi 
per questo con meno di tracotanza sparso pe’ rimoti 
paesi, che il Padre fu bruciato pe ? suoi delitti , e ciò, 
prima ancora , che fosse pubblicato il decreto , con cui 
jl Parlamento di Provenza lo assolveva ? A mia noti- 
zia però non è , che essi in veruno di que’ loro fogli 
l’abbian fatto morire da buon Giansenista; ma pure 
in questa parte questi Novatori non hanno voluto es- 
ser da meno de’ Calvinisti ; tanto ne sono copiatori 

fedeli * # 

Appena dunque 1* innocente P- Girard fu riconosciu- 
to per tale, i Partitanti per avere un Gesuita morto 
e Giansenista , ed Appellante, gittarono gli- occhi sol 
Padre Chamillard, che di quel tempo dimorava in Pa- 
rigi » ed essi di Parigi medesimo sparsero per tutto il 
Regno, e per gli stati circonvicini che questo Padre 
era morto Appellante, e Riappellance ; che fra’ Gesui- 
ti epavi stata una gran battaglia , cioè tra’ quegli di lo- 
ti) V arresto del Vescovo, e de' Magistrati d' in- 
versa leggonsi al fine delle rimostranze fatte da' Gesuiti al 
Z^e nell ' anno i<5oi . 
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ro, che sostenevano la Costituzione ‘Vnigenitus , e gli 
altri, che i Nuovatori fingevano contrari a quel santo 
Decreto, sparsero, io diceva, esservi stata una gran 
battaglia tra’ Gesuiti intorno alla sepoltura di questo lo- 
ro Confratello, e che i primi assistiti dal Luogotenen- 
te del Buon Governo aveano superato le opposizioni 
de’ secondi, sicché il morto era stato sepolto nei giar- 
dino di Casa. Un Gazzettiere del Partito in Olanda, 
Religioso Apostata , pubblicò, che il Padre era stato 
sepolto nella cantina. Un Gesuita morto Appellante, 
e Riappellante non poteva non essere un gran Santo. 
Fecesi adunque l’ Apoteosi del Padre Chamillard , e 
fu messo nel Cielo accanto al Diacono di S. Medar- 
do ; furono pubblicati come fatti certi, e indubitabili 
i miracoli del Santo novello, ed in alcune Comunità 
Religiose furono in onore di lui fatte delle novene. 11 
soave odore, che di continuo traspirava dagli sfogatoi 
della cantina, in cui era stato sepolto , avea, per quan- 
to dicevasi, la virtù di guarire ogni specie di malattia 
e del corpo, e dell’anima. Mentre intanto che anda- 
vasi balloccando il Pubblico con questi inetti raccon- 
ti , il P. Chamillard vivo , e sano se ne stava in Pa- 
rigi stesso , esercitando ogni dì pubblicamente le fun- 
zioni proprie dello stato suo ; onde egli medesimo di- 
singannò tutto il Regno circa la supposta sua morte 
con una lettera scritta da se il 15. Febrajo del 1733. 
Le persole di senno misero l’appello del Padre, la 
sua morte , la sua sepoltura nel giardino , o nella can- 
tina, la battaglia tra’ Gesuiti, ed i miracoli avvenuti , 
misero tutto, io diceva, fra le altre imposture, con 
cui il Partito da tanto tempo procura , secondo il pro- 
getto formato in B. F. di screditare i suoi avversari. 
1 Giansenisti poi continuarono ad inventare delle altre 
favolette , ed a pubblicare contro de’ Gesuiti de’ fogli 
pieni ora di una cosa , ora d' un altra , siccome avea- 
no fatto i Calvinisti contro i Gesuiti dfJJ’ età loro. 
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Si 


Qual ampia materia per la dimostrazione del pro- 
getto di B. F. non ci somministrerebbono ancora le 
Rovelle Ecclesiastiche ? V’ è in quelle scandalose Gaz- 
zette una pagina sola, che non sia impiegata o a ca- 
norizare un qualche Appellante, o che non sia piena 
della più maligna satira contro i Sommi Pontefici , i 
Vescovi , gli Ecclesiastici , e i Religiosi , di qualunque 
Ordine questi sieno , purché sieno Cattolici ? Questo 
tenebroso Autore , che ha ben ragione d’avere in odio 
la luce, mentre non risparmia le più rispettabili Pote- 
stà , come può avere rispetto alcuno per le persone 
particolari ? Le periodiche sue produzioni sono adun- 
que una sempre sussistente riprova del progetto fatto 
in B. F. di tutti screditare coloro , che potrebbono met- 
tere qualche ostacolo a’ progressi della nuova Setta , c 
sono insieme una dimostrazione, che questo progetto 
và di continuo eseguendosi . Non può dunque negar- 
misi , che a’vrei una bella palla al balzo , se io voles- 
si farne uso, ma nò; voglio abbandonarla; cd aven- 
do fino a quest’ ora fatt’ uso solamente dell’ Opere scrit- 
te dalle persone stimate, c rispettate da quei del Par- 
tito , voglio fino al termine del mio lavoro conservare 
il metodo istesso . Adunque come quei del Partito pen- 
sano di questo Gazzettiere Ecclesiastico ? Né potrà giu- 
dicare il lettore da un certo ritratto , che fanno diluì 
i Giansenisti medesimi . 

„ Questi è (i)„ scrive uno de’ più considerabili fra 
di loro „ questi è un’ imprudènte , il quale piglia le 
„ memorie da qualunque mano, e le stampa senza di- 
,, scernimento . Questi è uno storico partigiano .... il 
», quale fa infedelmente , c con trascuratezza gli estratti 
9» de’ libri de’ suoi avversari, e che ... carica d’ insipi- 
Tom * II. F 

(i) Lettera del Sìg. . . . (Tetit-pied) al Sig •m 
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,, de lodi le opere de’ suoi partitanti , Questi è un in- 
» grato, che maliziosamente mette in compromessole 
„ persone , a cui si ha particolari obbligazioni . Questi è 
„ un’indocile, che non ha verun riguardo ^lle saggie 
„ correzioni , che gli hanno fatto , e che fannogli gior- 
„ nalroente i più rinomati Teologi , Lo spirito di ver- 
si tigine si è impossessato di lui con tanta violenza, 
„ che egli ha co’ suoi fogli disonorato fino il Vescovq 
„ di Sencz . Questi è un furioso, che attacca tutte le 
„ Potestà Ecclesiastiche, e Secolari , tutti i Corpi, e 
„ tutti i particolari , Abati , Vescovi , Arcivescovi , 
,, Cardinalis Papi , Ordini Religiosi , Ministri , Princi- 
,, pi , Re , e niuno è risparmiato da questo frenetico : 
„ dalla sua penna scorre fiele; il nero sangue , che gli 
„ sobbolle dentro le vene , si spande per 1’ universo 
„ sulle persone di qualunque stato, di qualunque ses- 

„ so, di qualunque condizione in una parola, 

„ questi è un’ arrabbiato gli scandalosi suoj fogli 

„ sono universalmente caduti in discredito , e fanno or- 
„ rore a qualunque persona da bene . . . questi è un bir- 
„ bone (0 , . ». Dopq un ritratto di questa maniera sa-r 
rebbc eg’i conveniente » che io facessi uso* delle noveU 
le Ecclesiastiche contro de’ Giansenisti? Sarebbe egli 
proprio, che io mi prevalessi degli scrirti di un uomo , 
a cui gli stessi nuovatori stimano di render giustizia 

(1) V cibate Jh Guet in due parole ha espresso ciò , 
che egli pensava del Gazzettiere . t>n Trofessore del Colle» 
gio dell ’ Oratorio consultando il detto xAbate , se egli doves- 
se rinunziare alle belle lettere per meglio imitare il Sig • Tar 
ris , la vita del quale aveagli ispirato questo pensiero , do- 
mando in tale occasione all ’ .Abate du Guet , se senza scru- 
polo poteva leggere le hoveWe Ecclesiastiche . Gli rispose 
l ’ cibate •. il desiderio di dir male , e 1’ audacia di calun- 
niare è connaturale a lui , cioè al Gazzettiere . Lett. dell'’ 
b. du Guet ad un Vrofèss. dell' Orat.pag. 7. 


Digitized by Google 



n 

trattandolo cT imprudente , di furioso , di frenetico , <f «r- 
rabbiato , di birbone ? Passiamo dunque innanzi a qual- 
che cosa di meglio » 1 x 

' X. , 

L’ autoriti de’ Giansenisti rifugiati in Olanda è sen- 
za dubbio di tutto altro peso , che non quella di un 
Gazzettiere del carattere di quello del Partito. Quan- 
te vi sono state persone più rispettabili nel Partito, 
'-tutte sono andate in quel paese di libertà a cercare un 
asilo alla lor fede ; e di là tanti grandi uomini si af- 
faticano a sostenere questa Fede ne’ paesi, in cui essa 
è perseguitateli ed a farla passare in quelle contrade, 
dove essa ancora non è conosciuta ; di là si travaglia 
senza verun timore a levare gli ostacoli , che si op- 
pongono alla pubblicazione del nuovo Evangelio ; là fi* 
palmente la Chiesa Gianseniana è in tutto il suo lustro, 
e fra breve essa ancora vi fiorirà nulla meno che la 
Chiesa de’ Protestanti . Questi grandi uomini adunque 
incaricati della sollecitudine di questa Chiesa novella 
sono coloro , che vanno dando 1’ ultima mano al ritrat- 
to , che fino a qui i Giansenisti ci hanno fatto de’ loro 
avversari , e soprattutto de’ Gesuiti , e vanno con ag- 
giustatezza » e con precisione dandoci quell’ idea , la 
quale essi bramano , che tutto il mondo ne conservi • 
Ma perchè questa ultima mano data cosi , venga a spic- 
care pienamente in tutto il suo lume, bisogna prima, 
che noi diamo ragguaglio di alcuni progetti de’ Gian- 
senisti , 

Sono circa a quarant’ anni , che questi nuovatori 
formarono il vasto progetto di tutto guadagnare il mon- 
do al lor Giansenismo ; e per riuscire sicuramente in • 
tale idea , altro non ricercavasi se non che mettere 
bene al fatto della bontà della lor causa i Signori Pie- 
pipotenziarj del Congresso di Soissons j onde essirac- 
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colsero ampie Memorie che poi in effetto furono pre* 
sentàte al Congresso dagli Oratoriani (i) di quella Cit- 
tà, Per formare tali memorie furono gittati gli sguardi 
sopra il gestore, 1' olisse , il l arroti c del Partito , so- 
pra un Capo del Topol di Dio, in Francia, cioè a di- 
re, sopra il Sig. Petit-pied ; e questi sono i titoli a lui 
dati da’ Giansenisti d’ Olanda ( 2 ) nella lettera, in cui 
gli delineano 1’ abbozzo delle memorie , delle quali si 
parla . 

Ciò, che anima Io zelo di questi nuova specie d’ 
Apostoli a non differire la conquista dell’ universo es- 
si medesimi lo dicono in questa lettera ; questo è il 
fallo grande da essi commesso , di non avere faticato 
fin qui in altro, che nello stabilire i dogmi loro nella 
Fi ancia , e d’ essere stati totalmente trascurati circa 
gl' interessi dell' altre Chiese : in questo convengono di 
essere stati sciocchi in materia di Religione , essendosi 
fistretti ad un giro sì piccolo di oggetti : confessano 
ingenuamente , che le testimonianze di sommissione 
alla Bolla Dnigcnitus date da tutte le Chiese stranie- 
re , dalle quali testimonianze si protestano di trovar- 
si oppressi , sono ftn gastigo della lor negligenza, ed 
una condotta giustissima per parte di £>io . 

„ Da tutto quésto* contìnua l'Autore della lettera 
s * al Sig. Petit-pied , io ne raccolgo , o Signore , istan- 
„ tissime preghiere per impegnarvi a Fatigare inces- 
„ santemente sopra là seconda Memoria . Niuno fuo- 
,* ri di voi è capace di darle quel giro , che fa biso- 
„ gnò , è di unire in essa e la sodezza ,e f insinuati- 
ci) Stesti furono il T*. I{enaud Superiore dell* Orato- 
rio di Soissons , ed il T. Moran , che presentarono tali me • 
* morie . 

(4) Memor. y. sopra i progetti de' Giansenisti dalla 
pag. 1 2 . fino alta pàg. 17 . Gli originali sono nella Bibliote- 
ca del 
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va . Questa è una materia inportante , vasta , e inte- 
? , ressantissima , ma bisogna restringerla senza affogarla , 
3 , bisogna profittare delle disposizioni degli uomini , 
i quali sono già assai disgustati dell’ambizione de’ 
Gesuiti, e fare loro vedere ( a’ Signori Plenipoten- 
„ ziàrj) che là evvi un abisso, di cui eglino non di- 
,, stinguono se non la superficie . „ 

E quale effetto si ripromettono i Giansenisti da que- 
sta tale 'Memoria , una volta , eh' essa sia bene espo- 
sta? Non mi arrischiarci a dirlo, se non valendomi 
de’ loro stessi termini, i quali sono; non bisognarvi 
altro, che questa Memoria. „ per vedere tutta l’Ale- 
„ magna , tutta la Polonia, la Toscana, la Sicilia , la 
,, Savoja , la Sardegna , la Repubblica di Genova , P Iso- 
„ la della Corsica, la Spagna, il Portogallo, il Pa- 
„ raguai , il Perù, il Messico, Appellanti dalla Bol- 
„ la Vnigenitus , per vedere tutti questi Regni accesi 
3 , di zelo contro gli errori , e il rilassamento de’ Ge- 
„ suiti , e pep yedere forse i Gesuiti ancora ridotti a 
„ convertirsi. „ 

V’ è stata giammai memoria di più importanza , che 
Questa? Essa assicura la conversione dell’uno e l'al- 
tro mondo Giansenismo , e dà pure qualche speranza 
che i Gesuiti forse si convertiranno ancor essi . 

Ma per qual mezzo arriverassi all’intento di ope- 
rare una maraviglia così sorprendente? T^el progetto di 
una seconda Memoria per i signori Tlenipotenziari al 
congresso di Soissons , scritta dalla mano medesima, 
che stese la prima, vi sono suggeriti diversi mezzi. 
Io qui parlerò solo del primo ivi proposto, perchè 
esso solo ha relazione colla materia , di cui attual- 
mente si paria ; e questo primo mezzo proposto per 
convertire l’universo, consiste unicamente nel mode- 
rare la potenza de’ Gesuiti, ed impedire gli avanza- 
menti della Costituzione. 
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„ E certo (i), dice 1 ’ Autore del progetto* che i 
a, Signori Plenipotenziari si sono messi attentamente a 
,, riflettere all’affare della Costituzione* ed alle turbo- 
„ lenze, che sono da essa provenute nella Francia; 
„ tutti hanno piacere di saperne delle nuove ; molti 
„ interessansi , e leggono ben volentieri le opere * che 
„ vengono loro in mano f e che possono informarli di 
„ queste cose medesime . La prima Memoria manoscrit- 
„ ta , trovando gli animi cosi disposti , farà senza dub- 
,, bio un effetto considerabile ; c questo è quello* che 
„ fa pensare , come sarebbe cosa importante prcsen- 
„ tare un altra Memoria * che avesse per oggetto i 
*, Gesuiti, ma senza separarne la Costituzione; sareb- 
,, be cosa buona dare a questa Memoria una unità di 
9, oggetto * a cui tutto andasse a riferire ; e questo og- 
„ getto sarà la grandezza de’ Gesuiti portata a un tal 
9 , grado, che essa diviene incomoda agli stessi Sovra- 
9, ni # I Gesuiti sono potenti fino dal loro nascere ,• 
,, non si affaticano oggidì con meno di ardire , onte* 
9, no di efficacia per lo stesso fine , si vagliono di qua- 
si lunquc sorte di mezzi , c nulla importa a loro. „ 
Non ci diano fastidio queste ultime parole * e quanta 
v’ è in esse di duro; esse sono maniere dello stile con- 
sueto; noi contentiamoci di ben penetrare la forza 
celle seguenti . 

„ La (2) Costituzione é oggidì il mezzo più impor- 
9, tante, il più steso , il più efficace, e che riunisce 
,, in se solo tutti gli altri mezzi, che eglino metton» 
3 , in opera ;( i Gesuiti ) accreditano la Costituzione , e 
9 , colla Costituzione accreditano se medesimi : la Co- 
,, sfituzrore è opera loro; se essa è buona* eglino 
9, sono buoni , ed è buona la lor dottrina ; eglino so- 

(i) Memoria 7. sopra i progetti ee. pag. 2- 

(2; lbid- pag. 3, 


i, no il lume della Chiesa, e tutto il Mondo dee an- 
„ dare alle loro- Scuole. „ 

Ecco dunque finalmente l’ultima mano data da’ Gian- 
senisti all’orribile ritratto de’ Gesuiti» intorno a eui , 
già sono più di cent’ anni , che tutti si affatigano ? Nò, 
non più dee, e vuoi giudicarsi de’ Gesuiti , e della lo- 
ro dottrina, da qùel , che ne dice la Morale Pratica , 
o che ne è scritto nelle "Provinciali , e in una infinità 
d’ altri libelli . Questi libri non dipingono già intera- 
mente, nè esprimono come conviene l’iniquità del- 
le lor massime ; essi non fanno più , che alto alto 
sfiorare la materia. Ma come dunque potranno cono- 
scersi , i Gesuiti i e la loro dottrina ? Comé ? Dalla Bol- 
la Vnigenitus : la dottrina loro è la medesima, chela 
dottrina di questa Bolia famosa ; e sé la Costituzione è 
buona , eglino sono buoni , ed è buona la loro dottrina ; 
eglino sono il lume della Chiesa , e tutto il mondo dee 
andare alle loro Scuole * Laddove per lo contrario; se 
la Costituzione è malvagia , eglino pure sono malva- 
gi , e malvagia la loro dottrina ; eglino son le tenebre 
della Chiesa > e tutto il Mondo dee abbandonare le 
loro Scuole 

Ora, secondo i Giansenisti, che cosa è questa Co- 
stituzione ? Diciamolo qui di passaggio , aspettando a 
parlarne quando ne tratteremo più espressamente; la 
Costituzione è un Decreto infame , là di cui dottrina è 
tanto abbominevole , quanto lo'è la dottrina de’Pagani . 
Qual cosa dunque sono i Gesuiti ? Sono gente altrettanto 
infame, quanto lo è la Costituzione , la di cui dottrina 
essi insegnano , benché sia dottrina pagana, e la inse- 
gnano senza volersi correggere: e ciò è quello, che 
è stato preteso di provare nel bel libro, che i Gian- 
senisti hanno dato alla luce con questo titolo, che so- 
lo basta citare qui : Par ale Ilo della dottrina de 1 Pagani 
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eolia dottrina de Gesuiti , e della Costituzione . 

Cosa è, diciamolo anco un’altra volta, cosa è la 
Costituzione ? Sentiamone la definizione dalla bocca di 
Monsig. di Montpellier , di cui qual v’ è nel Partito 
più rispettabil persona? (Questo è uno scandalo (i), 
cosi grande , che per qualunque parte venga esso consi- 
derato , sembra essere il maggiore , che Dio abbia per- 
messo .. ,.7^el corso di mille settecento anni non se ne 
vede un altro , a cui possa questo paragonarsi . Adunque 
i Gesuiti, ugualmente che la Bolla, sono il maggiore 
scandalo , che Dio abbia permesso nella Chiesa , e que. 
sto è fuor d’ ogni dubbio, e senza replica. 

Come dunqqe ! Faceva egli di bisogno di vomitare, 
oramai sono più di cent’ anni , un mondo d’ ingiurie 
contro di questa Società per dare a questo scandalo T 
ultimo compimento nella più onorevol maniera, chela 
società medesima abbia potuto desiderare? Non si cre- 
derà ella per quest’ ultimo tratto ben pagata e di tut- 
to il passato, cioè del tempo, in cui nacque il Gian- 
senismo, fino a quest’ora, c di tutto il futuro, cioè 
fino alla totale estinzione di quest’Eresia ? Possono dun- 
que i Gesuiti, e qualunque altro viene accennato con 
questo nome, possono, io diceva , lasciar di difender- 
si ? La causa loro per confessione de’ Giansenisti mc- 
, desimi è la causa della Chiesa Universale : e questa 
Santa Chiesa li difende nel difender se stessa, e men- 
tre essa abbatte i suoi nemici viene tutto insieme ad 
abbattere i nemici loro » 


; 


. > - “ ... 

(0 Istruzione Tastorale sopra i Miracoli &c.pag. i. 
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(QUESTIONE TERZA, 

gitale conclusione pratica hanno l Giansenisti dedotta 
da tutto ciò , che eglino hanno e detto , e fatto 
per discreditare i Direttori , e 
Guidatori delle cosceme ? 

a llestì Nuovatori , per niente discostarsi dai pro- 
getto, che i loro Padri fecero in B. F. , dopp- , 
aver colorito i Direttori , e Guidatori delle coscien- 
ze come persone totalmente interessate , come gente di abo- 
minevo! dottrina , gente , che non è adattata se non 
a condurre le anime alla perdizione, qual conclusione 
ne doveano essi dedurre ? Questa conclusione compa- 
risce subito da per se stessa; doveano dire, che non 
abbisognava più servirsi del lor ministero ; che non con- 
veniva più permettere , che eglino s’ impiegassero in 
verun modo nel procurare la salute delle anime; che» - 
per quanto grande fosse il numero di questi Diretto» 
ri , non veniva inconveniente alcuno a trattarli così » 
che era necessario attaccarsi al piccol numero dosan- 
ti Direttori , i quali restavano alla Chiesa . II dare f 
ultimo compimento alla esecuzione de! progetto richie* 
deva , che i Giansenisti si sforzassero di tirare i Ve- 
scovi a ridurre alla pratica una tal conclusione ; e 
noi adesso dimostreremo ciò, che i Giansenisti hanno 
fatto per ottenerlo . 

Dopo la pubblicazione delia Bolla Vnigenitus , e la 
solenne acccttazione di essa , che ne fecero quasi tut- 
ti i Vescovi al Mondo;, raddoppiarono i Giansenisti 
ogni loro sforzo per salvare gli avanzi del lor Partito 
mezzo schiacciato , ed infranto da un colpo di questa 
fatta . Moltiplicaronsi all’ infinito i libelli ; ma io non 
parlerò se non di un solo fatto per istruzzione di qu<j T 
Vescovi , che hanno de’ Gesuiti nelle loro Diocesi $ ppg. 
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go bensì il Lettore a non dimenticarsi frattanto chi sie- 
no quelli > che i Giansenisti intendono sotto nome di 
Gesuiti . Questo libro importantissimo ha per titolo: 
Lettere di un Teologo ad un Vescovo sopra questa im- 
portante questione: Sèsia lecito d' approvdre i Gesuiti per * 
predicarèi e per confessare ? (1) 

Benché queste lettere sieno principalmente fatte pe’ 
Vescovi i sjtefa nondimeno 1 ’ Autore , che esse saran- 
no di utile a tre generi di persone (2) : Le prime per» 
sorse i che egli dice avere in veduta sono i Vescovi , i 
quali hanno Gesuiti nelle loro Diocesi , e che fino a que- 
sto tempo hanno commesso lord il ministero di predicarti 
e di potere rimettere i peccati i 

il ($) secondo genere di persone , a cui egli brame- 
rebbe , che potessero queste lettere essere di vantaggio , 
sono i Fedeli ,• che trovatisi ira le mani de ' Gesuiti , e che 
si abbandonano a lasciarsi guidar da loro . . . . sulla pa~ 
rola de 1 Vescovi > che gli approvano . V Autore , per 
quanto he dice, trema per queste anime.- 

Finalmente (4) i Gesuiti medesimi sono la terza specie 
di personè . .ilo statò delle quali fa una tenera compas- 
sione all’ Autore ; egli porge le piti ardenti suppliche et 
Dio per ottenere la riforma , ed il cambiamento di que- 
sto Corpo : è vero, continua l’Autore, che per vede- 
re riformati i Gesuiti vi vuole un miracolo di prima 

(ij Queste lettere di un Teologo ad un Vescovo, le 
quali lettere sono tre , furono scritte dall' cibate Covet . 
Si videro esse ristampate nel 175 5. coll' aggiunta di una. 
quarta lettera sullo stesso argomento . Vedi le Novelle 
Ecclesiast. i^.T^ovembre 1755. pag. 181 -La dedicato- 
ria agli Arcivescovi , e Vescovi merisa d' esser letta ire 
proposito della predente materia . 

(a) Lettere 8cc. stampate nel 1716. pag. 154. 

($) ibid. pag. 1 5 d. 

(4 ) Ibid. page 15#. 
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grandezza, ftapure ,ei non dispera di ottenerla da Dio. 
Dio (j) » scrive nelle sue lettere, non spande i suo* lu - 
pii , e le sue grazie sopra chi piace ahi ? T^oit può for- 
se il Signore ricavare dal seno delle tenebre , e dal fon- 
do medesimo della Compagnia , illuminati , e zelanti Mi- 
nistri della sua Chiesa ? T^on può dalle pietre stesse far 
nascere de' figliuoli di sbramò ? E per conseguenza , può 
Iddio , assolutamente parlando ,• convertire un Gesuita .- 
Questo uomo cosi zelante della conversione de’Gesui- 
ti verisimilmente non sà * o pure si è voluto dimenti- 
care della famosa rivelazione ,- che in proposito di que- 
sti Padri ebbe' il Thierry nella sua prigione di Vincen- 
nes. Bisogna dunque una volta ben rammentarla ed a 
lui ed a qualunque altro suo pari che si lusingasse 
di speratìzarsi come egli ha fatto ,- della possibile con- 
versione de’ Gesuiti.- Ecco in quali termini questo Re- 
ligioso rifugiato rende conto della sua rivelazione ai 
Sig* Petit pied.- 

, i Sì (a) i Scrive il Thierry , in materia d’ imposftf- 
j,- re,- il Diavolo non ha l’anima più nera di quello 
„ che 1’ abbiano i Gesuiti * quando si tratta di nascon- 
,, dere i loro delitti,- o di mandare in perdizione co- 
„ loro ,- che èssi' guardano' come loro nemici £’ il Si- 
„ gnore medesimo, quegli , che mi comanda di par- 
■n lare cosi; ed Égli mi è testimonio ,- che io lo fo sen- 
„ za passione , senza motivo' di vetìdetta , e solo per 
.uno .spirito di Religione,- (e conseguentemente per 
carità ) * Ho pregato Dio per loro , e per la lor con- 
„ versione con uno zelo ed una assiduità non con> 
„ prensibile pel corso' de’ tre primi anni della mia pri> 
„ gionia , e fino a quel tempo , in cui il Signore , fa- 
i, cendomi conoscere ,■ che Egli ayeva loro induratoli' 

/ 

(1) ib'td. pag. l is>. 

(2) Letter. del 20. Ottobr. ijii, ‘ifella 2. Memori 
sopra i progressi de' Giansenisti . 
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„ cuore, come ad altrettanti Faraoni, e che aveagfi 
„ abbandonati ad un reprobo senso, mi proibì dicon- 
», tinuare le mie preghiere per loro. Da questo tem- 
„ po in poi , io di continuo scongiuro il Signore e 
„ soprattutto celebrando la Santa Messa , di liberare 
„ la Chiesa da essi . „ 

Dopo una tale rivelazione, ed una st positiva proi- 
bizione fatta da Dio di pregare pe’ Gesuiti , non è es- 
sa una solenne pazzia in un Giansenista il lusingarsi 
sperando di vedere un giorno questi novelli Faraoni 
ammollirsi, e pigliare il partito della verità ? Mi per- 
doni il lettore questa piccola digressione . Ora senza 
più torniamo alle nostre lettere indirizzate a’ Vescovi . 

Fatta una specie di sommario delia dottrina de’ Ge- 
suiti , ricavando questa dottrina da quelle fonti , di cui 
abbiamo parlato, l’Autore conclude in buona forma, 
che si dee togliere ogni approvazione a tutti i Gesui- 
ti (i) ,, Sì, Monsig. , egli dice, poiché tutta la Com- 
„ pagnia de’ Gesuiti c così ostinatamente attaccata ad 
„ una morale guastissima , mentre questo corpo inte- 
„ ro non ha fin qui deferito nè agli avvisi de’ Tco- 
„ logi , nè alle censure de’ Pastori ... io credo , che 
„ voi siate obbligato di Regare la potestà a tutti i Gc- 
„ suiti . „ Il rinfacciamento di non deferire alle ccnsti* 
re de Tastori , veramente sta troppo bene sulla lingua 
di un Giansenista . 

Moltissimi de’ Prelati potrebbono scorgere qualche 
-inconveniente nel seguitare questa condotta così loro 
prescritta: l’Autore lo ha preveduto, e per ovviare 
a questo incontro mette egli stesso alcune obiezioni in 
bocca d’ uno di questi Vescovi (2) . „ Noi vediamo , 
„ fa loro dire il nostro Autore , noi vediamo de’ Ge» 
,, suiti, che 1. ci edificano colla santità de’ costumi ; 

(1) ibi 4 , pag. 81. 

(2) ibi 4 . pag. pp. 
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ss i. ve ne sono alcuni, che predicano uni morale 
,, affatto pura , ed esattissima * 3. Alcuni di loro nel- 
„ le particolari conversazioni non hanno veruna dif- 
„ ricolta di dichiararsi contro la morale rilassata . 4. 
„ Se ne trovano alcuni , i penitenti de’ quali vivono 

i, tanto esattamente , che vi è luogo di giudicare, che 
,, sono guidati con buoni principii ; ora supposte que- 
„ ste cose , perchè dovremmo negare le potestà a’ Ge- 
„ suiti di questo carattere ? 

Io non sò se il datore di questi avvisi ha avverti- 
to P intrigo , in cui $ andava a mettere con tali obie- 
zioni . ^Comunque ciò sia, egli non disconviene pun- 
to circa di tali cose, e procura di cavarsi fuori da ogni 
imbarazzo facendo un pochetto il grazioso (1). J oi sen- 
za dubbio scrive il nostro Autore , mi troverete un po- 
co difficiletto ; perchè io stimo , che anco tutte queste con- 
dizioni non sieno sufficienti per approvare un Gesuita . 
Ma qual cosa vorrebbe egli di più in un Gesuita ? per 
quanto apparisce , egli vi vorrebbe di più un podiet- 
tino di Giansenismo * 

Ecco un altra obiezione s che 1 ’ Autore mostra es- 
ser fatta dallo stesso Prelato (a)* „ Voi dite, o Mori* 
,, signore , che trovansi moki confessori Secolari , e 
», Regolari, i quali seguitano le stesse Massime de’ Ge^ 
,, suiti , e che praticano la medesima rilassatezza nel 
„ Tribunale della Penitenza; se adunque si vorrà ope- 
», rare coerentemente , e non avere due pesi » e due 
,, misure , bisognerà negare la potestà a tutti questi 
„ Confessori . nulla meno , che a’ Gesuiti ; ora un si 
„ gran togliere di Confessori , causerà uno scandalo 
,, orribile, ed una generale sollevazione ; sentiremo il 

j, Clero Secolare lamentarsi altamente, ed i Regolari 
s , cagioneranno turbolenze anco maggiori - Il popolo 

(1) ibidem » . 

(x) Ibi d. pag. 131. 

1 
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,, aderente a tanti Confessori , 3 . cui sia tolta }* autori* 
,, tà , perderà ogni rispetto pel Vescovo , ed Ogni con» 
„ fidenza con lui. 'Ma ciò, che ancora yà più temu» 
3, to , si è, che rimanendosi una gran parte de’ Fé* 
3, deli sepza guida , c senza chi )a conduca , non es- 
„ sendoyi più effettivamente Un' bastante numero di 
,, Confessori , si assuefaranno a poco a poco a non acco- 
3, starsi più ai Sacramenti ; in questo modo a poco 3 
,, poco si aboliranno le pratiche della pietà , ed alla 
„ fine lo spirito di Religione assolutamente yerrà a 
3, mancare ne’ cuori , 

Poteyansi meglio descrivere antécipatamente I mali , 
che il Giansenismo ha cagionato pelle Piocesi , in cui 
si è radicato, e dove il numero de’ confessori, per 
quanto sia scarso', pur nondimeno è ancora troppo gran* 
de per quelli, che non' vogliono frequentare i Sacra*' 
menti ? Giammai i Giansenisti non riguarderanno cip co- 
pie un vero inconveniente; questo è lo scopo, acuì 
, pi'rano; e cosi il nostro compositore delle lettere ri- 
sponde al supposto Prelato, che egli (1) $i spaventa seri * 
za ragione , che egli teine inconvenienti immaginarli , i 
quali divengono up pretesto per non rimediare i di* 
sordini verissimi , figli , il meglio , che sappia , prò* 
cura di distruggere questo pretesto, e finalmente ma- 
nifesta il punto, a cui vuol venire, che è, di rcnde*- 
re inutili i Direttori contrarii alla Setta (?) * Ma dopo- 
„ tutto , continua lo Scrittore, quando si riducesse a 
« pochi questo gran numero di Confessori , sicché se 
9 , re avessero meno per averli più esalti , e più edi* 
,, Acanti , sarebbe esso questo un' gran male per la 
„ Chiesa.,, Facilmente si indovina qual cosa vale im- 
bocca di un Giansenista un Confessore esatto , ( (di* 
ficante . f 

(1) I bid.pag. 131, 

(2) Ibid. pag. 135, 
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Dopo questo infame tratto di penna contro tutti i 
Direttori sì Secolari, che Regolari, purché sieno ne- 
piici del Giansenismo, torna 1’ Autore a parlare de’ 
Gesuiti , e per impegnare tutti i Vescovi a nulla va- 
lersi del ministero di questi Padri , propone loro di 
entrare a parte di quella gloria , che si acquista chi si 
dichiara contro la Compagnia ( i) . Questa terribile So- 
cietà , dice loro , è divenuta così odiosa , che oramai sa- 
rà un titolo d'onore innanzi agli uomini , il dichiararsi 
contro di essa. Dopo avere avuta la temerità di pro r 
porre a’ Vescovi un onore , che i soli Eretici ambisco- 
no di conseguire, tenta prenderli colla coscienza, e 
riduce in loro a peccato il permettere a’ Gesuiti il pre? 
dicare , e confessare (a) ,, Allorché voi approvate i Ge- 
„ suiti, dice lo scrittore, per predicare , o per con- 
,, fessare nella vostra Diocesi , yoi fate testimonianza 
,, a’ yostri popoli di riconoscerli per degni Ministri del- 
,, la parola di Dio , e per buoni Confessori ; voi di- 
chiarate a quelli , che Dio ha messi a vostro cari- 
,, co , che possono abbandonarsi a questi Padri con 
9 , sicurezza, e sceglierli per guida nell’affare delia sa- 
,, Iute loro: vpi divenite debitori di questi Ministri, 
,, che faticano sotto 1’ ombra della vostra autorità. 
,, Aimè ! E non temete di rendervi responsabPi d’ avan? 
5 , ti a Dio di tante massime inique , che eglino spar- 
„ gono, di tanti consigli contrarii alla legge di Dio. 
„ che eglino ispirano, delle assoluzioni precipitate, 
,, che danno contro tutte le regole , p delle Comu- 
„ nioni sacrileghe , che essi approvano „ ? Qualunque 
Vescovo si serve di loro nel Santo Ministero si cari- 
ca di un gran peccato innanzi a Dio : adunque nes- 
suno de’ Vescovi dee valersi di questi Padri. 

Niuna conseguenza per verità fu mai dedotta con 
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più di giustezza ; ma pure torniamo a dare un’ oc- 
chiata a’ principi]" sudi cui è fondata per meglio com- 
prenderne la connessione. Fu in B. F. proposto di 
distruggere la Religione di G. C. ; ma prevedendosi , 
che i Direttari , e Guidatori delle Coscienze sarebbono 
di un grande ostacolo alla seduzione de’ popoli , fu con- 
venuto , che bisognava discreditarli, e metterli in di- 
spregio a qualunque costo , come già avevano fatto i 
Calvinisti in simili circostanze; e soprattutto fu con- 
venuto , che bisognava farli comparire come persone 
totalmente interessale . Con ciò assuefàransi insensibil- 
mente le semplici pecorelle a riguardare con orrore 
cuei Direttori, che le potrebbono difendere da Lupi. 
iFu quesw il progetto. 

Or come questo progetto è stato messo in esecu- 
zione? Uno de più rispettabili pel suo carattere, e 
che trovossi nell’adunanza, mise la mano all’opera; 
questi compose , e sparse per ogni parte un opera , 
la quale non ha altro ogetto , che dimostrare come 
solo l’interesse è qnello, che muove tutti i Ministri 
di G. C. iji quanto essi intraprendono per la salute 
delle anime . 

Questo primo tentativo riuscì con qualche felicità , 
ma i Capi della Cabala , siccome persone scelte , e 
di spirito ^ giudicarono, che sarebbe più vantaggioso 
l’attaccare i loro avversarli in particolare , c si ristrin- 
sero a far questo co’ Religiosi . Alcuni Vescovi gua- 
dagnati già dal Partito fecero con trasporto la guerra 
a’ Regolari ; ed alcuni gli attaccarono sopfa i lor pri- 
vilegi!’ , altri gli misero in vista de’ loro Diocesani, 
come persone di abominevol dottrina , e come gente 
incapace di ogni altra cosa, che di condurre le ani- 
me alla perdizione eterna. 

11 nuovo tentativo riuscì pure con della felicità ; 
onde un buon numero di Ministri di G. C. non aven* 
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do coraggio da far fronte al nemico; posarono le ar- 
mi , e si diedero per vinti ; ed altri tirati forse dalla 
comodità della pretesa Morale severa, si misero dalla par- 
te de’ Riformatori . Questi uomini di cui crasi trion- 
fato , nondoveano più essere discreditati dalla Cabala ; 
che anzi per lo contrario , il vantaggio del Partito , 
ch’eglino potevano si ben servire, esigeva, che fos- 
sero tutti messi in grandissima voga. Fu dunque ope. 
rato in modo , che il popolo conoscesse bene questi 
tali , e che non pigliasse abbaglio nell* applicare mal* 
a proposito a’ Direttori nuovamente conquistati le sa- 
tire , eh’ erano risoluti i Partitanti di pubblicare con- 
tro chiunque sosteneva la Chiesa . 

Per ottenere la qual cosa il compenzo furbescamente 
pigliato si fu , di non attaccare oramai i Direttori Cat- 
tolici altrimenti che sotto un nome particolare , e fis- 
so , il qual nome norf comprendesse altri , che i Di- 
rettori Cattolici , e insieme li comprendesse tutti . 11 Par- 
tito non ha altri nemici, che il suo Capo più gli ab- 
bia raccomandato di combattere , quanto lo sono i Ge- 
suiti ; adunque tutti comprendendo i Direttori Catto- 
lici sotto il nome di Gesuiti , i colpi più feroci ver- 
ranno infallibibilmente a cadere sopra la Compagnia: 
valevole ragione per fare ad essi un tale onore . Da 
quel tempo pertanto cominciossi a dare il nome di Gesui- 
ta a chiunque apertamente fa professione di sostenere gl’ 
interessi della Chiesa di,G. C. contro del Giansenismo • 
1 libri d’ ogni specie, adattati a rendere dispregia- 
bili questi, indicati dal nome di Gesuiti , moltiplica- 
ronsi all’infinito; nè vi è stato uomo di sì miserabi- 
le abilità , che non abbia voluto metter fuora il suo 
scrittabolo , sicché per qualche tempo non si senti par- 
lar d’ altro che di Teologia Morale de' Gesuiti \ di Mo- 
rale de' Gesuiti ; di Teologia Morale de' Gesuiti , e de * 
novelli Casisti , di Morale pratica de' Gesuiti ; di let • 
Tom, //. G 
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tere ad un Vrovinciale saprà la Morale , e la politica 
de' Gesuiti Al Pubblico piace la varietà ; perciò do- 
po che i Nuovatori ebbero fatto a modo loro delle 
collezioni di errori da essi attribuiti a questi Religio* 
si , venne in moda la denunciazione della dottrina lo- 
ro; equi non fu inteso parlare d’altro, che di De - 
nunciuziqni , e di accuse . Denunciazione della nuova- 
imi* de Gesuiti sopra il peccato filosofico ; seconda , ter- 
za , quarta , quinta denunciazione della medesima Eresia 
de' Qèsuiti ( i ) diciasette altre denunciazioni della dot- 
trina de’medesimi si videro nella Lettera , con cui si denun- 
zia a Mons, di 7 ournay la perniciosa dottrina de' Gesuiti . 
Il Prelato non diè orecchio al Denurziatore ; e perciò 
poco dopo si vide una seconda lettera a Monsig. di 
7 ournay per denunziare la stessa perniciosa dottrina. 

Pisprezzando i Pre'ati tutte queste denunziazioni * 
o piuttosto le grida della Cabala , che dava in fuori , 
fu questo silenzio de 1 primi Vescovi attribuito all’ ac- 
cortezza de’ Gesuiti ; e prestamente fu pubblicato un li* 
bro del e (a) arti de’ Gesuiti per sostenere le loro nuo- 
vità» ed una infinità si vide di altri scritti , j quali ben- 
ché sfregiati colle più ignominiose censure per ogni 
parte, pure da ogni parte si mirano ogni di risorge- 
re dalle Jor Ceneri , 

Cip , che cominciossl a tentare in questi libri , fu 
dipoi perfezionato colle storie le più scandalose in ogni 
genere , applicate a coloro^ che ave vasi in mira di 
screditare . Scoperta evidentemente la falsità di tali 
storielle , che venivano sparse, subito se ne vedean 
pubblicate delle altre come succedute in altre Provin- 
cie , con che la seduzione de’ popoli si andava insen- 
sibilmente avanzando , 

(i) Sotto nome della Chiesa di Liegi . 

(») Artes jes uiti ex dee. 
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Finalmente , dopo che il Giansenismo ha per quasi 
un secolo fatigato con tutti i mezzi possibili» inette- , 
re in diffidenza de’ Direttori Cattolici l’animo di tut- 
te le genti ; il Giansenismo medesimo stimò oramai 
essere ben preparato per tentare 1’ ultima colpo , il 
quae unico poteva alla fine mettere questi Direttori 
Cattolici in istato di non più impedire 1* avvanzamen- 
to de’ loro errori . Procurò dunque il Partito di per- 
suadere a’ Vescovi , che eglino senza peccato non pos. 
sono fidare la condotta delle anime a persone di co- 
sì detestabil dottrina ; che era quella conseguenza , a 
cui si voleva una volta arrivare . 

Mi sia permesso il ripetere qui ciò , che dissi più 
sopra, cioè, può una conseguenza esser meglio dedot- 
ta di questa ? Dopo di tutto ciò , possono i Gianseni- 
sti nulla rimproverare a se stessi circa il modo , con 
cui hanno fatt’ uso del terzo mezzo proposto in B. F. 
per piantare il Deismo sulle rovine dell’ Evangelio ? Se 
vi restano tuttora nella Chiesa alcuni veramente ze- 
lanti Ministri della salute dell’ anime, c di cui la ri- 
putazione è senza macchia , è essa questa colpa , o 
difetto de’ Nuovatori ? Non possono eglino rendere a 
se medesimi questa giustizia di dire , che hanno fatto 
il possibile , perchè alcuno non ve ne restasse , che 
ne hanno almeno considerabilmente diminuito il nu- 
mero nella Francia , e così hanno involto nella sedu- 
zione un gran numero di Fedeli ? Ecco in qual modo 
si eseguisce sotto gli occhi di tutta la Francia , -e sen- 
za quasi che veruno mostri di prenderne pena , ecco 
in qual modo si eseguisce il progetto di JB. F. 

Adesso nella sesta , ed ultima parte di questa ope- 
ra rimane a vedere il Giansenismo fare i più violenti 
sforzi per condurre al suo ultimo compimento P ese- 
cuzione di questo progetto, faticando a tutta rovescia- 
re la disciplina della Chiesa , e ad annientare P autorità • 
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DELLA REALTA 

DEL PROGETTO 

DJ BORGO-FONTANA 

PIMOSTRATA DALLA SUA ESECUZIONE 
f>ARTE SESTA. 

N Ulla risparmiarono 1 Giansenisti perchè riuscisse 
felicemente il progetto formato da’ loro padri ia 
in B. F. ; e tanto nulla risparmiarono , che non man- 
ca lorp oramai se non fare un sol passo per condur- 
re alia sua perfezione questo detestabil progetto « Era- 
si convenuto nell'adunanza, che s’ insegnerebbe circa 
la grazia, la liberti, la morte diG. C. , la possibilità 
di osservare i comandamenti di Dio una dottrina , che 
condurre direttamente al Deismo, e questo era già 
eseguito. Ma i.capi de’ Giansenisti erano troppo ac< 
corti per non prevedere , che la Chiesa anatematize- 
rebbe sì perniciosa dottrina , come di fatta essa 1’ ha 
anatematizata : In fatti |o previdero, Dunque qualco- 
sa fecefo ? L’ unico modo di rendere inutili gli ana- 
temi della Chiesa si era annientarla del tutto. E’ ve- 
ro, che questo è un mezzo chimerico per chiunque 
crede a G. C. , ed alle promesse sue; tale per altro 
non comparve a coloro. , che trovaronsi all’ adunanza 
di B. F. , e si lusingarono , che questo mezzo potesse lo- 
ro riuscire : ed ecco il ristretto della maniera , che eglino 
giudicarono doversi prendere per ottenere 1’ intento . 

,, Fu altresì preveduto , che non bisognava lascia- 
„ re il Capo della Chiesa senza attaccarlo ; poiché 
„ siccome a lui si ha ricorso ne’ punti, e nelle con- 
„ traversie di Fede, perchè ne decida in qualità di 
p Sovrano, e fondato nella infallibilità a lui promessa 
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4 , coll’ assistenza , ò coll’ aiuto dello Spirito Santo j fù 
s , in questa adunanza risoluto , che si affaticherebbe! 1 » 

,, no contro; lo stato Monarchico della Chiesa , e che 
„ per distruggerla forzerebbonsi di stabilire in essa 
„ l’Aristocrazia, i finé che foise facile 1’ abbatterò 
,, in seguito tutta la potestà della Chiesa : e quanto 
„ alla infallibilità del Papa , .fu accordato, che scri- 
„ verebbèsi contro di essa , e che non potendola in- 
iy teramen te screditare, sarebbe essa ristretta alleadu- 
,, nanze de’Concilii , a fine di sempre essere in ista* 

„ to, quando il rostro S. Padre il Papa avesse pro- 
,, nunziato qualche anatema contro le loro novità § di 
,, riclamare, ed appellarsi ad un Concilio, a cui non- 
„ dimeno non crederebbesi punto più,* che al Papa, 

„ ed ali’ Evangelio t „ 

Qui dunque oramai riort più si tratto de! Clero in* 
feriorej non più il Giansenismo si spassa contrastan- 
do alcuno de’ suoi privilegi a’ Regolari ; non più la * 
Cabala tira a tpettere in discredito un Corpo particò» 
lare , come sarebbe la Compagnia de’ Gesuiti ; nò, 

11 Partito piglia le mire sue più alte , ed oramai 1 
Giansenismo attacca direttamente la Chiesa medesima 
di Gesù Cristo , ed i primari Pastori suoi * Vedremo 
dunque da qui innanzi tutte rovesciate le idee del go- 
•verno della' Chiesa , calpestata l’autorità del Vicario 
di G. C. , quella de’ Vescovi contata per nulla ; vedre- 
mo. i semplici Sacerdoti messi al pari de’ Vescovi * e 
del Papa , 1’ infallibilità * che G* C. ha promessa alla 
Chiesa, che insegna, trasferita alla Chiesa, a cui è 
insegnato * e in questo modo questa infallibilità ridot- 
ta al niente } finalmente sentiremo la Cabala rtclàmart 
contro gli anatemi , che fulmineranno le sue huovità , 
la sentiremo appellare ad un Concilio , la mireremo an- 
darsi preparando de’ sotterfugi per eludere le decisio- 
ni di questo Concilio , ed aatoriaajsi cosi a non treder* 
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gli punto più, che al Tapa , ed al Vangelo» Tutte que- 
ste cose andremo noi come sviluppando in cinque 
questioni . 

Q.U ESTIONE PRIMA 

Chi fu quegli, che in Borgo-Fontana fu incaricato 
di affatigarsi il primo ad abbattere 
la podestà della Chiesa } 

L A scelta di colui, che dovea cominciare a mette- 
i re in opera l’orribile proposizione fatta contro la 
Chiesa , questa scelta , io dico , non fu più diffìcile 
della scelta di quelli, che doveano incominciare a por- 
re in uso i mezzi già accennati . Fra 7 Deisti, che adu* 
naronsi in B. F. , eravi un Laico Partigiano, zelante 
di Edmondo Richer, che già avea scritto contro ia 
Chiesa sul gusto di questo Nuovatore : d 7 altro per- 
tanto non trattossi, se non che di moltiplicare le edi- 
zioni di una delle sue opere; la qual cosa, senza per- 
dere tempo , fu eseguita i 7 anno medesimo , in cui 
tennesi f Adunanza • 

Questo Deista è indicato come l 7 ultimo de 7 sei , che 
furono all 7 Adunanza, e viene indicato dalle lettere 
iniziali del suo nome ( S. V. ) . Il Dottore Arnaldo nel- 
la seconda sua Lettera a un Duca , e Pari, parlando di 
questi Deisti dice(i)i In quanto all'ultimo S. V. non 
si si, chi egli sia . Quando per altro l’Arnaldo me- 
desimo scrisse l 7 ottavo tomo della Morale pratica de 7 
Gesuiti , senza mettervi il suo nome , non ebbe pau- 
ra di mostrarsi più informato. Dopo aver dunque ri- 
portato le parole della deposizione dell 7 Adunanza , 
nelle quali si dice , essere stato risoluto di affattigarsi 
tontro lo Stato Monarchico della Chiesa &c. il Signor 

i • 

. » - • 

<0 P*Z • « 3 * 


Digitized by Google 



Arnaldo soggiunge (i) : la qual cosa di luogo di crede- 
te , che colle due lettere S. V. sia stato voluto indicarsi 
Simone l igor Consigliere del gran Consiglio , il quale in- 
torno d que' tempi uvea scritti diversi libri per sostene- 
re ciò , che circa queste materie ( del governo della 
Chiesa ) credèsi nelle Sovrane Corti di Francia (a) * 

Il Bayle parla su questo fatto anco più liberamen- 
te del Sig* Arnaldo, e dice t?) Per certe circostan- 
,, ze , da cui è accompagnato il racconto dell’ Adu- 
„ nanza di B. F. , e dal carattere di certi libri , che 
„ si fa capire non essere stati pubblicati se non per 
„ eseguire gl’ impegni contratti in B. F. tutto il Mon- 
„ do ha creduto , che le lettere*.. *« del sesto no- 
„ me indichino Simone Vigor Consigliere del gran 
„ Consiglio*,, Simone Vigor adunque è il Capo del 
Giansenismo circa i punti, di Cui adesso trattiamo ; e 
questo stesso bisogna far conoscere , che è vero , per 
quanto è possibile il dimostrarlo* 

Simone Vigor da se medesimo ci -dà un* idea de’ suoi 
sentimenti sul proposito della Religione , e ce li dà 
nella Prefazione di un libro, di cui parleremo più in- 


(i) pagé ... 

(a) llSig. Dupm nella suà Storia del Secolo 17. con- 
fessa i che Simone t igor ha scritto secondo i principii del 
Bjcher i e per difenderlo. Tari I. pag. 428* 

Lo stesso Dupin nella medesima òpera fa in questi 
termini f elogio di Simone l igor . Le sue opere si me- 
ritano di essere lette e fanno onore alla Toga ; poiché, 
quantunque egli non fosse Ecclesiastico, pure ha pe- 
netrato più addentro , e discorso più giustamente sulle 
materie Ecclesiastiche di quello , cbe- fecefo un gran nu- 
mero di Teologi del suo tempo* Simone Vigor mori il 
jr?.Febbrajo 1629. in età di 60* anni . ibidi pagi 434. 
(3) ^illà parola Arnaldo. 




Digitized by Googl 



104 

nanzi(t)C&/ mi potrà , scrive il Vigor, biasimare di 
avere scoperto l' abuso delle censure contro il libro del 
Fjcbcr , /’ impertinenza di alcuni Dottori , e Scrittori , 
( i quali hanno impugnato questo libro ) a cui se non 
fosse stato e risposto , e resistito gagliardemente , e la po- 
sterità avrebbe pensato , chc( la dottrina di questi Dot- 
tori , e Scrittori ) fosse stata una dottrina corsa per la 
Francia col titolo di dottrina Cattolica ? Adunque il Vi- 
gor ha scopertamente professato il Richerismo , e que- 
sta era la sua Religione . 

Nella stessa Prefazione il Vigor fa il suo proprio 
carattere colla maniera , con cui tratta un Limosiniere 
del Re (2), il quale aveagli messi sott® degli occhi i 
suoi errori . Adopera Simonc con padronanza quello 
stile, di cui il Signor Arnaldo ha geometricamente di- 
mostrato , che in certe occasioni si può far uso ; e le 
espressioni di brutale , d’ impertinente , d 1 imbroglione 9 
d’ ignorante , d ’ imbecille , d’ impostore , di calunniatore , 
ed altre simili da lui impiegate in proposito di questo 
Limosiniere , dimostrano questo stile non essere nuo- 
vo, e disusato nella, Setta. Questo è quanto io posso 
dirvi della persona; il libro suo, che ci dirà di lui 
31 rimanente , sarebbe per quanto pare un libro tanto 
poco conosciuto quanto il suo Autore , se i Gianseni- 
sti non lo avessero rimesso in vista colla bella edizio- 
ne in quarto, che ne fecero fare immediatamente do- 
po l’Assemblea del Clero del i6'iz. Or noi presen- 
temente dobbiam parlare di questo libro . 

Per eseguire perfettamente il progetto , che era sta- 
to fatto di totalmente gittare a terra la Religione rive- 
lata, furono in B. F. determinate tre cose; la prima , 
di distruggere la forma del governo stabilito da G. C. 
sella sua Chiesa : fu risoluto , che si affatieberebbono con - 

(0 pag. ij. ediz. del 1621, 

(2) leofrasto Bouju . 
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tro lo Stato Monarchico iella Chiesa , e che per distrug- 
gerlo , si sfcrzcrcbbono d' introdurvi 1' Aristocratico ; la 
seconda, d’impugnare 1’ infallibilità del Papa , per po- 
tere con questo pretesto eludere le decisioni più so- 
lenni della Santa Sede : quanto all' infallibilità del Ves- 
pa , si convenne di scrivere contro essa , e che non po- 
tendola distruggere del tutto , la ristringerebbono alle sole 
adunanze de' Concilii : la terza , di preparare agli ese- 
cutori del progetto, i quali avrebbono nel decorso ap- 
pellato al futuro Concilio , di preparare , io dissi , lo- 
ro de’ pretesti , onde poter rigettare le decisioni di que- 
sto Concilio : quando il nostro Santo Taire il Tapa 
avrà pronunziato qualche anatema contro le loro novità » 
ridarti crossi , e si appellerà ad un Concilio , al quale 
nondimeno non darassi più fede che al Tapa , ed al f £- 
Vangelio . N 

Hanno i Giansenisti perfettamente adempiute queste 
tre cose ; e per averne noi la dimostrazione , comin- 
ciamo dal libro del Vigor, che, quanto al punto di 
cui ora si tratta , è 1’ opera fondamentale del Partito • 

articolo primo 

Simene Vigor si affatiga a distruggere il Ctvernv 
Monarchico della Chiesa , ed a 
stabilirvi l ’ Aristosratite , 

> 

L 

I L titolo del libro di Simone Vigor è questo: Quat- 
tro libri dello stato, e governo della Chiesa i. della 
Monarchia Ecclesiastica . a. della infallibilild . della 
Disciplina Ecclesiastica . 4 . de' Concilii . Ter Simone Vigor 
Consilgicre del gran ( onsiglio . L’opera è piena di quel- 
la erudizione , che trovasi senza gran fatiga nella mag- 
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gior parte de’ libri de’ Protestanti contro il Sommo Pofl 
tefice della Chiesa. L’ Autore soprattutto si è con mol- 
ta familiarità valuto delle Istituzioni di Calvino; e da 
fonti di simil fatta ha questo Secolare tratto le sue co- 
gnizioni circa le materie Ecclesiastiche* Nulla quest’ 
uomo dice con metodo , di nulla parla con ordine , 
e con precisione ; bensì decide con franchezza in cer- 
te materie , nelle quali ogni vero Teologo si crede 
obbligato di adoperare assai di circospezione ; per ul- 
timo , alla maniera de’ Novatori fàcilissimamente mette 
bocca a’ suoi avversari ciò , cb’ essi non dicono , ed 
in certi luoghi mostra di contradire a se stesso , e a 
quello, ch’egli stesso ha avanzato in altre occasioni. 
Io non prendo qui di mira l’andarlo passo passo seguendo 
in tutti i suoi sbagli; nè il mio scopo si i di con- 
futare un somigliante libro, Che il tempo ju sepolto 
fra le tenebre , bastandomi di succintamente ricavarne 
quanto a me è necessario , per aver quella dimostra- 
zione, che ho qui intrapresa.* 

Nella prima pagina il Vigor, dopo avere tutto i 
proposito pigliata la precauzione di chiamarsi Cattoli- 
co , fflol^o sottilmente egli suppone * che il governo 
della Chiesa sia Aristocratico; e che se alcuni Scrit- 
tori lo Chiamano Monarchico, ciò è fatto da loro per 
un falso pretesto di Religione . Ecco tome egli si espri- 
me „ La grazia a me fatta da Dio di esser Cattolico , 
„ e f onore , che ho di esser Franzese , ed Ufficiale 
,, del Re , ,mi hanno qui innanzi obbligato a disco- 
„ prire 1’ abuso di molti Scrittori di questo Secolo , i 
„• quali sotto un falso pretesto di Religione vogliono 
„ cambiare il governo Aristocratico della Chiesa. 
Per correggere dunque un tale abuso questo Laico , di- 
menticandosi lo stato suo, si mette a fare il Teologo . 
, Per meglio far conoscere la conformità de’ suoi prin- 
cipii co’ principii degli Eretici, esponiamo un poco ciò 



i°r 

che gli Eretici, ed i Cattolici pensano circi la for- 
ma del governo , colla quale G. C. ha voluto , che 
gli uomini governino la sua Chiesa. 

Distinguono primieramente tre sorti di governo ; Mo- 
narchico , in cui la potestà Sovrana appartiene al solo 
Capo; Aristocratico, nel quale la potestà sovrana è 
fra le mani de’ Nobili ; Democratico , dove ia medesi- 
ma potestà è nelle mani del Popolo. Queste tre sorridi 
governo semplici sono alle volte in qualche modo mi- 
ste, di maniera che la Monarchia è mista di Aristo- 
crazia, e talvolta ancora di Democrazia. 

Il governo Monarchico sembra il più perfetto, perchè 
oiù s’accosta al modo, con cui Dio governa l’univer- 
so. Ma siccome, a motivo della umana debolezza , è 
impossibile , che un’ uomo solo vegli da per se stesso 
senza l’ajuto di altri a mantenere il buon ordine in 
tutto un vasto Dominio ; perciò ogni Monarca è ne- 
cessariamente obbligato di confidare una parte della sua 
autorità a differenti persooe per governare differenti 
Provincie, e tanto esige la felicità de’ popoli . 

Possono queste persone essere destinate a questi difi 
ferenti governi in due maniere ; se ciò avvenga in mo- 
do , che elleno abbiano una autorità dipendente in tut- 
to dal Monarca, sicché egli la possa limitar loro, o 
toglierla ancora secondo il suo beneplacito , questa spe- 
cie di governo , trattandosi di governo umano , è la 
più pura Monarchia , che possa aversi « Se poi le per- 
sone, le quali governano sotto il Monarca, sono tal- 
mente subordinate a lui , che nondimeno elleno non 
abbian totalmente da lui tutta 1’ autorità , che hanno, 
ma vi sia una tal parte di autorità annessa al loro po- 
sto indipendentemente dalla volontà del Monarca , in 
quel caso questa forma di governo è una Monarchia 
mista di Aristocrazia. 

Gli Eretici accordansi tutti in un punto , cioè , in 
non volere in modo alcuno ammettere , che il gover- 
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no della Chiesa sia Monarchico; bensì discdn Vengono 
poi nello stabilire quale esso si sia. Alcuni, come Il- 
lirico capo de’ Centuriatori di Magdeburgo , attribui- 
scono la potestà suprema della Chiesa prima al popo- 
lo, ed in secondo luogo all’ Assemblea degli Anzia- 
ni. Altri, come Calvino, pretendono, che la potestà 
suprema appartenga all’ assemblea degli Anziani , la 
quale abbia il Vescovo a capo di se , ed attribuisce as- 
sai poco al popolo. Gli Arminiani , Gome Curcellejo , 
vogliono , che il governo della Chiesa sia semplice» 
mente Democratico ; ed altri finalmente , come Bren* 
zio, danno la potestà suprema a’ principali dello Sta- 
to , ma Laici , e ne escludono i Vescovi • 

I Cattolici al contrario tutti uniformemente dicono, 
che G. C. prima di partirsi da questo mondo diè la 
pienezza della potestà a S. Pietro , perchè tenesse il 
suo luogo qua in terra , e governasse la Chiesa pri- 
ma da se medesimo, dipoi per mezzo de’ suoi succes» 
sori, secondo le leggi, che questo supremo Legislato- 
re avea stabilite. Bisogna adunque (i) , secondo la Fe- 
de Cattolica , riconoscere nel Sommo Tontefice un primato 
tutto insieme di giurisdizione , e di onore , come è stato ri- 
conosciuto da' primi tempi della Chiesa : questa giurisdi- 
zione non è di puro diritto Ecclesiastico , essa è di jus 
Divino , e di istituzione di G. C. ed è perciò una giuri- 
sdizione. , la quale fa, che i Decreti de' Sommi Tontefici 
obblighino tutte , e ciascheduna delle Chiese » Eccovi dun- 
que , secondo queste belle espressioni de’ nostri Vesco- 
vi della Francia, eccovi, io dicea , un Monarca visi- 
bile non solamente nella Chiesa , ma , come lo avver- 
tono i Prelati medesimi, eccovi un Monarca della Chie- 
sa (z) stabilito da G. C. medesimo. 

(1) Lettera de' Cardinali ^Arcivescovi , e Véscovi so* 
pra la Consulta degli Avvocati nel 1714. pag. 347, 

(2) ihid. pag. 35. ’ 
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Or questo Monarca potrà egli da per se solo ave- 
re tutta la necessaria vigilanza sopra la Chiesa , come 
aveala G. C. mentre fu in terra? E’ evidente, che nò; 
ma G. C. da Legislatore pieno di sapienza ha avuto 
la cura di provvedervi . Ha voluto pertanto, che que- 
sto Monarca visibile della Chiesa Universale sia neces- 
sariamente sollevato di una parte del peso, giacché il 
bene della Monarchia così richiedeva ; e per questo ha 
G. C. voluto , che il Pontefice non potesse dispensar- 
si dal mettere de’ successori agli Apostoli ; ha voluto , 
che ciascheduno di questi successori degli Apostoli go- 
vernasse una porzione della Chiesa, non già come Vi- 
cario del Sommo Pontefice , amovibile secondo il be- 
neplacito di lui, ed in tutto dipendente da esso, ma 
ha voluto, che ciascheduno di questi successori degli 
Apostoli governi quella parte di Chiesa, che a lui è 
toccata, la governi, io diceva, come vero Principe 
della Chiesa, c Pastore delle anime stabilito per or- 
dine di G. C. medesimo con una potestà necessaria- 
mente annessa a quel posto, che è da lui occupato; 
ma potestà a cui (i) Gesù Cristo medesimo colla sua isti- 
tuzione ha prescritti de' termini .. .. potestà che egli ha 
subordinata alla Sede di Pietro , nella qual Sede ha col- 
locata la pienezza della apostolica potestà . 

1 Vescovi adunque sono necessariamente Principi 
della Chiesa, e Pastori delle anime; ma subordinati 
al Supremo Pastore visibile; e ciaschedun } escavo (2) 
tonta fra' suoi più essenziali doveri il rispettare il Tapa 
come suo Superiore , il giurargli ubbidienza , il ricorre- 
te in tante occasioni alla sua autorità , e /’ essergli sog- 
getto secondo /’ ordine Canonico . 

Questo supremo Pastore visibile (3} solo "Pastore e 

(l) Ibid. pag , 3 6. 

(2; Ibid. pag. 34. 

ii) Md. P*& 3S* 
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delle pecore , e de'Tastori, dice il Tapaper denotare, 
che egli è il Padre comune , non solamente di tutti i 
semplici Fedeli , ma ancora che è Padre de’ Padri, Ta- 
pa v i), hoc est Tater Tatrum appcllatur . S. Agostino 
lo chiama ancora Capo di tutti i membri della Chie- 
sa, ver t ex mcmbrorum omnium Ecclesia ; Padre del po- 
polo Cristiano, Tater Cristiana plebis ; Pietra, che non 
può esser vinta dalle porte dell’ Inferno , Tetra , quam 
non vincunt superba Inferorum porta ; Colonna , e so- 
stengono di tutto, F irmamentum omnium ; Pastore del- 
la greggia del Signore, Tastor gregis Dominici ; titoli 
tutti , i quali non convengono se non che a un Mo- 
narca, di cui tutto il governo dee essere pieno di bon- 
tà, e di carità. 

Avendo poi il Papa queste qualità, a lui appartiene 
di mantenere l’unità in tutta la Chiesa fra quelli, che 
hanno parte con lui nel suo governo; a lui principal- 
mente appartiene di affatigarsi per distendere i limiti 
della Chiesa, inviando Operarj Evangelici a conqui- 
stare il Mondo intero , non dovendo la Chiesa Catto- 
lica avere sulla terra altri confini, che i confini stessi 
del Mondo ; tocca a lui il dare Vescovi a quelle Chie- 
se, che gii hanno perduti ; tocca a lui di istituire Ve- 
scovi nuovi ne’ paesi nuovamente conquistati a G. C., 
ed anco altrove ; in una parola , a lui solo appartiene ^ 
la sollecitudine di tutte le Chiese ; le quali cose tutte 
sono funzioni di vero Monarca. Adunque il governo 
della Chiesa è Monarchico , secondo tutti i Cattolici , 
ma insieme è misto di Aristocrazia . 

I Giansenisti hanno niente meno che gli altri Ereti- 
ci il medesimo interesse di non ammettere nella Chie- 
sa questa forma di governo ; giacché la potestà Monar- 
chica, contro di cui tutte le Eresie nel corso di di- 
ciassette secoli si sono scatenate, sarebbe troppo tor- 

(i) Card. Stanisi Osio . Opera. fol. 87. 
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jnidabile alle loro novità . Per abbattere pertanto que- 
sta potestà della Chiesa fu risoluto in B. F. di rover- 
sciare la forma del governo stabilito da G. C. 

Per attaccare una cosa cosi ben provata , e cosi uni- 
versalmente ricevuta nella Chiesa Cattolica , qual cosa 
potevano dire questi Nuovatori , che già cento volte 
non fosse stata ripetuta dagli altri nemici della Chie- 
sa ? E’ stata dunque per loro una necessità il ricopiare 
in questo caso , come pur sempre in tutti gli altri , il 
ricopiare gli Eretici; necessità a dir vero umiliante di 
mettersi a seguitare l’uno quell’ Eretico , e !’ altro quell’ 
altro ; di avanzare i principi! medesimi , che gli Ere- 
tici hanno avanzati , e confermarli colle stesse ragioni , 
per così andare allo scopo medesimo, cioè di distrug- 
gere quello , che fu stabilito da G. C. ; delle quali co- 
se noi non tarderemo molto a veder la riprova. Ri- 
torniamo per adesso agli sforzi fatti dal Vigor per ri- 
stabilire nella Chiesa 1 ’ Aristocrazia * 

II. 

Per qual cagione sono oggidì tanto rari i Concili ? 
Un Cattolico. Romano guidato dalla verità, dalla giu- 
stizia, e dal rispetto guarderebbe come un delitto il 
pensare solamente ad attribuirne la causa ad una qual- 
che malvagia politica del Padre comune de’ Fedeli . 
Non è così delicato d’anima Simone Vigor, e senza 
aver riguardo veruno tutto riduce alle sue mire , che sono 
di capovoltare tutta la forma del governo della Chie- 
sa , sotto il pretesto di ristabilirvi la pura Aristocra- 
zia: ;, Oggigiorno ( i ) egli scrive, per impedire la ce- 
„ iebrazionc de’Concilii, ci vengono rappresentate al- 
„ cune difficoltà ... ma in una parola, la sola Corte 
„ di Roma è causa di tutti questi disordini • . . poiché 

(i) Tag. 45 z. N ■ ' 
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„ prevedendo , che , se i Vescovi si adunassero spesso 
„ in Concilio, il governo Aristocratico verrebbe a 
„ poco a poco a ristabilirsi , e che la Chiesa ( cioè 
„ P adunanza de’ Fedeli , poiché il Vigor non suppo- 
,, ne altra definizione della Chiesa) verrebbe finalmen- 
„ te a riconoscere il giusto potere, che ella ha im- 
,, mediatamente da Dio, e che la Monarchia assoluta 
„ ed infallibile svanirebbe ; prevedendo, io diceva tut- 
„ to ciò , essa ( la Corte di Roma ) fomenta , e man- 
,, tiene con molta diligenza le divisioni, e differenze 
„ fra’ Principi Cristiani ; i quali se fosser® ben uniti , 
„ il tenere , e 1 ’ eseguire i Concilii sarebbe cosa faci- 
,, lissima , come lo fu anticamente , innanzi che que- 
„ sta Monarchia avesse pigliato piede. 

L’insinuare, come qui fa il Vigor, che il governo 
stabilito da G. C. nella Chiesa è stato gittato a ter- 
ra, e che vi è bisogno di rimetterlo in piedi; il sup- 
porre , che la Chiesa più non conosca quel potere , 
che ella ha ricevuto da Dio; P accusare la Corte di 
Roma d’ essersi essa usurpata un tal potere : l’attribui- 
re a quella Corte i più indegni maneggi colla mira di 
mantenere per se questo potere , non è egli un lin- 
guaggio, che mai non si è sentito fin qui nella boc- 
ca di un Cattolico ? E pure questo è il parlare , a 
cui si vanno accostumando i popoli da cento trenta 
anni in qua. 

I I I. 

Per sodamente stabilire nella Chiesa P Aristocrazia , 
bisogna per ogni conto ammettere una perfetta uguali- 
tà fra S. Pietro, e gli altri Apostoli; Calvino di fat- 
to non ha trovato altra strada, e Simone Vigor è an- 
dato dietro a lui(i). „ Gli Apostoli, scrive Simone , 
„ sono ugualmente stati chiamati all’ Apostolato , egli- 

(I) Tag. 73. 
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», no ugualmente sono fondamenti , e Architetti della 

„ Chiesa... e del pari hanno uguale potesti alle Chia- 
», vi. „ Adunque la Chiesa è ugualmente governata 
dal Papa, e da’ Vescovi, senza che siavi tra di loro 
veruna differenza « Benché , potevamo risparmiarci 1 * 

• incomodo didedufreuna tal conseguenza , mentre ba- 
stava lasciar parlare il Vigor (i).„ Non si trova mai, 

„ continua egli a dire, che S. Pietro abbia giammai 
„ di privata sua autorità intrapresa alcuna cosa nè co- 
„ me se egli avesse un comando supremo sovra tut- 
», ta la Chiesa ; per lo contrario tutto riportavasi in 
», comune , perchè ne fosse dato 1’ ordine dalla comu- 
„• nità degli Apostoli .... dal che necessariamente ne 
„ consegue, che la Chiave della Giurisdizione è stata 
», data loro ugualmente , che quella dell’ Ordine „ 
Adunque S. Pietro , e i suoi Successori nulla hanno di 
più, che gli altri Apostoli, ed i Vescovi, che loro ^ 
succedono » Per dire tutto questo , Simone Vigor non 
ha dovuto far altro »"che copiare Calvino, di cui ec- 
co le parole (2). Tercurrc quid quid extati nibil aliud 
reperies , quam ( Petrum ) fuisse unum ex numero duo - 
decimi parem reliqnìsy <&• socium , non Dominum , re - 
fert quìdem ad Concilium si quid faciendum est , quid x 

fuetti opus sit , admonet ubi statuerunt , sequìtitr , 

Cìr obtemperat . Supposti tali principii io non vedo. 

Che nulla resti a desiderare per lo stabilimento di una 
perfetta Aristocrazia nella Chiesa. 


% c 1 l< 

Altrove abbiamq veduto , che Calvino dava qual- 
che cosa al popolo nel governo della Chiesa ; notiamo 
di passaggio , che anco il Vigor fa lo stesso . Da quan- 
Tom. J/. > H 

(1) Ibidem . 

(2) Institut . ìib, 4. r ap. 6 * num 7% 
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to viene dicendo questo Nuovatore potrebbe credersi , 
che il Papa abbia la .sua parte a lui propria di pote- 
stà, se non altro, come un Vescovo: irta in fatti ciò 
non è vero per modo alcuno . Questa proprietà di po- 
tere non appartiene nè al Papa nè a’ Vescovi : che 
non hanno parte in essa se non come semplici Fede- 
li, alla adunanza de’ quali Fedeli essa potesti di fatto 
appartiene. Il Papa altro non è , che Ministro di que- 
sta adunanza, adunque egli non ha se non una pote- 
stà ministeriale : Or sa ognuno come i Giansenisti pre- 
tendono la medesima cosa, e Simone Vigor è stato il 
primo fra loro a piantare il fondamento di questo er- 
rore (i). Gesù Cristo , scrive il Vigor, ha dato imme- 
diatamente le chiavi, e la giurisdizione alla Chiesa , cioè 
a dire all’ adunanza de’ Fedeli , secondo 1 ’ unica defini- 
zione data già dal Vigor della Chiesa . Calvino innan- 
zi a lui avea detto (2) Clavìum potestatem Dominus Fi- 
de Unni societati contulìt j il Papa adunque altro non è, 
che Ministro di questa società; questa società adunque 
ha giurisdizione sopra del Papa coinè sopra d’ ogni al- 
tro Fedele; la quale conseguenza punto non atterrisce 
il Vigor, anzi aggiunge (3) : ora questa giurisdizione 
stendesi sulla persona del Tapa niente meno , che sopra 
gli altri Cristiani . In questo nuovo piano di Gerarchia, 
potrà dunque la pecorella giudicare il suo Pastore , ed 
il Pastore sarà tenuto d’ ascoltare la pecorella , è d’ ub- 
bidirle? Tant’ è, ed il Vigor cosi ha deciso (4). „ 
„ Quando il Papa è un cattivo Economo della Casa 
„ di Dio, e ne ha perdura la grazia per colpa di non 
„ fare il suo dovere , egli può essere deferito alla 
,, Chiesa ( o all’ adunanza de’ Fedeli , giacché secondo il 
„ Vigor questa è la stessa cosa , che la Chiesa )e se 

v 

(1) Tag. 484. 

(s) lnstitut. lib. 4. cap. 1. num> 22. 

lì) Ibìd. Vigor . (4) pag. 40^ 
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„ il Papa non le obbedisca , dee esser tenuto per Et» 
,, nico , e Pubblicano . 

V. 

Difficilmente s’ immaginerà taluno , che i! Vigor po- 
tesse aggiungere qualche cosa di piti a questo rove- 
sciamento dell’ ordine stabilito da Gesù Cristo nella 
sua Chiesa, e pure egli al detto da se fin qui dà 
1 ’ ultima mano in quanto a ciò , che riguarda il Papa . 
Secondo lui , il Papa è cosa tanto piccola nella Chie- 
sa, che dal solo Imperatore dipende il deporlo , emet- 
tere in suo luogo un’ altro . Certamente per Simone 
Vigor l’ Imperatore ne ha senza dubbio tutto il pote- 
re di farlo ; e appoggia questa sua dottrina sopra 
di un fatto , che egli racconta cosi (1) „ Giustinia- 
9 , no privò del Papato Silverio ... e sostituì in suo 
9, luogr Vigilio... la potestà ieggittima di Giustinia- 
„ no tanto per la privazione di Silverio , che per la so- 
3 , stituzione di Vigilio non può essere richiamata in 
a, dubbio,,. Qualcheduno, mirando l’aria di sicurez- 
za, con cui il Vigor racconta questo fatto, qualche- 
duno, io diceva, sarà forse tentato di crederlo per ve- 
ro. Ma quando il fatto fosse vero; qual cosa se ne 
Inferirebbe quanto al diritto ? Nulla per verità. .. E poi 
ài fatto è falso in tutte le sue parti ; perchè S. Silve- 
rio mori certamente in esilio, mavì morì Papa, qual’ 
■era . Egli fu mandato in esilio per ordine dell’ Impe- 
ratrice Teodora , c Giustiniano Imperatore lo richia- 
mò. Fu di nuovo il Santo scacciato pe’ raggiri dell’ An- 
tipapa Vigilio presso di Bellisario : così il Card. Ba- 
ronio(a) racconta il fatto ricavandolo da tre autori con- 
temporanei . Il Sig. Dupin (3) in questo nulla si allon- 
tana dal Card. Baronio , c dice, che Giustiniano non 

(i) Tag. 337. (2) ~4nm Cbristi 537. 

(3) Ts^uova, Bibliot. Tom . 6 . Papa Si Ivcrio . 
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ebbe parte veruna in questo fatto » ed attribuisce 3 ca- 
lunnia il tradimento imputato al S. Pontefice, la qua- 
le calunnia servi di pretesto per màndarlo in esilio. 
Simone Vigor non dicendo d’ onde egli ha ricavato il 
suo racconto , lascia noi in liberta di credere , che secon- 
do il suo solito Io abbia ricopiato da qualche Eretico. 

Pare, che questo basti a mostrare i tentativi fatti da 
Simone Vigor per rimettere , come egli dice , il go- 
verno ^Aristocratico nella Chiesa j cioè a dire , per ro- 
• vesciare affatto ogni ordine i ogni potestà , ogni su- 
bordinazione . Passiamo adesso alla infallibilità del Pa- 
pa, contro cui èrasi convenuto in B. F* che scrive- 
rebbesi , c che è altresì il secondo oggetto del libro 
di Simone Vigori 

ARTICOLO SECONDO 

Il Vigor scrive contro /’ infallibilità del Tapa . 

I Giansenisti si pigliati gusto di gabbare il pubblico , 
e di tempo in tempo riesce loro vantaggiosa que- 
sta tal furberia . Possibile dunque j che eglino non 
pensino ad ingannare il pubblico anco su questo pun- 
to? Non diranno, che quegli > il quale pensa a toglier 
loro la maschera , è un’ Oltramontano , che vuole inse- 
gnare l’infallibilità del Papa contrafacendo con disprez- 
zo alla proibizione pubblicata del Clero di Francia ? 
Senza dubbio eglino inculcheranno agli orecchi dj tut- 
to il mondo queste cose ; il Gazettiere loro griderà 
più alto di tutti, l’ occasione è troppo importante , ed 
è da non trascurarsi . Ma qual cosa otterranno con 
tutti questi clamori? Distoglieranno ì Fedeli dalla ri- 
flessione , che potrebbono fare all’ orrore del proget- 
to , di cui dimostrasi 1’ esecuzione , e con questo i Nuo- 
vatori otterranno quello , che essi pretendono . 
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Io dunque anticipatamente protesto , mia intenzio- 
ne non esser qui di parlare nè a favore , nè contro 
r infallibilità del Papa, giacché il mettermi a sostene- 
re qualunque di queste parti sarebbe un discostarmi 
dal mio oggetto . I Patriarchi bensì del Giansenismo 
hanno stimato essere di estrema importanza, per riu- 
scire nel loro progetto, lo scrivere contro l’ infallibi- 
lità del Papa; or dunque per fedelmente andare innan- 
zi in dimostrare la realtà di questo progetto colla sua 
esecuzione debbo io far vedere quali cose hanno essi 
scritte coptro di questo sentimento : e questo è tutto 
quello, che ora io prendo a fare - 

I Deisti adunati in B. F. hanno avuto più di un mo- 
tivo di applicarsi con vigore a rendere odioso il sea- 
timento , di cui si tratta. In primo luogo; avendo 
riguardo al tempo della loro Assemblea , questa cosa era 
necessaria al loro disegno. Questi Deisti dovevano ve- 
dere con estremo rammarico, che un tale sentimento* 
così proprio a ritardare i progressi delle loro nuovi- 
tà, insegnavasi di quel tempo nella Francia siccome 
da per tutto altrove ; adunque eglino giudicarono di 
non tardare ad impugnarlo; c di fatto ci si miser d’ 
intorno l’anno medesimo, in cui tennesi radunanza» 
che è come l’anno natale del Giansenismo. Malgra- 
do per altro tutto ciò, questo sentimento, era cosi 
comune più ancora di trentanni più tardi , che ritor- 
nando da Roma i Deputati de’ Giansenisti non si ardi- 
rono di sostenere il contrario alla presenza di un Mi- 
nistro Protestante . Questo anecdoto io lo riferisco sulla 
assertiva del Leydecker autore $iel!a vita del Giansenio • 
Erano (i) questi Deputati giunti a Zurigo nel 1653. 
alcuni mesi dopo la condanna delle cinque proposizio- 
ni fatta da Innocenzo X., e furon ricevuti coti ogni 
sorte di dimostrazione di amicizia dal celebre Enrico 

(1) yita del Gianscnie pag. 65$. 
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Hottynger Ministro in Zurigo. Nel tempo della era* 
questo Ministro mise discorso sull 5 infelice esito della 
loro deputazione ; e nel decorso del parlare fece loro 
una obiezione , la quale non fu ad essi di leggiero im- 
barazzo. Voi non dubitate punto, disse loro 1’ Hot- 
tynger, che le proposizioni da voi sostenute in Ro- 
ma , e che là sono state condannate , non sieno Cat- > 
tolicissime ? Ma dopo ciò , come vi arrischiate a soste- 
nere T infallibilità del Papa ne’ suoi giudizi. L’Abate 
di Vai-Croissant , che era 1’ oracolo della comitiva » 
rispose, che quella era un’errore di fatto per la par- 
te del Papa* Un’ errore di fatto ? Ripigliò il Ministro « 
Come? Il Sommo Pontefice, Giudice infallibile delle 
dispute, che sorgono in materia di Religione, opera 
tanto precipitoso in una materia così importante? Cer- 
tamente, trattandosi di Fede, io mai con vorrei rice- 
vere come giudizio irrefragabile il giudizio di un paz- 
zo sì temerario. Allora, soggiunge il Ministro , quei 
Sigg. col loro contegno mostrarono chiaro , che non 
sapevano più qual cosa si dire ; oggidì poi più facil- 
mente si caverebbero fuori da un somigliante imbaraz- 
zo . Era adunque in quella età ben radicato nello spi- 
rito de’ Cattolici questo sentimento , poiché ognu- 
no sarebbesi vergognato di pensare altrimenti ; adun- 
que i progressi della Setta esigevano 9 che questo sen- 
timento con vivezza, e senza tardare si attaccasse 
impugnandolo . 

La seconda ragione , che hanno avuta i Deisti di B. 

F. per determinarsi a scrivere contro 1’ infallibilità dei 
Papa, essa riguarda P avvenire, ed è di tutt’ altra im- 
portanza , che non era il primo motivo accennato più so- 
pra . Era abbastanza tolta l’infallibilità al Papa collo 
stabilimento deir Aristocrazia nella Chiesa : per un al- 
tra parte sono oramai quasi ottant’ anni , che questa 
dottrina più non s’insegna nella Francia, e pure i 


1 

i 


Digitized by Google 



Il* 

Giansenisti nondimeno seguitano a sempre renderla più 
odiosa . Hanno essi dunque qualche mira segreta nel 
continuare a combatterla , tuttoché ne’ loro principi 
questa dottrina non altro sia che una vera chimera - 
Ma qual’ esser può una tal mira nascosta ? eccola: sot- 
to pretesto di combattere l’ infallibilità del Papa , han- 
no la mira ad annientare l’autorità della Chiesa me- 
desima, e ad eluderne le sue più autentiche decisio- 
ni. Noi a tempo c luogo faremo toccar con mano 
questo medesimo colle stesse opere di questi Nuova- 
tori , e rilevando la loro condotta ; intanto veggia- 
roo per ora ciò, che il Vigor ha fatto in questo proposito. 

Egli per togliere direttamente l’ infallibilità al Papa 
non si mette, secondo il suo solito a seguitare Calvi- 
no . Ciò, che quell’ Eresiarca dice nelle sue Istituzio- 
ni per distruggerla , non tende se non a mostrare , che 
un solo Papa ha errato, e si riduce a questo sempli- 
ce discorso: Giovanni XXII. ha errato : adunque o egli 
non era Tapa , o ilTapa non è infallibile . Un solo Pa- 
pa Eretico non era bastante al Vigor ;perciò ha stimato 
meglio il prendere una di quelle lunghe enumerazioni 
di Papi , che caluniansi per Eretici , le quali sono per 
ordinario un de’ bei squarci de’ libri de’ Protestanti , e 
che innanzi al Giansenismo non si leggevano quasi 
altrove. Ne numera egli adunque circa 25. i quali come 
Tapi (1) , per quanto Simone pretende, cioè a dire» 
parlando ex Cathedra, ed insegnando alla Chiesa , sono 
caduti in grandi, e insigni errori. Il Primo da lui mes- 
so in lista offerse incenzo agl' Idoli ; un altro promise 
a' pagani di ristabilire i Sacrifizj degl' Idoli. Questi era 
xArria.no ( Simone Vigor non si risparmia dali’ usare i 
termini più crudi) quegli T^e s tori ano , un altro Mono» 
teliti ; un gran numero dt altri furono condannati co- 
me Eretici ; è vero, che fra’ numerati da lui si leggo- 

(1) Tag. 14*?. 
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no i nomi di alcun? Antipapi, ma ciò non importa; 
quelli ancora servono a far moltitudine. Dopo questa 
enumerazione quanto ingiusta, altrettanto scandalosa 
per la parte di un’uomo, che si chiama Cattolico, 
facilissimamente egli deduce la sua conseguenza sul 
gusto de’ Deisti di B. F. (i) . Fra tanti esempi , scrive 
il Vigor, d' insigni errori commessi da' Tapi , come Ta- 
pi , non posso comprendere come possa accadere , che al- 
cuno si ardisca dire sema arrossirsi , che il Tapa è infal- 
libile ; principalmente poi , che alcuno si ardisca dirlo in 
Europa , dove il lume della erudizione , e della dottrina 
è così grande , e i portamenti de' Tapi così notar j. Il 
poco, che ho io qui riportato del libro di Simone Vi- 
nor contro l’ infallibilità del Papa, dà, per quanto ne 
sembra a me , una sufficiente idea della sua esattezza 
in seguitare il piano disegnato in JB* F. contro il Capo 
della Chiesa • 

ARTICOLO TERZO 

Simone Vigor dispone gli spìriti a riguardare ogni sorta 
di appello al futuro concilio come legittimo , ed apr.e 
insieme de' sotterfugi per eludere le decisioni 
di questo Concilio » 

R Adunarsi per fatigare con sistema a gittare a ter- 
ra tutta la Religione rivelata, ayanzarc per que- 
sta fine nuovità relative a questo Sistema , antivedere 
ad un segno di accordarsi , che quando il Sommo Pon- 
tefice pronunzii qualche anatema contro di queste nuo- 
vità, si appellerebbe al futuro Concilio; esser disposti 
a non credere punto più a questo Concilio , che ai Pa- 
pa, e all’ Evangelio, di cui hanno progettato la di- 
struzione: questo è quello, che hanno fattoi Nuova- 

(0 155 * 
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tori di B. F. , questa fu la disposizione di animo , che 
eglino ebbero. Per mettere poi l’ultima mano al lo- 
ro sistema, e farlo riuscire» se fosse possibile , hanno 
essi dovuto di più prendere alcune misure in riguar- 
do dell’Appello progettato: la prima delle quali si è, 
stabilire certi principi assai seducenti per far credere 
a’ semplici, che si può sempre appellare al futuro Con- 
cilio sopra le decisioni della S. Sede ; altrimenti senza 
questa prima precauzione vi era da temere , che, quan- 
do essi appellassero , i popoli non gli guardassero co- 
me Scismatici , e non evitassero questi nuovi Aposto- 
li come tanti seduttori. La seconda precauz^nc si è, 
J’ andare-'spargendo maniere plausibili, con cui elude- 
re le decisioni di questo futuro Concilio , a fine di con- 
tinuare dopo ancora il Concilio a gittare a terra libera- 
mente la^eligione , siccome aveano fatto prima di esso , 

Lutero, appellando dalla Bolla di Leone X., ed in 
seguito i Luterani , hanno pure fatto cosi . Lutero pro- 
curò di rendere plausibile la sua appellazione dicepdo , 
che il Papa poteva sbagliare, e che il Concilio era su- 
periore a lui : i Luterani condannati dal Concilio di Tren- 
to non mancarono di metter fuori ragioni per tigetta- 
re questo Concilio ; domandarono , che se ne radunas- 
se un altro , e con otto condizioni promisero di sog- 
gettarsi alle decisioni di questo ; Noi in altro luogo 
parleremo di queste condizioni , le quali sono di ta! 
fatta, che io sono sicuro, che mai la Chiesa loro non 
le accorderà; adunque, qual si sia Concilio, che si 
raduni , eglino sempre si stimeranno autorizzati a gri- 
dare contro di esso, ed a deprezzarne le decisioni. 

I Ciansenisti gli hanno imitati , ma riducendo alla 
perfezione ciòcche quelli aveano, solo abbozzato ; han- 
no in questi giorni nostri formato il piano di un Con- 
cilio a modo loro, ma tale, che mai non sarà esegui- 
to ,ic di cui a luogo e tempo noi parleremo; ma per 
\ 
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non ributtare gii animi delle genti , quando sarà venu- 
to il tempo di eseguire l’Appello progettato, per non 
rendersi odiosi i popoli , quando , dopo il Concilio , 
che gli abbia condannati , gli vedrebbono ridersi delle 
decisioni di questo Concilio, e non credere a lui pun- 
to più, che al Papa, ed all’ Evangelio , che hanno es- 
si fatto ? Han fatto quello , che Lutero , e dopo lui i 
suoi Luterani han trascurato di fare ; cioè , per più di 
80. anni, prima di appellare, si sono applicati ad as- 
suefare P animo delle genti a mirare P Appello come 
cosa del tutto legittima; per più di un Secolo innanzi 
di spargere il loro piano circa il Concilio , hanno im- 
pugnato ciò , che ad essi non piaceva , nella maniera , 
con cui tengonsi nella Chiesa i Concili! 9 e non hanno 
trascurato veruna coja per accostumare i popoli a per- 
suadersi , /che queste sante Adunanze debbono farsi se- 
condo le idee, che essi ne suggeriscono. Come ognu- 
no vede, e ne Luterani, e ne’ Giansenisti v’ è lo stesso 
spirito di furberia, ma questi secondi lo hanno messo in 
opera in un tal modo da sperarne più solido riuscimento . 

v 

I. 

In questo ancora Simone Vigor ha preceduto i Gian- 
senisti insegnando loro a far’ uso di questa doppia 
precauzione; ed eccovi come egli si è contenuto . Per 
subito accostumare gli animi delle genti a guardare co- 
me affatto legittima ogni appellazione al Concilio , Si- 
mone scrisse due libri per piantare questi due princi- 
pii ; cioè, che il Papa può errare, e che il Conci- 
lio è superiore al Papa t cosi egli gabba i semplici , 
e rappresenta loro come incontrastabile il diritto di appet - 
larsi al Concilio di tutto ciò , che emanerà dalla S. Sede. 

Ma oltre il tribunale del Sommo Pontefice, e quel- 
lo della Chiesa adunata in Concilio, ve ne è un ter- 
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zo , che sempre sussiste , ed è quello della maggior 
parte de’ primi Pastori uniti al loro Capo, cfie giudi- 
cano siccome lui , circa un punto medesimo di dot- 
trina senza essere adunati in Concilio j se questo tri- 
bunale , cioè a dire , se la Chiesa dispersa faccia as- 
coltare la sua voce, potrà veruno in tal caso appel- 
larsi al futuro Concilio ? £’ cosa tacile il vedere quan- 
to importava a’ Giansenisti il preparare anco in lon- 
tananza i popoli a credere , che si poteva anco in 
questo caso appellare . Ora ( prevedere sempre mara- 
•viglioso de’ Deisti di B: F. ! ) Simone Vigor ve gli 
dispone avanzando come certo questo principio, che 
le materie di Fede non si debbono decidere se non 
che in Concilio ( i ). „ Quanto a’ Decreti della Fe- 
3 , de, dice egli, la decisione, eli risoluzione appar» 
,, tiene alla Chiesa adunata in Concilio , siccome la 
3 . pratica degli otto primi Secoli ce lo insegna ; nè 
„ si vede giammai , che in que’ tempi siensi punto 
a, attribuita 1’ autorità di giudicare degli' affari della 
„ Fede altrimenti che il Concilio . „ Ed eccovi in 
poche parole ben molto d’ignoranza, odi mala fede. 
Se la lettura delle opere di S. Agostino fosse stata al 
Vigor tanto familiare, quanto quella de’ libri degli 
Eretici , avrebbe veduto in esse tutto il contrario di ciò , 
ch’egli avanza (a) : Era egli dunque necessario , scrive 
il S. Dottore , radunare un Concilio per condannare una 
dottrina manifestamente perniciosa ? Come se mai non 
•vi fossero state Eresie condannate senza avere convocato 
un Concilio ; al contrario , assai poche se ne trovano , 
per condannare le quali vi sìa stato /’ obbliga di andare 
(ad un Concilio ) . Se dunque i Vescovi uniti col Papa 
condannano il Giansenismo altrimenti che in un Con- 
cilio ) secondo il Vigor, si potrà legittimamente ap- 

(1) "Pag. Hi. 

(2) L. 4. lontra duas epistola! Te lag. c. tilt. 
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pellarsi al futuro Concilio, appellarsi, io dicea, del 
giudizio del Papa , e de’ Vescovi dispersi . 

Può naturalissimamente presentarsi una difficoltà a 
qualunque Fedele un poco istruito , ed è , che dopo 
mille, e settecent’ anni , da che la Chiesa sussiste , so- 
lo gli Eretici hanno fatto vedere degli esempi di ap- 
pellarsi in materie di Fede dal giudizio della S. Sede 
al Concilio futuro ; ora qual cosa dovrà pensarsi de’ 
Nuovatori di B. F. , o de’ Giansenisti loro successo- 
ri f se si venga a sapere , eh’ essi nell 7 operare così 
imitano solamente gli Eretici ? Va a rischio , che la 
gente si senta tentata di metter loro al pari di quelli 
ch’eglino si studiano di ricopiare in se. Simone Vi- 
gor ha procurato per quanto a lui è stato pqssibile , 
di metterli al coperto cU qualunque rimprovero su di 
tal punto , e lo ha fa,tto con tanta avventurata destrez- 
za , che jl suo modo è più volte stato messo in ope- 
ra . Egli è stato ben guardingo di non dire nè pure 
una sola parola dell’ appellarsi de’ Pclagiani, di Lutero, 
e di altri simili appelli , giacché l’ entrarci in qualunque 
modo sarebbe stato un guastare ogni cosa; prende 
benzì un’ altro giro . Senza dunque far distinzione fra 
1 ’ appellarsi di un giudizio Dogmatico , come su quel- 
lo di Lutero, che giammai non è permesso, ed altri 
appelli per diritti , ed altre materie temporali , i quali 
appelli possono farsi, il Vigor si ajuta a gittare la 
polvere negli occhi, ed ammassa tutti insieme, e ri- 
pete ad alta voce un numero prodigioso di appelli 
della seconda specie dati dalle decisioni del Papa al 
Concilio; al tempo medesimo egli inalza quanto può 
il Concilio sopra il Papa, e con tutta quella faraggi- 
uè di erudizione fuor di luogo conclude, che(i) „ 
„ tali appellazioni dal Papa al Concilia futuro sono 
» state praticate da tutte le Nazioni della Cristiani- 

fi) Tag. 41*. 
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, „ tà ; la qual cosa dimostra , cheli dottrina della $u- 

„ periorità del Concilio sopra del Papa è universale . „ 

Potevasi prendere mezzo più accorto per inganna- 
re i Fedeli, e disporli a credere , che si può appellarsi 
come fece Lutero j Senza essere Eretico, come egli 
fu? Rimane a vedere con Iquali sotterfugi i si potrà, 
come i Luterani, eludere, in caso di bisogno, le de- 
cisioni del Concilio, a cui si sarà appellato, senza 
passare tra le genti per Eretici , siccome lo sono quelli * 

ì h 

In caso che la Chiesa giammai s’ adunasse per còb* 
dannare un’ ultima volta le novità di B. F. , o il Gian- 
senismo , Simonc Vigor accenna cinque sorterfugii al- 
le esecuzioni del risultato da questa Adunanza , ‘i quali 
.sotterfugi nel decorso del tempo debbono servire per 
appellarsi al Concilio futuro dalle decisioni della S. Sede. 

II primb sotterfugio è aperto loro da principi , che 
il Vigor stabilisce circa il diritto di convocare i Con- 
cili Ecumenici , poiché qui si parla solo di questi . 
Simone Vigor ha avuto le sue ragioni per parlare di 
questa Sorta di Concili! , senza dare la difìnizione di 
essi: adunque è necessario di supplire a questa man- 
canza, ed insieme di andar cercando questa difini- 
zione fino là dentro alla più venerabile antichità-. 

Un Concilio Ecumenico , dice il Papa Gelasio (i)ì 
è un Concilio, il quale', secondo la Scrittura, ia ira- 
dizione dé'Tadrì, e le pegole Ecclesiastiche , è stato 
radunato per mantenere la Fede \ e la Comunione Cat- 
tolica, eli e stato ricevuto da tutta la Chiesa, e sopra 
tutto approvato dal Tapa . Non è Concilio Ecumenico 
per quanto ne dice il secondo Concilio di Nicea , un 
Concilio che non ha F ajuto , e favore del Tapa poma- 
ri) In Epist . ad Episcop. Djrdania, 
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no , nè de' Sacerdoti della sua Chiesa , nè de' suoi Vicari , nè 
della sua Enciclica Epistola , come è uso de' Concilii che 
neppure ha il consenso de' Tatriarcbi d' Oriente (i) 
Tocca dunque al Papa a convocare i Concilii , o a 
qualunque altri si sia, ma di consentimento del Pa- 
pa , o almeno , se la convocazione è stata fatta in al- 
tro modo, vi bisogna, che il Papa rattifichi questa 
convocazione , altrimenti quello mai non sarà vero 
Concilio. Calvino insegna, che anticamente solo L’ 
Imperatore avea questa podestà (a) . Universale Con- 
cilium solits Imperator indicere poterat . Simone Vigor 
ripiglia qui Calvino per guida ( 3 ) E nulla , dice , 
vi è di più certo , che gl' Imperatori hanno intimati 
( i Concilii ) nella "Primitiva Chiesa, e che sonosi adu- 
nati colla autorità Imperiale ; nè giammai v' è stato nè 
Tapa , nè Ecclesiastici , che nel tempo degli otto primi 
Concilii abbia rivocata in dubbio questa potestà degli 
Imperatori . Se questo Laico fosse stato più al fatto del- 
le materie , eh’ egli si cimentava a trattare, averebbe 
saputo ciò, che dice il secondo Concilio di Nicea, 
eh’ è il settimo degli Ecumenici*, averebbe saputo, 
che nel Concilio di Calcedonia ; che tra gli Ecume- 
nici è il quarto , la prima ragione di condannare Dio- 
scoro si fu 1 ’ avere egli avuto P ardire di convocare 
un Concilio senza 1 ’ autorità della S. Sede (4) ; La qual 
cosa non è stata giammai fatta fino al presente , e che 

(1) Quomodo magnum , universale Concilium , 
quod non habuit adjutorem temporis illius fipmanorum 
Tapam , vcl eos , qui sunt circa ipsum Sacerdotes , nc- 
que etiam per Vicarios eìus , neque per Encyclicam Epi - 
stolam , ut Synodorum mos est , sei nec consentientes 
sibi Tatriarcas Orientis. A£t. 5. 

(2) Instit . /. 4. c. 7. n. 8. 

0 ) Va g- 4 26 ‘ 

(4) kA et ione prima « 
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non è mai lecito il fare , come dice il Concilio medesimo. 

Ma Simone Vigor non sà se non quello , che Cal- 
vino gl’ insegna ; onde , perchè questo Eresiarca gli 
ha detto, che nella primitiva Chiesa solo l’ Imperato- 
re poteva convocare i Goncilii , a lui basta unicamen- 
te questo bell’ oracolo per dire (i) Tutti i Tadri han- 
no riconosciuto , che /’ Imperatore alea di diritto Divi- 
no la potestà di far questo . Egli si fa forte coll’ au- 
torità di tutti i Padri, senza peraltro citarne pure un 
solo, seguitando cosi l’usanza assai ricevuta tra’ Gian- 
senisti; nondimeno nel caso presente il Vigor volen- 
do citare i Padri , se gli avesse citati altrimenti, si sa- 
rebbe trovato in un grande imbarazzo. Ma di qual pe- 
so saranno nella Chiesa questi Concilii adunati per so- 
la autorità dell’Imperatore? Saranno del peso mede- 
simo , che lo sono i Concilii più legittimi , poiché I 
Sinodi (2) adunati dall' Imperatore non lasciano già per 
questo d' essere tanto ben fatti in nome di Gesù Cristo 
quanto se fossero stati adunati dal “papa ; così almeno 
Simone Vigor ce ne assicura . Potrebbono queste ul- 
time parole far pensare a taluno, che Simone ricono- 
scesse aver il Papa nulla meno dell’ Imperatore il di- 
ritto di adunarli ; nel qual pensiero egli un poco dis- 
costerebbesi dal pensar di Calvino . Ma non è già co- 
sì, perche alquanto più addietro avea il Vigor ben 
spiegato i suoi sentimenti dicendo , che attribuire que- 
sto al Papa è (3) piantare nove massime in vantaggio 
della Corte di l{oma . Tutto il diritto adunque da lui 
accordato a’ Papi si è di potere supplicare 1 ’ Impera- 
tore a radunare i Concilii; e se il Papa faccia di più 
egli si usurpa un diritto, che i Papi della primitiva 
Chiesa si guardavano di arrogarsi . Ma sentiamo le sue 
stesse parole per arrivare a creder 9 che abbia detto 

(0 ?*&• 43 3 * (2) Ta Z' 435* 
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un simile eccesso; Tanto è falso , dice il Vigor, che 
* Tapi d' allora si attribuissero la potestà di convocare i 
Concilii, che ami tenevano il luogo di supplicanti agl * 
Imperatori , a fine che questi si compiacessero di inti- 
mare il Concilio è 

Confrontiamo adesso questi prìncipi! col progetto 
di B. F. I Patriarchi de! Giansenismo vi stabilirono , che 
quando il Papa avesse pronunziato qualche anatema con- 
tro le loro nuovitd , alzerebbono le voci riclamando , ed 
appellandosi ad un Concilio : ma questo Concilio sarà in- 
fallibilmente convocato dal Papa , perchè cos4 lo esige 
il secondo Concilio di Nicea » e per l'altra parte non 
Ì lecito il farsi altrimenti , secondo il Concilio di Cal- 
cedoni; adunque, e che faranno i Giansenisti, che vi 
si saranno appellati? Allora eglino diranno di questo 
Concilio ciò , che il S. Cirano diceva per disprezzo 
di quello di Trento: questo è un Concilio del Tapa; e 
con ciò non avranno bisogno di altro per riclamare con- 
tro il Concilio, e Aon credere ad esso piti dì quello , 
ebe credono al Tapa , ed ài Evangelio k - 

Secondo sotterfugio . Perchè Un Concilio sia veramen- 
te Ecunemico, secondo la definizione di Papa Gelasio 
I., bisogna soprattutto, che esso sia approvato dal Ta- 
p*i e verur. Concilio senza questa approvazione non 
è come tale ricevuto da tutta la Chiesa. Per impugna- 
re la necessità di questa approvazione Simone Vigor 
sempre parla decidendo da oracolo, e mancandogli so- 
de ragioni, ricorre a goffe buffonerie, le quali sanno 
di empietà; ed egli le ricava da! suo Calvino, come 
quando dice (i) s Se noi rapportiamo le risoluzioni delle 
cose , che sono state concertate nel Concilio alla futura , 
ed incerta confermazione del Tapa , bisognerebbe altresì 
a questa futura confermazione riferire la sicurezza della 
presenza di Gesù Cristo , e f ispirazione dello Spirito San- 
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to , come se f ispirazione dello Spirito Santo fosse in 'po- 
tere del Tapa , per ispirare tutte , e quante volte a lui 
piacerà ; il che è cosa troppo ridicola. Fin quì paria il 
Vigor ; sentiamo adesso Calvino (i) : Sic alligare locum » 
& Chris tum , Spiritum Sanctum , & Ecclesia»! , ut 

quicumque illic prxsideat , etiarnsi sit diabolus , Christi 
tamen Vicarius , & caput Ecclesia censeatur ... a sen- 
sh communi alienum esse dico . 

Mettiamo ancora questi principii a confronto delia 
convenzione fatta in B. F. 11 Concilio , che condanne- 
rà i Giansenisti appellanti , se sia tenuto questo Con- 
cilio secondo le regole , esso infallibilmente sarà con- 
fermato dal Papa ; che è per questi Nuovatori il bel 
pretesto per dire , che il Papa è giudice nella causa 
propria , e serve loro per ridersi delle decisioni di un 
tale Concilio. Adunque non più crederanno ad esso, che 
al Tapa , e aW Evangelio . 

Terzo sotterfugio. Tutti i Cattolici pensano unanima- 
mente col secondo Concilio di Nicea , cioè , che solo 
ai Sommo Pontefice appartiene il presedere a’ Concili? 
Generali o per se medesimo , o pe’ suoi Legati . I Ccn- 
tiiriatori di Magdcburgo, e Calvino dicono , che que- 
sto appartiene all’Imperatore, e che egli vi dee presedere 
o per se medesimo , o pe’ suoi Ambasciatori . Simo- 
ne Vigor propende a quest’ ultimo sentimento , ma pu- 
re non lo sostiene scopertamente , bastandogli di avan- 
zare come per un principio , che non tocca al Papa 
di presedervi nè per se medesimo, nè pc’ suoi Legati 
Questo Nuovatorc si inoltra fino a dire (2) non si leg- 
ge , che mai verun Tapa abbia preseduto in persona ai 
alcun Concilio Ecumenico : con che egli fa vedere, che 
non avca molta lettura , poiché sono almeno sei i Con- 
cila, a’qali i Papi presedettero in persona. Uno sba- 
Tom. II. 1 

(1) Instit. I. 4. c. 7. n. 29. 

{2) Tag. 454. 
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glio si goffo sarebbe forse perdonabile ad un Laico , 
che non volesse per altro mescolarsi a fare il dottore 
in queste materie . 

Ma per qual motivo i Papi non si sono giammai 
trovati a verun Concilio , come il Vigor falsamente lo 
suppone ? Ogni nemico della Chiesa si sottoscriverà al- 
la ragione, che egli ne adduce fi) : Tercbè , dice Si- 
mone dappoiché f ambizione si è impossessata della S. 
Sede , la vera causa n è stata la paura , che le loro pre- 
tensioni non fossero condannate in loro presenza , amando 
meglio di disputarle per mezzo de ’ loro Legati , a fine 
che avessero modo da dibatterle anco un altra volta . Adun- 
que essa è una; pretensione chimerica del Papa il vo- 
lere avere il diritto di presedere in persona a* Conci- 
ni Generali ; adunque sarà pure una pretensione nulla 
meno chimerica il volervi presedere per mezzo de’ 
suoi Legati ; ed ecco ciò , che nel medesimo luogo 
dice il Vigor sù questo punto: Quando il Tapa invia- 
va i tuoi Legati a Concila , ciò non era già per prese- 
dere ad essi , ma per darvi il suo voto , c il suo con - , 
senso alle deliberazioni , che vi si facevano , come Lica- 
rii del Tapat così mai non si legge, che i Legati del 
Tapa abbiano preceduti gli altri Tatriarchi , tolto che 
nel Concilio di Calcedonia , il che fu un caso particola- 
re . e quando hanno pretesa questa precedenza , essa 
non è stata loro accordata . 

Ella è cosa inamabile il dover trattare con un uo- 
mo , che da per tutto fa professione di nulla altro sa- 
pere se non ciò , che egli ha ietto ne’ libri degli Ere- 
tici . Mai non si legge , che i Legati del Tapa abbiano 
preceduto gli altri Tatriarchi ! Nò; questo non si leg- 
ge mai in Lutero , in Calvino, in Brenzio, ne’ Ccn- 
turiatori di Magdeburgo, i quali tutti hanno potuto 
insegnare al Vigor di disputare questo diritto al Papa ; 
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ma cerchiamo il vero dalle sorgerti piu pure, e pef 
insegnare una volta a’ Fedeli a sempre dubitare di ciò 
che i Novatori spacciano loro con franchezza, scor- 
riamo insieme col grande Cardin. Osio Presidente al 
Concilio di Trento , scorriamo , io diceva i monumenti » 
che a noi rimangono, della piu rispettabile antichità. 
Quanto dunque al caso presente nulla vi può essere 
di più decisivo , che la risposta data dal Osio all’ O- 
rechovio Scismatico di Russia, il quale aveva asseri- 
ta la medesima falsità detta da Simone Vigor, hcco- 
vi la sostanza di tale risposta ( i ): Io bramerei , di- 
cegli il Cardinale , che voi aveste citato un solo Conci- 
lio Generale , in cui fosse certo , che i Legati del Tapa 
non hanno sottoscritto se non dopo i Tatriarchi . lo ho 
letto tutto quanto è stato stampato circa di questo pun- 
to , e nulla ho trovato , che si conformi a quanto voi 
avanzate , anzi ho io trovato tutto il contrario . 

Entra V Osio dopo di questo in qualche specie d’ 
esame col suo scismatico Russo, e dimostragli , che 
nel primo Concilio , che fu quello di Nicea , leggesi , 
come i tre Legati, Osio Vescovo di Cordova, Vito, 
e Vincenzo , i quali erano puramente semplici Sacer- 
doti , sottoscrissero i primi innanzi de’Patriarchi di Ales- 
sandria, di Antiochia, e di Gerusalemme, tutti pre- 
senti al Concilio : adunque i Legati hanno preceduto 
gli altri Patriarchi. 

Nel Concilio secondo, che fu il primo di Costan- 
tinopoli, l’ Osio concede non trovarsi, che in esso vi 
fossero Legati del Papa ; ma colla testimonianza di 
Teodoreto fa vedere , che i Padri di questo Concilio 
cransi non altrimenti adunati in Costantinopoli, che 
per ordine del Papa, col quale, essi si protestano di 
fare non altro , che un solo Corpo . 

0 ) Hosius in respons. ad cpist . S tunisini Orechovii 
Roxolani fog. 371. 
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Perciò, che riguarda i! terzo Concilio, che fu quel- 
lo di Efeso, a noi non ne rimane se non un piccolo 
frammento, incui non vedesi alcuna sottoscrizione di 
Vescovi ; ma Evagrio scrittore Greco assicura , che 
Cirillo P Allessandrino vi presedeva a nome del Pon- 
tefice Celestino i la qual cosa provasi altresì con gli at- 
ti del Concilio Calcedonese , in cui sono in gran par- 
te trascritti gli atti del Concilio di Efeso, e visi leg- 
gono le sottoscrizioni de’ Padri del Concilio , al prin- 
cipio delle quali vi è quella di Cirillo d’ Alessandria 
Luogo - Unente del Santissimo , e beatissimo ^ ircivesco - 
vo della Chiesa Romana Celestino . Evagrio aggiun- 
ge , che nell’ atto della deposizione di Nestorio i Pa- 
dri usarono le seguenti parole , le quali P Osio giudi- 
cò di non dovere omettere s quod necessitate tam Ca- 
nonttm , quam epìstola Celestini Tontificis cotteti , fre- 
quenta illacritnantes , ad hanc tam dttram sentcntiant 
processerint * Or » qual è la venerazione avuta da tutto 
un Concilio ad una semplice lettera del Sommo Pon- 
tefice ? E sarà poi cosa , che faccia stupire , che i suoi 
Legati avessero nello stesso Concilio la precedenza? 

Non avendo potuto il Vigor disconvenire , che nel 
Concilio di Calcedonia i Legati del Papa, cioè Pasca- 
sio , Lucenzio, e Bonifazio, i quali non erano più, 
che semplici Sacerdoti, precedcrono agli altri Tatriar- 
chi , noi non aggiungeremo altra cosa ; solo ci baste- 
rà di notare insieme coll’ Osio , che questo fu il Con- 
cilio, il quale diè al Sommo Pontefice Leone il no- 
me di Patriarca universale, qual nome il Patriarca di 
Costantinopoli erasi voluto arrogare . 

Nel quinto Concilio» che è il secondo Costantino- 
politano non trovasi , che vi fossero Legati del Papa . 
La ragione che P Osio apporta di ciò» confermandola 
con sue prove , si è perchè Agapito Papa verisimil- 
mcnte trovossi da se stesso in persona alla prima A- 
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zione di quel Concilio, essendo Tenuto Agapito a 
Costantinopoli per deporre l’Hutichiano Antimo, che \ 
n’ era Patriarca, e sostituire a lui Mena, che Agapito 
stesso avea ordinato, e che dopo la morte del Papa 
presedè al Concilio , in cui tutto fecesi secondo le in- 
tenzioni di Agapito, e conformemente a ciò, ch’egli 
avea cominciato (1) , 

Nel sesto Concilio, che fu il terzo di Costantino- 
poli, si legge , che Teodoro, e Giorgio Sacerdoti, e 
Giovanni , il quale era Diacono solamente , Luogotenen- 
ti di Agatone Santissimo , ed universale "Papa di poma 
sottoscrissero in primo luogo , e dopo di essi sottoscris- 
sero quattro Patriarchi • 

Nel settimo Concilio , che è il secondo di Nicca, 

(i) Tutto ciò il Card. Osto , inerendo alla opinio- 
ne che molti in quella età ave ano , e che confondeva in 
uno due diversi Costantinopolitani Concili , Il primo è 
il Costantinopolitano sub Mena , e poco dopo la morte 
di Agapito Papa si principiò C anno 5 36. a dì 2, Mag- 
gio , e si terminò Canno stesso a dì 4. Giugno, Di que- 
sto si avvera quanto dice C Osio , ma essendo stato Con- 
cilio particolare di 50. Vescovi , non appartiene alla con- 
troversia presente . Ad Agapito successe Silvtrio , indi 
Vigilio , e sotto lui cominciò Canno 553, adì 5, Maggio 
il secondo Costantinopolitano Generale V . , e terminò C 
anno stesso a dì 2. Giugno . Vigilio essendo allora per- 
sonalmente presente in Costantinopoli , nè vi mandò , nè 
dovea mandarvi i suoi Legati ; onde negli ^ itti del Con- 
cilio non si legge sottoscrizione nissuna di Pontifici Lega- 
ti , nè avanti , nè dopo i Patriarchi . Il che batta alC 
intento principale dell' Osio . Del resto il Gius di prese- 
dere a quel Concilio fu riconosciuto allora in Vigilio an- 
che da' Greci . A queste cose i Monumenti moderni han- 
no data miglior luce. Leggansì il Pagi Junior e , e Sfata- 
le Alessandro . 


Digilized by Google 



i?4 

fino dalla prima azione assicurasi la precedenza a Pie- 
tro Arciprete, e ad un’ altro Pietro Monaco Vicario 
della Sede Apostolica , occupata di quel tempo da 
Adriano II. : vengono dopo questi i Patriarchi ; ed il 
Pontefice Niccolò scrivendo all’ Imperatore Michele 
dice secundo in T^icxa collctta Synodo ^Apostolica no • 
atra Sedes prxsedit . 

Nell’ ottavo Concilio , che è il quarto di Costanti- 
nopoli , di cui 1’ Osio assicura avere egli trovato un 
esemplare MSS. nella sua Chiesa di Warmia , presede- 
rono Donato , e Stefano Vescovi , tenendo il luogo del 
Sommo Pontefice Adriano , ed ecco in quali formole 
si sottoscrissero : Ego Donatus Dei gratin Episcopus San- 
ila Ostiensis Ecclesia , locum obtinens Domini mei Adria- 
ni Summi Tonti fi cis , & universali! Tapa , omnia , qua 
superiti s leguntur , buie santta , & universali Synod • 
prasidens , atque ad voluntatem eximii Trasulis promul- 
gavi , & manu propria subscripsi . Dopo delle quali 
sottoscrizioni seguono le altre d’ Ignazio Patriarca di 
Costantinopoli di Giuseppe Vicario del Patriarca di 
Alessandria, di Tommaso Patriarca di Antiochia; e 
di Elia Patriarca di Gerusalemme . 

Assicura finalmente l’Osio d’avere egli veduto un 
libro scritto di propria mar.o dal Papa Vigilio , nel qual 
libro trovasi la professione di Fede fatta da Mena Pa- 
triarca di Costantinopoli, nella qual professione Mena 
parla di quattro Concifii Ecumenici, ed aggiunge: In 
quibus juxta tempora sua Tradecessores santtitatis vestra 
Beatissimi Tapa seniori* I{oma ipsis Synedis prxsedcrunt . 

Si legare adunque , che i Legati del Tapa hanno pre- 
ceduto gli altri "Patriarchi ; e allora questa cosa si leg- 
ge quando si vi a cercarla nelle fonti veraci, nelle 
fonti Cattoliche, nelle quali lo spirito della cabala non 
impegna ad essere altro, che un eco degli bretici, e 
de’Scismatici , ed a spacciare con fermezzak loro bugie. 
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.Adunque il Sommo Pontefice cettissimamente prc- 
sederà o da se stesso , o per mezzo de’ suoi Legati al 
primo Concilio Ecumenico; egli farà ciò senz’ averne 
verna diritto, per quanto dice iì Vigor ; onde io lascio 
al lettore. di riflettere , qual sommissione avranno alle de- 
cisioni di questo tale Concilio i Giansenisti appellanti , 
e se eglino crederanno ad esso pili che al Tapa , e 
all' Evangelio .- 

Quarto sotterfugio . I Cattolici non sono che di uno 
stesso sentimento circa quelli (i), che hanno posto , e 
voce deliberativa ne' Concilii : i Vescovi solamente vi 
•hanno voce deliberativa, e questo per diritto Divino : 
r Cardinali, gli Abati , ed i Generali degli Ordini 
Religiosi vi hanno altresì essi ancora voce deliberati- 
va , ma per privilegio, e per uso, gli altri, che vi 
sono chiamati come Dottori per mettere in chiaro le 
materie , non hanno altro voto che consultivo. 

Gli Eretici circa di questo voglion due cose , ma 
tocca a loro il conciliarle, se pure ciò loro è fattibi- 
le. i. Vogliono, che ogni persona, includendo anco 
r Laici , tutti abbiano voto deliberativo nel Concilio . 

2. Vogliono , che il Concilio non sia composto se non 
di Eletti . Queste pretenzioni hanno servito a’ Luterà- v 
ni per eludere le decisioni del Concilio di Trento. Si- 
mone Vigor vàquì innanzi altrettanto quasi , che van- 
no gli stessi Eretici, ma egli ci và passo passo . Da 
primo, secondo lui (2); I Curati di diritto Divino 
debbono essere chiamati a ’ Concilii t dipoi dà Simone un 
passo più innanzi, e dice , che (3) la pratica della Chie- 
sa osservata in ogni tempo ci insegna chiaramente , che 
i Sacerdoti erano chiamati à Concilii Ecumenici , e non 
solamente che i Sacerdoti , ma che i Diaconi ancora vi 
avevano voto deliberativo . Fatto questo passo con una 

(1) pag. 48 3. Tir. del cap. io. 

(2) pag. 48 3. (3) pag. 484. 
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arditezza, !a quale io non qualificherò con quel no- 
me, che essa si merita, Simone ne avanza un’altro 
tutto a favore de’ .Laici ; ma non arrischiandosi a par- 
lare scopertamente , si contenta dire co’ Protestanti , 
corrompendo con essi il testo della Scrittura (i) al Con- 
cilio di Gerusalemme celebrato dagli ripostoli , non solo 
furono ihiamati i seniori , ma altresì tutta la Chiesa . 

Che bello scanso avranno a tempo , e luogo i Gian- 
senisti appellanti per non curare l’ autorità del futuro 
Concilio! Qual diritto non avranno essi di lamentar- 
si , che non vi sicno stati chiamati nè i Diaconi , nè 
i Sacerdoti , e nè pure i Curati , a’ quali per altro que- 
sta chiamata si dee per dritto Divino ! Come poi si 
risolveranno a credere a questo Concilio più che al Va- 

che air Evangelio . 

Quinto sotterfugio . Quando gli Eretici- hanno voluto 
nascondere agli occhi del pubblico la loro ostinazione 
nel resistere a’ Concilii , che gli hanno condannati , al- 
lora hanno sostenuto , che in que’ Concilii non vi era- 
stato quanto basta di libertà nel giudicare . Questo sot- 
terfugio , per quanto esso sia ordinario , ed usuale» 
nondimeno è piaciuto al Vigor , ed egli ha voluto » 
che i discendenti da’ Deisti di B. F. possano eglino 
pure dire altrettanto, se mai il futuro Concilio gli 
condannasse . Finiamo ciò , che riguarda Simone 
Vigor, schiarendo in qual modo egli pretende assue- 
fare i Fedeli ad ascoltare senza ribrezzo un discorso 
così ingiurioso alla Chiesa . 

Debbono senza dubbio temere assai i Giansenisti, 
che nel futuro Concilio la Chiesa regolerassi come el- 
la ha fatto negli ultimi Conciiii Generali, e special- 
mente come in quello di Trento; c difatto i loro Ca- 
pi ben lo capirono fin da’ principii della Setta ; onde 
i , che si crederono dover parlare di questo santa 

(l) Ibii. 
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Concilio colle formole più scandalose, ed ognun sa 
come ne parlò il S. Cirano . Simone Viger in nulla 
scostandosi dallo spirito di quell’ Abate scrive (1): / 
moderni Concita si tengono in una tutta diversa manie- 
ra da' Concilii antichi ; poiché in quelli si opinava con 
libertà , e si diceva ciò , che era suggerito dallo Spirito 
Santo ; e in questi di adesso nulla si ordina , che prima 
non sia stato comunicato col "Papa, come se lo Spirito 
Santo fòsse attaccato alla di lui persona . . . cosa , che è 
stata praticata nel Concilio di Trento , come ognun sa... 
era questi disordini non succedevano allora quando gl' Im- 
peratori erano moderatori de' Concilii . 

Adunque la essenziale differenza de’ Concilii antichi 
da’ Concilii moderni consiste in questo, che negli an- 
tichi si opinava con libertà , la qual cosa non fassi ne’ 
moderni; ed in quelli dicevasi ciò, che era suggerito 
dallo Spirito Santo , in questi si dice ciò, che sugge- 
risce il Papa, il quale non è infallibile. I popoli im- 
bevuti di tali massime peneranno essi molto a crede- 
re , che si può con ogni prudenza non dare orecchio 
alle decisioni di somiglianti Concilii ? Se dunque mai 
avvenga, che un qualche Concilio condanni per l’ul- 
tima volta i Giansenisti , farà maraviglia il vedere le 
genti non curare le decisioni di questo Concilio con 
quel disprezzo medesimo , con cui, non danno orecchio 
alle decisioni della Chiesa dispersa? Farà dunque spe- 
cie, che non credano più a questo Concilio di quel- 
lo , che credono al Papa , ed all' Evangelio ? 

III. 

► 

La maniera , con cui Simone Vigor abbozzò il si- 
stema di B. F. contro la Chiesa, ha servito, princi- 
palmente in questi ultimi tempi, di regola, c di gui- 

(i) pag. 34:. 
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da a’ Giansenisti , i quali non hanno fatto altro» che 
aggiungere qualche cosa di più al detto di lui . Non 
sarà dunque inutile, prima di andare innanzi , di dar- 
ne qui un preciso ragguaglio . 

L’oggetto di questa parte del progetto di B. F. si 
è di abbattere tutta la potestà della Chiesa . Ma ciò , 
che rende questa potestà più terribile alla eresia , si è 
la infallibilità della Chiesa nelle sue decisioni ; adun- 
que sopratutto se la prendono contro questa infallibi- 
lità : non ardiscono totalmente negarla , perchè questo 
sarebbe andare innanzi troppo presto , e sarebbe un 
rendersi sospetto ; nondimeno per distruggerla , facen- 
do mostra di ammetterla , vanno prendendo uno scan- 
so; cioè, non si vuol più da essi un Capo Sovrano 
della Chiesa , ma si sostiene una perfetta egualtà fra 
i Vescovi, ed il Papa, e del pari fra i Vescovi, ed 
i semplici Sacerdoti : colle quali massime a che ridu-/ 
.cesi P infallibilità della Chiesa? E’ evidente , che questa 
infallibilità non è per loro più annessa al Pontefice ; 
o pure , che bisognerà dire con essi , che qualunque 
Vescovo, e altresì ogni semplice Sacerdote è del pari 
infallibile . Ma troverassi questa infallibilità nel corpo 
de’ Pastori uniti al lor Capo? Il sistema di B. F. ne 
la ha sbandita, prescrivendo, che si appellerà dalle de- 
cisioni della S. Sede non già al Tribunale della Chie- 
sa dispersa, il quale sempre sussiste, ma bensì che si 
appellerà al futuro Concilio ; e ne la ancora sbandita 
togliendo a’ Pastori il diritto di giudicare della Fede 
fuori dello stesso Concilio. Resta dunque, che questa 
infallibilità trovisi unicamente ne’Concilii ; e non poten- 
do screditarla totalmente , la ristringe effettivamente a/-* 
le sole adunanze de' Concilii , come fu convenuto in B. F. 

Ma a quali Concilii vogliono essi ristringerla? A’ 
Concilii, che non saranno nè convocati, nè confer- 
mati dal Papa, ed a cui il Papa non presederà; a’ 
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Concilii» a’ quali tutti e Curati , e Sacerdoti, e Dia- 
coni , cd anco il Popolo stesso saranno chiamati ; a’ 
Concili! , in cui si trovi una libertà d’opinare tutta 
differente da quella , che fu nel Concilio di Trento , 
e dove si ascolteranno le ispirazioni dello Spirito San- 
to , tutto altrimenti , che non avvenne in quell’ ultimo 
Concilio; cioè a dire, che l’ infallibilità da G. C. pro- 
messa alla sua Chiesa non trovasi se non che in un 
chimerico tribunale . Tale è , diciamolo ancora una vol- 
ta , tale è l’orribil sistema del Giansenismo contro la 
Chiesa ; sistema conceputo in B. F. , ed abbozzato da 
uno de’ Deisti di quella adunanza; sistema, che il Dot- 
tore Arnaldo ebbe la temerità di attribuire alle Sovra- 
ne Corti di Francia, dicendo, che la dottrina di Simo- 
»e Vigor circa la Chiesa, è quella (1) che si crede àr- 
ea queste materie nelle Sovrane Curie di Francia ; siste- 
ma finalmente tanto caro al Partito, sì universalmen- 
te adottato da’ capi del Giansenismo , che hanno avu- 
to l’ardire di farlo dedicare al Sig. IcTellier Canccl- 
' liere di Francia , presentando a lui la nuova , e magni- 
iica edizione in 4. del libro diSimone Vigor, da es- 
ci fatta fare l’anno 1683. 

QUESTIONE SECONDA 

Quali sforsi hanno fatto ì Giansenisti per abbattere la 
podestà della Chiesa da' tempi di Simcne } igor 
fino all' età del T. Quesnel 

I Deisti di B. F. lasciarono al libro di Simone Vi- 
gor un tal tempo conveniente per ergiorare nello 
spirito de popoli quegli effetti, ch’eglino se ne ri- 
promettevano; dopo di che V Abate di S. Cirano tor- 
nò all’assalto , e diè al pubblico il suo ‘ Petrus *. 4 ure- 
lius , opera che mirava al termine istesso , che quel- 

( Morale pratica tom. 8 . pa \g. 432. 
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k già di Simone Vigor , ma che vi si incamminava 
per una strada tutta diversa , e assai più nascosa . L’ 
Abate di S. Cirano sotto pretesto di difendere la Ge- 
rarchia Ecclesiastica , tirò ad annientare f Episcopato , 
c il Sacerdozio, del che noi parlammo a suo luogo, 
e parlammo altresì della protezione, che queto libro 
incontrò di non pochi del Clero ; protezione della 
quale i Giansenisti procurano anco oggidì , benché 
inutilmente, di prevalersi. 

Dopo questi due libri fino ai tempo del Padre 
Quesnel , ristoratore del Giansenismo mezzo rovina- 
to , i Giansenisti diverse volte oramai condannati , e 
perseguitati in tutti i loro scanzi , che andavan prenden- 
do , hanno per verità mostrata la più indomabile osti- 
nazione sul proposito della Chiesa; ma occupati 
nell’ impedire l’impressione, che potrebbero fare neh 
lo spirito delle persone tante reiterate condanne , non 
è riuscito loro con tanta facilità di attaccare la Chie- 
sa così sistematicamente, come lo hanno fatto dipoi, 
e come noi lo dimostreremo ben presto. Sono stati 
dunque essi veduti aiutarsi a disturbar la Chiesa , azar- 
dando 1* eresia de’ due capi, che non fanno se non 
un capo solo; si sono studiati d’istruire i loro Par- 
tigiani a valersi contro gli anatemi della Chiesa ^del- 
la inconcludente distinzione del diritte, e del fatto ; 
d’ insegnare il disprezzo della autorità Episcopale , 
collo scherno , con cui hanno accolto il Formolario ste- 
so da’ Vescovi contro le loro nuovità ; finalmente si 
sono affatigati a mettersi sotto i piedi 1’ autorità del 
Sommo Pontefice , ridendosi del Formolario di Ales- 
sandro VII. , i quali quattro Articoli saranno per noi 
l’oggetto di questa seconda Questione. 
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ARTICOLO PRIMO 
Della Eresia de' due Capi . 

I L rumore eccitato dal Tetrus ^Aurelìus non era 
ancora finito , quando il de Barcos, il caro nipo- 
te del S. Cirano, venne in iscena , per fare anch’egli, 
quando non potesse di più , almeno un poco di stre- 
pito , e per questo fine attaccò l’autorità del Sommo 
Pontefice in un modo , che tendeva ad introdurre 
nella Chiesa una vera Anarchia, ed ammettere una per- 
fetta u guaiti fra tutti gli Apostoli, e per conseguenza 
tra ’ll’apa, ed i Vescovi. Non pareva potersi dare 
cosa più conforme alle convenzioni fatte in B. F. , 
ma o fosse , perchè il de Barcos non era stato am- 
messo al segreto di quest’ adunanza , o fosse , perchè 
egli non ebbe altro incarico se non di fare un finto 
attacco , per così fase un diversivo , la maniera in som- 
ma, con cui egli il contenne, cagionò qualche torbi- 
do nella Chiesa , ma senza altrimenti far’ avanzare 1’ 
esecuzione del progetto . Io dunque non nè dirò in 
questo luogo se non qualche cosa . - 

Simone Vigor affatigandosi contro la Sovranità del 
Papa, ha nel suo libro gittata una semenza della ere- 
sia de' due Capi\‘, egli di fatto avanza^, che i Padri han- 
no ammessa ( 1 ) l' ugualtà di S. Tietro con S. Taolo . Il 
de Barcos , che non era testa da inventare nuove ere- 
sie , si attaccò a questa qui , e fecela inserire (a) , 

( 1 ) Simone Vigor pag. 60. 

( 2 ) Martino Steayert Dottore , e Trofessore di Lo- 
vanio , assicura avergli il Sig. Arnaldo confessato , che 
il de Barcos ave a inserita questa proposizione nel lib. 
della frequente Comunione , per vedere come sarebbe ri- 
cevuta dal pubblico . Ecco le parole stesse di questo ^Au- 
tore : Rogatus a me Arnaldus , cur ille ( de Barcos ) id 

\ f 
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non si vede per verità a quale proposito , nella pre- 
fazione del libro della frequente Comunione , dove .si leg- 
ge espressa in questi termini (i) : Si vede ne' due Capi 
della Chiesa , i quali non ne fanno che un solo ( S. Pietro 
e S. Paolo ) il modello della penitenza ; Questa eresia 
fino a quel tempo non si era fatta vedere se non che 
assai timidamente . Mons. de Raconis Vescovo di La- 
vaur impugnolla gagliardamente > il de Barcos la di- 
fese con molti libri , de’ quali P impressione , c la car- 
ta formano la maggior parte del loro merito . 

Bene sarà parlare del primo, che egli fece compa- 
rire nel 1645. con questo titolo : Della autorità di S. 
"Pietro , e S. Paolo , che risiede nel successore di questi 
due ripostoli. In questo libro Monsig. di Lavaur vi è 
trattato come una persona , che ha avuto il coraggio 
d’ impugnare un libro di un Settario . Questo (2) Mon- 
signore disonora la sua dignità, che egli opera per 
passione, egli è mosso da uno spirito, il quale il de 
Barcos non si arrischia a nominare; e finalmente è giu- 
dicato degno, siccome calunniatore, di rimaner privo 
delia Comunione fino al punto della morte : pena per 
altro assai leggiera secondo i principii del Partito. 

Il de Barcos pretende , che (3) S. Pietro , e S. Pao- 
lo avessero ciascheduno la pienezza della potestà spi- 
rituale, di modo che non dipendessero l’uno dall’al- 
tro , e potessero operare separatamente come Capi del- 
la Chiesa; e nondimeno eglino non facevano altro , che 

facere voluisset , quod deinde non mediocrem creasset 
libro invidiam ? Respondit; factum esse, un tentare- 
tur quo pa&o publicum eam rem acciperet, utque oc- 
casio foret scriptis prolixioribus eamdcmstabilierdi . Vi- 
de Mart. Steayert. adnot. in propos. a S. T. damn * ad 
ialcem libri . 

( 1 ) pag. 27 . edit. 5 . ( 2 ) Vedi pag. 62 . &c. 

( 3 ) Pag. 60. ... 
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un Capo solo : un tratto di erudizione assai goffamen- 
te applicato serve di prova a questo paradosso ( i ) . 
Trovasi, dice egli , un maraviglioso confronto tra la fon- 
dazione della. Città di Roma , e la fondazione della Chie- 
sa Romana ; giacché la Città di F{oma fu fondata da due 
fratelli gemelli , e da due fe , che ugualmente possedea - 
no quel Bearne-, così la Chiesa Romana è stata fondata 
da due Tapi , e da due apostoli', che ambedue erano Ve- 
scovi della stessa Città di I{oma. E quali obbigazioni 
non avrà la posterità al dotto de Barcos (cosi lo chia- 
mano i suoi Giansenisti ) per avere egli consacrate le 
sue vigilie, ed i suoi studii a raddirizzare la Chiesa? 
Ad essa egli insegna, che vi sono stati sei Papi col 
nome di Paolo ; e lo insegna a quella, che fino al pre- 
sente non ne ha registrati ne’ sacri suoi Diptici più di 
cinque con questo nome . Nuovamente quanto a lui si ; 
chiameranno tenuti tutti i posteri , per avere egli col- 
lo stesso tratto di penna supplito alla ignoranza della 
piu rispettabile antichità, che ben lontana dal contare 
Remo fra i Re di Roma (2) avealo sempre creduto mor- 
to , e trucidato dal suo fratello prima che le mura di 
Roma fossero sopra terra. 

Questa bizzarra idea de’ due capi della Chiesa , che 
non fanno se non che un solo , è tanto sul gusto del 
de Barcos , e l’ impugnarla, pareva a lui cosa tanto odio- 
sa , che egli non arrivava a vedere altri che i Gesui- 
ti abbastanza nemici della verità per averlo già' fatto (3) 

Se i Gesuiti, scrive egli ed i loro Tartigiani hanno sa- 
puto ciò , che essi facevano parlando con tanto disprezzo » 
e condannando con tanto ardimento quelli i quali tengono, 
che S. Tictro , e S. Taolo furono due capi della Chiesa , 
che con tutto questo non erano se non che un Capo solo t 

( 1 ) Ta g- 3 3 • e 34 - 

( 2 ) T. Livio Dee. 1 . art. 1. lib. 7 . 

( 3 ) pag. 68 . 
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b isogna , che essi abbiano avuto il disegni dì gìttare a 
terra la tradizione di tutti i setoli , e l ’ autorità di tutti i 
Tapi , sopra di cui questa verità è sì sodamente fonda- 
ta , che si può diredi essa , come della Chiesa, che tutte 
le potesti del mondo non la potranno abbattere . 

Roma veramente riesce un poco fastidiosa , ed in- 
comoda ogni volta, che trattasi di stabilire qualche ve- 
rità Gianseniana , perchè subito Roma si opponne.In 
fatti, questa tale verità fondatasi sodamente nella tra- 
dizione di tutti i secoli nella autorità di tutti i Tapi , la 
quale tutte le potestà del Mondo non potranno abbattere , 
siccome mai pure ciò non succederà della Chiesa, con- 
tuttociò fu condannata da Roma quasi nel suo nascer 
medesimo. Innocenzo X. anatematizolla (i) , C la dichia- 
rò vera Eresìa ; ed il medesimo Sommo Pontefice ha 
condannati tutti i libri , ne’ quali questa tale verità si 
ritrova, o si troverà nel decorso de’ tempi, senza nè 
pure eccettuare lo stesso libro della frequente Comunio- 
ne . Quale riguardo si può pretendere , che abbiano i 
Giansenisti per Roma, mentre essa ne ha tanto poco 
per le lor verità . 

Dopo il de Barcos i Giansenisti non han parlato dell’ 
Eresia de’ due Capi se non quanto bastava a far ve- 
dere , che eglino pativano ad abbandonarla . Quando 
il P. Quesnel fu arrestato in Bruselles , si trovò fra le 
sue carte un MSS. in foglio di circa 400 pagine col 
titolo (2) I dogmi , la disciplina , e la morale della Chie- 
sa , in esso si trova spesso insegnata la perfetta ugual- 
tà di S. Paolo con S. Pietro. Così per esempio, di- 
scorrendo di S. Paolo, vi si dice,, La sua missione lo 
„ stabili insieme con S. Pietro Capo, Vescovo, eDot- 
*„ tore della Capitale del Mondo, è della Chiesa, ed 
„ associollo a S. Pietro in tutti i suoi diritti, ed in 

(1) Decreto del 24. Febr. 1647. 

(2) Causa Que snelli an a art. 29. pag. 48^. 
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„ tutte le sue prerogative.,, Voleva egli forse col far 
stampare questo MSS. fare ancora rivivere questa Ere- 
sia già fulminata ? rispetto per Roma non 1 ’ avrebbe 
per certo impedito nè pure -un momento; e re. è te* 
stimonio ciò , che il P. Quesnel scriveva al Dottore 
Arnaldo incaricandolo di far stampare qualche opti a 
somigliante (i) : toi sarete il Regolatore delle stampe , 
e delle condizioni . . .lo sò bene , che questo non piacerà 
<x Roma: ma è cosa buon* il mostrar loro i denti . Adun- 
que Roma da qui innanzi dee aspettarsi , che , quan- 
do ella condannerà questa specie di verità, ogni buon 
Giansenista le mostrerà i denti . 

Trovasi ancora la stessa Eresia buttata qua, e là in 
alcuni libri favoriti dai Partito , come nel lib. de To« 
urneux, il quale dice, che S. Evaristo fu (2) il quar- 
to Tapa dopo S. "Pietro , e S. Paolo. De! resto non può 
d(rsi , che il Giansenismo abbia fatto de’ grandi sfor- 
zi per abbattere la potesti della Chiesa con questo mez- 
zo . Ritorniamo noi dunque a quello , di cui essi co- 
stantemente si sono valuti fino dal loro nascere , cd è , 
d’ impugnare questa medesima potestà per via di fat- 
to , resistendole in ogni occasione . 

ARTICOLO SECONDO. 

Della famosa distinzione del fatto , e del diritto . 

A Vendo Roma parlato contro 1 ’ Eresia del Gianse- 
nio l’anno 1653. per bocca d’ Innoceozo X. , e 
la disputa , e P errore sarebbono stati finiti , se si aves- 
se avuto da far con gente, che ne avesse voluto ve- 
dere il fine. Sottomettersi puramente , e semplicemen- 
te alla Bolla, che proscriveva le cinque proposizioni , 
era una cosa convenientissima , a’ figuuli docili alla vo- 
Tom. II, K 

(1) Ibid. art. 1 3. pag. 340. 

(2) aitino Cristiano z 6 . di Ottobre. 
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ce di una Madre, che non può ingannarli; ma i capi 
della Setta erano ben lontani dall’ operare così . Jo me- 
desimo ho più addietro fatto avvertire, che eglino, 
jn luogo di sottomettersi, pensavano fin d’ allora ad 
appellarsi al futuro Concilio, stimando, che sarebbe 
venùto una volta il tempo di farlo. Il Dottore Arnal- 
do, che di quella età era il capo del Partito, fece 
loro vedere , che essi così non concludevano alcuna 
cosa ; ed egli insegnò loro lo scanso di riserbare 1* 
appello ad un qualche bisogno più urgente, ed insie- 
me ad eludere intanto con efficacia la decisione della 
Chiesa - 

Questo raro sotterfugio, degno della buona fede di 
colui, che lo suggerì, era semplicissimo, I Partigia- 
ni del Giansenio aveano sostenuto fino a quell’ora, 
che le cinque proposizioni del Giansenio sono cinque 
verità contenute nel libro del Giansenio medesimo s il 
Dottore Arnaldo insegnò loro ad accomodarsi a’ tem- 
pi, e regolò, che da lì in poi si direbbe le cinque 
proporzioni sono cinque eresie , bene , e giustamente con- 
dannate ; ma esse non sono già contenute nel libro del 
Giansenio; esse sono state inventate a capriccio, o, 
se non altro, la Chiesa non le ha condannate nel sen- 
so del Vescovo d’ Ipres , e, aggiunse il Dottore , non 
ci faranno mai uscire di qud . Ecco ciò , che da quel 
tempo, nel linguaggio della Setta si chiama distingue- 
re il diritto dal fatto.. 

Per togliere questa uscita all’ Eresia , Alessandro VII. 
in una Bolla confermativa dell’ altra d’ Innocenzo X- 
dichiarò (i), che, le cinque proposizioni erano estratte 
dal libro dello stesso Cornelio Giansenio V escovo d' Ipres , 
intitolato Augustinus, e che esse erano state condanna- 
te nel senso , in cui questo tutore le aveva spiegate . 

Non si poteva desiderare cosa più chiara di questa 

(i) Del \6. Ottobre delió^ó. 
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•piegatone ; ma del pari nulla porea essere più infrut- 
tuoso . La distinzione del fatto, e dei diritto \<rne 
assai a proposito per servire di maschera alla ribellio- 
ne , e di arme per togliere, se fosse staro possiede, 
la sua Infallibilità alla Chiesa in un punto di estrema 
Importanza . 

Questi Nuovarori , pressati dalla Eolia del Sarto Pa- 
dre o a sottomettersi , o a farsi conoscere , che cosa 
fecero? Convennero, e fecero mostra di confessare, 
che, quando la Chiesa pronunzia , che alcune propo- 
sizioni sono Eretiche , essa la Chiesa è infallibile; cioè 
a dire, secondo il nuovo loro linguaggio, che la Chie- 
sa è infallibile quando pronunzia circa il diritto; ma 
quando essa poi pronuncia circa il fatto siccome essi 
dicono, o per parlare più precisamente, quando la 
Chiesa decide , che la tal dottrina è contenuta in ua 
tal libro , quanto poi a questo , dicono essi , la C hie- 
sa non è già infallibile. Essa può ingannarsi , e di fat- 
to si inganna nel caso presente, attribuendo la dottri- 
na delle cinque proposizioni al libro dei Gianserio(i)» 
Dìcesi positivamente ( egli è il P. Quesnel, che dal fon- 
do dell' Olanda decide sul fatto del Gianstrio ) dicesi 
positivamente , che i Tapi Innocenzo X., ed Alessandro 
PII. si sono ingannati. In questo modo pretendevano 
e gii uni, e gli altri di nascondere alla vista del po- 
polo la loro invincibile ostinazione , ed i loro malvagi 
disegni contro la Chiesa. 

Ma era facile il togliere questo velo; ed in fatti il 
togliere alla Chiesa P infallibilità in questo punto, era 
un’ accusare G. C. medesimo di nonavere egli bastan- 
temente provveduto alla conservazione della Lede de* 
Fedeli : /perchè , se la Chiesa non è infallibile quando 
decide, che questa dottrina è contenuta nel libro del 
Giansenio, come sarà infallibile, quando ella ha deciso, 

(i) Causa ^uesnell.pag. 1 96. 
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che la tale , e tale dottrina si contiene ne’ libri di Lu- 
tero, di Calvino, o di qualsiasi qualunque altroEre- 
tico. E’ evidente la forza di questo discorso: adun- 
que la Chiesa non ha diritto veruno di proibire la 
lettura de’ libri di Calvino , di Lutero &c ; o pure 
se ella lo faccia, la Chiesa esercita una podestà, che 
non le è stata data da G. C. adunque possono i Fedeli , 
senza mancare di soggezzione alla lor Madre, conti- 
nuare a leggere que’ libri ; e questa Madre piena di 
tenerezza avrà il dolore di vedere i suoi figliuoli beve- . 
re il veleno in faccia sua, e mentre essa gli tiene nel 
proprio seno, senza avere l’autorità di dire loro con 
certezza ; voi prendete il veleno , voi date la morte 
all’ anima vostra con questa lettura . Ciò supposto , 
potrebbesi dire mai con verità , che G. C. abbia bastan- 
temente provveduto alla conservazione della Fede nella 
sua Chiesa ? 

Il fatto de! Giansenio , o 1’ attribuirsi la dottrina del- 
le cinque proposizioni al libro di lui, siccome il fat- 
to di qualunque altro Eretico interessa adunque la Fe- 
de , e le anime , e la salute loro : per le anime è di estre- 
ma importanza il sapere se questi libri debbono esse- 
re detestati, o nò; adunque G. C. , supposte le sue 
promesse , è obbligato ad assistere alla sua Chiesa , 
quando Ella giudica a proposito il decidere, che la 
tale dottrina Eretica è contenuta nel libro del Gianse- 
nio , e la tal’ altra è contenuta nel libro di quell’ al- 
tro Eretico, è obbligato G. C. , io diceva, ad assi- 
sterla nulla meno , che quando Ella pronunzia circa 1’ 
Eroticità di queste stesse dottrine : adunque ha G. C. 
dovuto dare alla Chiesa l’infallibilità in fatti di questa 
natura, che si chiamano dogmatici , come glie la da- 
ta nel diritto , e da ciò ogni buon Cattolico ne infe- 
rirà, che di fatto G. G. ha data questa infallibilità 
alla Chiesa . 
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Egli medesimo il Dottore Arnaldo, sostiene que- 
sta dottrina , quando l’ interesse della Setta esige da 
lui , eh’ ei la sostenga ; ed allora chiaramente deci- 
de , ch’egli è essere Eretico il negare alla Chiesa que- 
sta infallibilità . Questo Dottore volendo , per le ra- 
gioni, che ogun sà , dare tutta 1’ autorità possibile al- 
le opere di S. Agostino, dicc(i); può credersi 
senza Eresìa , che ne ’ libri di S. Agostino possono es- 
servi errori , e preposizioni , le quali meritino d' essere 
censurate ; e sarebbe un condannare non già S. Agosti- 
no , ma la Sede Apostolica , e tutta la Chiesa , che lo 
ha dichiarato esente anco dal sospetto di avere errato . " 
Applichiamo una decisione cosi chiara al fatto del Gian- 
senio . Adunque non può credersi senza Eresia , che 
V Augustinus del Vescovo d’ Ipres sia esente da er- 
rori; il pensare, altrimenti è un condannare la Sede 
Apostolica, e tutta la Chiesa, la quale ha dichiarato 
che quel libro contiene errori ; o pure converrà dire 
che la Chiesa è infallibile quando pronunzia in favore 
dell’ opere di S. Agostino, e eh’ Ella perde la sua in- 
fallibilità allora che ardisce di toccare il libro del 
Giansenio . 

I Capi de’ nuovi Settarii non dicror.o' altro che ris- 
poste poco concludenti, e meno schiette a tutto ciò, 
che loro fu detto; onde non fu più possibile il du- 
bitare , eh’ eglino non fossero più assai seduttori , che 
sedotti , ed il seguito delle cose sempre dimostrò più 
questa verità. Essi continuarono a tenersi nascosi sen- 
za nulla deferire agli ordini della Chiesa; L’Eresia 
del silenzio rispettoso divenne alla moda , e questa con- 
sisteva in sostenere , che quando la Chiesa decide di 
un fatto tale, quale è quello del Giansenio, bisogna 
esteriormente rispettare questa decisione, ma interior- 
mente non le si dee avere sommissione veruna. A non 

A 

(i) Considerazione sull intrapresa del Sig. Cornei . 
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baciare ad altro, che alle parole, dì cui valeva™ { 
Gianseristi per accreditare questa nova Eresìa, sareb- 
be potuto credersi, ch’eglino conservassero ancor per 
la Chiesa un qualche avanzo di rispetto ; ma la prati- 
ca smentì in loro le parole loro medesime , ed il voluto 
rispettoso silenzio mai non fu da essi meno osserva» 
to , che , quando lo andavano vantando altrui cod 
tanto «ii affettazione . 

ARTICOLO TERZO 

, x 

Dispregio , che hanno i Giansenisti 
pel Formolario de' I esco vi 

N ON poterono i Vescovi della Francia mirare sei» 
za pena il poco effetto , eh’ ebbe la Bolla di Ales- 
sandro VÌI., e come i Nuovatori con nuovi raggiri elu* 
de vano la sommissione dovuta ad una Bolla ricevuta 
dal Corpo Episcopale. Un Formolario tale, quale lo 
richiedevano le congiunture <F allora , parve ad essi 
un .mezzo adattato a por riparo a tanti mali, e Io 
stesero di fatto colla idea di farlo sottoscrivere da tutti 
gli Ecclesiastici delle loro Diocesi ed cccone il tenore 
di esso. 

Io mi sottometto sincur amente alla Costituzione del Ta- 
pa Innocenzo X. del 41. di Maggio 1653. secondo il ver* 
senso di essa , ih' è stato spiegato dalla Costituzione del 
2 V<\ S.T. Alessandro l li. il \ 6. Ottobre 1656. , e rico - 
nosco di essere io obbligato in coscienza ad ubbidire a 
queste Costituzioni ; e condanno col cuore , e colla bocca 
la dottrina delle cinque proposizioni di Cornelio Gian se- 
nio contenute nel suo libro intitolato Augustirus , che que- 
sti due Tapi, ed i lescovi han condannato , e di cui la 
dottrina non è quella di S. Agostino , la quale il Gian- 
senio ha male spiegata, contri il veto senso di questo San- 
to Dottore. 
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11 Rè appoggiò questa Formolario con suo Editto 
che obbligava a sottoscriverlo , ma 1 ’ autorità de’ Ve- 
scovi fatta forte di più dalla autorità del Rè fu tratta- 
ta col medesimo estremo disprezzo, che lo fu 1’ auto- 
rità del Sommo Pontefice . A dire il Vero , ì Capi 
del Giansenismo furono per qualche tempo in un gran- 
de intrigo, non sapendo come si uscire da una angu- 
stia , eh’ essi medesimi ci fanno vedere , come da lo- 
ro conosciuta per somma (i) s Confesso che ancora io 
fremo scrive uno di essi, quando mi rappresento alla 
fantasia in qual agitazione trovatasi il Sig. Singlin a 
motivo delle sottoscrizioni , che si esigevano nel 1662* 
t nel 1663. Di poi aggiunge, che il Formolario de’ 
Vescovi era un laccio maligno , e ingannatore ■ <• teso al- 
la Chiesa; che i secoli susseguenti averebbono forse stentato 
a credere simili stravaganze , le quali sole da se fanno 
vedere assai sensibilmente il furore , con cui si dichiara- 
vano contro gli amici della verità • 

Lo Storico dei Giansenismo (a) accorda , che il Dote* 
Arnaldo , per quanto bravo egli fosse , ebbe egli pure 
delle agitazioni siccome gli altri ma lo spirito di ri- 
bellione và egli mai senza essere accompagnato dall’ 
amarezza, e dalla inquietitudine ? Finalmente per al- 
tro bisognò determinarsi ad un qualche partito . I Gian- 
senisti hanno sempre avuto per costume di abbassare , / 
o inalzare 1 ’ autorità Episcopale secondo r bisogni , che 
loro occorrevano ; e questo stesso fu il loro rifugio 1 
in questa circostanza * Cominciarono dunque a grida* 
re contro del Formolario de’ Vescovi, e sostennero» 
che f autorità Episcopale , tuttoché appoggiata dall 
autorità del Rè , e benché operasse di concerto coll’ 
autorità del Capo della Chiesa, non stendevasi già fi- 
no a dare a’ Vescovi il diritto di esigere una tale sot* 

{t) Memorie de F ontaine , Tom* 2. ag. 283. 

(2) Tom* a. pag* 
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toscrizìone . Avrebbero essi in persona i Deisti di B. 
F. potato decider meglio > 

ARTICOLO CtU ARTO 

F or molar io di Alessandro VII . dispregialo da' 
Giansenisti come quello de' l escomi 

I Vescovi della Francia non per questo perderono ia 
speranza di ridurre gli amutinati. Il Rè adunque 
a persuasione de’ Vescovi istessi chiese al Papa che(i) 
egli si compiacesse di ordinare la sottoscrizione di un 
Formolario . II Papa accordò quanto gli fu domandato, 
e videsi la sua Costituzione con un Formolario con- 
ceputo in questi termini. 

Io sottoscritto, mi ..sottometto alla Costituzione Apo- 
stolica di Innocenzo X. Sommo Pontefice , segnata del 31. 
Maggio 1653., ed a quella di Alessand. VII. suo Sue - 
cessore segnata de' 16. Ottobre 1656. e rigetto , e con- 
danno sinceramente le cinque proposizioni estratte dal li- 
bro di Cornelio Giansenio intitolato Augustinus, e nel 
proprio senso dello stesso Autore , come la Sede Aposto- 
lica le ha colle dette Costituzioni condannate , e così lo 
giuro. Così Dio mi a] nti , c questi santi Evangelii. 

Il Papa nella sua Bolla dipingeva il Giansenismotal 
quale noi lo abbiamo veduto fin qui, dice, che que- 
sta Fresia dopo essere stata quasi oppressa da Inno- 
cenzo X. non lasciava , come una serpe , a cui siasta- 
ta schiacciata Intesta , di fare nuovi/ sforzi , e mostrare- 
di volersi salvare co' suoi ordinarii raggiri ; ingiungeva 
a tutti gli Arcivescovi, e Vescovi, a tutti gli Eccle- 
siastici, tanto Secolari, che Regolari &c. di sottoscri- 
vere questo formolario dentro lo spazio di tre mesi 
dalla pubblicazione della Bolla . Il Re pieno di zelo 
per la totale estinzione di questa infelice Eresia , che 
desolava il suo Regno , portossi in persona nel Parla- 

(0 Dichiarazione del I{è dei 1 j. Febr. ié6 J. 
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mento , quivi Egli fece registrare la sua dichiarazione , 
con cui ordinava di pubblicarsi la Bolla, e di sotto- 
scrivere puramente, e semplicemente il Formolario. 

Questo ultimo colpo sconcertò veramente un pochet- 
te i Giansenisti , gli fece conoscer meglio che mai 
ma non già gli ridusse . Per togliersi da questo im- 
broglio si valsero di un’ espediente , che mai non sa- 
rebbe caduto in mente a veruno , cioè; per quanto co- 
nosciuti essi fossero per la loro resistenza alla Chie- 
sa ; si figurarono di persuadere al pubblico, che l’E- 
resia perseguitata si vivamente dalle due Potestà, sot- 
to il nome di Giansenismo, altro non era che un Ere- 
sia immaginaria , la quale non sussisteva se non che 
oc’ cervelli scaldati ; che era una fantasma , ttna masche- 
ra da far paura a pie coli bambini , un rr. estro fatto a ca- 
priccio per combatterlo, una chimera, un mostro spaven- 
tevole, che la Bolla fulminava terribilmente , ma un mo- 
stro non più che immaginario . 

Questo scanso tanto ingiurioso alle persone armate 
contro del Giansenismo ingannò solo quelli, che vol- 
lero essere ingannati ; del rimanente le persone savie 
non mai vidcr meglio d’ adesso , che questo mostro 
non era nè fantastico , nè chimerico , come 1’ Arnal- 
do, il Quesncl , il Nicole, Monsig. Godcau Vescovo 
di Vecce , M. de Choiseul Vcsc. di Tournai , c il P. 
Gerberon avrebbono voluto farlo credere . Tutte le 
furberie , e tutti gl’ inganni , che lo spirito dell’ erro- 
re può suggerire , non impiegansi già per proteggere 
un mostro chimerico; e tutto ciò fu messo in opera per 
proteggere questo ; e testimonio ne è la maniera , con 
cui quattro Vescovi , ingannarono Clemente IX. Un mo- 
stro chimerico fatto solo per far paura a ’ piccoli bambini , 
come parla Mons. di Tournai , nella sua ietterà ad In- 
nocenzo XI. non carica veruno d’ingiurie; e questo 
mostro vomita contro il Papa, cd i Vescovi, c vomì. 
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ta per mezzo di diversissime bocche, tutte le più or- 
ribili ingiurie, che in altri tempi uscirono da’ Luteri* 
e da’ Calvini . Gli eroi del Partito tutti intanto si mi- 
sero in armi per difendere se medesimi. 

In un cimento estremo qualunque uomo diventa sol- 
dato } di fatti per fino alcuni Avvocati abbandonaro- 
no U Curia per erigersi in Teologi , erklamarc con- 
tro del Formo lario , e combattere da Teologi per la 
difesa di questo nostro , che ne veniva schiacciato. 
Uno di questi avvocati fu quell’ Oracolo, per «ui t 
Giansenisti ebbero tutti quella sommissione , che ne- 
gavano di avere per la Chiesa. Ora questo Avvocato 
decise di questa maniera ben ragionata : cioè , „ che 
« (i) quelli, i quali, per mezzo di una attenta lettu- 
„ ra deli’ *Augustinus del Giansenio , non eran convin- 
„ ti , che le cinque proposizioni erano di lui stesso , 
„ non potevano senza una vergognosa bugia , e sen- 
,, za un sacrilego spergiuro sottoscrivere puramente , 
„ e semplicemente il Formolario, in cui questo fatto 
„ è contenuto . „ 

I Giansenisti si regolarono nella !or Fede con que- 
sta decisione , e si crederono di avere con questo tut- 
ta l’autorità di spargere massime scandalosissime con- 
/ tro P uso , che la Chiesa faceva della sua potestà nell* 
affare presente , e, secondo che lo riferisce il loro Sto- 
rico , dicevano (2) „ essere una usurpazione , e contro, 

„ ogni giustizia, che i Vescovi si prendessero l’ au* 
„ torità di obbligare ognuno a sottoscrivere , ed a giu- 
„ rare sulla loro parola un fatto , del quale non dava- 
„ si veruna prova , e di cui non si aveva cognizione 
,, veruna: che, l’esigere, e comandare una tale sot» 
„ toscrizione, ed un tal giuramento, era un comanda- 
», re ed un’ esigere bugie, falsi giuramenti, espergiu- 

(1) Storia del Giansenismi Tom. $.pag.$ 6 . 

(2) Tom. 
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„ ri ; elle questa era un* nu®ra Eresia, ed oca etr* 
,, pietà l’esigere, che si credesse, con una somn i#- 
3 , sione di fede Divina, quei fatti, che Dio non ave* 
„ mai rivelati s che , non potevasi sottoscrivere il For- 
„ molario senza ingiuriare, e calunniare un Vescovo 
„ (il Giarsenio), il quale ha generosamente difesa la 
« Fede della Chiesa ; e che finalmente questo era fare 
3, un crudele, ed orribile abuso della potestà data di 
9 , Dio a’ Vescovi , il servirsene ad obbligare, pervi* 
* di censure Ecclesiastiche, a sottoscrivere questo For- 
9 , molario . „ 

Cosi i Giansenisti nella Francia osservavano il silen- 
zio rispettoso; in Olanda poi si gridava contro del For- 
molario con una libertà del tutto differente . Di tutta 
Ja Colonia Giansenistica partita di Francia per fonda- 
re, o sostenere la Chiesa di Utrech , io non farò men- 
zione di altri , che del solo Don Thierry de Viaixnes 
Monaco Benedettino , uomo conosciuto abbastanza , on- 
de non occorre caratterizzarlo di più . Ecco in quali 
termini egli scrive da Amsterdam al Capitolo genera- 
le de’ Benedettini della Congregazione di S. Vanno, 
adunato a S. Michiel in Lorena (i).„ lo dunque lo 
„ dico francamente , ed insieme ardisco dire da par- 
9 , te di Dio , che soprattutto dopo le Bolle 1 ine am Do- 
ti mini , & Vniprtìittts , sottoscrivere puramente , e sem- 
,, plicemente il Formolario , egli è un abiurare la Fe- 
„ de cattolica , ed abbracciare il Motinismo , o piut- 
„ tosto il Pelagianismo , senza che si possa apportare 
3 , la minima scusa plausibile per iscusare questa abiu- 
„ ra di Fede.,, 

/ Oh come un Giansenista diventa franco, e sincero, 
quando , per professare liberamente la sua Fede , egli 
ila avuto il coraggio di abbandonare anco il suo Mo- * 

fi) Terxa memoria àrea i progetti del Giansetiiw 
t*l' H- 
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nastero per mettersi sotto !a protezione de’ Signori sta- 
ti Generali ! Là in que’ paesi iasciansia’ miserabili schia 
vi Giansenisti di Francia le distinzioni del fatto , e del 
diritto, e ogni altra somigliante puerilità; in Olanda 
si va dirittamente, senza uscir di strada, al suo ter- 
mine. Il Thierry seppe approfittarsi di fatto di untai 
vantaggio, e se ne valse, come il meglio potè 0) »» 
„ Se per la massima disavventura del Mondo,, segui- 
ta a scrivere nella stessa lettera al Capitolo generale ,, 
„ la Bolla Vnìgenitus , e il Formolario di Alessandro 
„ VII. fossero giammai ricevuti , o piuttosto non scm- 
„ pre fossero abborriti dalla Congregazione , allora que- 
„ sto Corpo sarebbe cancrenato , subito sarebbe ab- 
„ bandonato da Dio...i nostri Monasterii . . diverrc- 
„ bono altrettanti pantani guasti , che non darebbono 
,, altro che fango , e fracidume ( 2 ) ; Se la Congrega- 
„ zione ( continua più innanzi ) abbandonando la sua 
• „ Fede , riceve la Bolla Vnìgenitus , e fa sottoscrivere 
„ il maledetto Formolario , il quale, per comando del 
,, mio Dio , io fino all’ ultimo mio respiro chiamerò 
sempre LA CEDOLA DEL DIAVOLO, tutti i suoi 
„ membri saranno subito guasti &c. „ Ma 'questo è 
troppo oramai , e noi risparmiamo al Cattolico Letto- 
re le altre bestemmie , con cui questo Fanatico ha in- 
zeppato tutto il rimanente della sua lettera ; e qui ri- 
cordiamo piuttosto la convenzione fatta in B. F. poi- 
ché importa assai il mai non perderla di veduta. 

Fu stabilito in B. F. , che si faticherebbe per ab- 
battere la potestà della Chiesa ; e che hanno fatto i Gian- 
senisti su questo punto del Formolario? Hanno da 
ogni -parte soffiato per accendere il fuoco della ribel- 
lione contro la potestà della Chiesa co’ loro discorsi , 
co’ loro libri, e co’ loro esempii ; hanno trattato il 
Formolario di laccio maligno teso alla Chiesa ; hanno 

(1) Ibid. pag. 4. (2) ibid. pag. 5. 
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strepitato il più alto, che potevano, che, l’ubbidire 
al Papa, ed a’ Vescovi , e vale adire, I’ ubbidire al- 
la Chiesa , sottoscrivendo il suo Formolario , era lo 
stesso , che soggettarsi ad una bugia , ad una bugia 
vergognosa , era fare un falso giuramento , uno sper- 
giuro , era cadere nell’ empietà , e nella eresìa , hanno 
detto , che , 1’ ubbidire alla Chiesa sottoscrivendone il 
Formolario ; era una abiura della Fede Cattolica , una 
abjura inescusabile , era un’ abbracciare il Molinismo 
( un Giansenista non conosce peccato più orribil di que- 
sto) o il Telagianismo , in una parola eh’ era un sot- 
toscrivere una cedola del Diavolo , 

Aimc! Dove siam giunti mai? 11 Papa adunque, 
ed i Vescovi, o per dirlo in una sola parola^ la Chie- 
sa di Gesù Cristo , che insegna , è oggidì divenuta 
capace di tendere lacci ingannatori, e maligni a’ prò- 
prii figliuoli suoi , d’ esigere da essi menzogne , falsi 
giuramenti , e spergiuri sacrileghi ? Questa Chiesa è 
capace di far cadere i Fedeli suoi nell’eresia, di far 
loro abiurare la Fede; Ella esige da essi, che, sotto 
pena di essere recisi dal suo corpo , sottoscrivano una 
forinola di Fede, la quale altro non inerita, se non 
che essere aborrita , una formola , che Dio stesso co* 
manda nomarsi , se debbo ancor ripeterlo un’ altra vol- 
ta , nomarsi non altrimenti, che cedola del Diavolo? 
Aimè ! Questa Chiesa una volta certamente infallibi- 
le , questa una volta sicuramente Sposa di G. C. non 
merita dunque adesso di più essere ascoltata; i suoi 
anatemi non sono più da temersi ; ella non ha più au- 
torità, Gesù Cristo l’ha abbandonata; il S. Cirano 
dunque non bestemmiò quando disse, che Ella oramai 
altro non era se non che una prostituta , ed una aditi* 
tera ? Adunque se questa Chiesa vuole esercitare tue t’ 
ora sopra di noi l’ antica sua potestà , questa altro non 
è che un’ usurpazione , un passo contro ogni giustizia » 
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un abuso crudele , ed orribile ; e questa potestà a lei 
più non appartiene ? Ma da tali blasfematorii principi» , 
che i Giansenisti avanzano , qual maraviglia è poi , 
che se ne deducano naturalmente certe conseguenze# 
che sono semplici, e pure bestemmie? 

Ed ecco P eresia Gianseniana circa la Chiesa , ec- 
cola dico esposta in quasi tutta la sua deformità ; ec- 
co una parte de’ principi! di B. F. riuniti alle prati- 
che conseguenze , che se ne deducono ; ed ecco al- 
tresì l’abisso, in cui si precipitano i'Nuovatori de’ 
rostri giorni, e dove conducono con seco chi loro 
porge orecchio per ascoltarli . 

Di ciò , che ho riferito , nulla ho io apposto a’ Gian- 
senisti , cd ho indicato i fonti , da’ quali ho tratto le 
cose da me accennate , onde ognuno può confrontar- 
le, e troverà, che io non ho se non trascritto una 
piccolissima parte di quello, che i loro grandi uomi- 
ni hanno detto, e pubblicato in una infinità di volu- 
mi. E’ dunque evidente, che gl? Eroi, gli Oracoli, 
i Santi del Giansenismo, che sì indegnamente han be- 
stemmiato contro la Chiesa, hanno avuto la mira di 
abbatterne la potestà , secondo il progetto fattone in 
B. F. Sò , che i Capi della Setta mai non concede- 
ranno questa tal cosa, ma non và data loro udienza; 
i Cattolici bensì , per quanto ne sembra a me , rimar- 
ranno convinti della realtà di quel progetto , che io 
vado così dimostrando ; e si confermeranno nella lor 
fede, nella loro adesione alla Chiesa di Gesù Cristo , 
e in quell’orrore, che già essi hanno ‘per una Setta, 
la quale tanto visibilmente perseguita questa Chiesa me- 
desima; che è quello, che io ho preteso fin qui. 

Vi bisogna qualche cosa di più gagliardo per fare 
aprire gli occhi ad una quantità di anime acciecate 
dalla lor propria superbia; e che 1’ affettato esteriore, 

€ il seduceste parlare delle malvagie lor guide hanno 
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distolte dalla sommissione dovuta alla Chiesa . Or noi , 
colla speranza di poterlo ottenere, terminiamo la di- 
mostrazione del progetto di Borgo-Fontana . Nelle tre ' 
seguenti, ed ultime questioni il progetto di abbattere 
la podestà della Chiesa , comparirà eseguito con assai 
più metodo , che non è stato fatto fino al presente , 
e vedrassi come i Giansenisti hanno operato nella ma- 
niera più conforme al Piano ideato là in quella As- 
semblea . 

TERZA (QUESTIONE 

Quali sforzi hanno fatto i Giansenisti per abbattere 
la potestà della Chiesa dal tempo del T. Qjtc* 
stiel fino al dì d'oggi. 

B Attuto a terra il Giansenismo dal Formolario di 
Alessandro VII. i seguaci di esso si ritrovarono ia 
un grandissimo intrigo; perchè., il non sottoscrivere 
aveva i suoi pericoli; e senza qui contare il. rischio , 
che si correva per i Benefizi, di cui la persona era 
provveduta, o che sperava di ottenere, il non farlo 
era un protestarsi scopertamente ribelle, un farsi co- 
noscere, ed un perdere tutto. Sottoscrivere poi, e 
con questo sottoscrivere fare un giuramento falso , uno 
spergiuro sacrilego , aimè ! che ella era una troppo 
amara circostanza per persone, di cui la delicata co- 
scienza non può soffrire (il Mondo tutto lo sa) non 
può soffrire anco l’ombra di un’ equivoco, odi una 
leggiera restrizione mentale . 

Pure nondimeno il grosso della Setta risolvè di ap- 
pigliarsi a quest’ ultimo partito , e fu giudicato , che 
in questa occasione bisognava piuttosto passar sopra 
ad uno spergiuro, che abbandonare vilmente la difesa 
della verità; e questo fu il sentimento delie oneste per- 
sone fra’ Teologi Giansenisti (i) : Questi Teologi , dice 

(i) Storia de' Casi di coscienza Tom. i.pag.y. 
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iì Sig. Fouilloux, che il Sig. Arnaldo chiama oneste per- 
sone , volevano, che fossero obbligati a sottoscrivere , ma 
non già a credere i fatti proposti dalla Chiesa , e riguar- 
davano come sottomessi , e sinceri quelli , che sottoscri- 
vevano in questo modo , tuttoché SOI 7 OSCi{I FESSELO 
SET^Z^i Cl{EDEI\E. La condotta de’ Giansenisti cor- 
rispose perfettamente alla decisione di questi Teologi , 
persone tanto oneste , e per quanto ne assicura lo Scrit- 
tore medesimo (i) il maggior numero non fece alcuna 
difficoltà di sottoscrivere , qualunque credenza egli aves- 
se circa il fatto. 11 P. Gerberon ci assicura colla stes- 
sa franchezza, che non si videro ( 2 ) se non sottoscri- 
zioni , ritrovandosi pochi Ecclesiastici , i quali ricusas- 
sero di sottoscrivere il Formolario , benché ve ne fosse- 
ro pochissimi de' persuasi , che le cinque proposizioni era- 
no del Giansenio . Quante oneste persone mai ! 1 Martiri 
della Chiesa non hai.no dimostrato altrettanto amore 
per la verità: fuor d’ogni dubbio, questa nuova ma- 
niera di difenderla era riserbata pe’ Santi Confessori 
Giansenisti . 

Nondimeno qualcheduno di loro meno capace di 
inghiottirsi uno spergiuro , per cavarsi fuori da que- 
sto intrigo , ricorse alla miserabile distinzione del di- 
ritto , e del fatto; altri x> più sinceri, o più ostina- 
ti, o che nulla avevano da poter perdere , non fecero 
sottoscrizione veruna. Varietà cosi strana nella con- 
dotta tenuta dagli esecutori di un progetto sistemati- 
co , minacciava di produrre terribili- divisioni nel Par- 
tito , ed era da temersi , che perdendo eglino di ve- 
duta il progetto di distrugger la Chiesa , non venis- 
sero a distruggere se medesimi » 


( 1 ) lbid.pag.6. 

( 2 ) Storiaci Gìansen. Tom . 3 , pag.96. 
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Il T. Quesnel si fa Ristoratore del Giansenismo 
pittato a terra dal Formolario . 

I N congiunture si sfavorevoli avea il Giansenismo 
necessità di un Ristoratore, che lo facesse risu- 
scitare sotto di un’ altra forma , e che riunisse tutti I 
suoi difensori a mirare ad un solo, ed unico ogget- 
to. Questo tale Ristoratore fu il P. Quesnel dell’ Ora- 
torio , che da’ tempi di queste turbolenze cominciò 
con molto artifizio a comporre un libro di Riflessio- 
ni morali sopra il nuovo Testamento . Impiegò egli ?a. 
anni a ridurre il suo laverò nella forma più confa- 
cente al suo disegno, ch’era di togliere un giorno il 
Giansenismo da quel discredito , in cui lo avean fat-, 
to cadere Roma, e il Clero di Francia. Sembra che 
il P. Quesnel non sia vissuto per altro, che per que- 
sto disegno ; e di questo stesso fu egli convinto nel 
processo fattogli in Malines all’ esaminarsi le carte , 
c gli, scritti, che furatigli pigliati. 

I Giansenisti per conservare un’ avanzo di credi- 
to al libro del Padre Quesnel dicono ancora og- 
gidì , che quelle sue Riflessioni per un gran numero d’ 
anni corsero per le mani de’ Fedeli con edificazione, 
senza che nulla ci fosse da ridir sopra. Quando ciò 
fosse stato anco vero , certamente la Chiesa ha pro- 
scritto quell’ iniquo libro, adunque esso non può più 
essere a’ Fedeli altro, che di scandalo . In stcondo luo- 
go, questo linguaggio de’ Giansenisti è un puro arti- 
ficio usato da Toro, siccome ora dimostrerò , e la pro- 
va cronologica, che qui prendo a darne non mi de- 
vierà dal mio scopo. 

Da che il libro delle Riflessioni Morali comparve per 
la prima volta nella sua perfezione , cioè a dire , i’ 
Tom. Il, L 
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anno 1693., «so causò stranissimi sospetti di nuovi- 
tà in coloro, che erano in istato di penetrare F arti- 
fizio » Nel 16j4.il Dottore Fromageau(i) esaminollo , 
e vi trovò dentro circa 200. proposizioni da potersi 
censurare , c comunicò al Pubblico 'le note , che egli 
vi avea fatte. Nel 1695;. Mons. di Noailles approvol- 

10 con un magnifico elogio; il quale elogio , attese 
le disposizioni, in cui il Prelato era di quel tempo 
equivale ad una censura. Bramando j Giansenisti , ebe 
pure Monsig. Bossuet lo approvasse, lo pregarono ad 
esaminarlo, lusingandosi essi, che 1 ’ amicizia dei Bos- 
suet col Noailles lo spingerebbe a mostrarsi favorevo- 
le al libro. Monsig. di Meaux adunque esaminollo di 
fatto nel 1698. siccome erane stato pregato , e dichia- 
rò , che il libro conteneva il puro Giansenismo , e che 
per ridurlo ad una cosa in qualche modo tollerabile , 
bisognava riformarlo tutto da capo a piedi . V Arci- 
vescovo di Besanzon, e Monsig. diNevers Io condan- 
narono il 1707. e nel 1708. Clemente XI. lo condan- 
nò con un Breve, in cui si dice, contenere questo li- 
bro note , ed osservazioni , che sotto 1’ ombra della pie- 
tà tendono artificiosamente ad abolire la pietà medesi- 
ma (1) : T^otas ituupcr , & observatìones continet baben- 
tes quidem specìem pietatis , sed ad virtutem ejus abne- 
gando» subdole deducentes . Con questo Breve si proi- 
bisce il leggerlo , lo spacciarlo , lo stamparlo sotto U 
pena della scomunica da incorrersi col sol© fatto, e 
si ingiunge di gittarne senza dilazione tutti gli esem- 
plari alle fiamme . Quest’ ultima clausula del Breve par- 
ve contraria agli usi del Regno , ed essa impedì , che 

11 Breve fosse accettato. 

Poco tardossi a conoscere, che l’esecuzione di que- 
sto Breve sarebbe stata vantaggiosa perla Francia. 

(1) Storia della Costituz. Tom. 1. pag. 68. 

(z) Breve .Universi &c. del 13. Luglio? 
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Gli eccessi, a cui sotto pretesto di difendere questo 
libro , avanzaronsi i Giansenisti furono cosi furiosi , 
che finalmente Luigi il Grande detcrminossi a chiede- 
re al Pontefice la condanna di questo pernicioso li- 
bro per mezzo di una Bolla solenne . Stabilì il Papa 
una particolare Congregazione per essere esattamente 
informato di questo affare , impose straordinarie ora- 
zioni , pigliò di concerto insieme colla Frarcia, tutte 
le immaginabili precauzioni per iscansare nella Bolla , 
la quale venivagli domandato , tutto ciò , che paresse 
potere opporsi agli usi del Regno ; e finalmente gli 8. 
Settembre 1713. il Papa pubblicò contro il libro delle 
Riflessioni Morali la Costituzione, che incomincia *ùni- 
geni t us Dei Filius &c. 

: Con questa Bolla il Pontefice condanna nominata- 
mente 101. proposizioni estratte dal libr® del P. Quc- 
snel, e fra le altre qualificazioni dice , che queste pro- 
posizioni rinnuovano diverse Fresie , TRlT^CIT^fL- 
MET^TE quelle , che sono contenute nelle famose propo- 
sizioni del Ciansenio : adunque il libro del I J . Quesnel 
era principalmente fatto per risuscitare il Giansenismo $ 
e ciò è evidente pel giudizio fatto di esso libro dal 
S. Padre , e dopo lui da tutta la Chiesa . Ma questo 
non è ancora i! tutto . Il P. Quesnel affogandosi a 
risuscitare il Giansenismo ha attaccata la Chiesa secon- 
do il piano ideato in B. F. (1) ,, Dalle 101. proposi- 
,, zioni estratte dal suo libgo , costa, riflette Monsig. 
„ di Sisteron , che il piano dell’ Autore nella condot- 
a, sa della sua opera era stato di attaccare la Chiesa nc’ 
a, suoi dogmi, nella sua morale , e nella sua disciplina: 
9, il dogma è gittato a terra col rinnuovamento del 
9, Eresia di W icleffo , diGio. Hus, di Lutero , di Cal- 
9, vino , del bujo , e dei Gianscnio ; la morale vi era di- 
99 strutta con certi principii avanzati , i quali sotto l* 

(1) Storia della Costituì. Tom. I. pag. 129. 
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„ ombra di riforma conducevano al rilassamento ; la 
„ disciplina vi era cambiata con massime false , e se- 
„ dizione , che ispiravano il dispregiò della autorità : * 
„ la Chiesa medesima non era più nè conoscibile , nè 
„ visibile al ritratto , che ivi se ne facea „ . 

Deipari adunque dalla semplice collezione delle ioi. 
proposizioni del P. Quesnel costa, che egli ha tenta* 
ti centro la Chiesa que’ colpi , che là in B. F. si era- 
no proposti di darle di fatto . Dopo ciò , chi rimarrà 
maravigliato , che questa opera mostruosa , rifugio uni- 
co del Partito sia poi stata cosi cara a’ Giansenisti ? 
Noi esaminiamo qual frutto he hanno essi ricavato . 

articolo secondo. 

I Giansenisti impugnano la visibilità 
della Chiesa di G, C. 

C > Olla occasione del libro del P. Quesnel , c fa- 
j cendo uso de’ suoi principi i » hanno i Gianseni- 
sti data P ultima mano all’esecuzione del progetto di 
B. F. contro la Chiesa , attaccandola , e lacerandola ge- 
neralmente in tutte le sue parti . Io , col dir così , non 
avanzo già troppo, ed essi medesimi questi nuovato- 
ri lo provano in una maniera troppo sventuratamente 
compiuta , e ben di dolore per tutti i veri figliuo- 
li della Chiesa , i quali non più raffigureranno la Ma- 
dre loro al guasto, e mal concio ritratto, che ne ve- 
dran disegnato da questi nuovi Riformatori . 

Tra i mille, e più differenti libri o libelli, chedeb- 
ban dirsi , dati alla luce dal Partito contro la Religio- 
ne , da poi che le Riflessioni Morali si videro compa- 
rire , io non farò scelta che di cinque , o sei de’ più 
stimati dal Partito medesimo , e trascuro tutto il van- 
taggio , che potrei ritrarre dagli altri. In questo mo- 
do potrà ciascheduno senza gran travaglio rimanere eoo- 
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vinto da se medesimo della realtà delle orride cose 
estratte da questi libri , e che io porrò sotto gli occhi 
al Lettore, rappresentando a lui quello stato, al qua- 
le si sono i Giansenisti sforzati di ridurre la Chiesi 
di Gesù Cristo . 

Essendo il Progetto di B. F. tanto vero , e reale * 
quanto io lo ho fatto vedere fin qui, è evidente, che 
i Giansenisti, i quali continuano ad eseguirlo, non vo- 
gliono veruna sorta di Chiesa ; è evidente , che ten- 
dono allo scopo medesimo, a cui miravano i loro Pa- 
dri , cioè al puro Deismo . Nondimeno per nascon- 
dere il loro abominevol disegno, e mascherarsi essi 
medesimi , e cosi giungere con più sicurezza al loro 
intento, è necessario, che mostrino ancora di con* 
servare un’ ombra della Chiesa stabilita da Gesù Cri- 
sto; difatto in B. F. si convenne, che nulla si intra- 
prenderebbe senza questa precauzione . Mostriamo ades- 
so con un’ esatto dettaglio , che essi non ne conser- 
vano nulla più. 

Che cosa è la Chiesa di G. C. secondo i Cattoli- 
ci ? E’ 1’ adunanza di quelli , che sono uniti fra di se 
colla professione della medesima Fede , che partecipa- 
no degli stessi Sacramenti sotto la condotta de’ Pasto- 
ri stabiliti da G. C. , e sopratutto sotto la condotta 
del Sommo Pontefice Romano Vicario di G. C. qui 
in terra. Questa S. Chiesa debbe esser visibile a tut- , 
to l’universo, a fine che tutto l’universo possa veni- 
re a lei a cercare in essa quella salute eterna , la qua- 
le non trovasi fuori del suo seno . Questa Chiesa, ben- 
ché sia santa , comprende e Giusti , e Peccatori . Se 
i Peccatori ne fossero esclusi, i Giusti sarebbono uni- 
camente conosciuti da Dio , e cosi la Chiesa non sa- 
rebbe visibile . Ha questa Chiesa un Capo, che il 
mondo tutto può vedere ; ha per ogni parte de’ Ve- 
scovi , ciascheduno de’ quali governa una porzione 
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di popolo: ha Sacramenti, i quali da per tutto si am- 
ministrano. Adunque niuo’altra società fu giammai più 
visibile della Chiesa di G. C. ; o, almeno, essa è fa- 
cile a distinguersi quanto qualunque più florido Rea- 
me del mondo . 

Per lo contrario , qual’ è pe’ Giansenisti la Chiesa 
di G. C. ? e dove ella è? Eglino la sfigurano ad un 
tal segno, che più non si sa, nè qual cosa ella è , 
nè dove ella sia (i). Il nome Chiesa comunemente nella 
lor bocca non significa altro , che il Topolo Cristiano , 
i e per l’ordinario eglino ristringono questo popolo a 7 
soli Eletti. Fino al presente pare, che ancora ammet- 
tano un Papa, c de’ Vescovi nella Chiesa; ma per es- 
si questi non sono altro, che Ministri, o Capi Mini - 
steriali commessi dal popolo, oda ciò, che essi chia- 
mano Chiesa. Il popolo è quegli, che ha tutta la po- 
testà delle chiavi ; egli la comunica al Papa , ed ai 
Vescovi, secondo che giudica a proposito di farlo; c 
dicono ancora che (a) se la Chiesa ( o il popolo ) potes- 
se da se medesima mettere in uso la potestà delle Chia- 
vi , che ella ha ricevuta da Gesù Cristo , non sarebbe 
punto stato necessario , che la Chiesa avesse avuto Mi- 
nistri per quella tanto importante funzione. Adunque 

. • ' t 

(l) In fina Memoriti sopra I diritti del secondo ordine 
del Clero alla pag. 1. si leggono le seguenti parole: Gesù 
Cristo è andato a prender possesso di un Regno , che gli 
appartiene,.. Così la Chiesa per la forma del governo è 
presso a poco quello , che sarebbe il Regno di Francia , se 
il Re si trovasse lontano, e non avesse lasciato veruno, il 
quale fosse rivestito di un’ assoluto potere , ma solamente 
avesse lasciato Ministri superiori , e subalterni per regola- 
re , c decidere tutti gli affari a tenor delle leggi , ma di con- 
certo tra loro , ed a proporzione di quella autorità , che cia- 
scheduno avesse avuta . Questa memoria fu condannata con 
un arresto del Consiglio il 21. Luglio ! ".qj, 

(*’) Rovesciamento della Chiesa Galìic. cagionato dalla 
Bolla Unigenitus . Tom. I. pag. 342. 
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f! Pipa . , ed i Vescovi sono riputati fuft* ora da’ Gian- 
senisti di qualche necessità per la Chiesa di G. C. , 
ma non gli riguardano più come persone essenziali a 
questa Chiesa medesima ; e così da buoni Dialettici non 
gli fanno già entrare nelle differenti definizioni da es- 
fi date alla Chiesa# 

Dopo la definizione della Chiesa * data già dal S# 
Cirano, e che io altrove ho riferita , la definizione più 
autentica , che i Giansenisti hannp data della Chiesa 
' si è quella del P« Quesnel, ed essa altresì è la più 
generalmente adottata nella Setta ; noi senza più ci at- 
terremo a questa per mostrare come , supposti i prin- 
pii de’ Giansenisti , la Chiesa è invisibile. Cbé cosa è 
questa Chiesa (i) , dice il P. Quesnel, se noti 1' adu- 
nanza de' figliuoli di Dio f che dimorano nel suo seno * 
adottati da Gesù Cristo , sussistenti nella sita persona 
riscattati col suo sangue , che •vivono nel suo spirito , 
operano colla sua grazia , ed aspettano la pace del seco- 
lo , (he verrà . Lasciamo da parte la divota unzione di 
queste parole , per solo fare avvertenza a ciò , che 
manca in questa nozione della Chiesa. Qui rolla si 
dice di un Capo visibile, di Vescovi, e di Sacramen- 
ti . Riducemmo il P. Quesnel tutta l’estensione della 
Chiesa a coloro , che vivono dello spirito di Gesù Cri- 
sto f per lui adunque ? peccatori, i quali non vivono 
di questo Spirito, non sono già della Chiesa; adun- 
que r peccatori nè pur sanno dove questa Chiesa si sfa? 
poiché a quali contrassegni la potranno essi da qui in 
r .p©i riconoscere? 11 P. Quesnel ci dà questi contrase- 
gni ; ma noi con tutto ciò Pesteremo allo scuro sicco- 
me prima (2) : Contrasegni , e proprietà della Chiesa 
Cristiana : Ella è... Cattolica ,• comprendendo tutti gli 
.Angioli del Ciclo, e tutti gli Eletti , ed i Giusti della 
terra , e di tutti i secoli. Adunque la Chiesa di G* G# 

(t) Tropos. 73. . .(z) Tropos. 72. 
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è visibile solo a Dio , che unicamente conosce gli àn- 
gioli del Cielo , ed i Giusti , e gli Eletti della terra 
Altrettanto avea per l’ appunto detto Calvino ancori 

(i) solius Dei oculis conspicuam Ecclesiam credere tieces» 
se est. Adunque i Giansenisti con divote parole, e 
piene di unzione ci danno per vera Chiesa di Gesù. 
Cristo la Chiesa invisibile di Calvino. 

ARTICOLO TERZO 

I Giansenisti non riconoscono più poma per prima 
Sede della Chiesa > ma bensì Vtrecb . 

L A Chiesa di Gesù Cristo ha un centro di unità, 
che è Roma , e questa Chiesa è come la Madre 
«li tutte le altre Chiese, le quali debbono necessaria- 
mente essere unite a lei di comunione, ed essa è la 
prima sede della Chiesa di Gesù Cristo . I Gianseni- 
sti per altro non V intendono cosi . Io altrove ho det- 
to , che il P. Quesnel vfcole , che quelli della Setta , 
in luogo di rispettare Roma , le mostrino i denti ; ed 
egli perse, qual Nuovatore, non lascia mai passare 
occasione , che non ne dia loro P esempio , ed ha inol- 
tre la consolazione di trovare Discepoli in questa par- 
te perfetti . Nell’ opere di essi Roma sempre trovasi 
dipinta co’ più foschi colori, che possono darsi. Ro- 
ma è un luogo, dice il Padre Quesnel (j), in cui nul- 
la è considerata la virtù, e la pietà (3); La Corte di 
Poma , dicono i suoi discepoli , a parlare propriamen- 
te , essa è quella adunanza di persone carnali , che sono 
piene di attenzione a rilevare la grandezza , e la poten- 

(t) Insti t. lib. 4. cap. 1. num. 7. 

(2) Causa gjiiesnel pag. 350. 

(3) Rovesciamento <&c. Tom. 2. pag. S17. e 
si trova lo stesso ritratto nel quarto gemito su la Co- 
stituì. L' uno non ha fatto di più , che copiare l ’ altro • 
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sa spirituale , e temporale de Tapi , a fine di trovare 
così come inalzare , ed arricchire se stessi . Essa è una 
folla di Cortigiani , e di schiavi , che in qualche manie- 
ra fanno del Tapa un' Idolo « . . . La distruzione di que- 
sta Corte saicbbe il mettere in libertà tutta la ( hifsa * 

A credere ad una tale Profezia di Monsig. di Mont- 
pellier, Rotra non è più nè pure Cristiana: questa 
Profezia ritrovasi nella replica di questo Prelato ad uno 
de’ Prelati &c. , ed ecconc le parole (i) : Peonia, voi di- 
te o Monsig. , nella presente situazione degli affari del- 
la Chiesa prenderà il partito dello sciima , piuttosto , che 
ritrattarsi . 7\on diciamo in ver un modo , che poma 
non si ritratterà-, ma diciamo piuttosto , che, mentre la 
Costituzione gitta a terra tutti i principi della Religione , 
Poma si ritratterà , perchè altrimenti Ella finirebbe d 1 es- 
ser Cristiana . Ma Roma fino ad oggi non si è ancora 
ritrattata circa la Costituzione , anzi quattro Papi la 
hanno confermata j adunque poma non è più nè pur Cri- 
stiana . 

Finalmente Roma, quella Città cosi rispettabile pe’ 
Cattolici, è ora pe’ Giansenisti la superba Babilonia’, e. 
perchè i libri non bastavano a spargere da per tutto 
un’ empietà di questo carattere , sono essi ricorsi alle 
immagini, ed a’ rami, ed in una stampa hanno essi rap- 
presentati se medesimi, che combattono contro Ro- 
ma , ed in prova della vittoria , che si attribuiscono 
d’avere riportata sopra quella Città, hanno sopra de* 
combattenti messa questa iscrizione i ella è caduta la 
superba Babilonia . Un’ Angiolo poi tiene in mano que- 
sto cartello medesimo , ed a suono di trombalo com- 
munica a tutto il Mondo % e come se i Giansenisti aves- 
ser temuto , che Ginevra non si appropriasse la glo- 
ria di un tale ritrovato » hanno saggiamente usato la 
cautela di mettere il nome di ciascheduno de’ lor Gc- 

(0 7 * &<• 
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aerali d’armata, i quali sono il Giansenio, P Amai» 

do , il Pascale , cd ii Quesnel . 

Roma così degradata non può dunque più essere la 
principal Sede della Chiesa di Gesù Cristo. Essa pub- 
blicando la Costituzione Z>nigenitus meritossi d’ essere 
dispogliata di questa prerogativa , e tutte le altre Chie- 
se del Mondo Cattolico accettando la stessa Costitu- 
zione si sono rendute indegne di subentrare nel luogo 
di Roma. E che hanno fatto in questo caso i Gian- 
senisti? Hanno essi trasferita questa Sede in Olanda; 
e adesso di fatto Utrecht rappresenta tutta la Chie» 
sa»; i Giansenisti ambiscono la comunione di Utrecht, 
e vogliono con Utrecht conservare 1 ’ unità . I passi da 
loro fatti nella Francia per unirsi nella comunione con 
quella Chiesa Scismatica non sono punto segreti , an- 
zi essi sono uno de’ titoli di Canonizazione del Diacono 
di S. Medardo, secondo, che ne scrive P Autore del- 
la sua vita, in cui si dice : K{el 1726. (1) il sig. di 
Taris sottoscrisse ancora una lettera , che diversi Eccle- 
siastici scrivevano in comune all' ^/Iriìvesccvo di Dtrccht, 
per dare a lui contrassegni di loro rispetto , e della co- 
munione , che volevano avere con esso . 

L’anno dopo i Giansenisti di Nantes in corpo scris- 
sero pel medesimo fine al loro novello Papa P Arci- 
vescovo di Utrecht, e noi abbiamo la copia di quel- 
> la lettera fatta di mano dell’ Autore medesimo ; la qua- 
le copia esiste nella Biblioteca del Re, ed eccone qui 
l’estratto (a): Io non fo punto le mie scuse a Vostra 
Grandezza , perchè non essendole io cognito pure mi pren- 
do la libertà di scriverle per domandarle di aver parte 
nella sua comunione , e darle una recìproca testimonian- 
za di quella, che io bramo di conservare per tutta la 

1 ' 

( 1 ) "Pag, 152 . ediz. del 1733 * 

( 2 ) Quarta Memoria sopra i progetti del Gianse- 
nismo pag. 7. 


DigitizikJ <by-GoOgI 



i7i 

•vita mia con - Lei , e col suo illustre Capitolo , come 
J{.yiTTI{ESET^T^ÌiTE TVTTA LA CHIESA . Vn (j) 
Ministro di Gesù Cristo è in obbligo di concorrere alla 
conservazione della unità della fede , e di strettamente 
unirsi con quelli , che si vedono ingiustamente separati 
da essa . - . , 

L’ Autore finisce la sua lettera mettendosi a? piedi 
dell’Arcivescovo Scismatico, c domandandogli la sua 
benedizione, e dopo la firma di questo, evvi un bran- 
co di Giansenisti Dottori, Curati, Sacerdoti, Religio- 
si, Oratoriani &c. i quali tutti si sottoscrivono , ed adot- 
tano quella lette ra con queste parole: T^oi sottoscritti 
adottiamo la presente lettera , e ci conformiamo ad essa 
interamente . 

Adunque oggidì Utrecht è la prima Sede di G. C. , 
ed è quella Chiesa , che rappresenta tutta la Chiesa ; 
adunque oramai è necessario mantenere 1 * unità con 
Utrecht, e romperla con Roma divenuta una Babilonia 
superba ; c sopra di tutto, la condotta, che gli Olan- 
desi tengono con Roma, dee servire a noi di model- 
lo: se non altro, i Giansenisti almeno Io dicono (2) : 
La condotta degli Olandesi è savissima , e prudentissima 
non prendendosi essi gran pena dif{oma: se tutti si gui- 
dassero , come essi fanno , I{oma sarebbe più saggia , e 
non andrebbe spacciando tante miserie. A sentire di ta- 
li indegnità non nego , che facilmente scapperebbe la 
pazienza , ma non la perdiamo ancora , perchè bea’ 
altre cose ci rimangono ancora d’ ascoltare . 

r 


(1) Gli Arcivescovi di Utrecht scrostati scomuni- 
cati da tre Tapi . 

(2) Causa Quesnelliana pag. ijj. 
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A R NICOLO QU ARTO 

I Giansenisti cambiano il governo della Chiesa 
in pura Aristocrazia » 

C Ambiata ne’ punti essenziali la definizione della 
Chiesa di G. C. , e trasferita la prima Sede in 
Olanda, doveano i Giansenisti cambiare ancora la 
forma del Governo di questa Chiesa medesima ; gia- 
chè senza questo mancherebbe alcuna cosa alla ese- 
cuzione del progetto di B. F. Ma noi non temiamo, 
perocché tutto esso si eseguirà minutamente . Questi 
Kuovatori non vogliono più , che il governo della 
Chiesa sia Monarchico, e misto di Aristocrazia ; essi 
lo fanno puramente Aristocratico, o ancora Aristo-De- 
mocratico , benché fin qui non abbiano avuto corag- 
gio di dire, che di fatto il governo della Chiesa è 
tale . Per continuare a mettere in credito questa novi- 
tà, e ben molte altre, hanno messa ai pubblico un 1 
opera col titolo Lo spirito dì Gersone; che io spesso 
sarò per citare , Dunque sarà opportuno il far vede- 
re come 1’ autore Giansenista di questo libro ha gab- 
bato il pubblico con un titolo si equivoco; e perciò 
esponiamo prima il vero spirito di quel Dottore circa 
la materia, di cui qui si disputa. Ecco in qual modo 
Gersone si esprime circa la forma del governo della 
Chiesa • 

Fu G. C. (i) medesimo quegli , che stabilì la dignità 
del Vapa , al quale attribuì un Trimato Monarchico , e 
F,eqle nella Gerarchia Ecclesiastica , e l' unità della Chic* 
sa è fondata nella unità di questo Capo Sovrano : chiun- 
que ardisca o impugnare , o diminuire questa dignità , o 
uguagliarla con alcun altro ordine della Chiesa , scegli 
persista in questo sentimento , egli è eretico , Scismati- 
ci) Gersone citato da' Vescovi di Francia nella loro 
lettera sopra la consulta degli Avvocati del ijz%.pag> 32* 


Z' 


Digiti^ Google 


*73 

co , empio , e sacrilego , ed et rimuova una Eresia gid 
più volte condannata dal nascere della Chiesa fino al dì 
<f oggi , tanto a motivo della istituzione Divina del pri- 
mato di S. Tietro sopra gli altri apostoli , quanto per 
la tradizione di tutta la Chiesa , con tenuta ne Sacri suoi 
Scritti , ette' Concila Generali. Così parla Gersone del- 
la dignità Monarchica e Uveale del Supremo Capo delia v 
Chiesa; e questo adunque è il vero spirito del Gerso- 
ne : pure eccovi in qual modo lo fanno pensare i Gian- 
seniiti (i) : Lo stato della Chiesa , ed il sho governo 
non è totalmente altro , che una pura , e VERA ARI- 
" STOCRAZIA, sotto la condotta di un Capo ministeria- 
le , il quale Gesù Cristo ha stabilito per conservare , ed 
esprimere l' unità della Chiesa . L’ Autore dejlo spirito 
di Gersone fortifica questo sentimento con un razioci- 
nio , che Gersone non avrebbe sicuramente mai fatta 
(a): Dio , dice egli, ha messo i Vescovi per governare 
la Chiesa ; dunque ì Vescovi hanno la loro potestà imme- 
diatamente da Dio ; adunque il governo della Chiesa è 
Aristocratico ; ed ecco , soggiunge egli di più , come 
bisogna fare per discorrere giustamente . Se questo ra- 
ziocinio, il quale dee intendersi della pura Aristocra- 
zia , non combina poi totalmente colle regole della 
Logica ; si accorda fuor di ogni dubbio col progetto 
di cambiare la forma del governo della Chiesa . 

A T I C O L O Q_U I N T O 

I Giansenisti annientano f autorità del Tapa. 

G ESÙ’ Cristo , secondo i Cattolici , ha stabilito in 
terra un Vicario , che è il Capo Visibile della 
Chiesa Universale , gli ha dato la pienezza della po- 
testà ; tutti i Fedeli, senza eccettuarne veruno , si ere* 

(i) Lo spirito di Gersone pag. 51. 

(2) ibid. pag. 125. 
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dono obbligati di avere, ed hanno effettivamente per 
questo Capo il rispettò dovuto ad un’ uomo , che im- 
mediatamente rappresenta la persona di G. C. mede- 
simo qua in terra, ed ubbidiscono alla sua vóce, co- 
me a quella del primo Pastore della greggia del Signo- 
re ; e chiunque ardisca impugnare , o diminuire questa di- 
gnità, o uguagliarla con alcuno alno Ordine della Chie- 
sa, se egli persista in questo sentimento , è Eretico, Sci- 
smatico , empio, e sacrilego. L’autorità di Gersone , 
quando ei parla in tal modo , non è più venerabile pe’ 
Giansenisti , che sconvolgono tutto il bell’ ordine sta- 
bilito da Gesù Cristo nella sua Chiesa. Noi andiamo- 
li seguitando passo passo « 

I. 

1 Giansenisti spogliano il Sommo Tontefice di sua 
qualità di Capo Risibile della Chiesa Universale . 

I Giansenisti non vogliono riconoscere il Sommo Pon- 
tefice per altro, che per Capo della Chiesa ; e cir- 
ca questo punto tutti parlano alla stessa maniera. Si- 
mone Vigor incominciò, 134. anni sono, a dire (1): 
Jl Tapa è piuttosto un Capo nella Chiesa , che Capo del- 
la Chiesa ; ed in conseguenza questi Nuovatori accor- 
dano, che il Papa abbia autorità in tutta la Chiesa , 
ma non già sopra tutta la Chiesa. V' è (2), dicono 
essi , ben molta differenza fra questi termini . 11 Papa 
ha autorità in tutta la Chiesa , e questi altri , il Papa 
ha autorità sopra tutta la Chiesa . Q ue ’ primi termini 
sono giusti ; quanto a" secondi ... essi contengono un er- 
rore manifesto , e Gerscne direbbe , che contengono ancora 
un Eresia. Questa espressione, che farebbe il Tapa Su- 
periore della Chiesa, c che sollevandolo sopra di essa 

(1) Tag. 1:0. 

( 2 ) Verità renduta sensibile &c, Tom. pagi 135 . 
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( Chiesa ) , attaccherebbe V autorità degli altri Vescovi , 
non può uscire se non che dalla bocca di un Oltramon- 
tano y o di un fanatico adulatore della Corte di R^oma . 

I Cardinali , gli Arcivescovi , e Vescovi adunati per 
ordine del Re per dire il loro sentimento sopra la 
Consultazione degli Avvocati , erano adunque tutti 0/ 
tramontani , tutti fanatici adulatori della Corte di Ironia 
allora che dicevano (i) : ciascheduno de' Vescovi corica 
fra ' suoi più essenziali doveri il rispettare il Tapa come 
suo Superiore , e giurargli ubidienza ? Questo per altro 
è confessare, che il Papa in qualità di Papa ha auto- 
rità sopra tutta la Chiesa . Questi medesimi sono for- 
se meno Oltramontani , allora che condannano questa 
espressione degli Avvocati : il Tapa Capo visibile della 
Chiesa ? Ne fecero di fatto comparire il veleno di que* 
termini , e dissero ( 2 ) ; con questo titolo il Tapa si tro- 
va confuso con qualunque altro de' Vescovi , che essendo 
Capo Visibile della sua Chiesa particolare , potrebbe esse- 
re nello stesso modo chiamato , Capo l isibile nella Chie- 
sa. La quale riflessione fatta da adunanza si rispetta- 
bile insegna ai Nuovatori, che i Vescovi Cattolici 
giammai non accetteranno se nonché come un’ingiu- 
ria qualunque passo , con cui si vorrà da loro inalza- 
re male a proposito la dignità Episcopale diminuendo 
quella del Sommo Pontefice- 

I I. 

Ristringono la pienezza della potestà data al Tapa 
da Gesù Cristo . 

I Nostri Nuovatori non si contentano di togliere al 
Papa r ampiezza della sua potestà non dando a lui 
altra autorità che nella Chiesa ; ma di più nc ristringo- 

( 1 ) Lettera de' Cardinali &c.pag. 34 . 

( 2 ) lbid.pag.is , 


lyé 

no ancora la pienezza, che il Papa ha ricevuta da Ge- 
sù Cristo. Mons. di Meaux citato, e adottato dall* 
Adunanza de’ Prelati più sopra accennata , spiega de- 
gnamente , dicono que’ Prelati medesimi , ciò , che ri- 
guarda la pienezza della potestà data alia S. Sede di 
Pietro (i) „ la potestà, dice egli, data a molti ( da 
„ G. C. agli Apostoli ) coilo stesso esser divisa in mol- 
„ ti porta la sua restrizione , là dove la potestà data 
,, ad un solo ( a S. Pietro ) e data sopra tutto , e scn- 
„ za eccettuazione, porta la pienezza, e non doven- 
„ do dividersi con verun’ altro essa non ha altri limi- 
„ ti se non che quelli, il quale definisce la regola ,» 
Senza dubbio i Giansenisti rigetteranno questa dottri- 
na , mentre secondo loro la potestà de’ Papi è fonda- 
ta unicamente nella credulità delle genti ; ed ecco in 
qual modo imo de’ lor Poeti ha messo in versi quest’ 
empio dogma, (a) 

„ Les Papes ne sont pas ce , qu’ un vain peuple 
pense ; 

I Tapi non sono già ciò , che uno sciocco popo- 
lo pensa ; 

j, Et leur cedulitè fait toute leur puissance 
E la loro credulità fa di quelli tutta la potenza . 

In questa maniera i Giansenisti esprimono i. senti- * 
menti di Mons. di Montpellier nella sua morte. In 
somma, tanto in prosa, quanto in verso per loro que- 
sta pienezza di potestà è immaginaria, o pretesa ; e - 
così di fatto la chiama 1’ Autore dello spirito di Ger - 
sone ( 3 ) . Vediamo adunque , scrive egli, quali sono i le • 
gitimi limiti di questa pretesa pienezza di potestà . 

( 1 ) ihid. pag. 36. 

(2) Tarodia sopra la morte di Monsig. di Montpel. 
cavata dalla ultima scena del Mitridate ctc. a Monsig . 
tese. 
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A prestar fede a loro , il Capo della Chiesa non è 
se non , che un onorato Ministro commesso da! popo- 
lo, il qual popolo gli dà un tal grado di autorità, 
come stima a proposito , e glie la toglie quando vuo- 
le , e sempre gli prescrive le regole della sua condot- 
ta. rivendo (i) , dicono essi, G.C. nominato ufi a vol- 
ta. il primo Tastone Ministeriale ha dato alla sua Greg- 
gia f autorità di scegliere i di lui successori , ed esami- 
narne la capacità ; di modo che , ricevendo questo Ta- 
stone Ministeriale tutta la sua potestà dalla Greggia , 
che lo elegge , come avendone da Dio V autorità , questa 
medesima Greggia ha ricevuta non solamente f autorità , 
ed il diritto di prescrivere al suo Tastore per mezzo di 
Canoni inviolabili, le regole della sua condotta , ma an- 
cora di togliere a lui questa potestà . 

Finalmente questi Nuovatori amano meglio di fare 
la guerra al buon senso ; o piuttosto con G. C. me* 
desimo , che tralasciare di farla al Sommo Pontefice . 
Gesù Cristo ha preteso , che il Pastore conduca la 
greggia ; e i Giansenisti pretendono , che la greggia 
debba condurre il Pastore ; ciò, che secondo le inten- 
zioni di G. C. appartiene alla Greggia , sì è , sottomet- 
tersi al Pastore, e i Giansenisti cambiano f ordine na- 
turale , e vogliono, che (2) il Tapa debba sottometter- 
si alla Chiesa , non già che la Chiesa debba essere sotto- 
messa al Tapa. La Chiesa, la Greggia, il Popolo cri- 
stiano , gli eletti , tutti questi termini significano pres- 
so loro la cosa medesima , di cui non conviene di- 
menticarsi . 


\ ' 

Tom. II, M 

* » 

(i) Ibii. pag. ri' 

{2) Verità nudata sensibile &c. Tom- 1 • pag. 135. 
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T I I. 

Trattano i Tapi come gli hanno trattati gli 
Eretici stati innanzi a loro . 

I Cattolici guardano come un’ essenziale dovere 
di Religione l’avere un rispetto profondo per la sacra 
persona del Vicario di G. C. Le orribili cose, che 
qui mi si presentano d’ avanti agli occhi mi fanno re- 
stare in dubbio se vada trattata questa materia ; ma pu- 
re parliamone così di volo . 1 Giansenisti non si la- 
sciano fuggire occasione di trattare con estremo di- 
sprezzo il Sommo Pontefice (i). Il Reverendo Tadre 
Tatrizio-t sua riverenza , Monsig. Olibrio sono alcuni 
, de’ nomi che danno tra loro a diversi Papi . Clemen- 
te XI. sopratutto è stato in questi ultimi tempi 1’ og- 
getto del furor loro . Questo fu un Papa , che meri- 
tava d’ essere deferito al futuro Concilio : V onore , e 
la sicurezza (2) della Chiesa volevano , che Tapa Cle- 
mente XL fosse denunziato al Concilio Ecumenico , e che 
vi fosse perseguitato nelle forme ; giammai un Tapa lo 
ha meritato sì bene ; e forse , se fosse stato preso que- 
sto partito , Roma sarebbe essa stata assai meno fiera . 
Egli fu un’ uomo, che cercò d’ ingannare i popoli, e 
che ebbe un’ anima non da Pastore , ma bensì da ti- 
gre. Queste parole in verità non molto si confanno 
coll’ unzione delle Riflessioni Morali , e pure sono usci- 
te dalla medesima penna (3) si guarda , scrive il Que- 
snel , il Breve del Tapa al I{c( sul famoso caso di co- 
scienza ) come indegno di un Successore di S . Tietro , e 
che non molto conviene alle lagrime di Clemente , colle 
quali egli vuole ingannare i popoli . . . Questo Breve da 
piti contrassegno di un anima di Tigre ; che di Tasi or e , 

(1) Causa Quesnelliana pag. 320. 

(2) Testimonio della verità pag. 273. 
r (3) Causa £>ucsnelliana pag . 1.44. 


Digitìzed by Goqgle 



« 7 # 

il quale dee pascere coir amore le sue pecorelle . 

II dire anatemi a questo grande Pontefice è ren- 
dere gloria a Dio . CO- 

„ Cent fois vous ''direz anathètne 
Cento volte voi direte , anatema 
„ Tant a la Bulle, qu’ a l’Auteur, 

< Tanto alla Bolla , che all ’ tutore , 

,, A Clement Prevaricateur 
Clemente Prevaricatore 
„ Anathéme donc , anathéme . 

» Anatema dunque , anatema . 

L’ Epitaffio da essi fatto a questo medesimo Pa* 
pa non può non accendere di sdegno qualunque let- 
tore, purché egli abbia, quanto può esser poco di 
Religione nel cuore . Ecco il monumento della lor rab- 
bia . (2) 

file \acet Pontifex Maximus 
A vermibus terra consumendus in tumulo 
A vermibus Ecclesia i am consumptus in tbron ». 

Hic jacet antiquitatis veneranda depi-adator bar bar ut 
Profana Novitatis protsBor indefessus 
Hic j acet Tbomistica do Brina desbonorator , 
Previtatis Molinittica religiosus suffultor . 

Hic )acet sacrorum Ecclesia libertatum adversator assiduite 
Pravorum Curia Remava Privitegiorum repar ator obfrntatus . 

Hic jacet Hareticitatis imaginaria bestis infensissimus , 
Realis ac vera defensor acerrimus . ** 

Hic jacet Episcoporum Magistratulus , Jesuitarum Pater % 
Ecclesìa Uuivtrsalis Tyrannut . 

Hic jacet Esau , Evincat Jacob , Goliat bic jacet » 
Triumphet David. 

Hic tandem jacet Clemens Undecimus , 

Dixissem meline Clemens inclementissimus , 

0 Viator , fransi , si sis Episcopus , nt te conterai g 

(i) Causa tyuesnelliana pag. 144. 

(a) Pu fatto in Grenoble circa f anno 1^21- i’i una adu- 
nanza , ove erano il Sig. Duteil Curato di S. Luigi , il P - 
Aillot dell' Oratorio , il P. iT Albepierre Mìnimo » e diversi 
Domenicani far. 
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Si simplex fi deli s , He te corrutnpat » 

Si sis J esuita , sta , fle , bic j aee , 

Utinam & in atertsum j aceas , totaqve tecum Società: ; 

Niuno crederebbe giammai lo spirito umano capace 
d’inventare alcuna cosa più orribile di questa, se gli 
Eretici non ci avessero coll’ esperienza mostrato il con- 
trario • I Giansenisti non si sono tenuti a questo solo , 
ma sono andati di più a prenderne l’ idea da’ Lutera- 
ni , per meglio esprimere lo spirito , che gl’ invasava 
contro del Sommo Pontefice . Lutero nel trasporto del- 
le sue frenesie fece mettere alla fronte del suo libro 
contro il "Pontificato Romano stabilito da Satanasso , fece 
dico, mettere un rame , che rappresenta il Papa stra- 
scinato da’ Diavoli all’ inferno . La fantasia comparve 
beila a’ Giansenisti, e adattata a sostenere la causa lo- 
ro , onde fecero la medesima facenda in un modo per 
altro un poco meno goffo* * 

Vedesi adunque in una delle loro stampe , che at- 
tualmente io ho sotto degli occhi , il Papa Clemente 
XL portato all’inferno non gii da’ Demonii , ma ben- 
sì da’ Cardinali Albani, Paulucci, Fabbroni , e Tolo- 
mei , e passa in mezzo a due file di Gesuiti ; i Dia- 
voli nelle fiamme mostrano la loro impazienza di aver- 
lo fra loro , e per di sopra all’ Inferno su alto nell’ 
aria si vede il P. Quesnel con un specchio ustorio , 
che liquefa la cera delle ali d’ Icaro, il quale preci- 
pita nell’ Inferno insieme colla Bolla Vnigenitus da lui 
portata in mano . Al piede di questa stampa leggesi 
questa iscrizione . La sorte della costituzione Vnìgenitus . 
Se i capi de’ Giansenisti non si arrossiscono di queste 
empietà, e di tante altre, che io tralascio , può es- 
sere forse che se ne arrossiscano in una salutare ma- 
niera tanti sedotti da essi ; e questa sola speranza è 
quella, che mi fa animo a trattenermi tra cose si or- 
ribili . Continuiamo dunque andare innanzi , c speria- 
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mo . che Dio sì compiacerà di benedire una si disgu- 
stosa fatica . 

I V. 

Insegnano a' popoli a negare ogni ubbidienza 
al "Papa, 

Ciò , che noi abbiamo fino al presente veduto per 
parte de’ Giansenisti fatto contro la dignità, l’autori- 
tà del Papa , c contro il rispetto , che a lui è dovu- 
to , altro non è , che un preparativo per fissare poi con 
più fermezza il punto, che loro più d’ ogni altro stà. 
a cuore. Finché i popoli ubbidiranno a G. C. nel suo 
Vicario, la Setta non farà progresso alcuno, come fu 
preveduto là in B. F. Bisogna adunque strappare dal 
cuore de’ Fedeli questo spirito di ubbidienza, il quale 
solo potrebbe farli scampare da’ lacci , che loro ven- 
gono tesi . Esaminiamo adesso , come questi Nuova* 
tori siansi portati circa questo punto principalissimo 
del lor progetto . 

Un principio ricevuto presso de’ Giansenisti , e g'or- 
nalmente ridotto io pratica si è, che /’ ubbidienza , eia 
sommissione al Papa sono belli termini fatti per ab- 
bagliare le persone di poca testa. Sarà meglio udire 
loro medesimi, come ne parlano (1) . I popoli non deb- 
bono , si dice da essi , lasciarsi abbagliare da' gran- 
diosi termini di ubbidienza , e di sommissione al Papa > 
de' quali si servono per impegnare i semplici nell' errore , 
e per attaccarli con una cieca condotta ad una Costiuzionc , 
della quale essi abbastanza non conoscono il male . Dopo 
queste premesse vengono i Giansenisti ad un più minu- 
to dettaglio, e dispensano i popoli dalla ubbidienza 
al capo deila Chiesa in qualsisia immaginabil Caso . 

Primo : Non vogliono , che si ubbidisca ai Papa con- 

(i )Teritd venduta sensibile &c. Tcm. a. pag. 
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sidernfn personalmente come Papa . E perchè ? No» 
solamente perchè (i) Il Tapa considerato cerne Tapa 
non è in vcrun conte infallibile personalmente , ma ne 
apportano di più una ragione assai più speciosa (2) . 
Su quale fondamento , domanda uno de’ loro Autori, 
che per vantaggio del popolo ha scritto in forma di 
Catechismo , su quale fondamento si potrebbe rigettare 
la dottrina , e gli Ordini del Tapa , e de' proprii Supe- 
riori ? Risposta: Tercbà conviene ubbidire a Dio piut- 
tosto , che agli uomini , in qualunque sublimità si sieno. 
Adunque la massima di G.C. qui vos anditi me au- 
dit , chi ubbidisce a voi ubbidisce a me , non è ri- 
cevuta nella nuova Setta ; e di fatti oggidì non v* ha 
una femminuccia Giansenista, la quale non facciasi for- 
te con questo discorso nella sua ribelliore contro la Chie- 
sa , e che non ripeta, che conviene ubbidire a Dio piut- 
tosto, che agli uomini: adunque vale questo discorso 5 
io fò saviamente a resistere al Papa , ed agli altri miei 
Superiori , i quali sotto pena di scomunica mi im- 
pongono di ricevere la Bolla Vnigenitus . 

Secondo : Non vogliono questi Nuovatcri , che si 
ubbidisca al Papa , quando egli parla alia testa del Cor- 
po , cioè a dire, alla testa del maggior numero de’ 
Pastori dispersi : appoggiano questo negare di ubbi- 
dienza sopra due ragioni; la prima è, che (3) C infal- 
libilità destata solo data alla Chiesa legittimamente adu- 
nata nel nome di G. C. Una gran parte della Setta par- 
la cosi; gli altri adoperano altro linguaggio, ma pe- 
rò vanno allo stesso termine. Gli altri adunque della 
Setta dicono , che un'giudizio del Papa può essere in- 
fallibile fuori ancora del Concilio ; ma che per questo 


( 1 ) Spirito di Gersone pag. 235 . 

(2) / critd renduta sensìbile &c. Tom . 1. pag. 147. 

( 3 ) Spirito di Gersone pag. 235 . 
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vi bisogna fra le altre condizioni , che questo giudizio (i) 

sia accettato , f sottoscritto espressamente da tutti i l e- ' 
scovi del Mondo . Monsig. di Montpellier ha accresciu- 
to peso a questa decisione sostenendo nella sua lette- 
ra al Re , che (1) la maggiore autorità visibile , alla qua- 
le bisogna sottomettersi , è 1 ' autorità del intero Corpo 
de ' Tastori , e non già sempre quella di una considera- 
bile porzione di essi , che abbia il Tapa alla testa . Chi 
voglia, può scegliere tra questi due principi)', i qua- 
li , f uno niente meno efficacemente dell’ altro , dispen- 
sano dalla attuale ubbidienza dovuta al Papa unito a’ 
Pastori ; aspettando frattanto o f adunanza legittima del- 
la Chiesa, o l'espressa sottoscrizione di tutti i Vesco- 
vi del mondo , sarà libero a ciaschedun il credere ciò , 
che egli vuole . 

La seconda ragione addotta da’ Giansenisti per di- 
spensarsi dall’ ubbidire nel medesimo caso , merita una 
particolare attenzione, e più direttamente della passa- 
ta ritorna sù a! progetto di B. P. Essa è una conse- 
guenza dell’ abuso, che fanno questi Nuovatori del 
sentimento contrario all’ infallibilità del Papa. E’ di fe- 
de, che il Papa è infallibile, quando Egli decide col 
Corpo de’ Pastori , sieno essi adunati in Concilio, o 
siero dispersi, e senza questo non vi sarebbe un Tri. 
bunafe infallibile Sussistente di continuo nella Chiesa- 
che il Papa personalmente sia infallibile, o non lo sia, 
queste sono opinioni delle scuole , le quali nulla influi- 
scono sulla infallibilità del Corpo delia Chiesa inse- 
gnante unita al suo Capo . 

Altrove ho fatto avvertire, come erasi convenuto in 
B. F. di scrivere gagliardamente contro l’ infallibilità 
de! Papa , e che il Énc principale , che i Giansenisti 

(1) Verità renduta sensibile Tom. 2. pag. 3 5 . 

(2) Lett. de' 3 1. Decembre 1729. a motivo delle le- 
zioni di S. Gregor. HI. pag. 12. 
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avcano nel fare così , si era di mettersi sotto questo • 
pretesto in istato d’ impugnare l’ infallibilità della Ghie- 
sa medesima; e qui adesso questo fine nascosto pren- 
de a manifestarsi . 

Per qual motivo i Giansenisti non vogliono, chesi 
obbedisca al Papa, ancora quando egli decida unita- 
mente con un gran numero di Vescovi, o colla mag- 
gior parte di essi? Perchè l’ubbidire in sina il caso, 
come per esempio, il sottomettersi alla Costituzione, 
è un riconoscere l’ infallibilità del Papa(i). E' visibi- 
le , dicono essi , che noi non possiamo sottometterci a que- 
sta proibizione ( dì non insegnare le 101. proposizioni ) 
senza riconoscere f infallibilità , la quale è /’ unico tito- 
lo , che il Tapa ha per farcela ; e Mansig. di Montpel- 
lier aggiunge, che se non resistevasi a questa ( 2) Eol- 
ia , la quale non è secondo la verità Evangelica ... si’ 
sarebbe ridotta. ... a ricevere ciecamente tutte le deci * 
sioni della Corte di Roma , e ad accordarle in pratica 
quella infallibilità , che essa si attribuisce . Mai Vesco- 
vi 1’ hanno accettata questa Bolla : non si dee forse 
dopo di essi ubbidire, cd accettarla senz’ altro ? Tut- 
ti i Cattolici dicono di sì ; e i Giansenisti strepitano 
gagliardamente di nò , e la ragione loro è, perchè rut- 
ti questi Vescovi o siero stranieri, o siero Franzesi, 
non f anno accettata , se ron perchè soro persuasi del- 
la infallibilità de! Papa ; dal che concludono questi nuo- 
vatori chiarissimamente, che in nessun caso và fatto 
conto della loro accettazione. Ma ascoltiamo loro me- 
desimi parlare prima de’ Vescovi stranieri, poi di quel- ' 
1} -deila Francia . 

Adunque in primo luogo cercano i Nuovatori, co- 
me dare di nullità, al per loro incommodijsimo , vo- 
to de’ Vescovi d’Italia, e d’ Alemagna, Portogallo, 

... f J ) Rovesciamento &c. Tcm.i. pag. 137. 

(a) Leti, al P\C del Centi. 1721, pag. 6 .. 
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Spagna , Ungheri , Paesi Bassi ce. t quali tutti hanno 
giudicato , che la Costituzione dovesse riceversi , e che 
l’anno ricevuta di fatto. Come fare in questo caso ? 
Non v* è cosa più facile : sostenendo che il Papa è 
fallibile, basta dire in un’aria sicura siccome dicono i 
Giansenisti, cioè (i ) ; In quanto a noi ci contentiamo di 
dire , che V accettazione de ’ Vescovi stranieri è stata da 
loro fatta sul principio della infallibilità dtl Tapa , e 
senza esame; adunque i voti loro si debbono contare 
per nulla. Veruna dimostrazione è più adattata a git- 
tfare a terra tutte le conseguenze , che si deducono da 
queste accettazioni y e i Signori 50. Avvocati ne sono 
mallevadori (2).» Tutte le prove, dicono essi , che si 
,, riportano della accettazione di alcuni Prelati stranie- 
„ ri , in piccolo numero , e in una forma sospettis* 
,, sima, somministrano la dimostrazione di una vcri- 
„ tà, chegitta a terra senza riparo tutte le conseguen- 
„ ze , le quali vogliono dedursi da queste accettazio- 
„ ni, cioè, che si conosce con evidenza, che 1’ ac- 
j, cettazione della maggior parte di questi Prelati è 
„ unicamente fondata nella infallibilità del Papa „. Non 
bisogna badare a quella espressione degli Avvocati in 
piccolo numero , la quale nella bocca loro esprime in 
generale tutti i Vescovi , che non sono in Francia : 

' giacché questa è una Figura, la quale bisogna spes- 
so passare ad essi, che sono dichiarati nemici di ogni 
equivoco. Passiamo altresì loro quell’ altra frase in uva 
sospettissima ; sono forse obbligati questi Signori di sa- 
per giudicare della legittimità di un’ atto in materia pu- 
ramente spirituale ? Noi non attendiamo dunque se non 
a questo punto, cioè; ecco cosi il voto di tutti i Ve- 
scovi non Franzesi ridotto al niente , c la ragione si- 
à,, perchè tutti questi Vescovi sostengono l’ infallibili 

(1) Rovesciamento &c.Tom. i./?*». 137. 

(2) Consultazione & (.(ina il Concìlio dlCmbr.tn p.zq- 
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tà del Papa, e giudicano su questo principio. 

I Vescovi peraltro della Francia saranno senza dub- 
bio essi almeno sicuri dall’ udire un somigliante rim- 
provero . Ma non è vero. Per annullare l’accettazio- 
ne da loro fatta della Bolla , questa viene attribuita 
all’ intima persuasione , che i Vescovi Franzesi han- 
no della infallibilità del Papa ; onde si inferisce , che 
non dee farsi caso veruno della loro accettazione . 
Ascoltiamo Y Autore del Rovesciamento della libertà 
della Chiesa Gallicana fatta dalla Costituzione ; o per dir- 
lo in altro modo, ascoltiamo il Sig. Gros, ed i Sig. 
50. Avvocati . II primo ci mette al fatto di ciò,' che 
riguarda 1 ’ accettazione fatta da’ Prelati della assemblea 
nel 1714.(1): Se il Tapa , dice questi, non è presso 
loro infallibile in speculativa , lo è in pratica ; suppo- 
sto ciò , qual caso dee farsi della loro acccttazione' ? 
Gli Avvocati poi vogliono dirci su di tal punto il sen- 
timento loro mostrando una singolare perspicacia di in- 
tendimento. Parlando di tutti i Vescovi della Francia , 
che hanno accettata la Bolla, dicono (2),, che per 1 * 
„ apprensione, da cui erano feriti tutti i Vescovi della 
„ Francia di non trapassare di là della censura della 
„ S. Sede, ci danno a divedere , loro malgrado , il se- 
„ greto principio, da cui provenne questa accettazio- 
„ ne , il quale non può essere stato altro , che la per- 
„ suasione della infallibilità del Papa.... MA NON 
„ DEE FARSI CASO VERUNO DI UNA SOMI- 
„ GLI ANTE ACCETTAZIONE . 

Questo si è un parlare chiaro . Tutti i Vescovi tan. 
to stranieri , che Franzesi , toltone un piccolissimo nu- 
mero , decidono unitamente col Papa contro le Rifles* 
sioni Morali del P. Quesnel : non dee farsi verun caso 
della loro decisione, dicono i Giansenisti, perchè i 

(1) Tom. 2. pagi 20. 

(2) Consultazione &c.pa%. 28. 
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Vescovi sono persuasi della inf allibi liti del Tapa. Ma 
con questo principio subito, e sicuramente eluderassi 
qualunque decisione della Chiesa, o sia ella dispersa , 
o sia unita al suo Capo. Adunque è evidente, che i 
Giansenisti vogliono annientare l’ infallibilità di tutta la 
Chiesa , facendo mostra di impugnare solamente P in» 
fallibilità del Papa, e mirano ad insegnare a’ popoli il 
come disprezzare tutte le sue decisioni , che è preci- 
samente quello , che fu stabilito in B. F. 

Terzo : Se succedesse , che una Bolla del Papa fos- 
«e ricevuta da tutta la Chiesa tanto legittimamente , 
«he i Giansenisti medesimi fossero forzati di ricono- 
scere , che essa è ricevuta con tutte le regole , -e con 
ogni canonicità, in questo caso quella Bolla non sa- 
rebbe essa allora regola di Fede , non si sarebbe obbli- 
gati ad ubbidire al Papa , e ad accettare con tutta la 
Chiesa una tale Costituzione? Per quantoa me pare, 
questo è il caso più intrigato , in cui possa negarsi 1* 
ubbidienza dovuta al sommo Pontefice . I Giansenisti 
per altro riura difficoltà trovano giammai in questo 
genere ; eglino stessi fanno questa supposizione ne’se- 
guenti termini, e danno la risposta, che io riferirò. 
Domanda (i)„ Se la Costituzione fosse accettata da tur* 
„ ta la Chiesa , non sarebbe essa Regola di Fede ? fy'- 
„ sposta. Nò. Quando ancora tutta la Chiesa la ri- 
„ cevesse canonicamente ; il che è impossibile , poi- 
„ che questo scritto è assolutamente contrario alla sa- 
„ na dottrina.,. Lascio io al Lettore il qualificare que- 
sta dottrina col nome, che essa si merita , ed a lui pu- 
re lascio il tirarne le conseguenze . 

Quarto . Potrebbono tra’ proseliti del Giansenismo 
trovarsi delle anime timorate, a cui , o per un’ avan- 
zo di educazione cristiana non piacessero totalmente 
massime così fiere contro P ubbidienza dovuta al Pa- 

(i) ferità rcnduta sensibile &t. Tom. a. pag. i 13. 
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store universale della Greggia di G. C. . Tutto hanno 
preveduto i Giansenisti , e sanno essi farsi tutto a tut- 
ti per tutti pervertire i Fedeli, se ciò fosse possibile . 
Per adattarsi a queste anime, le quali han bisogno d’ 
esser pigliate con delicatezza , cambiano i Giansenisti 
linguaggio, ed insegnano loro a disubbidire al Papa, 
ed a’ Vescovi per ubbidire a Gesù Cristo, ed alla Chie- 
sa ; la qual Chiesa, come ognuno dee ben rammen- 
tarsi, e pe’ Giansenisti una cosa differentissima dalPa-/- 
pa, e da’ Vescovi. La testimonianza della verità , quel 
libro , che dal partito è chiamato un libro tutto au- 
reo, esso è la scuola , in cui il Giansenismo da lezio- 
ni di questa nuova specie di ubbidienza; ivi si dice, 
che (1) ricusare di accettare la Costituzione non è più 
dunque indocilità , ma sommissione alla voce della Chie- 
sa ; e questo ricusamelo e una conseguenza necessaria 
deir ordine datoci da G. C. di ubbidire a lui senza ec- 
cettuazione . Maniera è questa ben particolare di ese- 
guire i comandi di Gesù Cristo. Se questi Nuovato- 
ri eseguiscono gli altri comandi del Redentore alla ma- 
niera medesima, quale idea dovrà formarsi delia loro 
Religione, e de’ loro costumi? Ma tronchiamo quid i 
riportare massime tanto mostruose , delle quali il det- 
taglio non finirebbe si presto . 


V. 

^Avvezzano i Fedeli a mirare f appellarsi al futuro Con- 
cilio in materia di Fede , come un passo legitti- 
mo , e ancora come necessario. 

E Ssendo P infallibilità, secondo, che diconoi Gian- 
senisti, unicamente promessa a’ Concili! Generali , 
si può dunque in materia di Fede appellarsi al futu- 
ro Concilio dalle decisioni della S. Sede, ancojrchè que« 

CO P a S- 3*9- ' 
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ste decisioni sieno accettate da’ Vescovi. Questa con- 
seguenza , per quanto sia Scismatica , pure nulla spa- 
venta iNuovatori : essa distrugge l’ infallibilità della Chie- 
sa, e questo è quello, che vogliono i Giansenisti . L’ 
hanno essi inculcata in una infinità di volumi , e l’han- 
no finalmente ridotta in pratica , siccome era stato fis- 
sato in B. F. Noi ben presto parleremo di ciò , ba- 
standoci per ora di esporre in qual modo essi preten- 
dono accostumare gli animi altrui a mirare senza di- 
sturbarsi questo Appello , di cui l’esempio non trova- 
si se non che presso gli Eretici . Per arrivare a que- 
sto , eglino non han bisogno d’altro, che di tirare le 
«lor conseguenze da’ principii , che essi hanno pianta- 
to ; sulla qual cosa ascoltiamo soli quegli Scrittori , a 
cui io mi son voluto ristringere . 

L’Autore dello Spirito di Corsone scrive (i) : „ I Pa- 
„ pi, che come hocletto, si sono fatti un punto prin- 
„ cipalissimo d’abolire i Concilii, perocché questo è 
„ l’unico tribunale superiore alla loro autorità, e ri- 
,, solutissimi di mai non adunarne veruno, se non'vi 
,, sieno costretti , per togliere ogni pretesto , che mai 
„ non fosse domandata una tale adunanza, hanno ava- 
„ ta la temerità di dichiarare nulle le appellazioni al 
„ futuro Concilio, e ciò per una ragione all’ estremo 
„ impertinente . „ 

Il Sig. Gros autore del ,, Rovesciamento delle liber- 
„ tà della Chiesa Gallicana fatto dalla Costituzione di- 
„ ce (a) : E’ certo non esservi altri, che i Concili Gc- 
„ nerali , i quali sieno infallibili, ed è certo, che in 
„ materia di Fede si può sempre appellare dal giudi- 
„ zio di un Concilio Nazionale ( e per la stessa ragio- 
„ ne, dal giudizio della Chiesa dispersa) ad un Con- 
,, cilio Generale ; e questa è la pratica di tutta 1 ’ 

(1) Tom. i. pag. 4 6g. 

(2) Consultazione &C. pag. 24. 
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,, Antichità .... non vi è luogo di dubitare, che, 
„ quando trattasi di dottrina , questo Appello non sia 
„ sospensivo. 

Per P ordinario io metto accanto ai precedente Au- 
tore i Signori 50. Avvocati, poiché essi lo seguono 
per guida nelle materie Teologiche , e molto spesso lo 
copiano, di parolaio parola (1): Il tenere, diconoquei 
Signori ; un Concilio Ecumenico è il solo espediente , che 
possa dare alla Chiesa una pace •vera , creale ; e per con- 
seguenza non si può contrastare la canonicità delf ap- 
pello al Concilio Generale futuro . 

L’ Autore della Verità fenduta sensibile a tutte il 
Mondo contro i difensori della Costituzione ‘Dnigtnitus (2)t 
Domanda ,, Si può qualche volta appellarsi dal Papa 
s»„al Concilio Generale? Risposta. Si può: questo è 
„ un diritto incontrastabile, che in ogni tempo è sta- 
„ to in uso nella Chiesa, e che la Francia, in parti- 
„ colare riguarda come uno de’ punti delle sue liber- 
„ tà($). Domanda . Qual’ è il fondamento di questi 
,, Appelli? Risposta. Sonoessi fondati, i.su questo, 
che la Chiesa Universale , ed il Concilio , che la 
„ rappresenta, è superiore al Papa ... . 2. su questo, 
», che i Papi possono cadere in errore , e vi sono ca- 
« duti alcuna volta . Domanda . Ma tuttoché si possa 
» qualche volta appellare dal Papa al Concilio , ciò 
„ almeno non potrà farsi in materia di Fede ? pispo- 
„ sta . I principii, che noi abbiamo piantato , stabili- 
„ scono il diritto di appellarsi niente meno in matc- 
,, ria di Fede, che in qualunque altra cosa; anzi se 
„ si può appellare al Concilio per cose , le quali ri- 
si guardano solo la disciplina, con quanto più forte 
» ragione si potrà ciò fare allora quando è in perico- 

(1) Tom. ì.pag. 157. 

(2) Tom. 2. pag. 1 57. 

{$) lbid. pag . 160, 
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„ lo la Fede? Domandaci). Ma non altri giammai se 
„ non gli Eretici hanno appellato dalle Costituzioni 
„ Dogmatiche de’ Papi, e solamente i Pelagiani , Gio. 

Hus , e Lutero ebbero ardire di farlo. Risposta . 
- „ Quando ^ effettivamente non altri che Eretici si fos- 
„ sero appellati in materia di Fede , sarebbe ella una 
,, conseguenza questa , che non altri , che Eretici p«s- 
,, sono appellarsi? Sarebbe cosa ridicola all’ estremo il 
„ dedurne una simile illazione...» che (2) se si con- 
,, tinur a condannare l’Appello, sarà forse più gradi- 
„ to , che in luogo di appellarsi , si dica tutto in un 
„ botto , anatema a Clemente XI. 

Che bel tratto di moderazione , d’ appellare come 
Lutero al Concilio, per non essere obbligato ad ana- 
tematizare tutto a un botto il Vicario di G. C. 1 I ve- 
ri figliuoli per altro della Chiesa trovano facilmente il 
mezzo tra questi due estremi tanto scelerati . 

Dopo che questo Settario ha proposta una sì inso* 
lente alternativa, intraprende seriamente, e senza ri- 
guardo la difesa dell’ Appello di Lutero , e per inde- 
bolire , se gli sia possibile , il parallela , che è stato 
fatto dell’ Appello de’ 4 . Vescovi coll’Appello di Lu- 
.. tcro, egli così conclude la sua voluta difesa ( 3 ; : Ciò 
basta per far vedere la mala fede , eV ingiustizia , 0 al- 
meno r ignoranza di questo trasportato tutore , il qua- 
le per discreditare P appello de ’ 4 . Vescovi , avta fatto 
un parallelo , ed una odiosa comparazione di esso coir 
appello di Lutero. Situazione svergognata, e infelice 
de Giansenisti , i quali non possono giustificare il loro 
Scismatico Appello in altro modo^, che divenendo Apo* 
x logisli di Lutero ! 

Finalmente quello , che finisce di rendere necessa- 
ri lbid. pag. 164. / 

(2) lbid. pag. 1 66. ' 

0 ) lbid - pag* 173 * ' , 
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rio l’Appello, e che dee tutti determinare i Fedeltà 
resistere coraggiosamente al Papa , ed a’ Véscovi con 
un buon’ Appello al futuro Concilio (i), si è : a fine 
di opporre uno scudo allearmi spirituali, che il nostro 
Santo Tadre il “Papa potrebbe adoperare , improvisamen- 
te per farci accettare questa Costituzione , ed a fine di 
arrestarne tutte le conseguenze , e renderle inutili . A 
queste parole *Armi , c Scudo , riconosce certamente 
ognuno il linguaggio , e la bravura del novello Ture - 
ne della Chiesa Giansenistica,' e non s’ inganna . Mons. 
di Montpellier medesimo è quegli , che parla cosi ; 
quel Prelato , che per la sua destrezza nel maneggia- 
re lo scudo contro le armi spirituali della Chiesa me- 
ritossi il glorioso sopranome di Turene della Chiesa (a). 
Ma io vorrei sapere se s’ intende parlare di quel bra- 
vo Maresciallo quando egli era ancor Calvinista, ose 
si fa il confronto col Turene da poiché egli si fece 
un buon Cattolico? Veramente gli amici del Prelato 
non si sono spiegati con chiarezza circa di questo punto. 

VI. 

» 

Insegnano a'’ Fedeli a disprezzare qualunque Scomunica. 

Queste armi, e questo scudo mi fanno riflettere, 
che, prima di finire ciò, che riguarda la condotta 
de 7 Giansenisti per conto del Papa , bisogna dire due 
parole circa quello ancora, eh’ essi insegnano sul pro- 
posito delle scomuniche fulminate dal Sommo Pontefice 
a fine che il loro disprezzo pel Papa , e per tutto ciò , v 
che viene da Roma comparisca avere tutta la sua csten- 
sione . 

Questi Nuovatori fino dal primo lor nascere hanno 

(1) Mandamento di appello di Monsig. di Mont- 
pellier pag. 50. 

(2) T{uovi Di alo gì de' Morti nel 17 Tre fi pag. 2. 
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scopertamente fatto professione di disprezzare qualun- 
que scomunica , e basra qui rammentarsi il niun 
rispetto, ch’eglino hanno avuto per diverse Bolle, 
con cui sono stati anatematizzati i loro errori . Pel cor- 
so di lungo tempo non hanno essi ispirato a’ popoli 

10 stesso disprezzo che col loro esempio, o con gran- 
di precauzioni; ma dopo, principalmente da poiché 
la lor Chiesa ha avuto un nuovo Jurene , il quale ha 
insegnato ad essi come maneggiare lo scudo contro i 
fulmini della Chiesa Romana , divenuti guerrieri hanno 
alzata la fronte con un più vivo coraggio , ed il ti- 
more della scomunica non è più mirato da essi al- 
trimenti , che come un timor panico . 

Sopratutti il P. Quesnel ha insegnato a’ Giansenisti 

11 disprezzarle per via di principii ; ma principii cavati 
da Calvino, e portati anco un poco più là di quello, 
che avea fatto quel Riformatore. Quando questo Ere- 
siarca si propose (i) di distruggere il regno dell' an- 
ticristo, siccome egli dice , tolse al Papa il diritto di 
potere scomunicare di sua propria autorità, e prete- 
se, che la scomunica dovesse fulminarsi dalla adunan- 
za de 1 Seniori . Ciascheduno de’ Riformatori dee rego- 
lare nella sua Riforma le cose in quel modo, ch’egli 
stima ài migliore ; ond’ è , che il P. Quesnel dispo- 
ne , che la podestà di scomunicare apparterrà alla 
Chiesa , cioè a dire , apparterrà al Popolo , e lascia 
solamente l’esercizio di questa potestà a’ primi Pasto- 
ri; il che per altro è con questa condizione, che es- 
si non possano esercitare tal podestà , se non (2) di 
consenso , almeno presunto, di tutto il Corpo. Con ciò 
questo Nuovatore mette furbescamente al coperto se 5 
tutta la Setta sua da qualunque scomunica o del Papa , 
o de’ Vescovi ; ed in effetto dicendo i Giansenisti se 

Tom. II. N 

(1) Institut. 1 . 4. Cap . il. num. 5. & 

(z) Trepos. 
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essere parte , e la parte più sana del corpo della Chie- 
sa, daranno essi mai il loro consenso ad una scomu- 
nica, che venga a ricadere sopra loro medesimi ? Egli- 
no diranno, che la scomunica è ingiusta > e come ta- 
le faranno essi a se un punto di onore il soportarse- 
la in pace, come altrettanti imitatori (i) di S. "Paolo , 
che il P. Quesnel fraudolentemente , e senza fondamen- 
to veruno suppone essere stato scomunicato , ed avere 
disprezzata la scomunica» come egli vuole, chela di- 
pprezzino i suoi discepoli , 

In conseguenza di questi principii, ecco come si ven- 
gono formando i popoli a questa nuova ribellione per 
mezzo delle familiari istruzioni , che loro si mettono 
fra le mani (a) . Domanda ♦ „ la scomunica pubblicata 
,, da Clemente XI. contro quelli, che non ricevono la 
9 , Costituzione Vnigenitus , è molto essa da temersi? 
„ risposta . Nulla affatto, i. Perchè questa scomu- 
3 , nica manifestamente è ingiusta ... 2. Perchè 1 ’ Ap- 
„ pedo fatto contro la Costituzione ha legate le ma- 
,, ni al Papa...?. Perchè questa scomunica è stata 
, pubblicata contro le regole, che bisognava tenere 
5 , in un tal fatto, .. E’ certo (3) , che essa è stata 
„ pubblicata non già dalla Chiesa, ma da un Mini- 
„ stro , che non si conforma punto allo spirito di lei 
ji (4) . • • Domanda . Le scomuniche pubblicate* da qual- 
„ che Vescovo contro degli Appellanti, sono esse da 
„ temersi più che quella del Papa? Risposta, No,. , 
a . Eia pretesa disubbidienza, che vogliono essi pu- 
„ nire in una maniera tanto terribile , è un delitto chi- 
j, merico ,, , Scudo maraviglioso , il quale mette al co- 
perto ogni Eresiarca , ed ogni Eretico, che sappia 

, ,, (1) Propos. s> 2 » 

(z) f erità fenduta sensibile 7 *. a ♦ pag, 205, 

(3) Ibidem pag., 214. 

(4) ibidem pag , 213. 
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farne uso , Io mette , dissi al coperto da tutti gli ana- 
temi della Chiesa . 

Gli Avvocati vanno verso lo stesso termine , ma per 
una strada un pochetto diversa (i) . La Francia , dico- 
no essi , non riconosce veruna scomunica incorsa per so- 
lo fatto . • . La minaccia , ( che fa il Tapa ) della scomu- 
nica è una clausula dello stile , siccome lo comincia pure a 
divenir clausula ne' Mandamenti de' Vescovi della trancia . 

Diamo adesso una guardata a ciò , che i Giansenisti 
hanno intrapreso contro la potestà della Chiesa fino al 
di d’ oggi . Quale strano sconvolgimento è esso roail 
La Chiesa di G. C. divenuta invisibile , la prima sua Se- 
de trasferita in Utrecht, la forma del governo cambia- 
ta, avvilita la dignità del Pontefice, la di lui pote- 
stà dipendente dal capriccio del popolo , del quale il 
Papa altro non è, che un Ministro, la sacra sua per- 
sona trattata nelle più oltraggiose maniere, proscritta 
1 ’ ubbidienza a lui dovuta , autorizzato 1 ’ appello al Con- 
cilio dalle decisioni dogmatiche del Papa unito a’ Ve- 
scovi , le scomuniche più solenni valutate per nulla . 
Uno de’ Canoni dell’adunanza di B. F. dice , che per 
ottenere di abbattere la potestà della Chiesa , non biso- 
gna lasciare stare il Capo della Chiesa senza attaccarlo , 
Potrà ciascheduno , che*legga, giudicare da per se, se 
i Giansenisti nella esecuzione di questo punto del lor 
progetto abbiano lasciata veruna cosa indietro , che da 
essi si possa desiderare, 

ARTICOLO SESTO 

I Giansenisti degradano /’ Episcopato . 

I Vescovi insieme col Papa sono stabiliti da G. G. 
medesimo per conservare la Chiesa , e mantenere 

- (i) Consultazione &c. del i. Settembre del 1730» 

circa il Mandamento dell ’ Arcivescovo di Scns pag. 8. 


Digitized by Google 



jjf essa la purità della dottrina, e quel bell ordine, il 
quale continua in essa da più oramai di diciassette se- 
coli ; adunque necessariamente la degradazione dell’ Epi- 
scopato forma , nulla meno che la degradazione del 
Sommo Pontefice, forma, io dissi , una parte del pro- 
getto di B, F. , e quindi i Giansenisti non hanno punto 

trascurato 1 una , e 1 altra » . . 

Kel governo della Chiesa la potestà Episcopale ha 
la sua restrizione » c Gesù Cristo 1 ha ristretta di tal 
modo , che essa si trattiene nel mezzo fra 1 Papa , che 
i Vescovi si riconoscono in obbligo di guardare come 
lor Superiore , e tra’ semplici Sacerdoti , che sono a lo- 
ro inferiori • Avere 1 ’ ardire di fare i Vescovi uguali 
al Vicario di G- C, sarebbe un’essere Eretico , scisma- 
tico» empio» esngrilego, dicono dopo Gersonei Vesco- 
vi dell’ Assemblea del 172S. ; ed avere ! ardire di ta- 
re i semplici Sacerdoti uguali a’ Vescovi è una estremi- 
tà nulla men rea , poiché essa fu 1 ’ Eresia di Arno nel 
quarto secolo , e di luterò , e Calvino nel decimo sesto . 
Gli esecutori del progetto di B. F. ora danno nell uno , 
ora nell’ altro di questi estremi ; e ciò dipende dalle cir- 
costanze , in cui essi parlano. ì.Vi danno, o questi 
Isuovatori parlino della dignità Episcopale senza en- 
trare in veruna relazione di e«a né coll apa, ne co 
semplici Sacerdoti ; 2. O parlino di essa in compara- 
tone del Papa; 3-0 finalmente parlino di questa di- 
gnità mettendola a confronto co’ semplici Sacerdoti; in 
somma , secondo queste tre circostanze variano anco- 
ra essi il loro parlare , 

I* 

t $Jel primo caso , siccome nulla gli atterrisce , cosi 
non hanno riguardo veruno. 1. Dicono con Calvino, 
che ^Episcopato non è punto d’ Istituzione Divina , ma 
che*s?o.ha una origine, tutta umana . .Ascoltiamo su 
questo punto il Sig. Travcrs, nel suo grosso volume 
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Intitolato ; Le potestà legittime del primo , è del Secon- 
do Ordine nell' amministrazione de' Sacramenti , e nel go- 
verno della Chiesa. Egli ardisce avanzare , che (i) si 
può dire dell' Episcopato ciò, che si assicura del Cardina- 
lato , oggi tanto sovracminente all' Episcopato , che am- 
bedue sono dignità , le quali debbono , 1 ' una tutta la sua 
Grandezza , e l ' altra tutto il suo Eminentissimo alla isti* 
tuzione positiva ; esipuò dire, che ambedue non conser- 
vano , l' Uno la sua superiorità sopra i Sacerdoti con fare 
certe funzioni , che loro non han comuni co' Sacerdoti ; 
e l' altro il suo Eminentissimo grado sopra i Vescovi con 
certe prerogative , delle quali essi non partecipano , se 
non perchè la Chiesa , la quale ha regolato i ranghi * e 
fa i superiori * ed ha riserbato a' Vescovi le funzioni prin- 
cipali del Sacerdozio , ha ugualmente istituito i Cardina- 
li , e gli ha fatti sovr aeminenti a tutti i Trelati del pri- 
mo, e secondo Ordine de' Sacerdoti « L’ Episcopato adun- 
que , secondo i Giansenisti* non è nulla più* che una 
dignità creata dalla Chiesa; i Vescovi sono i primi nel- 
la Chiesa , perchè la Chiesa ha voluto così ; e quan- 
do ella il vorrà , saranno gli ultimi. L’Autore* che 
io ho citato qui sopra , viene insinuando un poco più 
innanzi, che ciò potrà un giorno anco succedere * 
Secondo : I Cattolici han sempre riguardato i Vesco- 
vi come Pastori universali * ed immediati delle loro 
Diocesi, e i Giansenisti spogliano i Vescovi di questa 
■ qualità, perchè questo titolo, secondo essi, è un tita- 
lo pieno di arroganza, e di empietà (2) ; Il titolo de * 
soli veri Tastoì'i , 0 de' Tastori universali delle loro Dio- 
cesi , che alcuni l escovi pensano d' attribuirsi contro la 
disposizione de' Canoni , è un titolo assai arrogante , e 
pieno d' empietà , perocché essi intendono con questa pa- 
rola universale , d ' essere essi soli i Tastori , e che gli 

(1) Tag. 58^ 

(2; Ibid*pag. 8« . • ■ v 
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altri dipendano da essi , e da loro abbiano la giurisdi- 
zione ; il che è arroganza . 

Terzo : I Cattolici hanno sempre creduto , che i Ve- 
scovi sieno veri Principi della Chiesa, i quali possano 
nelle loro Diocesi fare leggi , che obblighino in coscien- 
za; i quali possano giudicare nelle materie Ecclesiasti- 
che , e punire , siccome gli altri Giudici , e ciò di pro- 
pria loro autorità, senza il consentimento de’ loro Dio- 
cesani , e senza consiglio del loro Clero. I Gianseni- 
sti hanno un personale interesse di spogliare i Vescovi 
di questa potestà, e preme loro di ridurli sul piede 
de’ Magistrati (i) . parlare esattamente solo Cesti Cri 
sto è, dicono i Signori cinquanta Avvocati, il Re, 
ed il Monarca della Chiesa ; i Pastori , in materia di 
dottrina , si rassomigliano ben più a ’ Magistrati , inter- 
preti , e sostenitori delle leggi fatte dalla Sovrana auto- 
rità di G. C . , che si rassomiglino a ’ Principi , i qua- 
li possono a lor piacere abrogare le leggi antiche , e sta- 
bilirne delle nuove . Del resto , quelle parole in mate- 
ria di dottrina sono messe ivi artificiosamente , e nel 
passo della Consultazione citata , non si parla di dot- 
trina in verun conto; e se i Sigg. Avvocati avessero 
seguitato colla solita fedeltà il Sig. Gros , che serve 
loro di guida, avrebbono tralasciate quelle parole, e 
semplicemente avrebbon detto con lui (2) C. C. solo è 
il Re , ed il Monarca della Chiesa ... 1 Tastori si rasso- 
migliano ben più a' Giudici, che adunati nel Parlamen- 
to decidono secondo le leggi , e fanno de' regolamenti , ma 
per fare osservare le leggi , di’ quello che si assomiglia- 
no a "Principi , i quali possono a lor piacere abrogare le 
leggi antiche , e stabilirne delle nuove . 

Quarto: Un Vescovo nella Chiesa Cattolica è Giu- 
dice della Fede, e della dottrina; la voce di lui, se .• 

„ .(1) Consultazione &c. pag. 18. 

(2; Rovesciamento &c. Tom> !• pag. 
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egli è unito col Sommo Pontefice ne’ sentimenti » è per 
le sue pecorelle la voce della Chiesa , ed è per esse 
in luogo di regola. Se i Giansenisti lasciassero sussi- 
stere questa verità non' avanzerebbono molto nel loro 
progetto , e perciò prendono a combatterla con tutte 
le loro forze . Un Vescovo secondo essi » non è altro 
che un semplice Testimonio della fede della sua Chie* 
sa , o se vogliamo dire cosi » un Deputato incaricato 
di dire , che nella Chiesa si crede la tale» e latale aW 
tra cosa(i) . É 1 dunque impossibile » dicono essi* ( ^ e 
Vescovi ne ’ loro giudizii possano avere altro diritto che 
quello di testimonianza sempre sussistente ; semplici te- 
stimone della fede delle lor Chiese non hanno altra 
autorità se non in quanto parlano in nome di esse 
( Chiese ) . . . . Ogni Vescovo deputato nato della sua Chie- 
sa per rendere testimonianza in nome di essai dee po- 
ter dire come quegli ( Gesù Cristo ) , il quale altro non 
dice se non che quello , che ha inteso » e che il suo giu- 
dizio non è giusto se non in quanto egli puè aggiunge- 
re , e dire con verità , che ei seguita non le sue optato* 
ni, e i suoi pregiudizii particolari, ma il giudizio, dt 
quella, che lo invia. Di quella, che lo invia , cioè a 
dire della propria sua Chiesa ; adunque la sua Chiesa 
è la regola del Vescovo, non il Vescovo di essa} 
adunque il popolo non dee ascoltare il Pastore , ma 
per lo contrario il Pastore dee ascoltare il suo popo- 
lo , in una parola la voce del popolo è superiore al* 
la voce del Vescovo ; ed ecco come questa preposizio- 
ne è sostenuta , c provata da’ Nuovatori (a) .La testi * 
monianza pubblica del Corpo della Chiesa ( cioè a dire 
de’ popoli ) è la suprema legge del giudizio de t escovi » 
siccome essa lo è effettivamente della nostra credenza ... 
Si avverta bene : La voce loro ( cioè de Vescovi ) 

(1) Testimonio della verità c ire. pag. $2. 

( 2 ) Ihid. pag. Z6. 
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non è già regola delle voci della Chiesa, ma bensì le 
voci della Chiesa, (c vale a dire del popolo) dee es- 
serle la regola delle voci loro: prova sensibile, che chi 
dice la voce della Chiesa ( o del popolo ) dice qualche 
cosa di superiore alla voce degli stessi Tasta i : Per via di 
queste scandalose nuovità , che contiene, il libro della 
Testimonianza della verità si è meritato nella Setta 1* 
onorevole denominazione di libro tutto aureo . 

Quinto: Dissi altre volte, chei Giansenisti non ri- 
conoscono altrove infallibilità, che nella Chiesa radu- 
nata in Concilio; e ciò in conseguenza di un Cano- 
ne in B. F. , che 1’ ha stabilito cosi . Adesso è luogo 
di spiegare come essi intendono questa proposizione e 
come, senza nulla pregiudicare al progetto di tutta git- 
tare a terra la potestà della Chiesa, vanno al contra- 
rio avanzandolo nell’ abbattere la potestà de’ Vescovi . 
Se dunque i Vescovi sono adunati in Concilio , i Gian- 
senisti dicono, che essi allora sono infallibili nelle lo- 
ro decisioni, ma non già senza dipendenza dal giu- 
dizio del popolo: Miuno meglio de’ Giansenisti mede- 
simi può spiegare un tale paradosso, e noi di fatto ne 
prenderemo la spiegazione dal loro libro, della Testi- 
monianza della verità . 

Di (i) due Concilj, scrive l'autore, che io suppongo 
ugualmente numerosi , ma de' quali uno si vende alla bu- 
gia , e 1' altro è un Concilio , in cui decidesi la verità , 
chi è il giudice fra ambedue ? La libertà , voi mi dire- 
te : ve lo concedo .... Ma per evitare tutte le dispute 
sul più , o meno di libertà , che possa esservi stato in 
uno di questi due Condì}, e tutte tagliare le non ter- 
minabili questioni sul più , o meno di attenzione , che 
possa essere stata usata per seguitarne le forme , che bi- 
sógna egli fare? Un Cattolico nulla si trova imbaraz- 
zato da queste pretese non terminabili questioni; e 

(0 P^Z- 91> &C. 
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purché egli sappia in quale de’ due Concili i Vesco- 
vi nelle loro decisioni sono stati uniti al Papa , per 
lui l’affare è finito, senz’ altra discussione , e senza te- 
ma di ingannarsi egli si sottomette , c le promesse di 
G. C. sono a lui la sua sicurezza. I Giansenisti vo- 
gliono un" altra sicurezza , ed è la testimonianza del 
pubblico , o la voce del popolo , che conviene ricer- 
care (i) . appellatevi continua l’Autore della Testi- 4 
monianza &c . , appellatevi di tutto alla notorietà della 
pubblica testimonianza , giudicate della definizione del 
Concilio dall' impressione , che essa fard nella Chiesa . Le 
decisioni adunque di qualunque più libero Concilio , 
ed in cui decide la verità , non sono esse infallibili per 
se stesse , e subito , che sono pubblicate ; la loro in- 
fallibilità rimane sospesa , finché il popolo giudicando 
queste decisioni conformi alla verità , le approvi come 
infallibili. Ma se facciamo una supposizione, la qua- 
le nulla ha di chimerico , cioè , che una parte del po- 
polo giudichi in un modo, e 1’ altra giudichi tutto in 
un altro , allora come deciderassi ? Veramente questo 
ancora non è fissato da’ Giansenisti . A quali strava- 
ganze non conduce lo spirito dell’ errore ! Ed ecco a 
quali termini questi zelanti della Ecclesiastica Gerarchi» 
riducono la dignità, e P autorità Episcopale , allorachè 
non parlano d’altro, che de’ Vescovi soli. 

IL. 

Se poi questi nuovatori prendono a parlare de’ Ve- 
scovi in confronto del Papa, siccome le loro mire cam- 
biano di veduta, così adattano essi il loro linguaggio, 
e cambiano il modo loro di parlare . Allora innalzano fi- 
no all’ eccesso la potestà de’ Vescovi ; avanzano questio- 
ni adattate a metter zizanie tra il Papa, ed i Vcsco» 

(i) ibidetn • 
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vi ; la qual furberia degli Eretici non isfuggì all* ac- 
cortezza de’ Prelati dell’anno 1728. T^on (1) si rileve- 
ranno in verun modo , dicono essi , i tratti offensivi , 
ed ingiuriosi , che trovami seminati nella Consultazio- 
ne, contro del "Papa , e della S. Sede , nulla pià chele 
questioni , che premettono gli Avvocati , per mettere in 
guerra il Sommo Pontefice co' Vescovi . 

In una materia così delicata la saviezza de’ Prelati 
servirà a me di guida , e fra tutte queste odiose que- 
stioni io toccherò non altra , che quella sola , la qua- 
le i Vescovi crederono di dover rilevare , e che per- 
fettamente ha relazione alla presente materia . Questi 
Prelati rinfacciano agli Avvocati, che (2) sotto prete- 
sto di inalzare l' autorità de' Vescovi , e la loro digni- 
tà , sembrano di stabilire una specie d' ugualtd trà il Pa- 
pa t e ciascheduno de' Vescovi. Questo in effetto è il 
disegno di tutta la Setta -, della quale gli Avvocati al- 
tro non sono, che un’eco; e non volendosi dal Par- 
tito verun Monarca sovrano nella Chiesa , bisogna ne- 
cessariamente , che questi Nuovatori mettano i Vesco- 
vi allo stesso livello col Papa. E per vedere come in- 
teramente d’ accordo si affaticano intorno a ciò , 2scoI- 
tiam 1 ’ Autore dello Spirito di Corsene . 

'■ „ V una (3) (delle qualità del Papa) scrive il det- 
„ to Autore , che è la qualità più eminente, e la più 
„ sublime , sì è quella di primo Vicario di G. C. ; 
„ di Successore di S. Pietro, e capo della Chiesa. 
,, Dissi, primo Vicario, perchè tutti gli altri Vesco- 
„ vi non sono già punto meno del Papa Vicari di G. 
„ C. , il qual Papa non ha altro , che il Primato fra’ 
„ suoi uguali .... Tutti adunque gli Apostoli furono 
„ ugualmente da Dio costituiti Vicari di G. C. , ed 
» aveano comune con'S. Pietro questa qualità, ben- 

(1) Lettera &c. sulla Consultazione &C.pag.$$ • 

(a) Ibii-pao.tf. typag.^. 
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„ chè S. Pietro, a cagione del suo primato, sia og- 
„ gidì , siccome i suoi successòri , volgarmente detto 
„ Vicario di G. C. . „ Questa qualità di Vicario di 
G. G. che è la la piti eminente , e la più sublime qua* 
lità del Papa, eccola dunque ridotta ad un nome , il 
quale ugualmente conviene tanto a’ Vescovi , quanto 
al Papa ; e se il Papa tutt’ ora mantiene una tal qua- 
lità, egli ne è debitore all’uso del volgo % e questo è 
quello , che costituisce il Trimato di lui fra suoi uguali • 

Adunque a parlare con esattezza , tanti sono i Pa- 
pi nella Chiesa, quanti vi sono Vescovi , ed una Chie- 
sa particolare , per esempio , la Chiesa di Utrecht aven- 
do il suo Vescovo , o se si voglia dire , avendo il 
suo Papa , ed i suoi Sacerdoti &c. sarà una Chie- 
sa perfetta senza veruna subordinazione al Papa di Ro- 
ma. La quale conseguenza, siccome troppo favorevo- 
le al progetto di B. F. , non poteva non essere adot- 
tata da’ Giansenisti , i quali cosi hanno deciso in for- 
mali termini (i) . Una Chiesa particolare è perfetta, 
,, quando ella è composta di un Vescovo, di Sacerdo- 
» ti, di Diaconi, e di Fedeli! di queste Chiese par- 
,, ticolari se ne fà una , che è Cattolica , e universa- 
le ; e come di tutte le greggie si fa una greggia so» 
„ la, cosi tutti i Pastori fanno come un Pastor solo. 
,, Il Papa certamente ha il primato} ma tutti i Vesco- 
,, vi sono primi Pastori, e possono nelle Diocesi lo- 
„ ro ciò, che può il Papa nella sua, fuori de! caso, 
„ in cui sia loro ristretto questo potere della Chiesa , 
„ che ne regola 1 ’ esercizio , siccome la Chiesarego- 
„ la P uso , che il Papa medesimo dee fare della sua 
„ potestà . 

Se dunque la Chiesa di Roma é perfetta , perchè 
ella ha alla testa il Papa, ciascheduna Diocesi, posto 
che abbia alla testa un Vescovo , dee avere lo stesso 

(i) Rovesciamento &c. Tom . i. pag\ 330 
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vantaggio ; se il Papa ha il Primato , lo ha altresì 
ogni Vescovo : e ciò , che il Papa può nella sua Dio- 
cesi , lo può pure ogni Vescovo nella sua s c se la 
Chiesa , o il popolo , che vogliam dire , ha limitato 
il potere de’ Vescovi suoi Ministri , questa stessa Chie- 
sa ha pure ristretto la potestà del Papa, che è Capo 
suo Ministeriale . Può darsi ugualtà ’piu esatta? Que- 
sto parallelo comparve sì bene circostanziato , e così 
giusto a’ Sigg. 50. Avvocati , che il loro tribunale lo 
addotto trascrivendolo di parola in parola , ed appro- 
priandosi quanto avea scritto il Sig. Gros , ed in quel 
modo , che ho riferito qui sopra . 

Da questa dottrina ne risulta, che i Giansenisti van- 
no a poco a poco incaminandosi verso la liberti Evan- 
gelica de 1 Calvinisti . Essi non pretendono punto me- 
no , che scuotere , siccome quelli , la dominazione ti- 
rannica del Papa di Roma , e trarsi fuora , come fe- 
cero Lutero , ed i Luterani dalla cattiviti di Babilo- 
nia . Non danno forse a vedere , che mirano ad arri- 
vare a questo segno, quando dicono (1) sarebbe desi- 
derabile , che si profittasse del primo rifiuto , che furas- 
si a poma di dar delle Bolle , per non domandarne mai 
più ...li escovi ne sarebbono BEF{ TIZ > ’ LIBF.pi , e 
più in grado di mantenere LE TSfOSTRE LIBERTÀ , 
E dove sarebbesi , aimè ! ridotta la Chiesa di Fran- 
cia, se Dio non l’avesse abondantemente provveduta 
di Vescovi nemici d’ ogni novità, e troppo illumina- 
ti per tutti non conoscere i lacci , che loro si tendo- 
no nello spacciare queste nuovità medesime? 

I I I. 

Qualunque bella apparenza si prendano i Gianseni- 
sti , quando innalzano 1’ autorità de’ Principi della Cfaie- 

(i) Rovesciamento &c. Tom. 1. pag. ! 542. 
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sa a spese dell’ autorità del Monarca visibile di essa , con 
tutto ciò non possono contenersi dal far conoscere, 
che eglino tanto non vogliono Vescovi , quanto non 
vogliono Papa ; i Vescovi sono superiori , e lo spiri- 
to dell’ Eresia è nemico d’ ogni soggezione . 

Per annientare la potestà del Papa hanno messo i 
Vescovi al pari del Papa, e gli hanno renduti indi- 
pendenti assolutamente da lui, a fine, dicono essi, 
di rendere i Vescovi più liberi. In seguito per annien- 
tare la grande potestà , che essi mostrano di ricono- 
scere ne’ Vescovi , fanno uso dello stesso artifizio , e 
mettono i semplici Sacerdoti allo stesso livello co’ Ve- 
scovi , e gli rendono indipendenti da’ Vescovi , sen- 
za dubbio , dovrà dirsi , per rendere cosi più liberi i 
semplici Sacerdoti . Prendiamo noi a sviluppare quest’ 
ultimo inganno; ma prima ci bisogna stabilire, circa 
la superiorità de’ Vescovi sopra i semplici Sacerdoti, 
ci bisogna , io diceva , stabilire alcuni principii cat- 
tolici relativi a ciò, che avremo da dire sopra di que- 
sta materia . 

E’ di fede, che i Vescovi sono superiori à’ sempli- 
ci Sacerdoti , e che i semplici Sacerdoti non hanno la 
potestà nè di confermare, nè di conferire gli ordini 
sacri comè l’ hanno i Vescovi . II S. Concilio di Tren- 
to anatematizza chiunque ardisca dire il contrario (x) . 
Si quis dixcrit Episcopos non esse Tresbyteris supcriore s , 
vel non h aber e potestatem confimi andi , (#" ordinandi , 
vel cam , quam habent , illis esse eum Tresbyteris cotn • 
munem . . . anathema sit . 

E’ certo , che , come dice il P. Tommassini (a) il so- 
lo Vescovo è il primitivo Tastare di tutta la sua Dioce * 
si ; a lui solo appartiene il dare de' T astori , e de' Diret- 
ti) Sess. 23 . Can. 7 .' , 

( 2 ) Della Disciplina della Chiesa . Tom. 1 . pag. 512 . 
cdiz. del 1725 * . 
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tori subalterni a tutte le diverse partite delta sua gre g- 
già . Tale è la regola del Concilio di Trento . 

E’ iscr.ro altresì , che soli i Vescovi sono gli ordina- 
ri! Ministri del Sacramento della Confermazione, e 
così lo harno definito i due Concili i di Firenze, e di 
Trento. Un semplice Sacerdote nondimeno , secondo 
msJtii Teologi , può per concessione del Sommo Pon- 
,tafi#e «divenire Ministro straordinario di questo Sacra- 
-uneoto . Non è gii lo stesso circa 1’ ordinazione de’ 
«Sacerdoti , poiché la potestà di ordinarli è tanto pro- 
pria de’ Vescovi, che eglino soli gli possono ordinare 
validamente; nè io sò esservi alcun Teologo cattoli- 
co, il quale abbia insegnato il contrario, nè mai (e 
questo vuole notarsi particolarmente) nè mai v’ è nella 
Chiesa stato esempio da’ tempi degli Apostoli fino a 
noi , che semplici Sacerdoti abbiano ordinati altri Sa- 
cerdoti , e che tale ordinazione sia stata creduta , non 
dico solamente lecita, ma valida: dal che se ne infe- 
risce , che i Vescovi hanno di diritto Divino questa 
superiorità sopra i semplici Sacerdoti , cioè di potere 
i Vescovi dare alla Chiesa de’ Sacerdoti col conferire 
altrui il sacerdozio; laddove i semplici Sacerdoti non 
possono dare alla Chiesa altro che de’ figliuoli confe- 
rendo il Battesimo. Questo fu l’argomento, con cui 
S. Epifanio confuse il primo Eretico, 1’ empio Ario, 
che ardì di uguagliare i Sacerdoti a’ Vescovi (ì) Epi- 
scoporum Ordo ai gignendos Tatres prac'tpue pertinet ; 
bujus enim est Tatrutn in Ecclesia propagalo . sAlter 
( Ordo Tresbyterorum Cam Tatres non possit , filios Ec- 
clesia regenerationis lotione producit , non tamen Tatres , 
aut Magistros : quinam vero fieri potest , ut is Tresby • 
terum constitùat ad quem creandum tnanuum imponenda - 
rum jus nullum babeat ? Supposti questi principi tor- 
ciamo adesso a’ nostri Nuovatori . 

(i) S. Epìpb. Hxresi. 75 . ». 4 . 

/ ' 
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Se per disavventura vi sia de’ Sacerdoti , che alquan- 
to manchino dello spirito proprio al loro stato, nulla 
può esservi più lusinghiero per essi , e più capace di 
attaccarli all’ errore , e soprattutto quelli di essi , che 
hanno cura di anime, quanto l’alto rango, in cui si 
collocano da’ Giansenisti nella Chiesa riformata a lor mo* 
do . Ma sarà forse cosi per sempre ? Non li degrade- 
ranno una volta ancor’ essi, mettendoli o al pari, ó 
anco , chi lo sà , sotto de’ Laici ? Noi fra breve daremo su 
questo punto alcuna cosa più , che semplici congetture. 

Tutto ciò , che i Giansenisti tolgono al Papa , cd 
a’ Vescovi , essi lo rendono per compensazione alla 
Chiesa, esaltando, come fanno, i semplici Sacerdoti . 
Non lasciano a’ Vescovi sopra i semplici Sacerdoti 'al- 
tro , che il nome di Vescovo, e dicono chiaramente (i) j 
i Sacerdoti hanno lasciato d' essere chiamati Vescovi , 
benché questo nome tanto convenga a Sacerdoti , che ha> f- 
no cura di anime , quanto conviene a ’ Vescovi il nome di 
Sacerdote. Nondimeno non si vede, che i Giansenisti 
abbiano mai avuto premura di chiamare con questo 
nome i Semplici Sacerdoti . Forse 1’ hanno fatto p$r 
una certa modestia? Nò; ma 1 ’ hanno fatto, perchè 
questo nome, il quale S. Paolo credè di poter fcUre.a 
Gesù Cristo medesimo , non ha in se nulla di rispet- 
tabile (2) £’ lungo tempo , dicono essi, che più, non si 
dà a ’ Curati il nome di Vescovo ; ma essi nulla hanno 
perduto in questo : questo nome nulla ha avuto in se di 
rispettabile nella antichità e santa , e profana . I Vescovi 
dunque ritengono il nome di Vescovo , siccome il Pa- 
pa ritiene il nome di Tapa . V eseguire perfettamente 
il progetto di B. F. richiedeva, che nulla si lasciasse 
a’ Vescovi , che eglino non «vesser comune con gli 
altri Sacerdoti . M’ avvanzerei io troppo , se io dicessi , 

(1) Le potestà legittime &c. pag. 584. 

(2) ibid . pag. 538. 
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che i Giansenisti puntualmente ciò eseguiscono? Al- 
cune delle scandalose lor massime circa questa mate- 
ria, che io adesso riferirò,' ci basteranno per poter- 
ne giudicare . 

Massime de' Giansenisti circa l' ugualtà de' Sacerdoti 
co' l escovi • 

Massima Trima . La consacrazione Sacerdotale comu- 
nica a’Saccrdoti la potestà di fare tutto quello , che fanno i 
Vescovi, ed i Sacerdoti in altri tempi hanno fatto uso 
di tutta l’ampiezza di questa potestà . 1 Giansenisti per 
mezzo della penna del Sig. Travers istruiscono i po- 
poli di questa novella prerogativa del Sacerdozio (t): 

I ì escovi , dice egli , non hanno alcuna funzione , la qua- 
le possa assicurarsi essere propria loro di diritto Divino , * 

che i Sacerdoti in altri tempi non abbiano esercitata pel 
dritto medesimo , o per potestà dell' Ordine . Il fonda- 
mento, su cui il Sig. Travers appoggia questa gran 
potestà, si è , che i Vescovi, ed i Curati sono i suc- 
cessori, quegli degli Apostoli, questi de’ 72. Disce- 
poli, e G. C. per l’altra parte non ha messa diffe- 
renza veruna fra il potere da lui dato agli Apostoli, 
ed il potere da lui stesso dato a’ Discepoli (2) : G. C. , 
dice il Sig. Travers, non pare , che desse ( a' Discepoli ) 
potestà differente , 0 funzioni minori ; e più innanzi , sen- 
za mostrare oramai alcun segno di dubbiezza, o di 
timore, assicura, che (3) ì Sacerdoti .... hanno rice- 
vuto da Dio , e dallo Spirito Santo la medesima potestà , 
che Timoteo , e Tito , e gli altri / escovi . 

Massima Seconda . Se oggidì i Vescovi hanno qual- 
che Superiorità sopra i Sacerdoti, ciò non può essere 
per diritto Divino, come pensano i Cattolici, ma que- 

( 1 ) Ibid. pag . 5 66. ( 2 ) ibid. pag. 299* 

ll'id. pag. 584 .^ 585 , 
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sta Superiorità è fondata unicamente nelle nuove leg- 
gi fatte dipoi (i) : Oggidì, dice il Sig. Travers , che 
per le nuove leggi il primo Ordine de' Sacerdoti è supe- 
riore al secondo con alcune funzioni , che egli non ha pili 
comuni col secondo Ordine, questo a molti Vescovi è un 
motivo di insuperbirsi , e disprezzare gli altri Sacerdoti . 

Massima Terza. A dispetto di questa differenza, 
che queste nuove leggi mettono fra’ Vescovi , e i Sacer- 
doti, questi secondi nondimeno non lasciano già d’es- 
sere Pastori della Chiesa , e Vicari di G. C. siccome 
il Papa, ed i Vescovi, tengono, siccome essi , il luo- 
go di G. C. , sono depositari della di lui dottrina, e 
debbono concorrere con essi alla conservazione del de- 
posito della Fede- Ecco in qual modo su di tal pun- 
to si esprime il libro della ìeritàrenduta sensibile (2) : 
7 {on solamente i Sacerdoti sono successori de' 72. Disce- 
poli , e T astori della Chiesa , ma sono ancora tic arii di 
G. C. . . . Ora , come potrebbe mai dirsi , che quelli , i 
quali tengono il luogo di G. C. medesimo, e sono depo- 
sitarti della sua dottrina, non debbono aver parte alcuna 
nelle decisioni della Chiesa ? Come potrebbe negarsi di ac- 
cettare la loro testimonianza , e il loro voto? 

Massima quarta . In seguito di questa ugualtà capi- 
tale de’ Sacerdoti co’ Vescovi , non è possibile senza 
ingiustizia negare loro di essere ne’ Concili giudici 
della dottrina insieme co’ Vescovi , benché ho detto 
male ; i Vescovi non sono più giudici , diciamo 
dunque così ; supposta questa ugualtà capitale de’ Sa- 
cerdoti co’ Vescovi , non è possibile senza ingiusti- 
zia negare a’ Sacerdoti di fare ne’ Concili testimoni- 
anza insieme co’ Vescovi , c di avere il voto deli- 
berativo in quel senso medesimo , che P hanno i Ve- 
scovi. I Giansenisti almeno pretendono altrettanto, c 

Tom. II. O 

(1) Ibid. J87. ' * 

(2) Tom. 2. pag. 80. • • - **■ ■ 1 
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per confermare i Sacerdoti in questo diritto, non han- 
no temuto di avanzare audacemente , e contro ogni ve- 
rità , questo sempre essere stato il costume della Chie- 
sa di fare ne 1 Concilii sedere i Sacerdoti al pari de 1 
Vescovi (i) : 7 ^on trovarmi molti de' Concilii, ancora 
Generali, scrivono i Giansenisti, a cui non sieno stati 
chiamati i Sacerdoti, ed è pur sempre stato costume, 
che i Sacerdoti in queste Assemblee sedessero al pari de' 
Vescovi ( 2 ) - . . Se si volesse entrarepiù addentro in que- 
sta questione, si sarebbe in istato di mostrare con au- 
tentiche prove , che i Tastori del secondo Ordine hanno 
voto decisivo in questi giudizii , siccome lo ebbero nel 
celebre Concilio degli ripostoli , e come fu loro assicura- 
to ne' Concilj di Ti sa , di Costanza , e di Basilea ( 3 ) . . . 
"Perché dunque i Sacerdoti non dovran rendere testimo- 
nianza alla fede della Chiesa, e su questo punto qual 
differenza può esservi tra' Vescovi , e loro , se non che 
non hanno forse i primi la stessa potestà di pronunziare 
Sentenza, che hanno gli ultimi, benché debbano tutti 
concorrere alla conservazione del deposito della Fede, e 
che questi nulla debbano decidere senza il parere, ed il 
consiglio degli altri. 

Massima quinta. Se i Vescovi ne’ Concili nulla deb- 
bono decidere senza il parere, ed il consiglio de' Sacer- 
doti , con molto più forte ragione saranno i Vescovi 
obbligati di consultare i Sacerdoti circa il governo del*- 
la loro Diocesi . Ecco ciò , che ne dice il Catechis- 
mo Gianseniauo , o con altro titolo la Verità renduta 
sensibile a tutto il Mondo ( 4 } „ Domanda , Perchè fa egli 
« di bisogno , che i Vescovi consultino il loro Clero 
s , nella decisione delle materie di Fede ? Risposta , Ciò 

( 1 ) Ibid. pag. 83 , 

( 2 ) ibid. pag. 91. 

(3 ) Ibid. pag. 8 9. 

( 4 ) Tom. 2. pag. 87 . . 1 . 
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' „ nasce da questo ; perchè i Sacerdoti , ed i Dottori 
„ non sono meno informati , c perchè ancora molto 
„ spesso eglino meglio de’ Vescovi conoscono la fe- 
„ de della lor Chiesa . „ Del resto , non è solo per 
prudenza, per un certo buon tratto, per una tale con- 
descendenza, che un Vescovo dee consultare i Sacer- 
doti della sua Diocesi ; P obbligo di farlo è così stret- 
to, e preciso, che secondo il medesimo Catechismo 
(i) il giudizio di un Vescovo, che non consulti veruno , 
e che tutto faccia di capo suo , questo giudizio non sa- 
rà rivestito della autorità Episcopale . Maniera per ve- 
rità maravigliosa per autorizzarsi a disprezzare impu- 
nemente la condanna , che i Vescovi potrebbono fare 
degli errori della nuova Setta! Modo singolarissimo di 
eludere P obbligo , che co’ loro Mandamenti i Vesco- 
vi impongono a’ suoi Diocesani di sottomettersi alle 
Bolle! Certi Sacerdoti, e Curati ribelli potranno dire 

10 non fui consultato circa questo Mandamento ; esso 
adunque non è rivestito della autorità Episcopale ; e per- 
ciò io non sono obbligato nè ad accettarlo, nè a pub- 
blicarlo : discorso tanto naturale , che seguitando i prin- 
cipi! de’ Giansenisti io l’ho fatto senza riflettere , che 
eglino l’hanno fatto prima di me. Ritorniamo dunque 
al nostro assunto, e continuiamo a lasciar parlare gli 
Autori loro piu accreditati 

Massima sesta . Il Vescovo non è solamente obbli- 
gato a consultare i Sacerdoti delia sua Diocesi , ma è 
tenuto ancora a seguitare i pareri , che Egli sente ; se 

11 Vescovo non abbia questa docilità , quanto Egli fac- 
cia è di ninna autorità in !qualijnque materia di Reli- 
gione . Cosi lo afferma il Sig. .Travers con quella in- 
decenza tanto ordinaria fra’ Giansenisti, allora che par- 
lano di quelli, che essi vogliono rendere dispreggiab- 
bili(2). I Curati , dice questo Scrittore , non sono pun- 
ii) ihid . p. p.f. (2) Totestd legittime &c.p. 657. 
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to obbligati ai accettare , e pubblicare i Mandamenti de ’ 
loro Vescovi , che risguardano U Fede , la Morale , e 
la Disciplina , allora quando questi Mandamenti sono fat- 
ti senza sentire , e senza seguitare il parere de' Curali 
medesimi ; ed i V escovi , che reno umili , e illuminati , 
tto» stimano questo come una lesione della loro autorità . 
Nessuno de’ Vescovi Cattolici si crederi obbligato di 
prendere , e ancor molto meno di seguitare il parere 
del Clero suo Giansenista, e tutti stimeranno cosa as- 
sai cattiva , che non sieno nè accettati , nè pubblica- 
ti i loro Mandamenti; adunque tra’ Vescovi Cattolici 
niuno ve ne sarà umile , e illuminato . Da questa ob- 
bligazione , che i Giansenisti impongono a’ Vescovi di 
prendere, e di seguitare il parere del loro Clero , ne 
risulta , che un Vescovo nel governo della sua Chiesa 
non è buono ad altro , che a mettere il nome suo a 
capo di un Mandamento dettato dal suo Clero. 

E dopo di tutto ciò qual cosa rimane al Vescovo 
sopra il Semplice Sacerdote ? Dirassi , che almeno nel 
Sacramento della Penitenza', egli ha una potestà so- 
praeminente, che lo rende superiore a’ Sacerdoti? Di- 
rassi ; che egli solo può di ordinaria potestà ammini- 
strare il Sacramento della Confermazione ; che egli solo, 
ha di' diritto Divino l’ incomunicabile potestà di dare 
alla Chiesa de’ Sacerdoti ? Sicuro , che i Cattolici lo 
diranno ; ma i Giansenisti seguiranno in questo , co- 
me in tutr’ altro, esattamente il loro sistema o Questo 
punto merita gualche esame . Abbiamo da soffrire , per 
hno à quanto ìc nè, delie loro orribili .«lievità 
Per ciò , che risguarda. lar dispensazione x)c’,Sacra- 
menti ,. cd % primo luogo' quello della ! Pente oz a un 
Vescovo'' è' dèi tutto inutile della sua, Diocesi;, forse, 
precisamente, perche 1 nuovasoli de nostrigiqrni tolgo^ 
no quésto Sacramento ? Nò 1 ; qui non disputiamo di 
questo : . ma perchè <?gni Sacerdote, c soprattutto ogni 
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Curato, ha abbastanza di potestà per amministrare que- 
sto Sacramento indipendentemente dal Vescovo. Ma 
che cosa è adunque un Curato nella Chiesa Gianseniana ? 
Sono di più di 12©. anni , che 1 ’ Abate di S. Cirano com- 
piacquesi di fare i Curati altrettanti piccoli Vescovi nelle 
loro Parrocchie (1) Varocbus in Taraci a ab Episcopo consti - 
tuitnr quasi minor quidam Episcopus . Era in quel tempo 
troppo giovane il Giansenismo per avere 1 ’ audacia di far 

qualche cosa di più . Oggi giorno poi, chela Setta ha ba- 
stante forza per dire arditamente tutto ciò, che ella 
pensa , che cosa è Curato secondo i Giansenisti ? 11 
Curato , secondo i Giansenisti , è un Vicario di Ge- 
sù Cristo nella sua Parrocchia , siccome Io è il Vescovo 
nella sua Diocesi , ed il Papa in tutta la Chiesa . Ascol- 
tiamo l’Autore della Consultazione soprala giurisdizio- 
ne , ed approvazione necessaria per confessare (a) . il Cu- 
rato , dice questo grave Autore (3) o per esprimersi 
in un’ altro modo , scrive il Sig. Travers , il Curato 
è il proprio Sacerdote , e Tastcre speciale , e particolare , 
che ha una giurisdizione , 0 una potestà di governo im- 
mediata , e la più prossima sul popolo a lui soggetto ; 
la quale lo rende l icario di Gesù Cristo nella sua T ar- 
rocchia , come lo è il Vescovo nella sua Diocesi , ed il 
Tapa in tutta la Chiesa. 

Dopo ciò, non è affatto evidente, che il Vescovo 
nè può fare per se, nè può fare per altri alcuna fun- 
zione in una qualunque Parrocchia della sua Diocesi 
senza la permissione del Curato ? L’ Autore medesimo 

( 1 ) Tctrus ^ ur eliti s pag. 2 z 6 . 

^ ( 2 ) Essendo staio questo libro censurata dalla fa- 
coltà Teologica di Tarigi 1 ' anno 1735 ., nòve anni do- 
po il Sig. Travers lo rendè al pubblico con questo titc> 
lo Potestà legittima &c. ma nella sostanza questo secon- 
do è lo stesso libro , che era H primo . 

(3) Tag. ìoo. 
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resta attonito al vedere, che qualcheduno ardisca so- 
stenere il contrario (i) : „ Come, dice egli , può so- 
3 , stenersi..- che i Vescovi, abbiano il diritto di met- 
„ tere indipendentemente da’ Curati de’ Confessori nel- 
„ le Parrochie , o di fare perse medesimi, o di far- 
„ vi fare da altri Sacerdoti qualunque funzione ? . 

Nulla meno è del pari evidente , che i Parrocchia- 
ni di una Parrocchia Giansenistica, godendo essi la 
buona sorte di avere per Curato il Picario di G. C . , 
non possono senza la permissione di questo Curato con- 
fessarsi nè al proprio lor Vescovo, nè al Papa di Ro- 
ma . I Giansenisti pensano per verità nel cuor loro 
cosi , ma non si ardiscono a dirlo scopertamente ; e 
7 per ora si sono contentati di attribuire una tale opi- 
nione assurdissima alla Facoltà Teologica di Parigi ap- 
ponendogliela con questi termini (2) * ,, La Facoltà Teo» 
„ logica di Parigi insegnava (3) nel secolo decimo ter- 
„ 20 ... che non era permesso di confessarsi anco al 
„ Papa, o al Vescovo, a’ loro Penitenzieri, o a quel- 
„ li , che essi destinavano , senza la permissione del 
„ Curato. I Teologi, ed i Casisti moderni abbando- 
„ nano comunemente questi sentimenti: ma questi sen- 
* ,, timenti non sono già discreditati ad un segno, che 

„ debbano passare per errori . 

Adunque i Fedeli, indipendentemente dalla autori- 
tà de’ loro Curati, non possono confessarsi nè a’ loro 
Vescovi, nè al Papa. Se i Giansenisti nonio dicono 
chiaramente , mostrano per altro, che hanno una gran 
tentazione di dirlo. Al contrario poi un Curato pu* 

(1) Totestd legittime &c. pag, 336. Pedi la Consul- 
tazione grc.pag. 109. 

(2) Consultazione g^c. pag. 127. 

( 3 ) La Facoltà Teologica di Tarigi nel 173 5. cen- 
surò questa pioposizione come falsa , e cerne falsamente 
attribuitale dal iig. Traicrs. 
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udire le confessioni dovunque a lui ne sembri bene, 
senza permissione alcuna del Vescovo , ed anco a suo 
dispetto , purché egli abbia la pesmissione del Cura- 
to di quella Parrocchia , nella quale ascolta le confes- 
sioni ♦ La nuova riforma ne dà ad essi l’ autorità in 
questo modo (i) * ,, I Curati non hanno verun biso- 
,, gno di approvazione tacita, o espressa del Vesco- 
„ vo per sentire le confessioni degli altri Parrocchia- 
„ ni , ed assolverli » ma basta loro il consenso del Cu- 
„ rato di quelli, che vanno da essi per confessarsi (2) . 
„ Il Vescovo può proibire ad un Curato il confessare 
„ i Parrocchiani degli altri senza la permissione de’ lo- 
„ .*0 Curati; ma non può già farlo, se questi li con* 
„ fessa colla permissione de’ respettivi Curati * 

Non è ancor tutto « La nuova riforma dà a’ suoi Cu* 
rati il diritto di approvare que’ Sacerdoti che eglino 
giudicheranno a proposito per confessare nelle loro Par- 
rocchie, e questo contro ancora la volontà de’ Vesco- 
vi . Ecco la legge (3): „ I Curati, che hanno la giu- 
„ risdizione ordinaria nelle loro Parrocchie, e sopra 
„ i lor Parrocchiani ... possono dare ad essi de' Con* 
„ fessori non approvati dal Vescovo, quando i Ve- 
,, scovi negano ingiustamente di approvarne , o non 
„ ne approvano se non de’ cattivi.,, Facilmente s’in- 
tende, quali siano i Confessori cattivi nel linguàggio 
Gianseniano : che se nel linguaggio medesimo, il Ve- 
scovo interdica un buon Confessore , non ostante que- 
sto interdetto» il Curato ha diritto di impiegarlo nell’ 
ascoltare le confessioni nella sua Parrocchia; e que- 
sta decisione non è in verun modo equivoca (4). 

„ Vi è buòn fondamento per sostenere , che 

„ ricusando ingiustamente il Vescovo di approvare il 
„ diritto di farlo ritorna al Curato» il quale ristabi- 

(1) ibid. pag. 37. (2) ibid. pag. 35. 

(3) ibid.pag. 23. (4) Ibid, pag. 21. 
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f, iito allora rei suo diritto , può esercitarlo a favore 
3 , della persona ingiustamente rifiutata. Il sodo fonda - 
„ mento di tal privilegio si è, che (i) il diritto di ap. 
„ provare i Confessori non è punto devoluto a’ Vesco- 
„ vi ad esclusione de’ Curati per veruna legge dell» 
„ Chiesa. ,, Niuno dee restar sorpreso , che la leg- 
ge del Concilio di Trento non sia da’ Nuovatori sti. 
mata legge della Chiesa, già tutti ne sanno il perchè. 

Finalmente per rovesciare con un sol colpo tutto il 
buon’ ordine stabilito nella Chiesa , ed ogni subordi- 
nazione de’ Sacerdoti a’ Vescovi circa a questo punto, 
di cui ora si tratta, danno questi Nuovatori al Sacer* 
dote de’ sudditi, sopra i quali può egli esercitare la 
sua potestà di legare, e di sciogliere la qual potestà 
il Sacerdote ha ricevuta nella sua ordinazione ( 2 ) . ,, 
s, Tutti i Sacerdoti dunque, dicono essi 3 i Pastori, c 
„ quelli ancora, che non lo sono, sono uguali nella 
„ potestà di legare , e di sciogliere, e per istituzio- 
3, ne di G. C. tutti hanno sudditi , i quali sudditi so- 
s, no il mondo cristiano (3) . . . Le leggi della giurisdi- 
3, zione , e della approvazione sono leggi di puro re* 
3, gelamento . „ Se dunque un Vescovo stima a pro- 
posito per bene della sua greggia il proibire ad un Sa- 
cerdote di ascoltare le confessioni , questo Sacerdote 
lo potrà fare a dispetto del Vescovo . Una tal conse- 
guenza discende naturalmente da’ principi , che abbia- 
mo riferiti qui sopra , e perchè non vi sia , chi ne 
rimanga in dubbio, il Sig. Travers lo conferma con 
le più inconvenienti espressioni (4)- „ Così un Vc- 
„ scovo poco istruito dà occasione di ridere di se , 
a, quando nelle sue Ordinazioni, sotto pena della nul- 

, fi) ibid. pag. 8?. 

(2) Ibid.pag. 24. 

(3) Ibid.pag. 37. 

Vf) Le.jotestd legittime &c. pag. 240. 
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,, Htà del Sagramelo , proibisce ad alcuni Sacerdoti 
„ di amministrare la penitenza , poiché eglino hanno in- 
„ dipendentemente da lui la loro forza e 1’ hanno adì. 

„ spetto di ogni sua proibizione, quando quegli , che 
», si presenta al Sacramento della penitenza non vi met- 
„ ta alcun’ostacolo colle cattive disposizioni , eh’ egli 
„ vi porta Adunque tutta l’autorità di un Vescovo, 
per ciò che riguarda il Sacramento della Penitenza , 
si trova essa ancora ridotta al niente. 

Ma un Vescovo è egli almeno più utile per ammi» 
lustrare il Sacramento della Confermazione? Lo è un poco 
più , ma ciò non è se non per un .uso , che verisimilmen- 
te non durerà molto tempo ; poiché i Giansenisti danno 
liberamente a’ Sacerdoti la potestà ordinaria, di ammi- 
nistrare questo Sacramento , e desiderano , che i Sa- 
cerdoti siano ristabiliti nell’ uso di esercitare questa po- 
destà (i).„ E’ cosa incontrastabile, dice uno degli ulti- 
„ mi Legislatori di questa chiesa , che i Preti hanno 
,, data la Confermazione: eglino nella Chiesa Orien. 
„,tale continuano anco adesso a confermare ; e forse 
„ sarebbe bene, che lo facessero nella Chiesa Lati- 
,» na , posta la terribile negligenza di molti Vescovi 
,, nell’ amministrare questo Sacramento . Sarebbe bene „ 
quando persone intraprendenti , quanto lo sono tutti i 
iC'uovatori , parlano in questa maniera, sono essi sul 
punto di saltare il fosso, che loro si attraversa. 

Potrebbe ancora un Vescovo riguardarsi come ne- 
cessario alla testa di una Diocesi, a motivo di ordi- - 
rare i Preti ; la qual potestà tanto csenzialmente è de- 
voluta all’Ordine Episcopale, che niuno ardirebbesi, 
nè mcn di sognarsi, essere i Giansenisti sì temerari 
da tentare, almeno così presto, di trasferirla a’ sem- 
plici Sacerdoti . Ma tarderanno essi ancora molto tem- 
po di più ? Veramente io non vorrei rispendere a tal 

CO 5 6 9 ‘ 
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domanda ; ed eccone la ragione . Quando questi Nuo* 
vatori vogliono piantare qualche cosa, che per la sua 
nuovitk infallibilmente offenderebbe lo spirito de’ po- 
poli , pigliano la cosa assai da lontano, e dispongono 
gli animi alle loro novità facendo così come travede- 
re, che quelle furono una volta cose praticate nella 
primitiva Chiesa. Ora essi, dopo un certo tempo , si 
arrischiarono a dire a mezza voce, che (i) non può mol- 
to mettersi in dubbio , che la consccrazione de ' Treti non 
sia altre volte stata comune a Sacerdoti co' Vescovi . Fin 
qui essa non è , che una proposizione mezzo dubita- 
tiva, e arrischiata come tremando : un poco più innan- 
zi lo Scrittore della Setta toglie ogni dubbio , e sup- 
pone come cosa certa , che i semplici Sacerdoti ab- 
biano conferito gli Ordini Sacri per più di quattrocen- 
to anni (a) . L' uso , dice egli, ed il possesso , in cui fu- 
rono i" Sacerdoti di ordinare congiuntamente co' Vescovi , 
o separatamente non passa molto il quarto secolo . Quest’ 
«jo, che da principio non era chiamato se non come co- 
sa dubbia, dipoi senz’ altro diventa una cosa sicura: 
e di fatto il possesso di più di quattro secoli non è una 
cosa equivoca • 

Nondimeno ci vorrebbono alcuni esempi di Sacerdo- 
ti ordinati da’ semplici Preti,' per preparare con mag- 
gior sicurezza le strade al ristabilimento di quest’aio. 
Nulla serve ad atterrire il raccoglitore delle Potestà 
legittime c 're. gli mancano esempi veri , ed egli brava- 
mente gli inventa, e dice, che (3) S. Timoteo non pare 
essere stato ordinato altrimenti da quello , che lo fu S. 
"Paolo , e S, Barnaba, cioè per ninisterio de' Sacerdoti. 
Adunque la potestà di conferire gli Ordini sacri appar-' 
tiene incontrastabilmente a’Sacerdoti Giansenisti; hanno 

(1) ibidem . 

(2) Potestà legittima etrc.pag. 570. 

(3) Ibid.pag. 578. 
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In suo favore la pratica della Chiesa primitiva ; dunque in 
tutto non c’ è bisogno de’ Vescovi nella Chiesa di G. C. 

Questo alto posto d’onore, a cui sono i Sacerdo- 
ti, e soprattutto i Curati sollevati da’ Giansenisti , esi- 
ge senza contradizione, che i Fedeli abbiano per .es- 
si il piu profondo rispetto . Questi Nuovatori lamen- 
tarsi ben’ amaramente nel loro Catechismo de’ Fedeli 
Cattolici , perchè non rispettano tanto i Preti , quanto 
la dignità loro lo richiederebbe; onde fissano in con- 
seguenza i limiti dell’ ossequio dovuto ad un Curato 
Appellante. Queste leggi trovansi nelle pegole di con- 
dotta per i semplici Fedeli , le quali pegole sono al 
fine della ferità fenduta sensibile &c. Noi finiremo 1’ 
articolo riportando queste regole tanto importanti ( 1 ). 
Questi falsi zelanti , dice l’Autore parlando de’ catto- 
lici , questi falsi zelanti , i quali s ’ immaginano d ’ esse- 
re gli unici , che usino il rispetto dovuto ad un Santo 
Sacerdote , credono , essi forse , che il Tapa sia V unico 
tra ’ T astori della Chiesa , che debba rispettarsi ? 7 ^cn dis- 
se il Sig. a 72 . Discepoli , e per conseguenza agli stessi 
Sacerdoti , etf a' I escovi nulla meno , che al Tapa , chi 
ascolta voi, ascolta me &c. „ Perchè dunque questa 
„ gente trasportata non portar rispetto ai lor proprio 
,, Vescovo, ed al lor proprio Pastore dopo che egli- 
„ no hanno appellato? Non sono essi meno tenuti ad 
„ avere e rispetto, c amore per i loro immediati Pa- 
„ stori , di quello , che noi siamo obbligati di averlo 
„ pel santo Padre: ABBIANO DUNQUE ESSI AL- 
„ MENO TANTO DI CONSIDERAZIONE pe’ Sa- 
„ cerdoti , quanto ne ABBIAMO NOI PER IL PA- 
,» PA . „ Essendo i Curaci Giansenisti uguali a’ Ve- 
scovi tanto compiutamente , quanto noi lo abbiamo fin 
qui veduto , ed essendo insieme i Vescovi uguali ai ' 
Papa , il domandare, che i Vescovi, ed i Curati A p« 

' CO Tom . 2. pag. 261. 
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pcllanti rispettimi almeno altrettanto , che i Gianseni- 
sti rispettano il Papa, nissuno vi sarà, che non con- 
ceda, questa essere una domanda pienissima di mo- 
derazione . 

ARTICOLO SETTIMO 

1 Giansenisti trasferiscono a semplici Fedeli l ’ autorità 
della Chiesa insegnante . 

P ER formare una giusta idea della riforma della Chie- 
sa secondo il Progetto di B. F. , non basta sape- 
re con quale disprezzo questi Riformatori trattano il 
Papa, a qual segno o sollevano, o abbassano la po- 
testà Episcopale , e fino a dove esaltano i Sacerdoti sem- 
plici • la figura , ed il personaggio , che eglino fanno 
fare a’ semplici Fedeli è cosi grande , ed entra tanto 
naturalmente nella esecuzione del Progetto di tutto ro- 
vesciare nella Chiesa, che noi non possiamo dispen- 
sarci dal parlarne alcun poco. Parleremo dunque in 
prima delle funzioni spirituali, e dell’ autorità , che 
essi danno al Corpo de’ Fedeli in generale , con pre- 
giudizio de’ Pastori stabiliti da G. C. , c poi diremo 
qualche cosa delle funzioni particolari da loro asse- 
gnate a certi membri di questo Corpo . 


Autorità , e funzioni spirituali de ' semplici Fedeli nella 
Chiesa » secon do la Riforma de' Giansenisti . 

i 

N ON essendo in questa nuova Riforma il Papa , 
ed i Vescovi altro , che Capi Ministeriali , 1’ uno 
nella Chiesa , gli altri nella loro Diocesi , ne consegue , 
che 1’ autorità , che essi esercitano , risiede in coloro , 
i quali loro 1’ hanno data, c di cui eglino sono i Mini- 
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stri. Ora, chi è, che loro ha data questa autorità? 
Il Popolo. Adunque secondo questi Riformatori il Po- 
polo è propriamente la Chiesa , ed i Pastori altro non 
sono, che Ministri della Chiesa, o del Popolo. Da 
questa falsa nozione , che i Giansenisti danno della Chie- 
sa viene il contraporre essi tanto frequentemente nelle 
loro opere la Chiesa a’ Pastori, come quando dicono (i) : 
La proprietà delle Chiavi appartiene alla Shiesa , e il mi- 
nistero a Tastori ; onde è evidente , che questo non 
può significare altra cosa se non , che la Chiesa , la 
quale consiste bel Popolo, ha da Gesù Cristo ricevutala 
potestà delle Chiavi, e che i Pastori sono Ministri del 
Popolo, incaricati dal Popolo istesso d’ esercitare que- 
sta potestà. Nel Dizionario Giansenista la parola Chiesa 
significa dunque 1’ adunanza de’ Fedeli , e nulla più ; 
e presso di loro non distinguesi, come fra’ Cattolici, 
la Chiesa thè insegna , che sono i Pastori , dalla JChiesa 
a cui è insegnato , che sono i semplici Fedeli j la qual 
cosa non dee mai perdersi di veduta , se vogliasi tut- 
to conoscere il veleno della loro dottrina , allorché 
parlano della Chiesa * / 

Le prerogative delL’ assemblea de’ Fedeli son per lo 
meno tanto considerabili , ed in così gran numero pres- 
so de’ Giansenisti , quanto lo sono tra’ Calvinisti ; ed 
il popolo non ha meno obbligazione a quelli , che a 
questi . Koi non ne accenneremo altro , che cinque 
delle più importanti , e delle quali essi si prendono 
più premura d’ istruire il Popolo ; e tanto basterà per 
far comprendere a chi legge fino a qual punto i Gian- 
senisti sfigurin così la Chiesa di Gesù Cristc ? 

.1 « 1 . . a . t f ' < 

Trima prerogativa dell ’ adunanza de ’ fedeli secondo v 
i Giansenisti . 

L’adunanza de’ Fedeli ha tutta l’autorità data da 
(ì) rovesciamento &c. Tom. i..pag - 5 i p. 
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Gesù Cristo alia sita Chiesa ; ed il Papa , ed i Vesco- 
vi sono unicamente Ministri di questa adunanza . L’Au- 
tore dello Spirito dì Gersone c insegna ciò , che la Set- 
ta sostiene circa di questo punto (i). 7 {oi , dice epli 
sosteniamo con Gersone , o piuttosto con tutta, la Sorbo - 
na , che le Chiavi sono state date alla Chiesa , di cui il 
Tapa non è , che il Capo Ministeriale : che perciò , le chia- 
vi direttamente , ed essenzialmente appartengono alla Chie- 
sa , ma ministerialmente a S. Pietro , ed a suoi Successori . 

Seconda Prerogativa . L’ adunanza de’ Fedeli è giudi- 
ce della dottrina ; ed essa è quella, che decide, che 
ammette nella sua Comunione, o che scomunica; il 
Papa, ed i Vescovi sono in questo, siccome in tut- 
to 1’ altro non più , che gii esecutori delle intenzioni 
del popolo (a) j„ La Chiesa Universale, dice l'aiuto» 
„ re del Rovesciamento ec. , pigliata pel Corpo inte- 
„ ro , Essa è la Madre de’ Fedeli, e la Sposa di Ge- 
,, sù Cristo . Così la Chiesa pigliata in questo sen- 
„ so , ed in questa maniera , Essa è che insegna , che 
„ giudica, che decide, che ammette nella sua Coma- 
„ nione , e che ne discaccia , benché Ella faccia tutto 
„ questo per mezzo de’ Pastori . „ La coerenza, che 
hanno fra di se questi Autori, scrivendo contro la 
Chiesa, può esser maggiore, e più perfetta? 

Terza prerogativa . Qualunque Scomunica de 1 Vesco- 
vi, de’ Papi, e ancora de’ CodcìIìì Ecumenici è co- 
me non fatta, e di niun valore, se il popolo non vi 
mette il Sigillo della sua approvazione . Questo è un’ 
articolo di Fede ocila Chiesa Gianseniana , e facilmen- 
te se ne indovina il motivo (3) : ,, !Nob è da mettersi 
„ in dubbio, assicura il collettore delle potestà legitti- 
„ me c tre che le censure de’ Vescovi, pubblica* 

. t . •. J . 

(1) "Pag. 58. 

(2) Tom. ì. pag. 553, . 

0 ) Ta g- 7 * 1 * 
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„ te senza consenso del Clero, e del popolo, non 
„ hanno in verun conto il loro effetto ... La Scomu- 
„ nica(i)èun giudizio; questo dee essere nullo, quan- 
„ do il Clero riclama; c sarà anco PIU’ NULLO , se 
„ il popolo si unisce col Clero a riclamare ..... Le 
„ Scomuniche (a) de’ Concilii Ecumenici .... a nulla 
„ obbligano . . . allorché il Pubblico non le ha accettate . 

Con questi principii di ribellione non v’ è cosa più 
facile , che il fortificare contro la paura ideile Scomu- 
niche quelle genti, che si vogliono sedurre. Uno de’ 
più grandi Eroi del Partito, il Vescovo di Montpellier 
bravamente si valse di questo mezzo nella occasione, 
che adesso racconterò . Avendo Mons. Vescovo di Car- 
cassona dichiarati incorsi ipso fatto nella Scomunica colo- 
ro , che o leggessero , o ritenessero la Consultazione de- 
gli Avvocati sul Concilio d’Embrun , Mons. di Mont- 
pellier temè , che questa dichiarazione non facesse apri- 
re gli occhi a’ proprii suoi Diocesani , e non facesse 
loro avvertire , che eglino incorrevano nella medesima 
pena leggendo quel libro tanto ingiurioso alla Costi- 
tuzione^ e per questo stesso proscritto già dalla Chie- 
sa prima ancora , che ei venisse alla luce . A motivo 
<tunque di quietare su questo punto il suo popolo fe- 
ce Mons. un’ ampia Lettera, o vogliano dire una Pa- 
storale, in cui egli si fa protettore della maggior par- 
te de’ libri condannati messi fuori dal Partito , e vuo- 
le , che sui suo esempio le sue pecorelle si ridano del- 
la Scomunica , che incorrono quegli , efie li leggono : 
'Nondimeno (g), scrive il Prelato, , a dare orecchio a 
Monsig. Vescovo di Carcassona , voi siete scomunicati tut- 
ti , o meritevoli della scomunica ; voi per altro c ai issimi 
fratelli miei , non credete in verun conto questa cosa , e 

(1) ibìd. pag.j22, 

(2) Ibid.pag. 713. >’ ' 

(3) Leti, T asm ale del Decembre 1728. pag.61. 
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avete ragione. In questa maniera nella nuova Riforma 
si predica a’ popoli l’ubbidienza, ed il rispetto alle 
censure Ecclesiastiche . 

Quarta prerogativa . 1 Vescovi , che per una parte 
sono sì strettamente obbligati di consultare i Preti del-, 
le loro Diocesi , e di seguitare il sentimento loro , so 
no altresì obbligati per P altra , qualunque merito per* 
sonale abbiano questi Vescovi, sono, io diceva, ob- 
bligati di ascoltare ancora il sentimento del popolo . La 
legge viene espressa ne’ seguenti termini (i);„ Quan- 
,, do un Vescovo avesse solo da se più lume , che non 
hanno tutti quelli, i quali sono d’ intorno a lui , pu- 
„ re egli è tenuto di agire di concerto col suo Clero, 
c di ascoltare ancora quelli del popolo , che sono 
„ in istato di rappresentargliene i giusti desiderii. 

Quinta prerogativa , Il Papa, ed i Vescovi non es- 
sendo altro che Capi ministeriali nella Chiesa, o con 
altro nome, non essendo altro, che onorati Commessi, 
Incaricati dal Popolo; Il Clero inferiore, ed il Popo- 
lo debbono continuamente star sull’ avviso contro 1’ abu- 
so , che questi primari Pastori potrebbono» fare della 
autorità il data loro dal Popolo . Cosi colle- espressio- 
ni del più patetico stile il Difensore delle nostre Li- 
bertà esorta i popoli a valersi di questo diritto , o per 
dir meglio, a sodisfare a quest’ obbligo Le Facol- 
„ tà (a) , scrive egli , i Capitoli, i Corpi , le Comuni- 
„ tà, i Particolari- medesimi tutti dovrebbono unirsi 
,, insieme per l’interesse comune; e farebbe di biso- 
„ gno il dimostrare questo rigore non solo contro le 
„ intraprese della Corte di Roma, ma contro tutti qucl- 
S, li, che o introducono nel Governo Ecclesiastico , o 
„ in esso autorizzano' questa arbitraria potestà , canto 

V « 

(i) Rovesci amento &c. Tom. -»pag. $ 33 . 

( i ) ibiif p.ig. 5 16. 
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„ opposta allo spirito di Gesù Cristo » ed alla liber- 
„ ti delle Chiese . 

Tali sono i principali diritti dell’ adunanza de’ Fede- 
li contro i primari Pastori . Eccovi alcuna delle parti- 
colari funzioni , di cui piace ai Giansenisti di spoglia- 
re il Papa , ì Vescovi , e i Sacerdoti , per decorare con 
esse diversi membri del Corpo de’ Fedeli. 

II. 

Funzioni particolari di diversi membri del Corpo 
della Chiesa presso de’ Giansenisti . 

i. Funzioni spirituali delle Donne . 

I N ogni tempo gli Eretici hanno mirato come un 
punto importante assai il guadagnarsi le donne; 
troppo sappiamo dalla Storia Ecclesiastica , qual’ ajutò 
han dato le femmine alla propagaziore di quegli erro- 
ri , che gli Eretici voleano disseminare . I Nuovacori * 
de’ giorni nostri non sono stati meno attenti di quelli 
a mettere in opera ancor questo mezzo per eseguire 
il loro progetto ; e bisogna concedere , che niun’ altro 
degli Eretici ha fatto tanto, quanto fanno essi per gua- 
dagnarsi le donne . E che fanno eglino adunque ? Io 
sento orrore a ridirlo , e mi guarderei ben di parlar- 
ne, se non, avessero essi medesimi rivelato questo mi- 
sterio d’iniquità. Adunque iniziano le donne alle fun- 
zioni Sacerdotali . Sì , tra’ Giansenisti le donne salgo- 
no all’Altare, e dicono la Messa vestite degli abiti Sa- 
cerdotali (i) . Ha Dio permesso, che essi medesimi i 

Tom. II. ' P ■■ 

- 

(i) S. Ireneo lib. i. cap. p. rapportai che T Ere- 
tico Marco sollevava al Sacerdòzio le donne , che face- 
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Giansenisti svelassero al pubblico questa empietà, la 
quale senza una siroil testimonianza non sarebbe ere* 
dibile; la Nipote del celebre Abate Duguet, Madama 
Mol, buonissima Giansenista ne parla in questi termi- 
ni nel suo Giornale fall? Convulsioni, 

„ E’ lungo tempo (i), che la Danconi è famosa per 
,, la maniera, con cui ella celebra i Santi Misteri ; ma- 
„ niera tanto ammirabile, diceva qualche tempo fa un 
„ Sacerdote celebre Predicatore ,,,, che non si può 
„ saziarsi di ammirare la dignità, e la maestà, con 
„ cu» ella eseguisce questa funzione , „ L’ incombenza 
de’ Sacerdoti si è servire la Messa a queste Sacerdo- 
tesse novelle.,. Io ho saputo (2) da una persona de- 
,, gna di fede, continua ascrivere Mad, Mol, cheal- 
„ cuni Sacerdoti , e de’ più rispettabili fra essi , assi* 
„ stono alla celebrazione de’ Santi Misteri fatta dalla 
,, Danconi , e le rispondono come suoi Ministri , e che 
„ al Memento le raccomandano quelle persone , che 
„ essi stimano a pdbposito di raccomandarle ; ed un 
5, giorno questa stessa persona fu testimonio , che, 
„ giunta la Daocpni ad un passo della Liturgìa, un 

va seguaci sue ; ed il Fevardenzio nelle note osserva che 
e Marco , ed i suoi seguaci consccrandi , offerendi , & 
integrum Sacerdotii munus suis merctriculis concede- 
bant; il che , soggiunge il fevardenzio , fu imitato da 
» Quinti liani , Tepuziani , e Frigi che peròi si numera- 
no tra gli Eretici da S, G. Damasceno , da S. Agostino, 
a S. Epifanio . I Giansenisti adunque non inventano nul- 
la di nuovo , ne altro fanno , (he copiar quelli , i quali 
sono stati innanzi a loro. S. Epiph. hacres. ait: A pud 
eosdem ( Pepusianos ) mulieres Episcopi sunt & Pre- 
sbyteri , & ad caeteros gradus alleguntur ; nam in Chri- 
sto Jcsu ncque mas est , neque foemina . 
fi) Tag. 12. Jz) Ibid.pag. 13. 
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„ Sacerdote le disse. Ora prò Ucobo tuo , parlandole 
,, egli cosi di un certo giovinetto , che ivi si trovava 
,, presente, c che era stato inviato a questa Zitella, 

„ perchè ella prendesse cura della coscienza del gio- 
„ vine. „ Del rimanente, non s’ immagini già qual- 
cheduno , ciò essere puramente un fanatismo di qual- 
che testa scaldata , che operasse a capriccio ; i Capi 
del Partito sono informati di queste sacrileghe pro- 
fanazioni , e le approvano . In fatti Madama Mol , 
che certamente era bene informata di ciò , che face- 
vasi da quei della Setta, parlando della sorella di un 
berrettaro , in casa di cui vollero crocifiggere un con- 
vulsionario nel giorno del Venerdì Santo , dice di que- 
sta Zitella (i)„ Essa ha delle convulsioni, e dice ogni 
„ giorno la Messa ; la qual cosa ha bene autorizato 
„ delle altre a dirla , poiché questa lo fa coll’ appro- 
„ vazione de’ Dottori del Partito , „ 

Ecco dunque delle sacerdotesse introdotte nella Chi»» 
sa da’ Giansenisti ; sacerdotesse * che dicono la Mes- 
sa, e che dirigono le coscienze; e si sà, senza po- 
terne dubitare , che di queste Sacerdotesse ve ne sono 
in varie Città del Regno . Quando il loro numero sa- 
rà divenuto bastantemente grande da poter reggere a 
tutte le funzioni sacerdotali, tutta la potestà data a' Sa- 
cerdoti , ed a’ Curari , a svantaggio dell’ Episcopato , 
potrà facilm ente passare in queste sacerdotesse , man- 
tenendo nondimeno a’ Sacerdoti ,, ed a’ Curati della Set- 
ta il diritto di rispondere alla Messa delle Zitelle , co- 
me loro Ministri ; o pure nella nuova Chiesa si farà 
totalmente senza Preti , come oramai si fa senza Vescovi • 

a. Funzioni de' "Principi Secolari, 1 . 

% • . N 

Un de’ grandi atri di autorità , che facciasi nel go- 

, I * ‘ ì. 

(l) ibìd. Pag. i$. 
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verno della Chiesa, si è il convocare \ Conci!) Gene» 
rali. I nostri Niiovatori tolgono assolutamente al Pa- 
pa il* diritto di convocarli per dare questa autorità so- 
lamente a’ Principi temporali (i). £’ cosa facile, dico- 
no essi , il capire col solo lume del buon senso , che il 
diritto di convocare i Condì j non dee appartenere al "Pon- 
tefice . A chi dunque il buon senso riformato da’ Gian- 
senisti attribuisce questa autorità? Eccolo (a) Seguitane 
do la ragione e la pratica della Chiesa , non al Papa, 
ma a Principi temporali tocca il convocare i Condì] . 

\ Noi già vedemmo , che Simone Vigor non avea avu- 
to ardire di seguitare Calvino fin quà; ma i Settari di- 
vengono ognora più arditi , a misura che la ior Setta 
acquista forza ; e qualcheduno potrebbe sentirsi tenta- 
to di domandar loro se eglino già si stimano Anglicani » 
* *!•■/*• * ' . # * * , 

i. Funzioni Spirituali de * Parlamenti. 

Eccovi ancora’un* altro di que’ tratti , in cui Io spiri- 
to dell’ Eresìa dipinge se stesso al naturale . Qualun- 
que Cristiano, che sia un poco informato della sua Re- 
ligione , sà , che gli Apostoli dopo l’Ascensione dì 
Gesù Cristo er’ansi ritirati là nel Cenacolo per appli- 
carsi all’orazione, e che dicci giorni dopo dell’ Ascen- 
sione lo Spirito Santo in forma di lingue di fuoco di- 
scese sopra gli Apostoli ; or questo Divino Spirito , a 
tenore delle promesse di Gesù Cristo , dovea regola- 
re la Chiesa insegnante fino alla fine de’ secoli . I Gian- 
senisti dispongono le cose altrimenti : secondo essi, lo 
spirito di superbia s ? è impossessata de’ primi Pastori ; 
adunque lo Spirito Santo gli ha abbandonati per illu- 
minare , indovinereste chi ! i Parlamenti . Hanno i Gian- 
senisti avuta l’audacia di rappresentare in jstampa il 

(i) Spirito di Cersone pag. itfj. 

(z) Ibid. Titolo del Cap. ' "*■ * 1 
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Parlamento di Parigi adunato, che pubblica un decre- 
to favorevole alla Setta, e vi hanno fatto incidere lo 
Spirito Santo , che in forma di lingue di fuoco scende 
sopra ciascheduno di quegli accolti nell’ adunanza , e al fi- 
ne della stampa si leggono queste parole . La superbia 
Ecclesiastica confusa dal Variamento . Adunque la nuo- 
va Setta erige i Parlamenti in Tribunali, i decreti de* 
quali circa la Religione sono dettati dallo spirito San- 
to , e sono regola di Fede . Suppost^ciò , quale am- 
mirazione possono cagionare le altre funzioni spiritua- 
li , che la Setta stessa attribuisca a loro ? Eccone le 
Principali. 

,, Primo: I (i) Parlamenti hanno il diritto, di agire 
„ contro tutti coloro , che ricevono la Costituzione 
„ puramente , c semplicemente , come il Papa esige , 
„ che essa sìa ricevuta . . . ; i 

„ Secondo : Hanno il diritto di agire contro tutti 
„ coloro, cheaurbano la Chiesa, c io stato a moti- 
„ vo di una Costituzione , la quaie essi han dichiara- 
„ to in piu decreti .. . punto non essere ricevutane! 
„ Regno, e per conseguenza non essere punto rego- 
„ la di Fede. 

„ Terzo : Hanno diritto , ed obbligo di sostenere 
„ T Appello come una via legittima, e canonica. 

„ Quarto : 1 Parlamenti hanno il diritto , e si tro- 
„ vano in necessità di appellare essi stessi al Conci- 
„ lio . Primieramente per impedire lo scisma, che la 
„ Costituzione è sul punto d 1 introdurre nella Fran- 
„ eia. . . . Secondariamente per conservare le massime, 
„ ed i diritti del Regno annientati dalla Costituzic- 
,. ne.... In terzo luogo, per mettere se medesimi al 
,r coperto dalle censure del Papa , il quale dichiara 
,, scomunicati tutti coloro , che non ricevono la Bolla 
,, sua puramente, e semplicemente, cioè adire, nel 

(i) Istruz. fami l* sopra la Costi tuz. pag, 7 6, e 77- 
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„ senso naturale» che subito detta Bolla presenta allo 
„ spirito di chi la legge, che è il senso rigettato dal 
„ Parlamento « 

Quinto : 1 Parlamenti debbono vegliare sopra i Ve- 
scovi, ed aver cura, che questi non alterino il depo- 
sito della Fede, alterando le verità della Santa Reli- 
gion nostra : questo nella novella Riforma è un prin- 
cipio ; ed il conservatore delle nostre libertà prende a 
spiegarcelo (i). ,, Bisogna qui, dice egli, spiegare in 
9 , poche parole un principio , che non è molto sapu- 
„ to. Se un Vescovo si abusa della sua autorità per 
», impugnare delle verità ferme , e costanti general- 
3, mente riconosciute per tali } e che appartengono al- 
n la Fede , un Parlamento non dee esitare di opporsegli « 
Sesto; I Parlamenti debbono tenere in freno la Cor- 
te di Roma , e proteggere i Preti contro que’ Vesco- 
vi , che vorrebb®Do ridurli alla sommissione dovuta 
alla Chiesa. 11 Tribunale de 1 2 50. Signori Avvocati assi- 
cura loro questo diritto (2) . „ Non è, dicono i Sigg. 
3, Avvocati, non è solamente contro le intraprese del- 
», la Corte di Roma , che il pubblico Ministero ha al- 
n zata la voce, e che i Parlamenti hanno spiegatala 
*3, loro autorità. Quando alcuni Vescovi della Francia 3 
3, spinti da uno zelo trasportato per la Bolla ItnigenU 
a tus , hanno voluto di questa Bolla fare a se un tito- 
s, lo onde tormentare i Ministri del second 1 ordine, i 
3, Parlamenti hanno pigliato a reprimere ‘queste intra- 
3, prese. I decreti loro sono tra le mani di tutti; ma 
3. uno principalmente ve n’ è , che tanto merita pùù. 
i, d’ attenzione , quanto può dirsi , che esso canoniz- 
s, za nella maniera la più chiara, che possa darsi, 1* 
3, appello al filruro Concilio. Questo è il decreto dei 
n 7. Giugno 1719. fatto dal Parlamento di Parigi 

(1) Tom. 2. pag. 

(2) Consulto sopra il . Condì . d 1 Embrun pag 32. 
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a contro varj avvisi * lettere, e mandamenti di Mons. 

» Vescovo di Soissons „ . Tale è la disciplina dell* 
nuova Chiesa circa i Parlamenli * 

4. funzioni spirituali degli Avvocati. 

Fra tutti i differenti membri dell’ adunanza de’ Fe- 
deli , a cui i Giansenisti trasferiscono le funzioni spi- 
rituali , aliano v’ è* che faccia una figura tanto brillan- 
te, quanto la fatino i Sigg. Avvocati, che si dedica- , 
no al Partito* Eglino sono oggidì la forza * la rego- 
la , gli oracoli * F ultimo rifugio del Giansenismo ; egli- 
no compongono un tribunale j che decide di tutto nel- 
le materie spirituali ; e fino che il Giansenismo avrà 
degli Avvocati, senza dubbio ei non avrà bisogno di 
altri Dottori *' Da’ tempi del Formolario un’ Avvocato 
decise , che niuno potea sottoscriverlo senza una ver- 
gognosa bugia i la quale decisione ha servito di rego- 
la a’ Giansenisti non già per firmarlo * siccome abbia- 
mo detto a suo luogo, ma (per sottoscriverlo di fatto, 
tuttoché sapessero di mentire vergognosamente* 
li Concilio d’ Ethbrun è la seconda Epoca memo- 
- rabile della necessità degli Avvocati nella Chiesa quan- 
to allo spirituale, e da quel tempo comincia la loro 
esaltazione < Il Partito rinforzato da cinquanta Avvo- 
cati , i nomi de’ quali ieggonsi al piede della Consul- 
tazione , il Partito, io diceva j ha Cantato il trionfo 
come della più strepitosa Vittoria (i)* La Consultazio- 
ne, scrive gridando Mons* di Montpellier, „ la eon- 
„ sultaziorte e 1 sottoscritta da cinquanta de’ più cele- 
„ bri ( Avvocati ) , e si sparge pel Regno con univer- 
si sale applauso. E qual altra cosa, se non la forza 
„ trionfante della Verità, ha potuto far rendere una 

V » 

(i) Leti, di Mon Sé di Montpellier al * dt ip. 
Giugni 1728* pag. 40* 


Digitized by Google 



232 

„ sì grande testimonianza ? „ Quanto è mai onorevole 
un tale elogio dentro una lettera indirizzata al Re, e 
scritta a nome di un Prelato, che era in que’ tempi il 
Capo della nuova Chiesa ! „ Non siete voi forse, cscla* 

„ mava Mons. di(i) Scnez per comune confessione del 
„ Clero , e del Regno caritatevoli giudici de’ particola- 
,, ri nelle lor dispute , illuminate guide delle famiglie 
„ ne’ loro affari , difensori de’ poveri oppressi , terrò» 

,, re de’ ricchi prepotenti , sostegno della dignità Rea- 
„ le ne’ tempi di turbolenze , rifugio deli’ EP1SCOPA» 

„ TO ne’ giorni di oscurità, c di seduzione!,, Che 
linguaggio è mai questo in bocca di un Vescovo ? Do- 
po .ciò , chi stupirassi , se nel finire la lettera Mon- 
signore invoca gli Avvocati come tanti Numi tutelari ? 

„ Concedetemi dunque fino alla fine il medesimo aju» 

to, che sì obbligantemente mi avete dato fin qui, 
a, ed io procurerò di meritarmelo con quella singolare 
„ stima, e tenera riconoscenza, colla quale sono di 
3 , voi Sig. „ 

Fece quell’elogio tanta impressione negli Avvocati 
che da quel tempo in poi molti hanno fatto mostra di 
rinunziare alla giurisprudenza per essere in grado di 
più facilmente poter distendere delle Consultazioni Teo- 
logiche ; ed una sola parola detta dal Papa, o da un 
Vescovo in disavvantaggio del Partito, sola questa pa- 
rola ha bastato per far loro subito scrivere una Con- 
sultazione contro del Papa, o controdi un Vescovo; 
come per esempio: il Papa nella Bolla Ideila Canoni- 
zazione di S. Vincenzo de Paoli, chiama col titolo di 
T^uovatori coloro , che spacciano i falsi miracoli del 
Diacono di S. Medardo ; ond’è, che alcuni Curati di 
Parigi , i quali erano appunto nel caso , pretesero di - 

fi) Articolo di Lettera di Mcns. Vescovo di Senez 
a Sig, Avvocati del Tarlamento di Tarigi in data 
de' j. Òcnn. 1728. , . 
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essere personalmente oltraggiati da quella qualificazio- 
ne di Trovatori » che eglino appropriarono a se . Sa- 
pete dunque , che cosa fecero questi Curati ? Ricorse- 
ro essi agli Avvocati contro del Papa, c subito da quel 
Tribunale venne fuori una (1) Consultazione de' Sigg. Av- 
votati del Variamento di Tarigi sulla Bolla , che ha per 
titolo la Canonizazione del Beato Vincenzo de' Taoli . In 
questa si dà la causa vinta a’ Curati contro del Som- 
mo Pontefice , e la Bolla della Canonizazione , e le 
azzioni più belle del Santo canooizato vi sono tratta- 
te, come presso a poco si tratterebbono in Ginevra . 

A Bayeux i Ministri Ecclesiastici negarono i Sacra- 
menti ad un moribondo ribelle alle decisioni della Chie- 
sa ; il Giudice Laico ordinò , che i Sacramenti si am- 
ministrassero, e Monsig. Vescovo di Bayeux riclamò 
contro questa intrapresa del Giudice Laico sopra la giu- 
risdizione Ecclesiastica . I Partitanti subito s’ indiriz- 
zarono a’ protettori , che essi medesimi s’ avevano scel- 
ti , acciocché condannassero Monsig. Vescovo di Ba- 
yeux, ed ecco una nuova (a) Consultazione de' Sig. Av- 
vocati del Variamento di Varigi circa la potestà de' Giu- 
dici secolari di esaminare i fatti di scisma, e di repri- 
mere , gli attentati degli Ecclesiastici , che li fomentano 
col negare i Sacramenti . La condotta di Monsig. di Ba- 
yeux viene biasimata, egli è qualificato di favoritore 
dello scisma , e si pronunzia , che (3) questo negare ( i 
Sacramenti ) ha avuto per principio lo scisma , di cui sven- 
turatamente alcuni de' primari V astori si protestano trop- 
po pubblicamente Zelatori . 

Monrig. Arcivescovo di Sens ordina sotto pena di 
scomunica , che si insegni il suo nuovo Cathechismo , 
e sotto la pena medesima proibisce il suddetto Monsi- 
gnore , che si faccia uso de’ Catechismi antichi . I Cu- 

(1) Del 16. Genn. 1738. -• « 

(2) Del 5. Gcnn. 17 35). (3; Vag, J. 
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rati » che sono ribelli alla Chiesa nòn sì sotrortìettd- 
no con molta facilità a’ propri Vescovi ; di fatto i Cu- 
rati di SenS ricorrono agli Avvocati » Che subito gli esau- 
discono, ed ecco là (i) Consultazione de' Signoti Avvo- 
cati del Variamento di Parigi all' occasione del Manda- 
mento di Monsig. Arcivescovo di Scns , il quale ordina , 
sotto pena di sospensione , di insegnare il nuovo Catechi- 
smo dato da questo "Prelato alla sua Diocesi . Gli Avvo- 
cati esaminano con diligenza il fondo del Cattchismo, 
te censurano un buon numero di proposizioni , so- 
prattutto quella , in cui trattasi di istruire il popolo 
circa l’ubbidienza dovuta si Papa» ed a’ Vescovi; le 
quali proposizioni sono censurate come (2) contrarie alle 
Leggi della Chiesa, e finalmente il Tribunale decide in 
favore de’ Curati , e gii mantiene nel possesso di di- 
subbidire al loro Arcivescovo* 

Crederebbesi , che gli Avvocati si replicano per ac- 
correre in soccorso alla piccola Chiesa, dovunque essa 
fosse inquietata , e che nessuno de* Vescovi Cattolici 1 
potea dare un passo senza incontrai* nel cammino una 
truppa di questi Avvocati i della qual cosa noi qui non 
rapporteremo se non che un solo esempio . Un Cura- 
to di Montpellier, per quanto pare non era stato con- 
sultato da Monsig* Charency suo Vescovo sopra un tal 
Mandamento * che ordinava là sottoscrizione del For- 
molario* Ricusò questo Curato ostinatamente di pub- 
blicare il Mandamento ; perciò gli fu fatto il proces- 
so ai Tribunale * Ma che cosa può un Vescovo con 
tutto il suo Tribunale Venendo in confronto Co* Signori 
Avvocati ? Questo Curato chiese in soccorso la protezio- 
ne degli Avvocati *e senza punto tardare ecco spiccarsi 
da questo nuovo tribunale Ecclesiastico una (3) Con- 
sultazione de' Signori Avvocati del ‘Parlamento di 

(1) Del 1. Settembre 17$$* 

\t) Pag. 7. & 8. (3; Del ip. Maggio 17 
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Tarigt circa le procedure fatte contro il Sig. Villcbruti 
Curato di S. ^ trina in Montpellier , e circa il Manda- 
mento di Monsign. di Montpellier concernente la sotto- 
scrizione del Fortnolario di <Alcsandro Vii, I Dottori di 
consultazione decidono , che (1) la distinzione del di- 
ritto , e del fatto ha inconcussi , ed immutabili fonda- 
menti e nella ragione, e nella Religione, Comparisce a 
quei Signori assai strano* che (2) Mons. di Montpel- 
lier tratti d' errore in Fede la distinzione del diritto » 
e del fatto nella sottoscrizione del Formolario , che egli 
contro una incontrastabile notorietà , ardisca insinuare * 
che la Chiesa si è spiegata circa la questione del fatto ; 
che egli rappresenti coloro , i quali sostengono questa di- 
stinzione , come Scotnmunicati dalla Chiesa , la qual co- 
sa aggiungono essi * Monsig. è molto lontano da potere 
provare • Dopo diverse prove * nulla men forti della 
riportata qui sopra, della profondità di loro erudizio- 
" ne Teologica , gli Avvocati secondo il consueto auto- 
rizzano il Curato nella sua ribellione* e di più fanno 
un magnifico elogio della Ortodoxia di Monsig- di Col- 
bert * trattano nelle forme più indegne il di lui Suc- 
cessore* senza peraltro fulminare alcuna Scomunica nè 
al Prelato* nè al suo Mandamento * in cui trovano tan* 
ti errori- Per altro ognun vede, qualcosa abbiali im- 
pediti dallo stendersi fino a tal segno - 

Tale è la distribuzione delle funzioni Ecclesiastiche , 
che i Giansenisti hattno spartite fra’ laici ; solo i Milita- 
ri non hanno ancora parte veruna in questa tal divi- 
sione- V 1 è per caso niun motivo di temere, che que- 
sti nuovi Settarj non ne diano un giorno la parte lo- 
ro anco a’ Militari in vantaggio della Riforma, e che 
non assegnin loro funzioni simili a quelle* che in van- 
taggio pure delle loro Riforme dierono già a’ Militari 
gli Ussiti in Boemia, i Luterani, c gli Anabattisti in 

. ; -, ; . , . » : V » . I 

( 1 ) Tag, 14 - ( 2 ) ibid. 
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Alemagna , e i Calvinisti in Francia ? Preghiamo pure 
Iddio, che non permetta, che eglino sieno giammai 
in istato di arrivare a far questo passo . 

Facciamo qui adesso il confronto della dottrina , e 
della condotta de’ Giansenisti colle risoluzioni fatte in 
B. F. contro la potestà della Chiesa . In questa adu- 
nanza fu risoluto , che si faticherebbe contro lo Stato Mo- 
narchico della Chiesa , e per distruggerlo si farebbe ogni 
sforzo per intordurre in Essa l' ^Aristocratico , affine che 
fosse poi in seguito cosa facile il gittare a terra la pote- 
stà della Chiesa . Si ammettano dunque una volta i prin- 
cipii de’ Giansenisti circa il Papa, i Vescovi, i Sacer- 
doti , ed i Laici ; in tal caso dove sarà la potestà del- 
ia Chiesa ? Rimarrà allora a lui il minimo segno del 
suo vero governo; o permeglio dire, non andrà tut- 
to in un fascio messo sossopra , c confuso col più or- 
ribile sconvolgimento? 

ARTICOLO OTTAVO 

Tentativi de' Giansenisti per riunire la Chiesa di Francia 
così sfigurata alla Chiesa ^Anglicana, 

I Giansenisti adunque abbattono , per quanto posso- 
no , ogni potestà della Chiesa ; la Religione a- vi- 
sta d’ occhio và risentendo nella Francia , c se essa non 
è cosi sul piede medesimo, che nell’ Inghilterra, ciò 
non è nè colpa de’ Nuovatori , nè che per parte dì 
loro ad essi non piaccia la Religione Anglicana . For- 
se non è effetto di questo gusto , che eglino ne avreb- 
bono, la produzione delle opere di un LE COVILA- • 
TEf{ Appellante , che scrisse sopra la validità delle Or- 
dinazioni degli Inglesi . Non fu esso pure questo gu- 
sto quello , che fece prendere la penna all’ insolente 
autore di un libretto , che sarebbesi dovuto intitolare 
la voce de' Tresbiteriani piuttosto che, la voce del Sa- 
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eerdote ? Non è esso medesimo questo gusto la veleno- 
sa sorgente di tanti altri libelli contro la Fede, la di- 
sciplina della Chiesa, e contro i 'buoni costumi, da* 
quali libelli la Francia si vede inondata ? I nostri nuo- 
vatori adunque non hanno abbandonato 1* orribile dise- 
gno formato, sono oramai più di 40. anni, da uno 
de’ più grandi uomini fra di loro, di separare la Chie- 
sa di Francia dalla Comunione di Roma per riunirla 
alla Chiesa Anglicana : e si affaticano oggidì ad ese- 
guire questo Progetto per via di fatto là dove 35-0 
40. anni fa vi si affaticavano per via di negoziato . 
Questo tratto tanto degno de’ successori de’ Deisti di 
B. F. si è oramai troppo avverato , c troppo natural- 
mente quadra colla presente materia , onde è giusto il 
qui parlarne, siccome io farò seguitando le traccie di 
esso date da Monsig. di Sisteron ; il qual Prelato per 
ordine del Duca Reggente ebbe in mano tali monu- 
menti , che rendono incontrastabile la sua autorità , per 
la qual cosa nessun’ uomo savio accuserà di falso , o 
di mentitore un testimonio sì rispettabile . 

„ Il Dottor Dupin (1) , dice Mons. di Sisteron , 
,, tanto conosciuto nella Sorbona pe’ suoi eccessi , ne 
„ avea fatto un’intero trattato (di questo progetto di 
,, riunire gli Appellanti insieme colla Chiesa Anglica- 
„ na ) ed era già lungo tempo , che si sapeva lui es- 
„ sere in una stretta corrispondenza ed in una con- 
,, tinua relazione coll’ Arcivescovo di Cantorbery , e 
1, vale a dire , con un’ uomo il più distinto per ca- 
„ gione del suo rango nella Chiesa Anglicana - Da 
,, principio fu supposto, che questo commercio di 
„ lettere fosse un puro tratto di civiltà; dipoi col 
,, tempo fu sospettato , che vi fosse mistero ; e tra- 
„ spirandone fuori alcuna cosa, gli furon tenuti gli 
« occhi addosso . Arrivossi finalmente alla cogt)Ì2Ìo- 

(1) Storia della Costituzione torri. pag. 87. 
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„ ne del più abominevol complotto, che un Dottor 
„ Cattolico abbia potuto tramare in materia di Reli- 
„ gione ; L’ apostasia non formò giammai proposizio- 
„ ne più rea . 

„ Il giorno io. Febbraio fu in mia presenza dato 
,, 1 ’ ordine d’ andare alla casa del Sig. Dupin , e fer- 
„ mare tutti i suoi scritti , che subbilo tutti gli furon 
,, levati , ed io mi trovai al Palazzo Reale in quel 
,, momento medesimo, in cui ve gli portarono. In 
„ questi fogli dicevasi , che i principii della nostra Fe- 
,, de possono accordarsi co’ principii della Religione 
„ Anglicana ; si avanzava in essi , che senza altera^ 
„ re l’integrità del Dogma, si può abolire la Con- 
„ fessione auricolare , e non parlar più di Transustan- 
„ ziazione nel Sacramento della Eucarestia, annullare 
„ i voti di Religione , permettere il matrimonio a’ Sa- 
„ cerdoti , levare il digiuno, e 1 ’ astinenza delia Qua- 
„ resima , stare senza il Papa, e non avere più nè 
„ commercio con lui , nè riguardo alcuno per le 
„ sue decisioni . „ 

Nel 1719. furono dati al pubblico alcuni di questi 
fogli, di cui parla Mons. di Sisteron ; ma due cstrat-i 
ti di lettere dell’ Arcivescovo di Cantorbery scritte al 
Sig. Dupin renderanno evidente 1 ’ oggetto della stret- 
ta corrispondenza di questi due amici . Nella lettera 
della data più antica, in cui si tratta d’incominciare 
il trattato di questo intrigo, l’Arcivescovo parla da 
uomo persuaso , che il Dottore Dupin non troverà qual 
cosa debba cambiarsi nella Religione Anglicana , o 
almeno, che ne troverà pochissime, le quali abbian 
bisogno di cambiamento (1) „ Per quanto risguarda 
„ me , o Sig. e la Chiesa Anglicana , scrive 1 ’ Ar- 
„ civescovo , o io m’inganno gagliardamente, o io 
„ poco vi scorgo, che voi possiate voler cambiato , 

(i)'lctt. dd 13, Febb. 1717., 
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,, se io pure ne giudico dalia vostra equità, e dalla 
„ vostra ordinaria erudizione . „ 

In un’altra lettera l’Arcivescovo fa conoscere l’ ar- 
dente brama, che egli aveva di vedersi formare quel- 
la unione , per cui ed egli , ed il Sig. Dupin si af- 
faticavano , Ecco le parole della lettera : Io prego Dio 
(1), che secondi tutte le caritatevoli , e pie intraprese vo- 
stre * per U pace , e V unità della Chiesa ; e siccome nin- 
no pili di me ha a cuore questa unione , io stimerolla f 
opera la più felice , e la più importante della vita mia , 
se io posso in qualche modo contribuire a premoverla . 
Qualunque ne sia f esito , Dio Benedirà i nostri disegni . 

Da una terza lettera dell’ Arcivescovo istesso scoper- 
si , che il Dottore Dupin aveagli mandato un suo Trat- 
tato M$S. sulla unione della Chiesa Giansenistica colla 
Chiesa Anglicana ; c 1 ’ Arcivescovo gli accenna di aver 
letto il suo MSS. con tanta sodisfazione, che nel leg- 
gerlo ha detto seco medesimo (a) ; Fortunata la Chie- 
sa di Francia , che possiede un tal Dottore !... tanto 
capace , e tanto coraggioso in promovere i di lei vantag- 
gi , non solo contro quegli de suoi Scrittori , che si ap- 
partan da essa , e la tradiscono , ma in sostenerli ancora 
contro lo stesso Sommo Tonteficc , a cui egli osa resiste- 
re in faccia , perchè è riprensibile . 

Dopo prove cosi manifeste (3) di questo detestati* 

(1) Lettera senza data • . 

(a) Del 1. Ottobre 1718. 

(3) L' ^Autore della seccantissima Risposta alla Re* 
altà del Progetto di Borgo-Fontana si è aiutato a na- 
scondere un fatto tanta odioso ,• quanto lo è questa riu- 
nione . Ma non sapeva egli forse , che i Giansenisti me- 
desimi , acciecati dalla passione di screditare i Gesuiti , 
aveano già fatto sapere età , senza riflettere al male , che 
così facevano a se stessi ? Tacila seconda memoria per i 
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le complotto, se la Chiesa cosi sfigurata da’ Gianse- 
nisti confrontasi colla Chiesa Anglicana , necessaria- 
mente concluderassi , nulla restare oramai piu a que- 
sti Nuovatori , se non che fare la loro cerimonia di 
unirsi con gl’inglesi. 

(QUESTIONE (QUARTA 

Qtcale è stata la condotta de' Giansenisti dopo gli ana- 
tèmi pronunziati dalla chiesa contro le Ri- 
flessioni morali . 

A L principio di quest’ ultima parte aveva io pro- 
messo di mostrare , che i Giansenisti rovesciano 
totalmente la natura del governo della Chiesa , si cac- 
ciano sotto a’ piedi 1’ autorità del Vicario di G. C. , 
riducano al niente quella de’ Vescovi , mettono i 
semplici Sacerdoti al pari co’ Vescovi', e col Papa, 
e trasferiscono alla greggia di G. C. quello che uni- 
camente può convenire a’ Pastori di essa . A me il 
mantenere la mia promessa non costa quasi più , che 
riferire quanto è passato sotto degli Occhi nostri ; ed 
altrctanto farò per verificare 1’ esecuzione de’ due ul- 
timi Canoni dell’ adunanza di B. F. Il primo di que- 
sti Canoni , che sarà l’ oggetto della presente questio- 

Signori Vlenipotenziarj al Congresso di Soissons , volen- 
do i Giansenisti far vedere a quei Signori la giusta idea , 
che doveano formare de’ Gesuiti, alla pag. z. dicono 
in questo modo . „ £’ qualche anno , che alcune persone \ 
„ ben intenzionate fecero qualche passo da una parte 
„ per la riunione della Chiesa Anglicana , e da un al- 
ti tra parte tentarono la riunione della Chiesa Moscovi- 
ti ta . appena si era ciò principiato , quando subito ogni 
a cosa fu attraversata da' Gesuiti ec. 
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re , ordina : allorché Rostro Signore il Tapa avrà pronun- 
ziato qualche anatema di alzare le voci , ed appellarse- 
ne al futuro Concilio. Questo Canone ha due parti, 
delle quali bisogna , che noi parliamo separatamente; 
esso obbliga i Giansenisti , quand’ eglino saranno con- 
dannati senza rimedio, j. a gridare contro gli anate- 
mi , che avran fulminato le loro nuovità ; 2. gli ob- 
bliga ad appellarsi di questa condanna ai futuro Con- 
cilio . 

ARTICOLO PRIMO 

1 Giansenisti condannati hanno riclamato contro gli 
anatemi pronunziati dal Tapa contro 
le loro nuovità . 

E Rasi il P. Quesnel bene aiutato per far tornare a 
1 vivere il Giansenismo oramai tante volte proscrit- 
to , ma tutte le astuzie dell’ Eresia qual cosa possono 
contro le promesse fatte da G. C. alla sua Chiesa? Il 
veleno del libro del P. Quesnel subito si fece cono- 
scere; e noi altrove abbiamo esposto con quale solen- 
nità il Sommo Pontefice avea condannati gli errori con- 
tenuti in quell’ opera . Quattro Papi Successori di Cle- 
mente XI. hanno confermati questi anatemi , e tutti i 
Vescovi del Mondo, toltane 'una ventina di quei del- 
la Francia , hanno accettato il giudizio della S. Sede 
rimettendosi al Papa. Una partitella di Nuovatori spar- 
si quà , e là in qualche Provincia della Francia ha avu- 
to 1’ ardire di sollevarsi contro un si solenne giudizio 
della Chiesa universale , e di sollevarsi con quanto di 
furore può ispirare altrui il più indomabile impegno 
per l’Eresia. Non vi sono oltraggi, posso anco di- 
re , non vi sono bestemmie, che eglino non abbiaa 
vomitate contro questo irrefonnabile giudizio della Chie- 
sa. Delle migliaia di volumi messi da loro alla luce 
Tom. Il* Q. 
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jn questa occasione, se ne scorra pure , senza sceglier- 
ne alcuno in particolare, se ne scorra pure, io dice- 
va» qualunque sia il primo, che venga alle mani, e 
da per tutto vedrassi il medesimo spirito di ribellione , 
da per tutto questi Nuovatori gridano furibondi da 
veri fanatici • 

Apriamo per esempio le opere di Mons. di Montpel- 
lier stato per si lungo tempo capo della Setta , e ascol- 
tiamo in qual tuono egli grida contro la Bolla in una 
sua Istruzione Pastorale (i) . „ E’ lungo tempo, caris- 
„ simi fratelli miei , che noi piangiamo i mali causa- 
„ ti alla Chiesa dalla Bolla Unigenitus ; noi nel corso 
„ di mille settecento, anni non vediamo cosa veruna , 
,, a cui poterla paragonare ; ogni secolo ha avuto il 
„ suo scandalo, ma questo della Bolla (2), per qua- 
„ lunque parte esso si consideri, pare a noi, che sia 
„ il maggiore , che Dio ha permesso „ . Che edifican- 
te soggetto di una istruzione pastorale ! A prestar fe- 
de alle voci di questo Prelato, „ la Bolla avvilisce il 
„ linguaggio de’ Padri sulla onnipotenza di Dio, e 
,, sulla carità; essa confonde le due alleanze ; rovescia 
„ i fondamenti della morale cristiana ; condanna le ve- 
„ re massime circa la penitenza; toglie la sacra Scrit- 
„ tura dalle mani de’ Fedeli , attacca i fondamenti dei- 
„ la Gerarchia , i diritti de’ Vescovi , e le libertà Gal- 
„ licane . I Gesuiti hanno sollecitata questa Bolla ; es- 
„ sa autorizza ne’ punti capitali la nuova loro dottri- 
„ m-s essa da per tutto mette il turbamento , c P in- 
., quietudine. LAMENTO GENERALE ; i Fedeli non 
„ stanno in parata, gli Eretici ne sono scandalizzati 

(1) lstruz. Tastorale sopra i miracoli &c. pag. 1. 

(a ) Vedasi la tavola generale , che è al fine del j. 
volume delle opere di Monsig. di Montpellier alla parola 
Costituzione . . . 
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„ cc. Le quali espressioni, e modi di dire trovan- 
si mille volte ripetuti ne’ tre grossi volumi delle opere 
di Morts. Carlo Giovaccbino Colbert , delle quali i Giansc- 
nisti han fatto un regalo al pubblico . 

Essendo la Costituzione 'Vnigenitus tanto malvagia 
agli occhi di questo Prelato , chi può fare le maravi- 
glie, che egli assicuri al suo gregge , che Dio(i), a 
conto fatto , ha parlato contro la Bolla in venti manie- 
re, c per mezzo di ogni genere di persone; e secon- 
do lui , Dio ha parlato così contro della Bolla ; prima 
che essa nascesse, ne ha parlato , dico, nelle Congre- 
gazioni de auxiliis , ne’ mandamenti de’ Vescovi con- 
tro i nuovi Casisti, nelle assemblee del Clero ec. 11 
giorno della nascita della Bolla Dio parlò contro di 
essa colla costernazione , che tal decreto cagionò in 
ogni parte . Dopo la nascita della Bolla ha Dio par- 
lato per la bocca de’ Profeti , degli Apostoli , de’ Mar- 
tiri , de’ Confessori , de’ Dottori, de’ Santi di tutti i 
tempi , c di tutti i secoli ; ha parlato per bocca de’ 
Vescovi, de’ Curati, de’ Sacerdoti , de’ Religiosi, ed 
altri ministri inferiori ; poteva il Prelato aggiungere , 
Dio ha parlato per bocca di Fratelli sartori , di Fra- 
telli calzolari, delle Suore chiamate Grigie, di Chieri- 
ci di Coro, che hanno appellato al Concilio, ha par- 
lato per bocca delle Zitelle, dcllp Donne, de’ Magi- 
strati, e qui avrebbe dovuto aggiungere, che Dio ha r 
parlato ancora per bocca degli Avvocati . 

Dopo un’ eloquente figura di due pagine, delle quali 
ho io qui accennato il sunto Mons, di Montpellier viene 
alla conclusione , e dice , piuttosto grida, che Dio par- 
la adesso co’ miracoli , ,e co’prodigii, i quali succedo- 
no a’ sepolcri degli Appellanti, cioè adire; Dio par- 
la colle indecenze, colle follie, colle stravaganze, e 
con qualche cosa ancora di più , che è stato veduto 

* * r. ' * ; ' t ? \ 

(0 Vedasi f istruzione sopra i miracoli &c. p. i.&c. 
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nel cimiterio di S. Medardo ; e queste sono le cose » 
che un Vescovo preconizza come tanti miracoli , ope- 
rati per annullare la Bolla (i) . „ Quante pene,, con- 
tinua Mons. a gridare , „ quanti travagli per inalzare 
„ P edificio della Bolla ! Chi potrebbe raccontare tut- 
„ ti i raggiri messi in opera per eseguire un disegno * 

„ che minaccia il Cielo ! Ma Dio , che vede questo 
„ lavoro, lo disprezza; e le ceneri di un morto ba- 
„ stano a lui per isconcertare tutti i progetti , e le stam- ’ 
„ pelle de’ zoppi , e de’ paralitici per abbattere questa 
,, torre orgogliosa.,, I Deisti adunati in B. F. non 
hannp giammai sicuramente potuto pretendere , che si 
riciamasse con più vigore contro gli anatemi pronunzia- 
ti dal Tapa contro le loro nuovi tà . 

Gli altri scrittori del Partito nel gridare contro la 
Bolla dicono presso a poco le medesime cose , ma co- 
munemente le dicono in un tuono men aito, ciasche- 
duno di fatto prende quel tuono , che conviene al, ran- 
go, che egli ha nel Partito, che conviene al suo ca- 
rattere, alle persone, che egli istruisce, o al più, o 
al meno di cattivo umore , edibile, che risveglia in lui 
la Situazione della Setta . Ascoltiamo con pazienza cin- 
que , o sei esempi , i quali , per quanto possano em- 
pierci di bile, e di sdegno, pure poco c’inquietere- 
mo , perchè saran corti « 

Gli Autori della Istruzione famigliare sulla costituzio- 
ne , e della f erità venduta sensibile a tutto il mondo , 
furono destinati ad istruire il popoletto in forma di 
Catechismo ; onde la maniera del loro gridare contro 
Ja Bolla è proporzionato a questa funzione , cioè sem- 
plice, senza ornamenti, ed ardita (2). La Costituzio- 
ne , dice il primo, condanna ciò, che il primo articolo 
del simbolo ci obbliga a credere della onnipotenza di 

'> .,1 CV • '* «<, » 1, .. 

(1) ibid. pag. 47. 

(2) Dalla pag.ì$. fitto alla pag* 33. 
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Dio... la Costituzione condanna la necessità della Fede 
in G . C . ... la necessità del primo , e grande comanda- 
mento d' amare Dio . . . la prudenza , che è necessario ave- 
re per non profanare le cose sante , e non dare l' assolu- 
zione agl'’ indegni . . . finalmente la costituzione condanna 
r obbligo di ubbidire a Dio piuttosto , che agli uomini . 

Il secondo dopo aver detto presso a poco le mede- 
sime cose grida anco di più(i)/4 Costituzione è piena 
d' abusi , cioè a dire , tf essenziali difetti , i quali ba- 
stasi per fare , che essa non sia da accettarsi . 

Il protettore delle nostre Libertà rovesciate dalla Co- 
stituzione , ha scritto principalmente per mettere gli 
Avvocati al fatto delle materie; le sue grida adunque 
contro la Bolla sono di un tuono più alto , e T ogget- 
to di quelle voci è più profondo (2 ) . T{on è , dice egli 
in aria grave, non è necessario esser Tranzese' per avere 
il diritto di non ricevere un tale giudizio ; basta esser 
Cristiano , 0 ancora basta essere uomo per essere obbliga- 
to a rigettarlo : è vero per altro , che i Franzcsi debbo- 
no sollevarsi contro con maggior forza . Che bella gra- 
dazione trattandosi di materie spirituali ; uomo , Cristia- 
no, Franzese ? 11 grande oggetto delle grida di questo 
Franzese rifugiato sono gli abusi deila Bolla ; egli di 
questi abusi ne trova 30. nella Bolla medesima , e 40. 
nella maniera, con cui essa è stata ricevuta: i quali 
abusi hanno dato a lui materia da empiere due volu- 
mi con scttantuna gridate, che egli finisce con questo 
generale urlare contro la Bolla (3) . Denunziare al Con- 
cilio questa Costituzione , egli è salvare la fede , la mo- 
rale , e la disciplina : egli è intraprendere la causa più 
giusta del mondo , ed in cui non è possibile il soccombe- 
re.... è far vedere , che il Tapa è fallibile , ed il Con- 

(1) Tom. 1. pag. 250. 

(2) Rovesciamento &c. Tom. 1. pag. 104. 

(3) ibid.Tom. 2. pag. ultima. 
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citio superiore al Papa , deferedo al Concilio una Costitu- 
zione , che non può non essere condannata ; fiat fiat . Che 
poi sotto un tale maestro i Sigg. 50. Avvocati abbia- 
no riclarrrato contro la Bolla nel modo» in cui lo han- 
no fatto, non è cosa, che debba cagionar maraviglia . 

La malinconia , l’umor nero, la bile accesa hanno su- 
scitato le voci seguenti , che sono di D. Theirry , il qua- 
le sembra aver pigliato per idea di questo suo grida- 
re il gridare di Lutero: ,, Non (0 poteva esservi co- 
,, sa peggiore, grida il Padre, della Bolla Ztntgemtus , 
„ che I3 politica di Clemente XI. affastellò goffamente, 
„ e pubblicò a sollecitazione de’ Gesuiti, e tenendosi 
„ alle Memorie date da essi ; nella qual Bolla Cle- 
,, mente condanna le verità più incontrastabili , e più 
„ fondanjentali del Cristianesimo .... Bisogna necessa- 
„ riamente denunziare alla Chiesa Cattolica questa Bol- 
,, la , come formalmente eretica . „ E non era stato de- 
terminato appunto così in B. F. , che prima di appel- 
lare al futuro Concilio richiamerebbesi contro gli ana- 
temi della Chiesa? „ Si è escluso (2), continua il Ta- 
„ dre , da tutte le cariche , benefici , ed impieghi Ec* 
,, clesiastici . . . senza che si possa allegare altra cosa, 
„ se non , che non si vuol riconoscere il maledetto For- 
„ molario d’ Alessandro VII. , e 1 ’ empia Bolla di Cle- 

„ mente XI (3) la Bolla Vuigenitus , che è ope- 

„ ra sua ( del Diavolo ) in questo Secolo non e stata in- 
„ ventata, che per sostenere il Molinismo, il quale 
,, io non temo punto di chiamare il Pelagianismo de 
„ giorni nostri; e ciò sótto pretesto di distruggere il 
., preteso Giansenismo; il quale altro non è, che la 
8 , dottrina della Chiesa.,, Lutero bruciò la Bolla di 
Leone X., che anatematizzò i suoi errori, manonsò, 
che egli mai la chiamasse Opera del Diavolo. 

(1) Seconda memor. circa i progetti de Giansenisti p. 7. 

(2) lbid. Pag. 10. (3)- Terza mera. pag. 51. 
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Uno de’ più furiosi Aurpri del Partito ha tentato nel 
suo riclamare contro la Bolla , ha tentato , io diceva , 
di prendere un tuono di divozione in favor de’ divo- 
ti del Partito medesimo , e questo si vede in un libret- 
to da lui intitolato : Gesù Cristo sotto /’ anatema , e la 
scommunica , c che egli finisce da verissimo sedizioso. 
Noi ascoltiamo quest’ ippocrita parlatore c sul comin- 
ciamento, e sul fine della sua Opera (i); „ Lo scritto 
seguente, dice costui , è fatto per consolazione di 
„ quelli , che veramente sono afflitti pe’ mali della Chie- 
„ sa ... . eglino non troveranno in questo scritto al- 
i , trjt cosa , che motivi di edificarsi » . . (a) Presentasi 
„ ( alla pietà de’ Fedeli ) il medesimo Gesù Cristo con- 
„ dannato di nuovo nella sua verità, e scomunicato 
„ ne’ suoi difensori da un gran numero di Pontefici 
„ della nuova Legge nella Costituzione Vnigenitus . . . 
M si fa in conseguenza il parallelo tra ’l giudizio di 
„ Caifas contro Gesù Cristo, e la Costituzione Dni- 
„ genitus di Clemente XI. , e si mostra , che come 
,, Caifas ha condannato , e scomunicato Gesù Cristo 
,, nella sua persona, cosi Clemente XI. lo ha con- 
„ dannato di nuovo nella sua verità , e scomunicato 
„ ne’ suoi membri nella persona de’ difensori delia ve- 
„ rità ; e si mostra, che quelli , i quali ricevono laCo- 
,, stitazjone , sono colpevoli , e imitano la prevarica» 
„ zioDe degli Ebrei, i quali consentirono alla condan- 
,, na di v Gesù Cristo- > 

Ecco il piano di quest’ opera vergognosa, ed ecco 
quello, che l’Autore vuole che (3) perpetuamente me- 
ditino i Giansenisti divoti . Una simil meditazione quant’ 
è mai propria ad edificarli ! Il frutto di tali medita- 
zioni dee essere una divota sì, ma intera ribellione 
contro tutte le potestà, c 1’ Autore ve gli esorta col* 

• •* 1 

(1) T^eir avvertimento &c. pag. 1. 

(z) Trefaziooe pag. 3. (3) Tag.59. e 60. 
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le più vive espressioni: „ Nè il nome (i), grida tè* 
,, lui, nè il nome di quegli, che ha fattala Costitu» 
,, zione , nè il gran numero de’ Vescovi , che P hanno 
,, ricevuta , dee oggidì far veruna impressione nello 
„ spirito di coloro , a cui Dio ha dato un sincero a- 
», more per la verità, e per la Chiesa; nè gli sban- 
,, dimenti , nè la privazione de’ loro impieghi , nè P 
», altre persecuzioni , nè le scomuniche debbono pun- 
», to atterrirli: così eglino si fanno più conformiaGe- 
», sù Cristo, ed a’ primi suoi Discepoli condannati, 
», e scomunicati da’ Capi della Religione. „ Si può 
più indegnamente ridersi della Religione, ed oltrag- 
giare con più insolenza il Divino Autor suo , che è 
stato a noi modello così perfetto della ubbidienza. 

Il P. de la Borde dell’ Oratorio sarà P ultimo che 
stancherà la nostra pazienza nell’ ascoltare i richiami 
de’ Partitanti contro la Bolla . Questo famoso Nuova» 
tore finisce la sua Testimonianza della verità con una 
istruzione di ciò, che bisogna fare degli anatèmi pro- 
nunziati dal Papa , e da’ Vescovi contro le Nuoyità 
della Setta ; e la sua idea circa di questo punto è tut- 
ta nuova (2): Gesù Cristo ha detto, scrive il Padre, 
che più utile era venir gittato nel profondo del maire , 
che esser motivo di standolo al minimo de' nostri fratel- 
li . Con questo principio si giudichi , e si decida qual 
partito debba prendersi intorno una Costituzione , la qua • 
le scandalizza non solo i deboli , ma i forti... . Ila 
vista della Costituzione le persone da bene si sono rac- 
capricciate d' orrore , e i libertini hanno trionfato ... E 
si domanda a noi ciò, che debba farsi di una Costitu- 
zione, che cagiona tanti disordini ? Seia prudenza uma- 
na, ed il timore non san risolvere , la verità decida : Su- 
spendatur mola asinaria in collo ejus , demergatur in 
profundum maris . I Calvinisti, e i Luterani non avreb* 

* .>'■ 

50. (a; Testimonianza &c.pag. 31 j. 
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bon potato riclamare con più coraggio contro le de- 
cisioni del Concilio di Trento ; ma lo avrebbono po- 
tuto fare con altrettanto di fondamento , e la verità 
avrebbe allo stesso modo deciso in favor loro . 

ARTICOLO SECONDO 

1 Giansenisti dopo aver riclamato contro gli 
anatemi della Chiesa hanno appellato 
al futuro Concilio . 

P ER via di libercoli pieni di grida contro la Co- 
stituzione , e questi moltiplicati al infinito procu* 
rarono i Giansenisti quasi per quattro anni di tempo 
procurarono, io dissi, di disporre lo spirito de’ Po- 
poli a ribellarsi apertamente alla Chiesa, ed a mirare, 
senza sentirne orrore , uno Scismatico appello al futuro 
Concilio. Si lusingarono di aver ottenuto di fatto il 
loro intento, e crederono non doversi differire di più 
l’Appello stabilito in B. F. quasi cento anni innanzi. 
Il di primo di Marzo del 1717. quattro Vescovi , cioè 
quegli di Mircpoix, di Senez , di Montpellier, e di 
Boulogna prepararono il segno della ribellione sten- 
dendo F atto dell’ Appello abnunziato già da si lungo 
tempo. Eglino non trovando in tutta la Storia Ecclesia- 
stica verun modello Cattolico di somigliante atto, non 
si arrossirono di stendere quei loro atto di Appello 
sull’ atto steso già da Lutero , sicché vedonsi lo stes- 
so ordine , gli stessi motivi , le stesse precauzioni , e 
spesso ancora i termini stessi in questo , ed in quel- 
lo . Il giorno 5. del mese medesimo dierono al pub- 
blico questo atto ; e tutta la Setta esaltò questi quat- 
tro Prelati come altrettanti Eroi , i quali , per mettere 
in sicuro il deposito della Fede, aveano avuto il co- 
raggio di sollevarsi contro il Sommo Pontefice unito 
a. quasi tutti i Vescovi -della terra. 
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A queste prime voci di tripudio , e di allegrezza 
succedè un 'piccolo imbarazzerò , c fu il trovare degli 
espedienti per accrescere il numero degli Appellanti . 
Per arrivare a questo furono fatti i più arditi passi ; 
ed il giorno medesimo della pubblicazione dell’ Appel- 
lo indetti quattro Vescovi ebbero di più la franchezza 
di scrivere una lettera al Duca Reggente per stringer- 
lo ad impegnare tutti i Vescovi del Regno , perchè si 
appellassero , come essi lo avean fatto . 

Per riguardo degli Ecclesiastici , de’ Religiosi , del- 
le Monache , e del rimanente de’ Fedeli fu messo in 
opera quanto di artificioso potè suggerire lo spirito 
della eresia , e del raggiro . Su qual punto va ascolta- 
to un dotto Benedittino, che per dieci anni fu Ap- 
pellante, ma che poi diè segni troppo sicuri della sua 
conversione . Scrive questi ad uno de’ suoi Confratel- 
li ancora Appellante per tirarlo a rinunziare, come 
egli avea fatto, all’ Appello ( i) : E' forse , scrive il Pa- 
dre , in un Concilio , che i vostri Capi hantto formato 
il (oro ^Appello ? Hanno eglino convocato se non altro il 
loro Sinodo ? La vostra fazione conte si è accresciuta , ed 
aumentata ? Voi vi promettete assai della mia discretez- 
za , quando voi vi arrischiate di mettere alle strette 
sulle testimonianze ( de ’ Vescovi ) stranieri un uomo, 
che pel corso di dieci anni è stato testimonio oculare del- 
le cattive strade , di cui voi vi siete serviti per ingros- 
sare il vostro partito . Qual cosa io non direi su di tal 
punto se prendessi a dire quanto ne sò ? Un testimonio 
oculare di queste cattive strade dice assai in queste 
poche parole , onde egli risparmierà a me il farne un 
più lungo dettaglio, ed una sola di queste cattive stra- 
de tenute darà bastante idea di tutte l’ altre . 

Non ingrossandosi cosi preste , come eransi lusinga- 
li , il numero degli Appellanti , fu preso il partito di 
/ * , . , > , 

(x) D, lincenzo Tbuiller lett. 2. pag. jpa. 
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fare degli Appellanti per vìa di denaro . In questa an- 
gustia di cose le~ ordinarie ricerche di limosino non 
parver bastanti (i), onde fu supplito con improntar del- 
le somme. Il Sig. Card, di Noailles aveaun certo Ec- 
clesiastico nomato Delort da più di trent’ anni attac- 
catissimo alla sua persona , ed un’ altro Ecclesiastico 
detto Servien era in corte di Mons. di Noailles Ve- 
scovo di Chaalons sulla Marne , ed eravi in qualità di 
Efemosiniere . Gittò il Partito gli occhi sopra il Delort , 
ed il Servien per formare la nuova cassa militare con- 
tro la Chiesa , e questi due Agenti del Partito si mi- 
sero in impegno di adempiere la lor commissione . Per 
meglio riuscire rell’ ingannare la credulità di coloro, 
che erano in grado di far loro degli impresti , disse- 
ro , che questo improntamento di denaro facevasì per 
un’ affare di religione. Nel corso di due anni, per 
confessione dell’ Autore degli Anecdoti (2), raduna- 
ron circa 1400000. lire di Francia; quando poi fu par- 
lato del rimborso a chi avea 'improntato , i due Ec- 
clesiastici dissero , che eglino aveano trattato per per- 
sone di rango primario , le quali non era permesso di 
nominare ; e questo fu quanto i creditori loro pote- 
ron riscuotere . 

Uno di questi creditori presentò un memoriale di 
snp plica al Duca Reggente per fare arrestare il Ser- 
1 vie n ; e ne furono dati gli ordini per far rinchiudere 
nel Forte il Vescovo. Dopo d’ essersi 1 ’ Ecclesiastico 
tenuto per lungo tempo nascoso dentro 1’ Arcivescova- 
do finalmente fu preso , e per senteo2a dello Chate- 
let venne condannato alle galere . Costui appellossi al 
Parlamento; ma questo confermò la sentenza , onde il 
Servien fu condotto a Marsiglia. Per quanto al Delort 
il Sig. Card, di Noailles fu per ordine del Duca Reg- 

(1) leggasi ilrif. degli ^Anecd. Tom. 2. pag. ntì. 
& seq. 

(2) 7 om. $. pag. 248. « * 
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gente avvertito di cacciarlo dall’ Arcivescovado nello 
spazio di 24. orp, perchè altrimenti lo avrebbon ar- 
restato là dentro per ordindel Rè (1) Fu estremamen- 
te sensibile al cuore del Cardinale, dice 1 ’ Autore degli 
Anccdoti , il licenziare il primo de' suoi Ecclesiastici , 
attaccatissimo alla sua persona da più di trent ' anni . Il 
Vescovo d' lAuxerrc da amico costante e fedele, entrò 
a parte del suo dolore , e punto non lo abbandonò : ma 
siccome gli ordini erano pressantissimi » il Cardinale 
trovossi finalmente in necessità di ubbidire. 

Il Cardinal di Mailly fu uno de primi a scoprire in 
quale affare di Religione si impiegassero somme cosi 
prodigiose: ed avendo avuto sotto degli occhi incon- 
trastabili prove, che con questo denaro si trafficavano 
appelli,, in una sua lettera a’ Cardinali , Arcivescovi, 
e Vescovi assicurò, che, f imf&me < traffico degli ap- 
pelli era un fatto sicuro. I Giansenisti aveano tutta la 
premura possibile, che il pubblico non sapesse giam- 
mai sopra di che fondandosi il Cardinal di Mailly avesse 
parlato con tanta risoluzione , e tanta fermezza ; ma 
la poca discrezione del raccoglitore degli ^ inecdoti diè 
motivo di far rivelare questo Mistero d’ iniquità . Aven- 
do detto costui , che il Card, di Mailly avea parlato 
in quel modo sulla fede del supplemento fatto alla 
gazetta d’ Olanda , Mons. di Sisteron ha stimato di do- 
verlo un poco meglio informare , e credo, che vo- 
loMferi si vedranno queste notizie , che Mons. gli dà 
per *bene informarlo. 

Ecco (2) presentemente, scrive il Prelato sopra che 
fondandosi P Arcivescovo di Rcims si credè aver® il 
diritto di pubblicare allora , che tutto questo impron- 
tare di denaro era destinato a pagare lo scisma degli 
appelli, e la ribellione di quelli, che nelle loro Tesi 

( 1 ) Ibid. 

(2) Consultazione degli * inecdoti &c.Tont.z. pag.21 $. 
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ne sostenevan gli errori . Ciò dunque fu , perchè nei 
tempo medesimo nella Facoltà Teolqgica di Reims af- 
fettavasi di inserire in quasi tutte le Tesi , che soste- 
nevano i Candidati , otto , o dieci proposizioni delle 
più eretiche, e delle più sediziose del P. Quesnel , e 
perchè subito dopo d’ essere stata sostenuta ciaschedu- 
na di tali Tesi , si rimetteva a’ Candidati una lettera 
di cambio di cinque cento lire , e perchè questi Can- 
didati erano poi condotti da un Mercante, il quale a 
vista pagava tali lettere, e perchè finalmente nel 1715?. 
due di questi Candidati presentaronsi all’ Arcivescovo 
di Reims per rivocare il loro Appello , e rivelargli que- 
sto mistero d’iniquità. 

Ciò fu,, perchè nel tempo medesimo i Quesnellisti 
per la stessa strada arrivarono ad ingaggiare un tal'nu- 
mero di Curati della Diocesi di Reims , perchè si ap- 
pellassero della Bolla. Il primo martedì adunque dopo 
la Festa di Pentecoste , giorno assegnato in tutti i De- 
canati rurali della Diocesi di Reims, per celebrarvi le 
calende, d’ogni parte concorsero gli emissari del Partito. 
Finito il pranzo posero costoro sulla tavola pubblica- 
mente il loro appello al futuro Concilio ; e se fra ’1 
gran numero di coloro , che resisterono a questo al- 
lettativo , ve ne fu quelcheduno , che mostrasse di sta- 
re in forse , gli emissari finirono di determinarlo fa- 
cendogli segretamente venire in mano qualche Luigi 
d’oro. Sette, o otto di questi Curati, che aveano 
avuta la disgrazia di vendere la propria fede, andaro- 
no separatamente dall’ Arcivescovo a rivocare il loro 
Appello, e manifestare a lui il vile artifizio, da cui 
si erano lasciati sorprendere , lasciando a! Prelato , in- 
sieme colla rivocazione dell’ Appello, una dichiarazio- 
ne sottoscritta di propria mano . 

Ciò fu, perchè, quando volevasi ottenere un’Ap- 
pello generale da tutto un Capitolo, datuttta una Ba- 

* 
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dia , o da tutta una Comunità Religiosa si prendevi 
diligente informazione del nome di quelli , o di quel- 
le, che più aveano di credito di quel tal Corpo, o 
che più inclinavano alle nudità ; e perchè compran- 
do con otto, o dieci mila franchi i voti di tre, o quat- 
tro teste le più determinate di venire ad un passo, 
che facesse strepito, si arrivava a fare appellare tutto 
un Corpo. Ecco, lo dirò anco un’altra volta, ecco 
su quali notizie il Card, di Mailly gridava , che /’ in- 
fame traffico degli ^Appelli era un fatto sicuro . E sicu- 
ro era esso in effetto , poiché i colpevoli andavano es- 
si medesimi a fare da lui un’ umile confessione della 
loro debolezza . 

Quello poi , che mette 1 ’ ultimo compimento alla cer- 
tezza di un fatto tanto interessante si è , che non so- 
lo le persone sedotte han confessato la loro debolez- 
za , ma di più uno de’ principali seduttori ha fatta egli 
pure la confessione del suo delitto. Nel 1724. quel 
Servien liberato dalla galera, ma bandito dal Regno fer- 
mossi per qnalche tempo in Lorena , dove rivocò il 
suo Appello in mano dell’Attuale Gran-Vicario della 
Diocesi di Verdun . In questa rivocazione tutta scritta 
di sua mano, egli protesta .di avere avuto parte nell’ 
infame traffico degli appelli , e detesta la condotta da 
se tenuta sollecitandoli a prezzo di denaro . Ecco una 
copia di questo atto ricavata dal suo originale, che la 
Provvidenza mi ha fatto capitar fra le mani . 

Io sottoscritto dichiaro , che ho in orrore , e che de- 
testo la condotta da me tenuta nel sollecitare , anco a prez- 
zo di denaro , f appello della Costituzione Vnigenitus al 
futuro Concilio. Io mi sottometto col cuore , e collo spi- 
rito a questa stessa Costituzione , come ad una legge domrrta- 
tìca della Chiesa , e riconosco , che gli ^Appelli al futu- 
ro Concilio , i quali io bo sollecitati , sono nulli, ingiù • 
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sti (i) , illusori , e scismatici , ? »»i /wito di essermici 
mescolato , e consento , cfo questo atto sìa depositato nel 
Banco della ‘Ufficialità di Verdun . Farro a Maulainville- 
la-haute Villaggio di Lorena , Diocesi di Verdun. In fe- 
de di che mi sono sottoscritto questo dì io. Fcbraro 172$. 

Giacomo Servien Sacerdote 
della Diocesi di Lione . 

Dopo si cattive strade tenute per far fare de’ pro- 
gressi all’ Appello , P Autore degli ^ inecdoti ha un bel 
venire a dirci , che (2) da ogni parte vennero infiniti ade- 
renti , e che questa folla successiva di aderenti ( era ) tut- 
ta composta di quante si trovavano persone più illustri , 
e più illuminate in tutti i Corpi , ed in tutte le contra- 
de del Pregno. Senza dubbio, mentre gli Appellanti fa- 
cevansi col denaro, la folla , per quanto pare avreb- 
be dovuto essere prodigiosa ; nondimeno , ad onore del- 
la cattolicità della nostra Nazione , diciamo, o piutto- 
sto proviamolo co’ Giansenisti medesimi , questo Auto- 
re degli Anecdoti troppo a dismisura ingrandiva gli 
oggetti . 

Gli Appellanti moltiplicatisi un poco per le largizio- 
ni della Setta stimarono , che sarebbe loro vantaggio il 
far conoscere al pubblico, che effettivamente il loro 
numero faceva folla . E’ vero , che pauperis est nume, 
rare pecus, pure con tutto questo eglino fecero il conto u 
di tutta la greggia, e ne stesero minute, ed esattissi- 
me liste , e facendone un trionfo le misero al pubbli- 
co. Tutto il mondo sà che eglino hanno avuto alla te- 
sta loro tanti Vescovi, quanti ne ebbero i Pelagiani , 
e vale a dire diciannove, tre Università , vari Capito- 
li , e dei Religiosi di quasi tutti gli Ordini ; in questa 

' (1) Questa parola nell ’ originale è al margine con 

un segno che accenna dovere stare dove noi /’ abbiamo 
collocata . 

(2) Tom. 3. pag. 1 5 1. 
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folla poi di persone illustri , e illuminate contarci de’ 
Fratelli Sartori, de’ Fratelli Calzolari, delle Suore det- 
te Grigie , de’ Chierici di Coro ; e nondimeno con tutte 
le loro somme non sono potuti arrivare a mettere in- 
sieme due mila Appellanti in tutto il Regno , siccome 
ne fanno fede le liste loro medesime. Ed ecco la spac- 
ciata infinità di' aderenti ridotta da’ Giansenisti medesi- 
mi al suo valore giusto, e vero. Con tutto questo bi- 
sogna avvertire, ed io lo dico per onore della Setta , 
che queste liste da me indicate non comprendono una 
moltitudine di Appellanti assai posteriori a’que’primi, 
e scappati fuori da un’ aitra fabbrica; voglio intende- 
re quegli Appellanti , che Mons. di Montpellier assi- 
curaci essere nati dalla polvere de sepolcra li) del Sig. 
Paris . A mia notizia non è , che sia stato fatto il com- 
puto di coloro , i quali possono vantarsi d’ un’ origi- 
ne così nobile e così santa , onde nulla nè pure pos- 
sono parlarne . / 

Lo sventurato frutto di sì detestabile traffico ben 
presto fece orrore alle genti ; il confronto di men di 
due mila ribelli con tutto il rimanente della Chiesa 
Cattolica sottomessa alla Bolla mise in un totale discre- 
dito gli appellanti, fece aprire gli occhi ad un gran 
numero di coloro , che si erano lasciati sedurre , ed 
ajutoili a rientrare nel grembo della Chiesa , Questa 
è la confessione fatta da uno Scrittore del Partito po- 
chi anni doppo l’Appello. Parlando egli de’duepar- 

• 

(l) Se taluno avesse detto . . . io vengo dall' assistere al- 
la sepoltura di un Diacono, che viveva solo di legumi mal 
preparati .... Dio concederà a lui il dono de' miracoli , o la 
polvere del suo Sepolcro farà più appellanti di quello , ebe 
abbiano fatto tutti gli scritti composti fin qui .... Sett' an- 
ni fà , sarebbe comparsa una follia , ma al presente noi la ve- 
diamo avverata: Lettera di Monsig. di Montpellier . ...per 
premunire i Fedeli della tua Diocesi contro uh Breve del Pa- 
pa pag. 14. \ 
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titi , che secondo lui dividevan la Chiesa, dice, che 
se il partito de’ Giansenisti è quello, che si sbaglia 
(i) la gran seduzione non è ancora da temersi., .per- 
chè sono in numero troppo scarso ....pochi gli seguo- 
no , e di quelli , che dianzi gli stimavano , e che allea- 
no fiducia con loro , un numero grande gli ha abbando- 
nati nel corso di questi ultimi anni . 

Qui il progetto di B. F. comparve difettoso , e man» 
cantc, per necessità lo dee essere ogni progetto cón- 
tro la Chiesa di G. C. I Deisti di quell 1 Adunanza non 
aveano preveduto , che 1’ Appello al futuro Concilio 
avrebbe un’ esito cosi infelice , onde nulla altresì avea- 
no suggerito con che dar riparo a questo inconvenien- 
te . Ma siccome quegli., che insinua lo spirito dell' 
Eresia , ha ben de 1 compensi , cosi i capi del Gianse- 
nismo han ben trovato la maniera di supplire a ciò , 
che mancava al primo fatto in B. F. ; ma perchè que- 
sta maniera, di cui si sono essi valuti , non entra, se 
non indirettamente , nella dimostrazione , che io ho qui 
intrapresa, perciò io qui poco ne parlerò. 

1 nostri Nuovatori trovandosi abbandonati da un gran 
numero di coloro , che aveano della stima di ersi » 
avrebbono dovuto perdere ogni speranza di poter più 
far avanzare il lor progetto , ed aprire gli occhi alla 
luce, come era avvenuto in tanti altri. Ma il fare 
dell’Eresia non è questo , perciò stimarono esser me- 
glio l’ intraprendere a far credere al mondo, che una 
causa così fallita, come la loro, era la causa di Dio , 
che la verità sbandita da tutta la Chiesa Cattolici 
crasi riconcentrata dentro la lor piccola greggia , che 
il Cielo combatteva per essi, e con innumerabili mi- 
racoli affaticavasi a divinizare P appello . Da quìdun' 
que vennero le scandalose scene del Cimiterio di S. Me- 
re»;. II. R 

(i) Lettera 5. di un Ecclesiastico di Fiandra a Mons. 
di Soissons dei 10. Genn. 1726. alla pag . 13. 
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dardo ; e soprattutto di qui è nato , che sul sepolcro 
di un Diacono morto coll’ Appello in mano, si è ve- 
duto rinnovare il fanatismo degli Anabatisti , e le stra- 
vaganze, e le disonestà de’ Calvinisti* ve monti della 
.Cevenna ; e questo sepolcro , che chiude il cadavere 
di un’ Appellante , questo sepolcro , d’ intorno a cui 
commettonsi iniquità, le quali farcòbono arrossire i li- 
bertini medesimi • Mons, di Montpellier non si vergo- 
gna di accennare questo sepolcro alle sue pecorelle co- 
me una scuola di Dio medesimo, come quella Catte- 
dra, a cui bisogna oramai incaminarsi per sentire gli 
oracoli della verità . Ecco in qual modo questo Prela- 
to si esprime in una istruzione pastorale fatta espres- 
samente per rilevare i miracoli che seguono al sepol- 
cro di questo Diacono in favore (i ) degli appellanti, 
Quale scuola essa è questa ( il cimiterio di S. Medardo ) ? 
Sema scritti , e senza libri , senz' opere polemiche Dio 
in un momento istruisce migliaia di Fedeli della più ìm • 
fonante causa , che siavi nel mondo . Sono scacciati i Dot- 
tori , chiusi i Seminar j, distrutti i Collegi, ( d il sepol- 
cro di un uomo , che si disprezza , diviene una Cattedra, 
da cui la verità stessa si fa sentire in una più maravi- 
glio sa maniera ; essa vi forma i suoi discepoli , essa vi 
pronunzia i suoi oracoli , essa vi decide , che la Bolla è 
tal quale noi /’ abbiamo rappresentata nel -rtostr&atto di 
appello , che la nostra causa è la causa di Dio , che le 
semenze lanciate contro di noi sono ingiuste . 

I Deisti di B. F. eransi proposti di far comparire U 
potenza di Dio tutf altra da quello , che era comparsa 
fino al lor tempo; ma noi bisogna, che accordiamo , 
che la potenza di Dio mai di fatto non è comparsa 
tale , quale i loro discendenti la fanno compatire al se- 
polcro del loro Santo . Brasi proposto da questi Deisti 

* s 

(i) Istruz. pastorale sopra i miracoli , che Dio ha 
fatti in favore degli appellanti del i, Febr. 1733. pag. 17. 
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di abbattere la potestà della Chiesa , e di gittate a ter- 
ra il Vangelo . Ora dov’ è questa Chiesa , che secondo 
le promesse del Vangelo dovea durare fino alla fine 
de’ Secoli ? Monsig. di Montpellier ce lo ha detto, es- 
sa è ridotta là nel cimiteno di S. Medardo ; che inutil- 
mente la Chiesa ricercherassi altrove ; che là , e non 
in altro luogo del mondo, la verità medesima si fa 
sentire , e là pronunzia i suoi oracoli ; tutto il rimanen- 
te delle università cattoliche è caduto nelle tenebre, 
e nell’ ignoranza seguitando miseramente il Papa , cd 
i Vescovi . 

Il S. Cirano Capo di questi Deisti sosteneva non es- 
servi piti la Chiesa , che Gesù Cristo avea ripudiatala 
Chiesa stata sua Sposa, ma divenuta adultera , e pro- 
stituta. L’idea, che i discepoli del S. Cirano danno 
a noi dello stato, a cui il Papa, ed i Vescovi hanno 
ridotta la Chiesa colla Costituzione è forse molto di- 
versa dall’idea, che ne aveva il loro Maestro? Que- 
sto Patriarca della Setta aggiungeva , Gesù Cristo vo- 
lere , che in luogo di questa Chiesa , odi questa Spo- 
sa infedele , un attira ne fosse sostituita , che gli sareb- 
be fedele. Ma chi sarà quegli , che pianterà questa nuo- 
va Chiesa sulle rovine della Chiesa antica? Chi sarà 
quegli, che caverà le genti dalle tenebre, in cui vi- 
vono involte nel centro medesimo del Cattolicismo ? 
Uno de’ più belli, e de’ meglio condotti tratti di fa- 
natismo ce lo insegnerà ; e questo metterà il compi- 
mento a quanti altri ne abbiamo rammentiti fin qui . 

I Giansenisti trafitti dal dolore alla vista dei mali, 
che il Papa , i Vescovi , e quelli , che ascoltavano le 
voci loro, cagionavano alla Chiesa, procurarono eli 
consolare prima se stessi, poi ancora la piccola greg- 
gia, dicendo per lungo tratto d» tempo s tlia presta 
verrà , e ristabilirà ogni cosa : rtstituet omnia . Le lor 
Profetesse dei Cimiterio di S. Medardo hanno indicata 
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la persona dì questo Elia» che sarà un tal Sacerdote 
Vaillant per nome, figliuolo di un Albergatore di Tro* 
yes , ed hanno predetto Y anno , il mese , il giorno , 
e quasi anco 1 ’ ora di questo avvenimento (j) : Il gran- 
de oggetto delle predizioni , (che fatinosi al cimiterio ) si 
i il "vicino tornare de' Giudei , e la venuta di Elia , che 
ne debba estere lo strumento. Egli verrà, dicono essi, 
tra poco , tra alcuni giorni , tra alcune settimane , tra 
.alcuni mesi. La sua venuta sarà preceduta da un ecclis- 
se del Sole , che durerà due ore , e cinque minuti ; ve- 
drai si comparire nel Cielo un' ^ treo di una forma singo- 
lare , una Stella assai grande nel pieno mezzo giorno , 
,e vedransi degli .Angioli d' attorno al Sole , ed alla Lu- 
na . Una di queste Profetesse (2) in una delle sue esta- 
si al conminciare il Novembre del 1732. predisse , che 
il "Profeta Elia arriverebbe a Parigi la notte del 21. pel 
2t. di questo mese medesimo , che scenderebbe alla Oste- 
ria del gran Cervo , e che di là nella stessa notte ver- 
rebbe al Convento del Calvario , dove detta Profe- 
tessa era in educazione. Due famosi Ecclesiastici del 
v Partito sentita una Profezia così precisa , andarono a 
passar quella notte nel parlatorio; ma la loro pietà 
verso il Profeta Elia fu assai male ricompensata . per- 
chè essi perderono il sonno , ed il Profeta non venne . 

A dispetto di tutto questo per mantenere la picco- 
la greggia nella speranza delia prossima venuta del det- 
to Profeta fu sparso nel pubblico, poco tempo dopo 
tal predizione, fu sparso , io diceva, un libro intito- 
lato^; Della venuta d'Elia , nel qual libro si assicu- 
ra (4) , che Elia al suo venire troverà tutte le cose di- 
strutte nella Chiesa , che egli (j) ristabilirà tutte le co- 

(l) Esame critico &c. p. 17, 

(1) Giornale delle Convulsioni 1. parte pag. i 3 » 

(3 ) Questo libro fu attribuito al P.Bobier dell' Orator io 

(4) Cap.ó.pag. 42. (5) Ibidem pag. 48. 
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se nell a Religione , e nel mezzo della medesima Chiesa *• 
perchè tutto troverà distrutto , restituet omnia . Dal che 
facilmente si persuadono questi Nuovatori , e ne con- 
cludono , che la venuta d’ Elia è molto vicina , pei> 
chè secondo loro nulla piu manca alla distruzione del- 
la Chiesa. 

11 loro concludere circa questo discorso del Profe» 
ta è stato sì gagliardo, e sì forte, che non comparen- 
do in veruna parte il tanto annunziato, il tanto desi- 
derato, e così necessario Elia, alcuni Appellanti di 
merito, e certi de’ loro Dottori, ai qual? ognuno avreb- 
be creduto con ogni sicurezza , si arrischiarono a di- 
re , che Elia era venuto, e ne portarono pubblicamen- 
te le prove. Io mi arrossisco a 'riferire queste prove j 
ma si passi pur sopra ogni mia ripugnanza per con- 
fusione de’ nemici' di Gesù Cristo, e della sua Chiesa, 
e per vantaggio di quelli, che leggeranno simili stra» 
vaganze . 

Eccoci (i) alle prove ( della venuta d’ Eira , dice uno 
di questi Dottori ) . Egli cava la prima prova da que- 
sto, che la piccola' Orleans ha veduto per la prima vol- 
ta Elia dentro una fiamma dì fuoco con una truppa di 
Trofeti . 

Cava la seconda prova da questo ; che cominciano 
a vedersi de ’ Convulsionari <f un nuovo ordine , i quali 
hanno il dono della profezia , e faran de' miracoli ; han- 
no un lume, cd una autorità superiore a' Convulsionari , 
perchè sono destinati a toglier loro la maschera , ed a com- 
batterli , e perchè inpongono loro silenzio ... ora , que- 
ste veraci Trofei esse sono altrettanti precursori d' Elia. 

' (D Questo testo si ttova citato da un appellante , 
nel seguito delle risposte dell’Autore de’ tre Esami. 
Lettera a M.pag. 2 jr. i6. e ìj. 'ledasi anco f Istruzione 
Tastar, di Monsig. di Sens sopra i pretesi miracoli <séru 
pag. 2 # 3 . 
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Elleno pronunziano , che questi è il Sig. Vaillant , che 
egli uscirà dalla Bastiglia ( dove è stato chiuso per or- 
dine del Re}, come S. Tietro uscì dalla prigione . El- 
leno sono depositarie di questo secreto , cioè una lo sd da 
tredici anni in qud , l' altra da dieci anni. Qui 1 ’ Au- 
tore nomina una tal Suor Magdelon , e dice, che sopra 
lei il Sig. Vaillant soffiò il giorno del Venerdì Santo , è 
della Tasqua di quest' anno , e da quel tempo in qud ella 
ha lo spìrito di Trofezia , il quale forma in essa uno sta- 
to abituale , che consiste nell' annunziare la persona , ed 
i misterj di Elia , nel radunare la di lui greggia , nel 
penetrare i cuori , e nello spiegare le opere delle convul- 
sioni . 

La terza prova si ricava da questo , che la stessa 
Profetessa ha predetto ad uh Convulsionario le circostan- 
ze della malattia , che egli proverebbe in pena della sua 
incredulità ( circa la venuta d’ Elia ) . Questo Convul- 
sionario è quegli , che il 28. Novembre 173 fece il 
discorso sopra la rovina di Tarigi . Egli era aderente al 
Sig. Vaillant , da lui creduto il secondo testimonio della 
apocalisse . Egli ha accusata la Suora come illusa , per- 
chè essa facevaio riguardare per Elia ; ma la predizione 
della Suora si è verificata , poiché egli per più di un me- 
se ha patito languidezza per tutte le membra , febbri 
&c. Ora , nel corso della sua malattia egli ne ha rico- 
nosciuta la cagione , ed ha chiaramente detto , che il Sig- 
/ aillant era Elia , e che la Suora , che lo annunziava , 
aveva lo spirito Trofetico . Dio lo ha con questa malat- 
tia preparato al nuovo stato , a cui lo vd elevando . 

La quarta, e principal prova si ricava dalla vita del 
Sig. V.iillant: essa è ripiena di maraviglie fin dalla sua 
puerizia. Egli andò alla Truppa avendo iy. anni , e 1 ' 
fbate lo guardò come un ^ ingioio manduco da Dio co- 
là ( e con tutto questo il P. Abate cacciò quest’ An- 
giolo dal suo Monastero}. Il suo ministero in Iroyes 
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in qualità di Direttore della Visitazione , di "Penitenzie- 
re della Cattedrale, di Vicario di S. "tyizier, e di Cu - '. h 

rato in campagna è accompagnato da predizioni giustifi- 
cate dalf avvenimento , da guarigioni istantanee , e da 
miracoli di punizione , e di conversioni ... di contraddi- 
zioni continue , le quali lo fanno tutto insieme rispetta* 
re come un Santo, e riguardarlo come un uomo singo- 
lare , straordinario , ed anco per taluni , come un traspor- 
tato , un visionario , ed un folle . Le sue austerità , che 
egli mai non ha interrotte ne 1 suoi ritir amenti , ne ' suoi 
viaggi , nelle sue pubbliche funzioni sorpassano assai quel- 
le del Signor Paris , ed è questo un dir molto : certe pa- 
role , che egli sì è lasciato apposta fuggire o nelle con- 
versazioni , o nelle sue lettere , certi passi , de' quali noti 
poteva indovinarsi il motivo , h&n dato a' suoi nemici 
qualche occasione di dire ; e sono dispiaciute anco agli 
stessi suoi amici ; ma oggi giorno quelle cose servon di 
traccie per discoprire un segreto tanto importante , cela- 
to con tanto di diligenza, e di arte, che non altri chi 
una saviezza , ed una umiltà profonda poteva mantene- 
re pel corso di tanti anni sotto un velo sì denso , e non 
rivelare ad altra persona fuor che a delie Zitelle. 

Ora , il Sig. I aillant( questa è la quinta prova) ha 
confessato, che eoli era Elia , non dicendo , io sorto Elia , 
ma non negandolo , allorachè a lui ù stato detto , che 
Egli lo era . Egli ha discoperto il suo segreto ad una 
Zitella di Troyes , saranno tredici anni i questa lo co- 
municò ad un altra con permissione dì lui , o piuttosto , 
egli rattifìcò la cognizione che queste due Zitelle ebbe- 
ro per vie soprannaturali . Egli Soprattutto fece prova 
della prima , ptr vedere se ella sarebbe in istato di so- 
stenere questa verità innanzi a ’ tribunali ; ed in effetto 
ella la sostenne in faccia di Monsig. di Troyes, a cui 
ella fu mandata, e ciò con saputa do lo stesso Sig.tail- 
lant • dunque bisogna che il Sig. Eaillant o sia Elia, 
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o sia un impostore . Ma come attribuire a lui questo se- 
condo , dopo che egli ha confermato le site confessioni con 
una vita si santa , e penitente , con miracoli , e con pre- 
dizioni , e con quegli altri caratteri , piti sopraindicati , 
che egli ha mantenuti dopo le sue Confessioni nel modo 
medesimo , che fatto avea prima di esse ? 

Quivi 1’ Autore fa a se stesso una miserabilissimi 
obiezzione, la quale potrebbe uno esser tentato a cre- 
dere , che per altro non sia fatta che per insultare al- 
la adorabile persona di G. C. . Io non ignoro , dice 
egli , le difficoltà , che possono farsi circa il Sig. Vaillant , 
ed in particolare circa la sua nascita ; ma questa diffi- 
coltà è ben più grande nella persona di Gesù Cristo . 
Siccome qui trattasi della Fede, che Ingrazia forma nel 
cuore , così trattasi di pregare , e non di raziocinare , 
perchè la Fede atterrassi coll'orazione , e coll' umiltà . 
Le prove non mancheranno già, vi saranno miracoli d ’ 
ogni genere ( la Setta ha i miracoli a! suo comando ) 
ma essi saranno ben terribili per gl' increduli . 

Ecco una scintilla del fanatismo di una gran parte 
de’ Giansenisti sul punto dell’erezione d’ una nuova 
Chiesa in luogo della Chiesa di G. C. . Dico di una 
gran parte de’ Giansenisti , poiché non gii tutti fra lo- 
ro approvano le follie dei cimiterio di S. Medardo , 
alcuni si ridono de’ miracoli, delle Convulsioni, delle 
Profezie , e gemono, che con queste cose il partito 
si metta in ridicolo . Altri peri’ oppostosi perdono in 
tutte queste loro stravaganze , e attribuiscono a Dio i 
Miracoli, le Convulsioni, le Profezie, e trovano del 
mistero in tutto ciò,, che succede, anco nelle maggio- 
ri indecenze , che commettonsi in quel cimiterio . Al- 
cuni ve ne sono, che attribuiscono queste follie a pre- 
stigi del Demonio, ed un pochetto alla destrezza, e 
all’ arte dicendo avere (i) loro veduto cose simili fatte 

(Q Giornale delle Convuls. pag. ultima. 
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da' gìuocatori de' bussolotti alla fiera di S. Germano • Al- 
tri finalmente vogliono, che e Dio, e il Diavolo ab- 
biano parte in ciò, che chiamasi L’ OPERA DELLE 
CONVULSIONI . Questi differentissimi sentimenti di 
' genti , che non conoscono più un giudice infallibile 
nelle materie di Religione , sono perrecessità un prin» 
cipio di divisione fra loro stessi : adunque oggi gior- 
no sono i Giansenisti divisi in Convuisionisti , Ànti- 
convulsionisti , Discernenti, Confondisti , Figuristi, 
Antifiguristi , Vaillantisti , Agostinisti &c. Queste set- 
te sé fanno guerra tra se, e senza pietà si lacerano 1’ 
una 1’ altra ; elleno non sono d’ accordo insieme , nè 
uniscono le forze loro se non quando si tratta di at- 
taccare la Chiesa Cattolica Apostolica Romana . In 
buona fede , Cristiani attacc ati ad una tal Setta , una vol- 
ta , che là conoscano per quello , che essa è , pos- 
sono arìcora tuttavia lusingarsi di credere in Gesù Cri- 
sto vero Dio , infallibile nelle sue promesse ; e nella 
sua Chiesa sempre sussistente , sempre assistita dallo 
Spirito Santo, e sempre infallibile nelle sue decisioni? 
E gli altri, che ciecamente aderiscono a una tal Set- 
ta possono eglino lusingarsi di conservare questa Fé-* 
de per lungo tempo-? 

Q.U ESTIONE Q.UINTA 

Se un Consilio condanni per P ultima volta i Giansenisti 
resisteranno eglino alle decisioni di questo Concilio , 
come fu stabilito da' Deisti di Borgo-Fontana ? 

L Ultimo canone di B. F. dice, che se un Conci- 
lio, a cui siasi appellato , si aduni, e decida , 
non si crederi alle decisioni di questo Concilio , più di 
quello y che credasi al Tapa , e all'Evangelio. Hanno; 
Giansenisti Unto puntualmente eseguito il progetto for- 
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«iato da’ loro Padri , che non può sospettarsi di lo- 
ro , che vogliano alla fine mostrarsi docili alle voci 
della Chiesa , se giammai radunandosi Essa in un Con- 
cilio gli condannasse per 1’ ultima volta . Ma in tal 
caso, e che farebbono i Giansenisti ? Noi circa di que- 
sta cosa futura non possiamo metter fuori altro che 
congetture , le quali andremo appoggiando , i. sulla 
ostinazione passata , e presente di questi nuovatori : 
a. sulle condizioni , che esigono per sottomettersi a 
quel Concìlio, a cui hanno appellato» 

articolo primo 

L' ostinazione passata , e presente de' Giansenisti annunzia 
la futura loto resistenza alle decisioni di quel 
Concilio, a cui hanno appellato. 

F Orse nessuna Eresia fu giammai tante volte con- 
dannata quanto il Giansenismo; e nessuni altri 
Eretici , quanto i Giansenisti hanno giammai mostra- 
to tanto d’ostinazione. Di questo stesso noi qui rac- 
coglieremo alcuni de’ più principali avvenimenti . 

Il libro del Giansenio fu il primo libro dommatico 
della Setta; appena esso comparve, ed Urbano Vili, 
con una sola Bolla lo condannò come pieno d’ errori , 
Quale rispetto mostrarono avere per questa prima con- 
danna i Partigiani del Vescovo d’ Ipres ? Dissero , che 
se la loro dottrina era condannata da S. Pietro, essa 
stessa era manifestamente approvata da S. Paolo , di 
cui eglino avean preso i veraci sentimenti i la quale ri- 
sposta , sia detto qui di passaggio, discopre il miste- 
rio dell’ Eresia de’ due Capi San Pietro , e San Paolo , 
i quali non ne fanno, che un solo» Sotto la coperta 
di questa empietà non ammettono la Bolla del Som- 
alo Pontefice , deprezzano i suoi anatemi , moltiplicano 
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le edizioni del libro proscritto , e continuano ad inse- 
gnare gli errori contenuti in esso. Primo saggio del 
ia ostinazione per la lor parte. 

Bravi Dottori riducono la malvagia dottrina del libro 
del Giansenio a cinque proposizioni , che secondo la frase 
di Mons. di Bossuet formano tutto il libro ; Innocenzo X. 
le proscrive (1) i Vescovi della Francia, seguendoci* 
esempio del Papa , condannano queste cinque propo- 
sizioni , ed i Giansenisti sotto il ridicolo pretesto , che 
tali proposizioni non sono nell’ *Augustinus de! Gianse- 
nio, e senza prendersi pena della scomunica fulmina- 
ta contro loro , le sostengono siccome prima . Secon- 
do saggio delia loro ostinazione . 

L’Assemblea del Clero di Francia scrive al Papa su 
questo affare , ed Alessandro VII. nuovamente condanna 
il Giansenismo, e fulmina nuovi anatemi (a) contro co- 
loro , che ne difendono le sentenze ; e i Giansenisti per 
la lor parte nuovamente resistono alle decisioni della 
Chiesa, e nuovamente disprezzano le sue censure . Ter- 
zo saggio della loro ostinazione • 

Per ridurre al dovere questi ammutinati, o almeno 
per farli conoscere per quel , che sono ; i Vescovi del- 
la Francia stendono un formolario, il quale obbliga a 
condannare il Giansenismo . I refrattarii , in luogo d! 
sottomettersi , cominciano a contrastare a’ Vescovi le 
loro autorità , c ricusano di sottoscrivere il Formola- . 
rio. Quarto saggio di ostinazione. 

Il Sommo Pontefice alle domande del Re dà egli me- 
desimo un Formolario , e con una espressa Bolla (3) 
obbliga a sottoscriverlo ; il Re appoggia colla sua au- 
torità i Vescovi per far ricevere la Bolla , e sottoscri- 
vere il Formolario ; ed i Giansenisti col pretesto , che 

(1) La Boll* Cum occasione &c. del 31. Mag. 1653, 

(a) La Bolla Ad Sacram.&c. de ’ ìó.Ottob. i6j$r 
(5) La Bolla Rigiminis &c. del 15. Feb\ |é>< 5 j. 
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in simili casi si è solamente obbligati al silenzio rispet- 
toso , con disprezzo di tutta l’ autorità e spirituale , e 
temporale , rigettano e la Bolla , ed il Formolario . 
Quinto saggio della loro ostinazione . 

Clemente XI. con una nuova Bolla (1) conferma le 
diverse condanne del Giansenismo fatte da’ suoi Prede- 
cessori, e proscrive l’eresia del silenzio rispettoso. 
Tutti i termini della Bolla sono così bene misurati , 
che i Dottori della Setta sono sforzati a concedere , che 
Roma con questa Bolla non ha lasciato nè sotterfugio , 
nè scampo alcuno al lor Partito. Ma con questo so- 
no i Giansenisti divenuti forse più docili ? Mai tal co- 
sa ; ed il lor furore contro le decisioni della S. Sede 
mai non è comparso con più strepito al di fuori , fi- 
no a trattare la Bolla di (2) opera delle tenebre , degna (he 
F Anticristo le dia l'ultimo compimento adottandola , e 
predicandola . Sesto saggio dell’ostinazione de’Nuovatori . 

Il Giansenismo tante volte schiacciato, pure tornò 
un’ altra volta a risorgere dalle sue rovine col libro 
del P. Quesnel ; e Clemente XI. anatematizollo 1 ’ ulti- 
ma volta colla sua Bolla (3) ricevuta in Francia colla 
sommissione dovuta alla Santa Sede. Tutti i Vescovi 
del mondo fecero lo stesso , ed un numero prodigio- 
so di essi dierono espresse testimonianze d’ averla ac- 
cettata , e di sottomettersi a quella . I Giansenisti con- 
fessano, che questa unanimità di voti gli opprime ; ma 
finalmente giungono i Giansenisti a sottomettersi ? Mai 
tal cosa ; ed anco adesso dopo quasi 50. anni , che 
con una Bolla tanto autentica eglino sono separati dal 
Corpo della Chiesa , i miserabili avanzi di questa Set- 
ta mai non ha* tralasciato di predicare la ribellione 

(1) La Bolla Vineam Domino &c. del ìó.Lugl. 1705. 

(2) Denunzia solenne della Bolla di C lem. XI. Il de - 
uunziatore è il Sig. di Vith 

(j) Za £0//* Unigcnitus & c. del il. Stttemh. 1713. 
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contro la Chiesa, e contro le sue decisioni, con la- 
sciano di fomentarla da per tutto col 'loro parlare, 
co’ loro esempli, c con sediziosissimi libri. Settimo 
saggio della ostinazione de’ Giansenisti . 

Óra venendo a noi; Settarii di questa fatta sembra- 
no forse ben disposti a sottemettersi con una docilità 
da figliuoli alle decisioni di un Concilio, che sia un 
giorno per condannarli ? E’ egli un far loro torto il 
pensare, che non si sottometteranno giammai? e poi; 
resistendo ad un Concilio qual cosa faranno di più di 
quello, che hanno già fatto resistendo all’ ultima Eol- 
ia? Se guardasi la maniera, con cui la Eolia è stata 
accettata, la Chiesa universale dispersa è quella, che 
ha condannato il Giansenismo: ma, è di fede, che 
la Chiesa dispersa è infallibile rulla meno di quello, 
che essa lo sia radunata in un Concilio, che le sue 
decisioni sono pe’ Fedeli una regola di Fede , come lo 
sono le decisioni del più legittimo Concilio Ecumeni- 
co : Adunque i nostri N uovatori ribelli alla decisione 
della Chiesa dispersa , nulla aggiungeranno di più alla 
presente loro ostinazione , quando si ribelleranno an- 
cora alle decisioni di questo Concilio futuro, e solo 
daranno un contrasegno di mantenersi que’ medesimi 
ostinati , che furono, e che sono tutt’ora. Adunque, 
F ostinazione continuata per più d’ un secolo non per- 
mette di sperare da questi Settarii il minimo segno di 
sommissione a quel Concilio , a cui eglino hanno ap- 
pellato . 

ARTICOLO SECONDO 

Le condizioni , che i Giansenisti esigono per sottomettersi 
alle decisioni del futuro Concilio , dimostrano, che 
eglino sono determinati a non ne far nulla , 

A L sentire i Giansenisti domandare , c premere sul 
punto di radunarsi un Concilio , si potrebbe for- 
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se esser tentati a credere, che eglino han qualche bra- 
ma di sottomettersi, o almeno che desiderano assai, 
che noi ci persuadiamo aver loro una tale disposizio- 
ne. Ma 'inorano forse i Giansenisti , che tutto il Pub- 
blico ha come convincerli colle testimonianze loro me- 
desime , che eglino appellando al Concilio sono antici- 
patamente determinatissimi a disprezzare gli oracoli, 
ed a non cr edere ad esso più di quello , che credono al 
Tapa , e all' Evangelio? In fatti, qual cosa significano 
i piani da loro accennati di un Conc.lio , co’ quali egli- 
no vorrebbono prescrivere alia Chiesa il modo con cui 
Ella adunerassi , ella parlerà, e guiderà questo Conci- 
lio? Qual cosa significano queste denunziazioni , con 
cui vogliono dar leggi alla Chiesa , ed obbligarla a con- 
dannare ciò , che ella approva , e ad approvare quel- 
lo, che tante volte da lei fu condannato ? Figliuoli sin- 
ceramente disposti ad ascoltare la voce della Madre lo- 
ro pensarono essi giammai a prescriverle come ella deb- 
ba loro parlare, e ciò, che ella debba lor dire? In 
altri tempi così fecero i Luterani con quello spirito di 
orgoglio, di ostinazione, e d’ ipocrisia , che suole ave- 
re un’Eretico, a’ giorni nostri i Giansenisti hanno fat- 
to lo stesso , ed alcuni fogli originali presi ad un de* 
loro Emissarii ne fanno fede, i quali fogli furooodati 
al pubblico col (i) titolo Memorie circa i progetti de' Gian- 
senisti . Può ciascheduno da per se consultarle leggen- 
dole , onde io qui non ne riporterò se non quanto è 
a me necessario per dimostrare la mia proposizione. 

I Giansenisti dopo il loro appello non sono determinati 
a sottomettersi al futuro Concilio più di quello , che fos- 
sero i Luterani determinati di sottomettersi al nuovo Con- 
cilio , che domandavano dopo la loro condanna fatta nel 
Concilio di Trento . Due scritti ricavati da queste Me - 

t . 

(i) li sono sette di queste Memorie stampate coir 
approvazione . Ter la vedova Mazieres nel 172 2 . 
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morie , delle quali gli originali trovaosi nella Biblio- 
teca del Re , basteranno per giustificare pienamente il 
paragone ; 1 ’ uno sarà il piano del futuro Concilio ste- 
so da’ Giansenisti; altro sarà una denunzia fatta da que- 
sti Nuovatori a questo futuro Concilio . 

Nel tempo istesso , che quell’ appello , il quale noi 
abbiamo veduto venir fuori a’ nostri giorni , fu qirca 
134. anni fà stabilito in B. F. sappiamo, che Simone 
Vigor andava preparando a’ futuri appellanti diversi 
sotterfugi, onde eludere la sommissione dovuta a que- 
sco futuro Concilio . L’ appello è stato adesso esegui- 
to , ed i Giansenisti di piu fanno vedere , che eglino 
punto non si allontanano dalle tracce indicate da’ loro 
Maggiori . Hanno dunque seriamente pensato a dare , 
secondo i principi di Simone Vigor , un Trattato fonda- 
mentale circa il modo di tenersi un Concilio . Il pia- 
no di questo trattato venne trasmesso di Olanda in Fran- 
cia al Sig. Petitpicd , perchè egli col suo credito , che 
godeva tra’ Settari » ne procurasse 1 ’ esecuzione . Que- 
gli , che inviò questo piano , fece con questo Dotto- 
re amarissimi lamenti de’ Giansenisti Figuristi, i quali 
sotto il pretesto della prossima venuta del Profeta Elia 
non volevano, che si premesse perchè si adunasse un 
Concilio (t) . „ Allora che io mi lamento , scrive costui 
„ che non si prema sull’ adunarsi un Concilio gene- 
,, rale , e che trascurisi d' istruire il pubblico circa il 
„ modo con cui si debba e radunare , e condurre que- 
„ sto Concilio , sento dirmi ; bene , tutta questa cosa 
„ a nulla serve ; i Giudei convertiti metteranno tutto in 
„ buon ordine, ed Elia, che stà per venire, restituet 
„ omnia . ^Aggiunge di poi . Quello , che a me sembri 
„ essere di maggiore importanza , sì è il dare al pub- 
„ blico un Trattato fondamentale della maniera di te- 

(1) Vedasi specialmente su questi punti la secondi 
memoria circa i progetti &c. 
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„ nere un Concilio generale, e di tutto ciò, che dcò- 
„ ba in esso osservarsi, non solamente per preveni- 
„ re il pubblico, ed impegnare i Dottori , e gli Eccle- 
„ siastici , e gli Avvocati , e tutti i laici di abilità , a 
„ profondarsi in questa materia : ma soprattutto per 
,, istruire i Vescovi , de’ quali la maggior parte sono 
„ grandi ignoranti Che gli Avvocati, ed i Laici di 
abilità istruiscano i Vescovi nelle materie spirituali, 
ciò va bene , supposti i principi della Setta . 

> Dipoi esorta il Sig. Petitpied a fare uso de’ più bra- 
vi scrittori del Partito su questa materia, ed assegna 
i punti principali , che sarà di bisogno stabilire in que- ' 
sto Trattato fondamentale , di cui qui si parla ,, Cono- 
„ scendo io, mio stimabilissimo Signore, l’ampiezza 
„ del vostro zelo per la verità , e della carità vostra 
„ per la Chiesa, e del vostro credito presso tutti i 
„ più bravi difensori dell’ una, e dell’altra, ho crc- 
„ duto dovervi sopra di queste cose aprire il cuor mio , 
„ non dubitando , che voi non animiate gli altri ad 
„ intraprender quest’ opera. Ecco i punti principali * 

„ che potrebbonsi dettagliare , esaminare , e provare . 

i. ,, Qual’ è la necessità di un Concilio generale, 
„ soprattutto nello stato , in cui sono al presente gli 
„ affari della Chiesa ? 

2. „ Qual’ è la sua autorità nelle decisioni Canoni- 
„ che tanto riguardo alla Fede , e alla Morale , quan- 
,, to alla disciplina Ecclesiastica ? 

3. ,, Come nelle opinioni vi dee regnare la libertà 
» intera, e cristiana, senza che i Sovrani , nè pure il 
„ Papa medesimo, il quale non vi ha altro, che il 
„ suo voto , come gli altri Vescovi , possano in verun 
„ conto pregiudicarle senza violare le leggi divine, 
,, ed Ecclesiastiche ? 

4. „ Come, da chi, e dove il Concilio debba es- 

,, 6ere adunato? 1 

v 
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y. » Chi sieno quelli , che vi si debbon trovare 
» come giudici ? 

6 . „ Chi sieno quelli , che vi si debbon trovare , 
» o possono trovarvisi come consultori , come denun- 
>, ciatori , o come testimoni ? 

7. „ Qual debba essere il rango , e l’ autorità di cias- 
» cheduno tanto del primo, che de! secord’ ordine? 

li. „ Se il voto di ciaschedun Vescovo non è?tanto 
,, ampio, e tanto decisivo quanto quello del Papa? 

5>. „ Quali sono i punti di Fede , di Morale , di Di- 
>, sciplina, di Gerarchia, che debbono esser proposti , 
5 , discussi , esaminati a profondo , e decisi nel Concilio? 

10 „ In qual maniera questi punti debbono subbi- 
,, to essere esaminati, e su quali principi? 

11. „ Come ciascheduno articolo vi debba esser 
„ proposto da’ Consultori , Dottori , Congregazioni 
„ particolari &c.? 

12. „ In qual modo ì Vescovi del Concilio , e quef- 
„ li, che tengono il luogo loro per autentica , c iegit- 
„ rima commissione debbano opinare , e dare il loro 
a, voto, e la lor decisione? 

13. „ Se sia espediente, e conforme alia legge , che 
„ si opini per Nazione , e non già pel numero di 
a, ciaschedun Vescovo? 

14. „ Come si possti rimediare all’ Sconveniente 
>, della moltiplicità de’ Vescovi nell’Italia, e di quel- 
„ li , che si dicono Vtscovi in partibus , i quali sono 
„ schiavi del Papa , e della Corte di Roma , e che si 
„ lasciano trasportare dalle mine , c dalle passioni di 
,, ambedue? 

15. „ Quali riguardi debba il Concìlio avere per 
,, i Laici Sovrani , pe’ loro Ambasciatori , o Deputati , 

» per le lettere , o memorie loro & c. tanto per rap- 
„ porto a’ dogmi della fede , e della morale , ed alle 
„ regole della disciplina puramente Ecclesiastica, quad- 
ro/». Ih $ 


Digitized by Google 



„ to p rr ciò, che riguarda il governo della società 
civile, e politica pel temporale? 

1 6. „ Quale autorità , e qual diritto abbia il Papa 
,, sopra il Concilio ; se eccettuata la presidenza egli 
„ vi possa avere alcuna cosa di più di qualunque al* 

„ tro Vescovo? 

17* „ QjJal considerazione possa aversi nel Conci* 

,, lio pe 1 Legati del Papa . 

18. „ Come debba essere e portato , e pronunziato 
„ il giudizio di ciascheduno articolo circa la fede , o 
„ circa la disciplina ? 1 Padri del Concilio non sono 
eglino obbligati ad aggiungervi prove cavate dalla 
,, sacra Scrittura , e dalla tradizione , le quali sono 
„ le uniche assicurate fonti , da cui i Concili anco ge- 
„ nerali possono trarre i giudizi loro infallibili , e 
„ de’ quali è necessario istruire tutti i Fedeli ? 

i$. „ Come tutto debba senza mistero essere di- 
„ vulgato in tutta la Chiesa &c. ? 

Dopo un dettaglio cosi bene circostanziata , D. Thi- 
erry , che inviò questo piano al Sig. Petitpied sog- 
giunse in appresso. Eccovi , onoratissimo Signor mio , 
una piccola precisione de ' miei pensieri sopra di un ’ ope- 
ra , che a me sembra di estrema importanza per la ve- 
rità, e per la Chiesa, e senza cui i Vescovi ignoranti ra- 
dunati nulla faranno , che vaglia ; Cioè dunque adire, 
la Chiesa di Gesù Cristo ha dopo quasi 1800. anni 
aspettato il Trattato Fondamentale di questi temerari 
>>uovatori per fare ne’ suoi Concili qualche cosa che va- 
glia . Ma sospendiamo ancora per un momento le ' 
riflessioni . 

1 Giansenisti non pretendono già solamente di ap- 
pellare ad un Concilio , che sia e radunato , e rego- 
lato a loro capriccio, ma vanno più innanzi nella fol- 
lia , per< hè vogliono fissare, e determinare ciò, che 
sarà deferito al Concilio , e ciò , che in esso sarà 
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condannato . Sentiamo alcuni estratti della denunaia 
fatta da D. Thierry a nome , c coll’ approvazione 
del Partito. Essa ha per titolo.,, Atto di Denunzia 
„ alla Chiesa Universale, ed al futuro Concilio Ecu- 
i, menico , generale, e libero del Molinisroo , del Sua* 
i, rismo, dello Sfondratismo , e della Bolla Unigenituc , 
», come di eresie formali , e direttamente opposte 
», alla Fede . „ 

In questo atto , dopo avere deplorati i mali imptrw 
cettibi li- causati dalla,, sventurata Bolla Vhigtnitus , di» 
», ce . Io denunzio non solamente in mio nome , ma 
», ancora in nome di tutti i Tomisti , ed Agostiniani, 
„ soprattutto in nome de’ miei Confratelli Benedettini , 
», i quali , sono persuaso , che non mi condanneranno ; 
», io , denunzio a tutta la Chiesa , ed al futuro Conci. 
;, Ho libero, generale, ecumenico , il Molinismo , il 
„ Suarismo , e lo Sfondratismo , come essi insegnino for« 
„ mali Eresie condannate già dalla Chiesa , e particolare 
„ mente il Peiagianismo in parte » ed ancora qualche co- 
„ sa di peggio , Al il Semipeiagianismo totalmente, e 
», qualche cosa di più . A questa denunzia unisco 1* al* 
„ tra della Bolla Unigenitus , come includente in se 
„ tutti questi mostruosi eccessi . „ 

Il denunziatore pretende di più , che il Concilio con* 
dannerà anco la Bolla Vincam Domini , ed il Formola- 
rio di Alessandro VII. „ Questa Bolla altresì , egli coo- 
,, tinua , io denunzio al futuro Concilio , con tutto quan- 
„ to è stato fatto in Roma per sostenere questo male* 

,, detto Formolario . La condanna di questa Bolla mi 
„ comparisce necessaria per mettere in sicuro la Fede 
„ Cattolica .... Io son persuaso , aggiunge un poco 
„ più innanzi, che in un Concilio generale, ebbero» 

», tal quale io lo richiedo in nome di Dio, la Bolla 
„ Vnigenitus , incontrerà, e ben con più ragione, la 
», medesima sorte» che ebbero in altri tempi le ietto- 
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»» re di Onorio contro i Monoteliti ; e punto fton dubi* 
», to , che essa non venga con infamia bruciata in pie- 
„ no Concilio » e che il suo Autore non vi siadichia- 
,, rato Eretico, o anco Eresiarca. „ Se agli Appellan- 
ti riuscisse ir. un Concilio di regolare tutte le cose in 
quel modo » che essi pretendono » il denunziatore non 
avrebbe troppo avanzato nello scriver così . 

Questa denunzia piacque assai a’ Giansenisti rifugia*- 
ti in Olanda, ed a quelli* che erano in Francia; sul 
qual punto 1’ Autore cosi si esprime in una lettera ad 
uno de’ suoi amici di Francia . ,» V’ è qualche cosa , che 
,» a me sembra più imporrante ; e questa è la Denun* 
», zia... è Io ne aveva scritto in diverse parti per la 
», Francia, ma senza mandarne copia i mi pressano ades* 
,, so a farla, e mi assicurano, che io avrò più sotto- 
s, scrizioni di quello, che potrei figurarmi ♦ Voipotre- 
,» te far correre , e pubblicare quest’ atto , siccome lo 
,» giudicherete a proposito il farlo . In questo paese qui 
», si stà forte per la Denunzia . 

Questo piano di Concilio, quest? denunzia tanto de- 
siderata in Francia , e sì gradita in Olanda bastano per 
dimostrare» che i Giansenisti sono attualmente nelle 
medesime disposizioni , in cui già erano i Luterani dopo 
la lof* condanna nel Concilio di Trento . Infatti qualco- 
sa fecero i Luterani condannati in quel Concilio ? Do- 
mandarono un’ altro Concilio » Qualcosa fanno i Gian- 
senisti dopo una condanna, che equivale ad un Con- 
cilio? Appunto» come i Luterani , domandano un’al- 
tro Concilio » l Luterani , condannati promettono di 
sottomettersi al Concilio, ma con alcune condizioni da 
essi ( 1 ) specificate fino al numero di otto. I Gianseni- 
sti propongono altresì le loro condizioni per sottomet» 

(i) ledasi il libro intitolato Causae cur fclectores , 
Principes , aliique addicti Confessioni Augustancv: ad 
Conci!. Trident. non accedant. 
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tersi, e queste condizioni de’ Giansenisti non sono sen- 
za le sue relazioni alle condizioni de’ Luterani . 

La prima condizione de’ Luterani si era , che il Con- 
cilio chiesto da loro annullasse gli atti del Concilia di 
Trento . 

Una condizione de 1 Giansenisti è , che quel Concilio, 
ch’eglino chiedono, o a cui s’ appellano , condannerà 
la Bolla, ed il maledetto Formolario d’ Alesandro Vii. 
la Bolla Pineam Domini , e la sventurata Costituzio- 
ne 'Dnigenitns . 

La seconda condizione de’ Luterani si è , che il Con- 
cilio celcbrerassi nell’ Alemagna , 

Un’altra condizione de’ Giansenisti è, che eglino de- 
termineranno dove il Concilio debba essere adunato. 

La terza condizione de’ Luterani si è, che il Papa 
non radunerà già il Concilio, nè vi presederà. 

Una terza condizione de’ Giansenisti è, che eglino 
determineranno da chi il Concilio debba essere adunato , 
e che il "Papa non avrà in esso altro che il suo voto , 
come gli altri le scovi -, e che eglino stessi regoleranno 
quale considerazione possa aversi nel Concilio pe' Legati 
del Tapa. 

La quarta condizione de’ Luterani si è, che le de- 
cisioni si appoggeranno solamente alla Scrittura , c non 
alla Tradizione, e a’ Sacri Canoni, 

Qui i Giansenisti sono un poco più indulgenti de’ 
Luterani; eglino vogliono certamente , che le decisio- 
ni si appoggino sulla Tradizione , e su 1 Sacri Canoni, 
ma esigono altresì , che i Padri nel Concilio unisca- 
no queste prove alle loro decisioni ; poiché, dicono i 
Giansenisti, è necessario informare i Fedeli delle fon- 
ti de’ loro giudizi . Questa condizione è importantis- 
sima ; giacché se il popolo non fosse informato di que- 
ste prove non potrebbe ratificare i giudizi dei Conci- 
lio , c conferir loro l’ infallibilità , 
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!A Giansenisti è comparsa molto buona la prima pre- 
cauzione; nondimeno senza ardirsi di parlare cosi chia- 
ramente pure vanno al termine stesso, e domandano, 
che nel futuro Concilio la libertà sia si intera , che 
nè ì Sovrani , nè il Tapa medesimo la possono pregiudi - 
tare. Or qual pregiudizio non direbbono i Gianseni- 
sti farsi alla libertà, se il Concilio ricorresse alla po- 
testà temporale per far punire qualcheduno de’ più se- 
diziosi della Setta? Quanto alla seconda domanda, t 
Giansenisti non sono cosi moderati, come i Luterani ; 
giacché questi restringonsi a chiedere , che non possa 
essere condannata la lor dottrina, là dovei Gianseni- 
sti per l’opposto non solo vogliono, che la dottrini 
loro sussista , ma che il Concilio di più condanni 1* 
dottrina universalmente ricevuta dalla Chiesa della Bol- 
la Vnigenitus * ed ancora non saranno contenti , se non 
vedono questa Bolla brugiata con infamia in pieno Con- 
cilio , ed il suo Autore Clemente XI. dichiarato Ereti- 
co , ed anco Eresiarca . 

Con queste condizioni protestano i Luterani di det 
«iderare con tutta sincerità di cuore , che tengasi il 
Concilio . 

La maggior parte delle Opere de’ Giansenisti , e i 
reiterati loro Appelli danno bastantemente a vedere la 
loro premura, perchè si aduni il futuro Concilio , ma 
Con condizione, che i Padri nulla facciano se non se- 
condo la direzione del Trattato fondamentale ; che se 
i Padri non si attengano a questo , già anticipatameli* 
fe è deciso, che eglino nulla faranno , thè vaglia ; 
adunque è anticipatamente deciso altresì , che griderassi 
contro questo Concilio, e che non pisi crtdtrassi ni 
isso t che al Tapa , ed all' Evangeli 9 .* 
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Conclusione di tutta /’ Opera . 

Cinque Deisti concepiscono il progetto di piantare 
il Deismo sulle rovine della Religione di Gesù Cri- 
sto , si radunano per fissare i mezzi adattati a far ri- 
uscire il loro disegno , e ne fermano quattro di questi 
mezzi, cioè, abolire l’uso de’ Sacramenti della Peni- 
tenza, e della Eucarestia; insegnare i dogmi più pro- 
porzionati a condurre al Deismo; screditare quelli, 
che co’ sa vii loro consigli potrebbono o impedire, 
o trattenere la seduzione de’ popoli ; attaccare final- 
mente 1’ autorità della Santa Chiesa , e del Sommo 
Pontefice in tutte le sue parti , per farsi strada così 
a disprezzare tutte le sue decisioni ; il qual disprez- 
zo per altro dovrà procurarsi di colorirlo , e nascon- 
derlo , appellandosi cioè fraudolentemente di queste 
decisioni medesime al futuro Concilio . Ho detto ap- 
pellandosi fraudolentemente , perchè in realtà erano co- 
loro determinati a non credere a questo futuro Con- 
cilio punto più di quello, che credevano al Papa , ed 
all’ Evangelio . 

Appena l’Assemblea, si disciolse, il Capo di que- 
sta cabala mise subito la mano all’opera, e colla di- 
rezione, colle sue lettere, col parlare in privato, co’ 
libri cominciò 1’ esecuzione di questo progetto , e col 
suo esempio formò i suoi discepoli a portare la guer- 
ra contro di G. C. , e della sua Chiesa; la qual guerra 
non dee finire se non quando il Deismo avrà da per tut- 
to pigliato il luogo di questa Chiesa medesima . Cia- 
scheduno degli altri Deisti dell’ Adunanza s’ incaricò 
principalmente di mettere in opera uno de’ quattro 
mezzi colà proposti . 

Uno di loro dunque intraprese di annientare l’uso 
de’ Sacramenti della Penitenza , e della Eucarestia ; per 
far la qual cosa immaginò una perfezione chimerica, 
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ch’egli fa tutta consistere nell’ allontanarsi da questi 
stessi Sacramenti ; e fece spiccare questa pretesa sua 
perfezione in un tal libro da lui dato alla luce . 

Le perverse massime contenute in questo libro com- 
parvero al Partito adattatissime per arrivare al termi* 
ne , eh’ era stato fissato ; onde queste massime istesse 
furono sparse da’ Partitanti in tutti i libri di divozio- 
ne da loro scritti ; sicché può dirsi veramente tituli 
remedia babetit , pixides veneri a . 

I cattivi Cristiani si prevalgono della nuova dottri- 
na circa l’ uso de’ Sacramenti per così non accostarsi 
a riceverli ; le anime giuste sentonsi atterrite dalle di- 
sposizioni , che si esigon da loro per accostarvi * e 
però elleno non si ardiscono di frequentarli , onde la 
Comunione è lasciata , essendo così ridotta quasi inac- 
cesibile . Che se alcune anime buone preservate dal 
contagio vi si accostano frequentemente a riceverla , 
»]ueste sono obbligate a farlo con segretezza, giacché 
è oramai scandalo il frequente comunicarsi i Secola- 
ri , ed anco il vedere i Sacerdoti medesimi ogni dì 
celebrare la Messa. Spettacolo miserabile in verità, 
che fu un dì il presagio della totale, c prossima ro- 
vina della Religione nell’ Inghilterra ! 

Un altro de’ Deisti dell’Adunanza pigliò per se 
nell’ esecuzione del progetto lo stabilire dogmi, che 
tutto attribuiscono alla Grazia , che restringono 1’ ef- 
ficacia della morte di G. C. a’ soli Eletti , e che rap- 
presentano i comandamenti di Dio come impossibili 
ad eseguirsi i dogmi , i quali han fatto sì , che tutti 
gli Eretici d’ ogni cantone dell’ Europa abbiano riguar- 
dato i Giansenisti come loro fratelli ; dogmi , a cui , 
come si è veduto , possono sottoscriversi tutti i veri 
Deisti, senza perciò lasciare d’essere Deisiti; dogmi 
per conseguenza adattatissimi a cambiare in altretjan-, 
ti Deisti tutti coloro , fhc gli adotteranno . 
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li libro, che stabilisce questi dogmi, è fatto solo 
pe’ dotti ; ma per comunicare il veleno a tutte le con- 
dizioni di persone uno de’ Capi della Cabala estrae da 
esso quanto vi è di piu malvagio , e di più reo , e 
questa egli inserisce, e difende senza nulla nasconder- 
si in una Apologia , che egli fa del libro medesimo , 
e dell’ Autore di esso; la quale Apologia scrisse co- 
stui nel linguaggio Francese , perchè così anco le don- 
ile fossero in grado e di intendere , e di pigliar gusto 
alla nuova dottrina. 

Di più il Partito fa un tal Catechismo , in cui la 
dottrina di B. F. è digerita, e messa in modo, che il 
popoletto ancora può capirla ; la quale industria fu 
usata per guadagnarsi la plebe . 

Un Monaco fuggitivo, e ritirato in Olanda scrive 
per pervertire le persone di pietà, ma egli espose tan- 
to seccamente gli articoli di B. F. , che non ottenne 
1’ intento , anzi causò dello scandalo : non per questo 
per altro il Partito si perdè di coraggio . Un’altro spar- 
se con ogni possibile artifizio la dottrina di B. F. den- 
tro a certe riflessioni sopra il nuovo Testamento, c in 
queste invita divotamente le anime da bene ada J ora- 
re , e ad amare un Dio . Ma qual Dio è mai questo ? 
Un Dio fantastico, ingannatore, crudele, ingiusto, ti- 
ranno, Che salva , e condanna le anime precisamente' 
per capriccio . L’ affettata unzione , con cui il libro è 
scritto, fa inghiottire il veleno alle arime buone, e 
lo spirito di Religione si viene ad estinguere in loro» 
come negli altri , senza che elleno se ne accorgano . 

Un terzo Deista dell’ Adunanza di B. F. prende a 
ilio carico di screditare i Ministri di Gesù Cristo , t 
non ne risparmia veruno . Egli fa un’ opera espressamen- 
te per persuadere a’ Fedeli , che tutti quelli, i quali 
consacrarsi a dirigere le lor coscienze , in tale santo, 
e noioso ministero non hanno altro in veduta, che un 
sordidissimo interesse# 
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Per tale libro molti de’ Ministri dell* Evangelio si 
buttano dalla parte de’ Nuovatori . Alcuni Vescovi se- 
condano con tutta la loro autorità gli sforzi del Parti- 
to ; questi discreditano non già tutti i Ministri della 
Chiesa, ma bensì quelli solamente, che con più vigo- 
re si oppongono a’ progressi nella nuovità; gli altri 
riempiono d’ ingiurie, e di calunnie alcuni libri con- 
tro di questi , così presi di mira ; tutti si nascondo- 
no sotto la maschera di rigidezza , e di ^severità , e 
gridano contro la Morale de’ loro avversarli , sopra di 
cui s’ inventano , e si spargon nel pubblico Storielle , 
e fattarelli scandalosissimi. Dal che pigliato tutto in- 
sieme se ne viqne a inferire, che i Vescovi non pos- 
sono in coscienza valersene per la condotta dell’ ani- 
me nelle loro Diocesi . 

I Fedeli semplici rimangono sorpresi all’ udire ciò , 
che tanto audacemente si sparge di questi Ministri pef 
ogni parte , e temendo , che sia di fatto questa la veri- 
tà, e non essendo capaci di arrivare a conoscere per 
se medesimi, se vi è inganno in questo dire, si ten- 
gono in guardia, e non si affidano a Ministri dipinti 
loro con colori sì neri , e vanno cercando quasi soc- 
corso da quelli, che la cabala spaccia da per tutto 
come uomini di una severità, e di una mortificazione 
degna de’ primi secoli nella Chiesa « Intanto così la 
seduzione si avanza , l’ irreligione piglia piede ogni dì 
più senza che alcuno se ne accorga, c senza che pen- 
si nè pure a temerne « 

Restavi 1’ annientare P autorità del Sommo Pentefice i 
t della Chiesa; ma trovossi nell’ adunanza di B. F* 
un Deista, che pigliò sopra se questo pensiero; e per 
eseguirlo altro non fece* che seguitare passo passo ciò, 
che fu stabilito nell’ adunanza medesima ; operando egli 
in questo punto , Come aveano fatto gli altri negli 
punti già detti < Intraprese questi adunque in un sua 

\ 


Digitized by Google 



184 

libro a distruggere il governo Monarchico della Chiesa 
per sostituirvi 1’ Aristocratico ; dà nella Chiesa tuttala 
giurisdizione a’ Fedeli semplici i impugna il sentimen* 
to , di que’ tempi assai comune, della infallibilità del 
Papa, e con questo pretesto impugna V infallibilità 
della Chiesa insegnante . 

In seguito egli dispone gli spiriti a riguardare co* 
me legittimissimo qualunque Appello al futuro Conci- 
lio . Adunque i Nuovatori appelleranno a tempo, e 
luogo al futuro Concilio . Ma se eglino fossero con- 
dannati in questo Concilio ? Il Deista incaricato di 
trattare questa materia accenna un buon numero di sot- 
terfugi? per eludere efficacemente la sommissione do- 
vuta al Concilio . 

Quelli, che succederono a questo Deista , cammina- 
rono sulle sue traccio perfezzionando ciò , che egli 
appena avea abbozzato ; orde sono eglino stari vedu- 
ti impugnare la visibilità della Chiesa , ricusare di ri- 
conoscere Roma per prima Sede della Chiesa , chiama- 
re con Lutero Babilonia superba questa capitale del 
mondo cristiano, ricc/noscere per prima sede la Chie- 
sa d’ Utrecht , richiedere col più profondo rispetto la 
comunione degli Arcivescovi Scismatici di quella Cit- 
tà , affaticarsi a stabilire nella Chiesa il governo pura- 
mente Aristocratico, spogliare il Sommo Pontefice del- 
la qualità di Capo visibile della Chiesa universale ri- 
stringere la pienezza della potestà , che egli ha rice- 
vuta da Gesù Cristo , parlare della sacra persona del 
Papa come se ne parlerebbe in Ginevra , oin Londra, 
finalmente assuefare i popoli a negare in qualunque 
circostanza ogni ubbidienza al Pontefice . 

Su ouesti principi! eglino stabiliscono facilmente la 
legittimità di ogni Appello al futuro Concilio , e final- 
mente danno a’ popoli le opportune lezioni per inse- 
gnar loro a disprezzare qualunque scomunica. 
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Annientata 1’ autorità del Capo visibile della Chie- 
sa, si passa ad annientare quella de’ Vescovi , nel qual 
punto per altro i Partitanti vanno innanzi con mag- 
gior arte, e con più di riflessione a’ proprii loro inte- 
ressi . Le differenti circostanze fanno loro di fatto va- 
riar linguaggio, ed ora i nostri Kuovatori riducono al 
nulla 1’ autorità Episcopale ; sicché 1’ Episcopato è uni- 
camente una dignità creata dalla Chiesa , i Vescovi non 
'sono Pastori universali delle loro Diocesi , non posso- 
no in esse far leggi , non possono esser giudici , ma 
solamente testimoni! della Fede delle lor Chiese , e 
ne’ Concili! per ultimo le loro decisioni non sono in- 
fallibili altrimenti che, quando il popolo coll’ accet- 
tarle loro conferisce l’infallibilità; ora poi questi me- 
desimi Nuovatori sollevano l’ autorità Episcopale al più 
alto grado , e la mettono del pari con quella , che i 
Cattolici confessano esser propria del Papa ; ora accor- 
dano a’ semplici Sacerdoti tutto quel potere , che ac- 
cordano a’ Vescovi , onde i semplici Sacerdoti pe’ no- 
etri Nuovatori sono Vicarii di Gesù Cristo , come lo è 
il Papa , ed i Vescovi; sono altresì, come questi, 
giudici della dottrina; ne’ Concilii , debbono governa- 
re le Diocesi , ed i Vescovi sono tenuti a seguitare 
il lor sentimento; e possono pure i semplici Sacerdo- 
ti approvare nelle loro Parrocchie que’ Confessori , che 
eglino più vorranno , ancora che questi tali medesimi 
Confessori fossero interdetti dal Vescovo Diocesano, 
e possono nelle sue Parrocchie amministrare il Sacra- 
mento della Confermazione , ed ordinare altri Sacerdo- 
ti , e se non lo fanno, soio l’uso di non farlo è quel- 
lo , che si oppone ; onde dee aversi a’ semplici Sacer- 
doti lo stesso rispetto, che si ha al Papa. 

Per finire di capovoltar tutto nella Chiesa di Gesù 
Cristo, si spoglia ancora la Chiesa insegnante della 
proprietà delle Chiavi , la qual proprietà è data al cor- 
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po de’ sempftci Fedelf , onde appartiene a questo cor- 
po il giudicare della dottrina, il decidere, lo scomu- 
nicare , il dare il suo parere a’ Vescovi, c 1’ impedi- 
re , che i Vescovi non si abusino dell’ autorità , che 
il corpo de’ Fedeli ha loro conferita . 

I differenti membri di questo Corpo hanno essi an- 
cora certe determinate funzioni spirituali , che sono 
loro assegnate . 

Le donne hanno quella di dire la Messa, e dirige- 
re le coscienze . 

Gli Avvocati quella di fare consulti Teologici con- 
tro tutto ciò, che o il Papa, o i Vescovi potessero 
intraprendere in vantaggio della Chiesa . 

I Parlamenti quella di badare, che i Vescovi non 
alterino il deposito della Fede, e di tenere in freno 
la Corte di Roma . 

I Principi temporali quella di convocare i Concili 
generali, e questo ad esclusione del Papa, c di qua- 
lunque altro. 

Nulla dunque vi resta più, se non che P unire la 
Chiesa di Francia così degradata alla Chiesa Anglica- 
na ; la quale unione già è stata trattata , e continua- 
mente si travaglia a concluderla , 

Tante intraprese contro la santa Reli gion nostra han- 
no tirato sopra i loro autori tutti gli anatemi della 
Chiesa; ma eglino hanno da fanatici gridato alzando 
la voce contro questi anatemi , e gli hanno disprezzati . 

Condannati finalmente l’ultima volta senza aver mo- 
do di riaversi , è convenuto loro o piegare la fronte , 
o ribellarsi contro le decisioni della Chiesa ; hanno 
scelto questo secondo, e si sono ribellati, appellando 
al futuro Concilio, ed hanno sostenuto a forza di de- 
nari questo loro appello, e di poi col tempo lo han- 
no ancor sostenuto colle indecenze commesse sul se- 
polcro di un’ Appellante canonizato dalla Setta , e 
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queste indecenze sono state qualificate col nome di 
miracoli . 

Era necessario ristabilire per tutta la terra la Chiesa 
di Gesù Cristo distrutta in ogni parte del mondo, e 
riconcentrata unicamente là nel recinto delia tomba 
del preteso Santo Appellante. Fu detto, Elia stà ptr 
venire, ed egli ristabiliralla. Elia è venuto, e per in- 
felice sventura della Chiesa questo Elia è stato messo 
sella Bastiglia , ed il Re ha fatto serrare quei Cimite- 
rio(i), in cui tutta la Chiesa era riconcentrata, sic* 
chè esso non è più oramai accessibile. Ecco dunque 
la Chiesa distrutta da per tutto , e senza chi la ristauri . 

Adunque f indefettibilità di questa Chiesa non era 
altro, che una chimera; adunque Gesù Cristo , il qua- 
le avea promesso , che ella sussisterebbe fino alla fine 
de’ secoli, ci ha ingannati; adunque 'egli non è più 
«n Dio, e la sua Religione è falsa. Ma in tal caso a 
chi dunque dobbiamo attenerci trattandosi di Religio- 
ne ? Essa oramai è una necessità I’ abbracciare il Dei- 
smo ; nulla comparisce più ragionevole ; ed ecco fi- 
nalmente eseguito il progetto di B. F. 

Adesso potrà giudicarsi se a torto rinfaccisi a’ Gian- 
senisti, che eglino vogliono stabilire il Deismo sulle 
rovine dell’ Evangelio , secondo il Progetto formatone 
già da’ loro Padri nell’adunanza tenuta in Borgo Fontana, 

(1) Qrdinanz « del I\e , del 27. Gtn. 17J2, 
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ALL' AUTORE 

otto Lettere 

SCRITTE CONTRO IL PRESENTE LIBRO . 

LETTERA UNICA 


Nella quale I. brevemente si prova la Inconcludenza della da- 
ta da lui lunga Risposta . II. Si propone V unico ima- 
gi natile Piano di Risposta giusta , metodica , concluden- 
te . III. Si fa avvertito t Autore delle otto Lettere , che 
non potendo questo Piano ni da Lui , ni dagli altri Nuo- 
vatori MAI ESEGUIRSI , la Cabala Giansenùnia resta 
nella totale disperazione di MAI TOGLIERSI quel som- 
mo infamante obbrobrio , di cui è stata ricolma dal Li- 
bro intitolato: LA REALTÀ’ DEL PROGETTO DI 
BORGO - FONTANA DIMOSTRATA DALLA SUA 
ESECUZIONE . 
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D A lungo tempo io stava aspettando con estrema 
impazienza , che fosse risposto al libro intitolato La Real- 
tà del "Progetto di Borgo Fontana dimostrata dalla su a 
esecuzione; era a mia notizia, che questo libro fu bru- 
ciato per nian del carnefice (1) a piè della gran sca- 
la ; ma pure un tale sfregio non distrugge ciò, che 
di buono, e di vero si crede esservi dentro di un li- 
bro , e come suol dirsi , bruciare un foglio non è ri- 
spondere ad esso . Questo bruciamento fu renduto ce- 
lebre con una stampa bellissima, ma a me bisognava 
vedere una regolata risposta ; poiché per quanto aves- 
si io da me medesimo verificato un grandissimo nu- 
mero di testi , e di fatti , che ivi si citano come ca- 
vati da’ libri de’ Giansenisti , nondimeno io mi lusin- 
gava , che una risposta ben lavorata andrebbe ripas- 
sando quel libro in un modo da farmi distinguer chia- 
ro, se esso è falso in qualche sua parte, e non ve- 
ritiero in alcuna citazione , o pure se è quanto me- 
todico, altrettanto preciso, ed esatto. 

Sono venute fuori le vostre otto lettere , ed io ho 
potuto ben correrle tutte , ma esse non mi hanno gii 
data quella sodisfazione , che io andava cercando . Voi 
direte forse, ciò essere avvenuto perchè , i nemici del - 
la verità mi tengono nelle lor reti ( 2). Io vi assicuro, 
che non è cosi ; ma insieme tutti manifestandovi i miei 
pensieri con quella sincerissima liberti , che sicuramen- 
te non potrà dispiacere ad un’ amico della verità , qual 
siete voi , vedrete , che .il vostro libro per quanto sia 
grosso, pure non è ancora grosso abbastanza per tut- 

(1) Arresto del zi. aprile 1758. 

(z) Tag.nj, 
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ta distruggere quella impressione, che il libro del vo* 
stro avversario è capace di fare ; e forse una tal vista 
vi determinerà ad intraprendere quel volume per lo me- 
no in foglio (1), il quale voi stesso giudicate necessa- 
rio per pubblicare una ben fatta confutazione : nel qual 
caso io sarei contentissimo di me , se le mie piccole 
riflessioni vi aiutassero in qualche modo a meglio riu- 
scire nel vostro lavoro . 

• In questi fogli io non toccherò se non tre punti . i. II 
motivo, che vi ha determinato ad intraprendere la 
confutazione del libro della rialti &c. 2. Il piano da 
voi formato nel procurare di confutarla , e quello , che 
potreste prendere per sicuramente arrivare al vostro in- 
tento ; 3. I difetti generali da voi commessi in questo 
primo tentativo, i quali bisognerà scansare nell’ ese- 
guire quest’ altro piano, di cui io vi darò un’ idea. 

Voi per rispondere a questo libro, di cui qui si trat- 
ta, avete motivi i più belli , i più forti, i più degni 
di voi, che mai possano darsi; come sarebbe, l’ im- 
pedire , che ne’ Cattolici non si accrescesse l’orrore, 
che essi hanno pel Giansenismo , e premunire i vostri 
partigiani , i quali potrebbon leggerlo colla mira di 
assicurarsi, se la strada, per cui camminano, fosse 
mai una strada, che gli facesse sbagliare; i quali due 
sono i funesti effetti , che un tale Scritto è capace di 
produrre (2), e da’ quali l’amico , a cui avete indiriz- 
zate le vostre otto Lettere, è giustamente messo in 
agitazione . Di più ; il Parlamento , facendo abbrucia- 
re questo libro, non ha egli troppo disprezzato il peri- 
colo di dare con una^sentenza una qualche celebrità (3) 
a quest’ opera ? Di questa temuta celebrità facilmente 

se ne vedono le conseguenze . Ora , e perchè il Par- 

. ) 

' : -» • : j -s v - . 

(1) Tag. 217. 

(2) Tag. 8. V 

(3) Arresto del 21. aprile 1758. 
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lamento non ha fatto conto di un tale pericolo ? Per- 
chè speciali motivi hanno spinto a deferire al Parlamen- 
to il libro del Progetto. Possibile per altro, che tra 
tutto il complesso di questi speciali motivi nè pure 
uno ve ne fosse , il quale determinasse voi a risponde- 
re? Come mai dunque non altrimenti, che al fine del- 
ia vostra opera voi vi siete accorto dell’ importanza 
de’ due primi motivi; e di ciò ne fate fede voi stes- 
so coll’ avvertimento da voi aggiunto al principio del- 
ia sesta Lettera vostra ? Come non vi siete accorto 
della fòrza del terzo motivo? Voi a questo nulla ave- 
te fatto di riflessione; e pure avreste dovuto farcela 
seriamente, metterlo il primo innanzi a tutti gli altri, 
ripeterlo in qualunque occasione, e per usare il mar- 
ziale linguaggio, che regna in tutta l’opera vostra, 
dovevate far di questa: come il vostro cavallo da bat- 
taglia per far sì, che /secondo il primo titolo del vo- 
stro libro, la verità , e T innocenza rimanessero vinci * 
trici dell' errore , e della calunnia . In luogo adunque 
di profittare voi di tanti vantaggi, ascoltate bene il 
raziocinio, che vi ha determinato finalmente ad intra- 
prendere questa fatica: esso è unico nella sua specie, 
esso occupa otto , o dieci delle vostre pagine , e si 
riduce a questo. Io ( i) non vedo , che siavi alcuna^e- 
cessiti ì di rispondere ad uno scritto, che è un libello in- 
famativo ripieno di calunnie , una produzione infame , un 
Romanzo Diabolico, una raccolta di tutte le antiche , e 
moderne calunnie , che porta scritta in fronte la sua con- 
futazione , il quale non merita se non l'indignazione, 
e il disprezzo , che prima dì leggerlo ha bisogno d' es- 
sere esorcizato-, ad un libello, di cui 1’ Autore è un’ 
infame , uno scandaloso , un infelice scrittore , un’ impu- 
dente , un’insensato, uno stravagante , un’ infati gabile 
calunniatore de' Santi, che abitano nel Cielo , un besttm- 
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mia t or e , un Fariseo delia nuova legge, un infame Ti- 
cbonista, uno zelante discepolo de' profanatori delle cose 
sante, uno sventurato Telagiano , un nemico della Gra - 
zia di Gesù Cristo, che la conosce tanto poco, quanto 
un Giudeo, uno spirito malfatto, e venduto alla men- 
zogna, un’ impostore il più miserabile tra tutti gli uomi- 
ni , un nuovo Sennacberib &e. &c. &c- Queste sono 
le vostre stesse parole , ed ogni pagina del vostro li- 
bro mi fa testimonianza , che io non altero . 

Or tale , secondo quello » che voi ne dite , è il li- 
bro della Realtà &c. : e tale si è 1 ’ autore di esso. La 
conclusione, che naturalmente discende da questi an- 
tecedenti dà subito sugli occhi ; voi per altro ne in- 
ferite quest’ altra : adunque a questo libro io prendo a 
fare una risposta, e di più una risposta lunga pagi- 
ne 1145. Eccovi il vostro primo raziocinio spogliato 
de’ lunghi testi d’Origine, de’ quali voi l’ infarcinatc , 
e delle chiacchiere tra cui è inviluppato , e ravvolto . 
Il Gazzettiere Giansenista ha detto in qualche occasio- 
ne, che voi siete un’uomo dotto, ed un gran Teolo- 
go; supposto che le parole di lui operino quello , che 
significano, per qual cagione prima di cominciare la 
vostra Òpera voi non avvertiste a fargli dire, che era- 
vate altresì un buon Filosofo? Per verità, se egli lo 
diceva , vi avrebbe fatto un bel favore . 

Eccovi dunque senz’ altro determinato a prendere in 
mano (1) una penna ben temperata, come lo sono, al 
dir vostro, tutte quelle, che usano gli Scrittori di voi 
altri , ed eccovi risoluto a prenderla per rispondere ad 
un libro, a cui dottamente provate, che non bisogna 
rispondere. Ma, e qual ordine prendete voi in questa 
tale risposta? Ciò appunto è quello, che adesso noi 
dobbiamo esaminare. 

Ogni libro, per essere metodico, ed efficacemente 
(0 Tag. 8, 
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fendere a quello scopo, che l’Autore di esso si è pro- 
posto , dee potersi ridurre ad uu’ argomento solo , in 
cui consista tutto il piano del libro medesimo . 11 vo- 
stro libro per necessità si riduce a due argomenti; il 
primo di questi lo avete pensato tutto da voi ; il se- 
condo ve lo somministra il Gazzettiere , e ve lo dà 
come un’argomento venuto dall’ Italia, c da persone 
di profondo conoscimento . Esaminiamone 1 ’ uno , e 1 ’ al- 
tro di questi argomenti; e sarà il primo quello, che 
avete pensato tutto da voi . 

Persone Sante, dite voi(i), T ossa de' quali , dopo 
la morte loro ban profetato , persone savie, che mori- 
rono con una inviolabile aderenza alla Chiesa , ed alla 
dottrina di essa , sono persone incapaci d’avere e for- 
mato, ed eseguito il detestabil complotto di B. F. : 
ira il S. Citano , il Ciansenio , il Grande Arnaldo , i 
Sig.d'^ilctj d' ^fngers , de Tamiers , de Beauvats , i 
TT. g) uesnel , Gerberon , e tanti altri sono tante per- 
sone sante , f ossa de' quali , dopo la morte loro ban pro- 
fetato la qual cosa medesima si è avverata dalle ossa 
delle Sante Religiose di T. , e questi medesimi no- 
mi, e donne tutte sante morirono in una inviolabile 
Aderenza alla Chiesa , ed alla dottrina di essa : adunque 
nè questi, nè quelle hannd potuto nè formare, nè ese- 
guire il progetto di Borgo Fontana . Concedetemi con 
piacere, che questo è il primo vostro fondamentale ar- 
gomento , proposto da me con tutta i’ esattezza , ed 
in tutto il suo vigore ; ed eccovi adesso le mie rifles- 
sioni , 

Primo r Voi avreste dovuto tutto impiegare il vo- 
stro libro nel provare la minore comesi dice, di que- 
sto vostro argomento , e per arrivare felicemente all* 
intento: pagine numero 1143:» non sarcbbono già sta- 
te troppe ; e dall’ altra parte voi per provarla non im- 

(1) Tag. 5. e seg* 
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piegate nè pure una pagina sola. A dire il vero, voi 
affermate con grandi espressioni questi tali essere San- 
ti , e grandinimi Servi del Signore &c. e questo stes«< 
so lo ripetete , perdonatemi se mi spiego così , usque 
ad nauseam ; gli paragonate a un’ Atanasio , a un Ba- 
silio, ad un’ Ambrogio &c. ; ma delle prove della lor 
Santità non se ne vede nè meno una , voi sempre sup- 
ponete questa tal Santità , ed essa è l’ unico scudo , con 
cui voi difendete e voi, e loro. Ma stimate, che que- 
sto scudo sia veramente bastante a difendervi? La con- 
tinuazione delle mie riflessioni vi metterà in istato di 
giudicarne da voi medesimo. 

Secondo: Che cosa avete voluto dire , dicendo quel- 
le misteriose parole : L ’ ossa de' quali , dopo la morte 
loro , ban profetato ? Riducete in grazia queste parole 
al loro giusto valore » e troverete , che esse o non signi- 
iicano affatto nulla , o che tutto al più significano , ave- 
re voi eretti in Profeti le ossa spolverizzate di que- 
sti pretesi Santi con quella medesima facilità, con cui 
tra’ vostri Convulsionarii erigonsi in Profetesse tante mi- 
sere creature , le quali trovano questo mestiere assai più 
lucroso, di quello, che esse esercitavano per l’ avanti . 

Voi dite, che tutte queste Sante persone sono mor- 
te in una inviolabile aderenza alla Chiesa , ed alla 
Dottrina di essa. Ma, fatemi grazia, di qual Chiesa , 
e di qual Dottrina intendete voi qui di parlare? Voi 
senza dubbio volete dire della piccola Chiesa vostra , 
c della Dottrina Giansenistica, nè le vostre parole pos- 
sono intendersi altrimenti , poiché voi sostenete, che(i) 
morire coll' appello in mano , questo è morire da figliuo- 
lo della Chiesa. In questo caso, che le vostre parole 
avessero questa significazione, non potevate parlare 
più giustamente: la vita, le azzioni, la dottrina, la 
condotta tutta delle persone da voi citate sono un» 
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prova parlante , che quelle persone furono aderentissi- 
me alla vostra Chiesa , e alla dottrina di essa , e se 
voi non mi concedeste ciò, voi vi credereste di diso- 
norare quelle Sante persone. Or dunque mettetele con 
quanto ossequio più vi pare, a voi permessissimo, nel 
Calendario di Porto-Reale , ma non le avvicinate giam- 
mai a quello della Chiesa Romana, perocché Essagli 
sdegnerebbe. Questa Chiesa pura, senza neo, e sem- 
pre la stessa , non può riconoscere per veri figliuoli 
suoi , e per veri Santi se non quelli , che vivono , e 
che muoiono nel suo seno praticando le sue dottrine , 
e sottomettendosi alle sue decisioni . Voi non ardireste 
dire seriamente che i vostri Santi sono stati in que- 
sta sommissione di ubbidire alla Chiesa Romana ; per- 
chè il dire cosi sarebbe un contradirc a voi stesso , 
e far davvero ridicoli loro , affermando , che vissèr 
sogetti a due Chiese opposte tra se diametralmente . 
Inoltre, non è cosa notoria, che questi vostri Santi 
per la maggior parte morirono nello stesso modo , col 
quale una delle più brave vostre penne assicura essere 
morto il vostro Santo per eccellenza il beato Francesco 
de Tari* , cioè sotto un mucchio di Scomuniche fulminate 
dalla Chiesa Romana come sotto un mucchio di sassi ? 
Adunque questi altri Santi , siccome Francesco de Ta~ 
ris non sono nè figliuoli , nè Santi della Chiesa Ro- 
mana. E in questo stato quali Santi sono essi mai? 

- E le Sante vostre Religiose di Porto Reale , P ossa 
di cui si mescolano un tantinello a profetare ancor’ es- 
se , qual Santità ebbero veramente ? Questa Santità ha 
un tal grado di perfezione , che per onore di quel- 
le Religiose và rilevato. Oltre la gloria ci’ essere , sic- 
come tutti gli altri Santi vostri morte sotto un muc- 
chio di Scomuniche , hanno avuto ancora il vantaggio 
d’ essere vissute , e mqrte nel nido dell' Eresia : questa 
è la aualificazionc , che alla Santa lor Casa è data dal 
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Sommo Pontefice nella Bolla, con cui approva la di- 
struzzione totale di quel Monastero per 1’ onore, e 
pel vantaggio della Chiesa di Francia } la qual Bolla 
voi avrete potuto vedere citata nel libro della Realtà (i) . 

E bene , caro Signore, eccovi andata in fumo, e 
svanita la Santità di tutti questi domini Grandi , e di 
queste Sante Religiose $ eccovi tutte quest’ ossa profe- 
tiche ridotte ad essere come quell’ altre ossa, che al- 
le volte s’ incontrano in qualche vecchio cimiterio d’ in- 
torno a Charenton . V’ accorgete , che lo scudo , con 
cai vi lusingavate difenderli tanto bene, è traforato 
per ogni parte non servendovi a nulla, e che il pri- 
mo vostro argomento , il qual serve di Piano alla vo- 
stra risposta non sussiste per conto alcuno? Esaminia- 
mo adesso la sodezza del secondo argomento ,s cioè a 
dire , del famoso Piano <f Italia , o che si dice ve- 
nuto d' Italia « 

11 Gazzettiere Giansenista P espone in questi termi- 
ni (a) . Ter ben rispondere a questo libro ( della Realtà 
del Progetto &c. ) sarebbe di bisogno farne un' altro a 
sua imitazione , cioè adire , seguitando il metodo di es- 
so , o dimostrando , che i Gesuiti sono quelli , i quali han- 
no intraprese a distruggere la Religione Cristiana ne' suoi 
dogmi , e nella sua morale ; nè vi bisognerebbe se non 
il compendio della Storia Ecclesiastica del Sig. Racinc 
per somministrarne abondanti prova questo libro così sa- 
rebbe ben fatto . Voi avete in Francia infiniti libri , e 
scritti , che sarebbono a proposito col dare V anatomia 
della Società . Bisognerebbe , che ( la risposta ) non fos- 
se più lunga di questa pretesa Realtà &c. Bisognerebbe 
non mostrare nè calore , nè odio contro la Compagnia , 
ma ogni sorta di carità verso questi Frati acciecati , ed 
erranti , e molto di compassione gire. Dipoi seguitando 

(1) Tom. i. 

(a) 7 Rovelle Eccl. i. Magg. 1758. 
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il Gazzettiere fa un elogio di questo piano , che egli 

pretende essere del tutto simile al piano della Retiti 
del Trogetto &c. i Ecco , scrive egli , un piano bene 
ideato senza dubbio , tanto è certo , che esso •viene da 
buona mano . Rimane a desiderarsi , che sia messo in 
opera , ed eseguito da qualche Scrittorei dì cui Dio si 
eompiaccia benedire il lavoro * 

Qui si può dire j che voi senz 1 altro avete giurato 
in verba Magistri • Consolato voi , e contento di un 
piano ben metodico, e tutto ordinato , il quale per es- 
sere eseguito felicemente da voi altro non richiedeva , 
se non che voi vi prendeste la pena di copiare quà, 
e là da’ cinque ultimi tomi del Racine indicati, di 
estrarre alcuni pezzi da questo, e da quello degl'infi- 
niti libri fatti contro de’ Gesuiti ; incantato il vostro 
spirito dalla speranza d’ esser voi quello scrittore da Dio 
prescelto a mandare in polvere la Realtà del progetto 
&c. ; imbracato dal desiderio della gloria di aver fat- 
to alla piccola vostra Chiesa un sì importante favore , 
avete pigliata la penna , vi siete buttato a fedelmente 
copiare i libri indicativi , sen2a mettervi ad esaminare 
da voi medesimo questo piano sì bello . Ma veramen- 
te si dovea incominciare cosi questa risposta ? tosò, 
che tra voi altri corre poco il genio al metodo de’ Sco- 
lastici , e che non- piace andare innanzi per via di ar- 
gomenti ; ma per questa volta bisognava passar sopra 
alla vostra avversione , e fare voi questa domanda a 
voi stesso; Qual cosa è quella, che io debbo prova- 
re ? Vi sarebbe subbilo venuto in capo , che doveva- 
te provare contro l 1 Autore della Realtà &c. , come 
quelli , i quali da esso son chiamati Giansenisti, nul- 
- la hanno mai fatto per eseguire il progetto di Borgo- 
Fontana . Se aveste fatta tal riflessione , avreste di più 
detto a voi stesso; vediamo un poco se il bel piano , 
che mi vien presentato, mi conduce a questo terml- 
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ne » e per vederlo di fatto, riduciamo questo piano 
ad un solo semplicissimo silogismo; in questo modo 
vedrò , se la conseguenza di esso è quello , che io deb- 
bo provare , come necessariamente dovrebbe essere, 
se 1’ argomento va bene . Se avesse Operato cosi , ec- 
covi il sillogismo, che infallibilmente avreste veduto 
provenire da quel piano. / Gesuiti hanno intrapreso a 
distruggere la Religione Cristiana ne' suoi dogmi , e nel- 
la sua morale , se tutto ciò , che si dice in infiniti libri , 
da’ quali io Io vado ricavando, è vero: ma di fatto 
ciò è vero ; adunque i Gesuiti hanno intrapreso a di- 
struggere la Religione Cristiana ne' suoi dogmi , c nella 
sua morale . Questo argomento in questa forma è giu- 
stissimo , ed esso è puramente , e semplicemente il Pia- 
no d' Italia . Or bene io voglio accordarmi con voi , 
e dire , che questo argomento quanto è giusto , altret- 
tanto esso è vero ; tiriamone adunque insieme un’ al- 
tra conseguenza ulteriore , e naturalissima , e sia : adun- 
que i Gesuiti sono nemici della Religione Cristiana al- 
trettanto , quanto lo sono tutti gli Eretici insieme. Ca- 
ro Signore , tanto son’ io compiacente con voi , che 
voglio accordarvi ancora questa illazione , con patto per 
altro, che voi rispondiate a questa mia domanda , cioè: 
Supposto , che i Gesuiti sieno nemici della Religione 
Cristiana altrettanto, quanto lo sono tutti gli Eretici 
insieme, ne consegue egli mai, che tutti gli Eretici 
non sieno stati Eretici? Voi ridendo mi dite, che una 
simil domanda è fuor di proposito , e che in verun 
conto essa non può discendere da quello antecedente . 
Molto bene , caro Signore; voi avete ogni ragione di i 
rispondere cosi : ma dunque in tal caso ridete prima 
di yoi medesimo, poi del Gazzettiere , e per ultimo 
delle persone di profondo conoscimento d' Italia , poiché 
da questa premessa, i Gesuiti sono nemici delia Re- 
ligione altrettanto , quanto lo s ono tutti gli Eretici in- 


Digitized by Google 



3 °i 

sieme , similmente nonne consegue, che i Giansenisti 
non sono nemici della Chiesa , e non han procurato 
di eseguire il progetto di B. F. ? Concedete adunque, 
che il metodo scolastico tanto da voi altri odiato vi 
sarebbe stato di un grande ajuto in questa occasione; 
e concedete altresì , che il Piano d’ Italia dato da una 
mano sì brava nulla vale , onde voi avete perduto il 
tempo , e la fatica nel lavorare il vostro libro sopra 
di esso. 

Se io non pretendessi altro , che dimostrarvi come la 
vostra risposta non risponde a nulla, io già avrei fatto 
il tutto ; ma a me stà A cuore una di queste due co- 
se ,, o che i Giansenisti dìkno una risposta giusta, so- 
da, e ben fatta alla Realtà del Trogetto , o che con- 
cedano , questa risposta non potersi mai dare . Sicura- 
mente non v’ è alcuna apparenza , che questi Sigg. ac- 
cettino la seconda parte; dunque voi o Signore intra- 
prendete la prima, la quale senza dubbio è un’ impre- 
sa degna di voi : e perchè il poco felice successo del- 
la risposta, che avete data, non vi tolga il coraggio , 
io, per quanto sia possibile a me, voglio aiutarvi, 
a fine che riusciate meglio in questa seconda , e per 
darvi tutto 1’ ajuto , che posso , non ho io da fare se 
non due cose ; la prima , proporvi un Piano di Fran- 
cia, giusto, e che direttamente vi conduca al vostro 
scopo ; la seconda , farvi avvertire alcuni difetti in ge- 
nere di quella prima risposta, la quale tentaste di da- 
re . Siccome voi pensate benissimo , io non penserò 
a tutti rilevare i difetti di. quel vostro lavoro, perocché 
non sono d’intenzione di scrivere una letteradi 1143. 
pagine, poiché essa sarebbe troppo noiosa, e pesan- 
te al Pubblico, a voi, ed a me. Cominciamo dun- 
que a proporvi un Piano, giacche il farlo è facilissi- 
mo, e questo sarà esattamente tirato ad imitazione di 
quello della Realtà &c . , come appunto il Gazzettiere 

1' 
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vorrebbe , che fosse , onde non pare , che sia per 
non piacervi . 

Per confutare invincibilmente il libro della Realtà 
del Trogetto di JJ. F . , esaminate in primo luogo a qua- 
le argomento semplice, e chiaro si può ridurre quel 
libro, e troverete essere questo, che qui vi soggiun- 
go . I Giansenisti sono di fatto rei del complotto , di etti 
• vengono accusati , se costantemente eglino ban fatto uso 
de' quattro mezzi scelti , e proposti là in quel complot- 
to per eseguire il formato Trogetto ; ma i Giansenisti 
hanno costantemente fatto uso di quei quattro mezzi ; adun- 
que eglino sono rei di quel complotto . Eccovi a che si 
riduce tutto il libro, che voi dovete confutare. 

Inoltre , per imitare perfettamente il Piano-dei libro 
della Realtà &c. ; come vi è stato prescritto , prende- 
te per base della vostra confutazione un’altro argo- 
mento tutto opposto al detto qui sopra, e potrà es- 
sere questo: Quelli, che vengono chiamati Giansenisti , 
non debbono essere già stimati rei di quel complotto , se 
nulla hanno essi mai fatto per eseguirne il progetto ; ma 
ben sicuro si è , che essi nulla mai hanno fatto per ese- 
guire questo progetto ; adunque &e. 

Provando voi in una maniera chiara , e patente, la 
minore di questo tal sillogismo , la vostra risposta ver- 
rà perfetta ; o come dice il Gazzettiere , il libro in que- 
sto modo sarà benfatto . Applicatevi dunque a ben pro- 
vare, che i Giansenisti, dal nascer loro fino a questo 
giorno , sono stati ben lungi dal far’ uso de’ quattro 
mezzi proposti nell’ adunanza di B. F. per piantare il 
Deismo sulle rovine della Religione di G. C. Primie- 
ramente fate vedere, ma in modo di persuadere i vo- 
stri lettori , che non solo i Giansenisti mai non han- 
no fatto verun sforzo per allontanare i Fedeli da’ Sacra- 
-v menti della Penitenza, e della Eucaristia , ma che an- 
zi per l’ opposto i libri di essi , la lor direzione , e 
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r esempio de’ loro Santi , tutto in somma presso di lo- 
ro non tende ad altro , che a procurare la frequenza 
di questi Sacramenti medesimi. 

In secondo luogo, mettetevi di proposito a ben pro- 
vare la costante conformità de’ loro sentimenti colla 
Chiesa Cattolica circa la grazia , circa la libertà , la 
morte di G. C. per tutti gli uomini , la possibilità di 
eseguire tutti i comandamenti di Dio: sopra tutto non 
vi contentate di dire, che i sentimenti loro su questi 
articoli stessi non hanno relazione veruna co’ sentimen- 
ti di Calvino, ma fatelo veder chiaro, non già pren- 
dendo a difendere il Sinodo di Dordrecht , come ave- 
te fatto nella prima Opera, ma mettendo fuori pro- 
ve, che sien di forza, c che concludano . Questo pas- 
so si merita d’ esser da voi trattato con dignità . 

In terzo luogo , rappresentate questi Signori cosi im- 
pastati di carità, che tutti i libri loro ne sono un per- 
fetto modello j che in essi non si trova giammai il 
minimo contrasegno di odio , nè di amarezza verso 
coloro contro de’ quali sono obbligati a sollevarsi ; che 
mai non fugge lor dalla penna uè un’ ingiuria , nè un 
tratto disobbligante in proposito di qualunque perso- 
na . Questo fatto, ben provato che esso sia, non ser- 
virà di prova evidente, che l’accusarli d 1 essersi loro 
affaticati a screditare i Direttori delle coscienze , è una 
mera calunnia* 

In quarto , prendete sopratutto a cuore di ben pro- 
vare il loro rispetto filiale, e costante per il Vicario 
di G. C. , e la loro sommissione profonda a tutte le 
decisioni della Chiesa ; dimostrate chiaro al par del 
giorno, che mai non è avvenuto loro, non dico di 
ribellarsi contro la Chiesa , ma ne pure di resistere nel- 
la minima cosa , nè di differire un momento dal pre- 
starle quella ubbidienza , che a lei è dovuta , e que- 
sto ha da essere lo squarcio trionfante nella vostra ri- 
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sposta . Non vi mancherà certamente , chi vi obietti 
T appello al futuro Concilio progettato il 162 1. nell’ 
adunanza di B. F. , ed eseguito da poi nel 1717» Ma 
voi colla lista degli Appellanti alla mano, e col libro 
medesimo della Realtà provate , che questo numero' 
d’ appellanti, creduto sì prodigioso , non arriva poi 
a due mila persone , e d’ una maniera risoluta soste- 
rete . che un numero così piccolo vuol computarsi co- 
me un nulla ; nè stimo , vi sarà veruno , che volentie- 
ri non vi ammetta proposizione sì ragionevole. 

Per altro io non ini contenterei ne pure di tutto que- 
sto; e se io fossi in voi, per chiudere in eterno la 
bocca al vostro avversario, entrerei in un più minu- 
to dettaglio , e mostrerei , che quanto è stato avan- 
zato dall’Autore della Realtà per provare, che i Gian- 
, senisti sono rei di tutti gli eccessi rinfacciati loro, mo- 
strerei , io diceva, che tutto è falso; farei vedere, 
che quanto nel libro della Realtà si cita , come estrat- 
to da libri dei Giansenisti, non si trova scritto in 
que’ libri . Questo tal piano eseguito cosi ad imita- 
zione del Piano della Realtà , voi lo conoscete benis- 
simo , manda in polvere il libro della Realtà medesi- 
ma ; e l’Autore di essa coperto d’onta, e d’obbro- 
brio meriterassi senz’ altro il titolo d’ inpostore , ca- 
lunniatore &c. &c. nomi , di cui io avete già favorito 
con tanta liberalità, con quanta in un caso simile lo ave- 
rebbe fatto il Grande Arnaldo. In questo modo la vo- 
stra causa sarà in sicuro da que’ colpi , che potrebbe 
portar contro d’ essa quel libro , il quale mostra a tut- 
to il mondo l’ iniquità dell’ Eresia rinfacciata a voi al- 
tri: così l’opera di questo Autore, screditata una 
volta bene , ed a dovere , finirà di ricondurre alla 
Chiesa Cattolica molti de’ vostri partigiani , come vie- 
ne assicurato, che succede ogni dì; e per voi final- 
mente eccovi la vostra ricompenza. Il Gazzettiere , il 
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quale loda non più , che meschinamente la prima vo- 
stra risposta , e parla in un modo , come chi è ob- 
bligato a parlare* sari prodigo di lodi a vostro ri- 
guardo , poi a suo tempo , meriterete , ed averete da 
lui un orazione funebre nelle sue Gazzette , e in essa egli 
vi farà conoscere per F incomparabile Autore di sì bell’ 
Opera , per quegli , eh’ è stato la salute della vostra 
Chiesa. E qual gloria non è mai questa? Deh non sia- 
te insensibile a tali premii , e riflettete , che F immor- 
talarvi dipende solo da voi. Ora, e che dite di que- 
sto Piano di Francia ? Esso non è per lo meno tanto 
bene ideato , quanto quello d' Italia . 

Mi pare di vedervi un poco imbrogliato. E d’ on- 
de mai nasce in voi questa confusione ? Io mi figuro 
d’ averlo indovinato, e voglio risparmiare a voi uno 
sforso della vostra sincerità, del .quale avreste biso- 
gno per dirlo da voi medesimo. Voi trovate questo 
Piano di Francia essere giusto , metodico , e pro- 
prio per farvi arrivare al vostro intento; ma insieme 
dite voi a voi medesimo ; „ quali orribili ricerche , e 
,, quale studio convien mai fare per eseguirlo? Qui 
„ non si discorre più , come là nel Piano d " Italia , 
,, di ricopiare il Racine , di andar cavando le cose 
,, àa\V infinità de’ libri , chè mi sono stati accennati , 

„ mi bisogna laroftre col mio , e questo per la mia 
„ età non può riuscirmi molto felicemente? Quanto 
„ tempo-, quanta fatica vi vorrebbe per questo iavo- 
3 , ro ? „ Sì i caro Signore , ne convengo ancor’ io , che 
quest’ f Opera vi costerà assai più di quello, che vi sia 
costato il vostro Saggio di risposta, e sopratutto do- 
vrete metterci più fatica, di quanta ne avete impie- 
gata principalmente in quella vostra ottava Lettera, la 
quale ed è la più lunga di tutte , e supposta F inpor- 
tanza del suo argomento, richiedeva assai più di fa- 
- tica , e di tempo ; e voi per darcela non ci avete spe- 
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so altro , eh* dodici giorni . Per parlarvi con since- 
rità di buon’ amico , io vi confesso , che non ho nes- 
suna ricetta per insegnarvi come fare qualche cosa di 
buono senza travaglio, e fatica. E via non risparmia- 
te dunque nè T una nè l’altra , e non date addietro 
in una strada sì bella; questo perdersi di coraggio sa- 
rebbe cosa indegna di un giovine scrittore , che brama 
acquistarsi gloria (i) , e sarebbe tutto insieme un tri- 
onfo del vostro Avversario ; giacché siccome voi giu- 
diziosamente lo avete notato nel vostro Avvertimen- 
to : se si lasci il libello della Realtà senza dargli risposta , 
l'Autore di esso avrà T impudenza di dire , che nulla 
abbiamo da replicare ( a! Progetto ec. ) , e quello eh’ è 
peggio , molte altre persone diranno, lo stesso. Ani- 
mo dunque; e per quanto r *vi debba costar di fatica, 
rispondete senz’altro, e fate una volta, che la rispo- 
sta sia buona . 

Ma, o io m’inganno assai, o pure scorgo nel fon- 
do del vostro cuore un’altra tentazione di avvilimen- 
to , e questa più pericolosa ancor della passata . Mi 
pare, che voi diciate: „ questo Piano sì naturale è 
„ assai più facile ad idearsi, che ad eseguirsi ; perchè 
,, i nostri' libri parlano, e l’Autore della Realtà &c. 

,, ha riferito con una esatrezza singolare ciò , che es- 
„ sì dicono , sicché per quanti esami vi abbiamo po- 
„ tuto far sopra, io el’ illustre nostro Gazzettiere per 
,, trovare qualche sbaglio, o infedeltà nelle citazioni , 

„ noi non ne abbiamo travato altro che una non be- 
„ ne esatta. In qual modo adunque si ha da intrapren- 
„ dere a provare , che quello , che egli rinfaccia a 
„ noi , non è vero, o che ciò , che egli cita come 

(i) Adesso si sa , che V Autore delle otto Lette- 
re , in risposta alla Realtà &c. è un vecchio di 65. an- , 
ni) il quale sarà famoso per un Opera in cui nulla vi 
è di suo . 
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„ cavato da’ nostri libri , non trova veramente in es- 
„ si^ Il Pùbblico ha in mano questi libri , onde po- 
„ tra coll’ evidenza tra le mani, dire a noi quello stes- 
„ so, che non mi sono stancato mai di ripetere all 
,, Autore della Realtà &c....loi siete un calunniato - 
,, re, un'impostore', ciò, che dite, è jalso ; mtntiris 
„ impudentissime ; e se non diranno cosi, almeno co- 
„ sì penseranno, e noi in questo modo diverremo og- 
„ getto di riso agli occhi di tutto il mondo, e questo 
„ maladetto libro della Realtà sarà cagione di un ter- 
„ ribile disertare dal nostro partito. 

Simili riflessioni hanno per verità qualche apparen- 
za di sodezza, la quale atterrirebbe qualunque altro, 
che non fosse voi; ma in riguardo di voi io nulla te. 
mo , e solo che voi coraggiosamente mettiate la mano 
all’ opera , una penna così ben temperata come la vo- 
stra, vi caverà fuori d’ ogni imbarazzo. 

Affine che voi a questa seconda vostra risposta dia- 
te una certa grazia, ed una tal perfezione , che la ren- 
da gustosa, io voglio aiutarvi a ricavar profitto da quei 
difetti medesimi , in cui siete caduto neila prova di 
quel primo saggio . Siccome ve P ho promesso , io non 
parlerò se non de’ difetti generali , poiché l’entrar per 
minuto ne’ particolari ci porterebbe troppo a lungo ; non- 
dimeno così di passaggio v’accennerò pure alcuni di que- 
sti per aiutarvi , acciocché voi possiate da voi me- 
desimo riflettere agli altri. * 

Quello , che più dà negli occhi, senza per altro es- 
sere il più considerabil difetto, si è quello stile d’im- ■ 
properj , e d’ingiurie, che voi non lasciate per un so- 
lo momento . Ma non sapete quanto alle persone ono- 
rate dispiace uno stile di simil fatta? Esse chiudono 
con disprezzo que’ libri, in cui regna un tal linguag- 
gio, e dicono; questo scrittore è ben sprovveduto di 
buone ragioni da contrapporre ai suo avversario , mcn* 
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tre ad ogni pagina Io carica delle più villane ingiurie, 
così fanno quelli , che non hanno veruna cosa di buo- 
no da dire . Capite adunque il danno, che voi con 
questo stile fate alla vostra causa, ed a voi medesimo, 
e nella risposta in foglio > che voi avete la carità d’in- 
traprendere, adoperate quel linguaggio, che usasi tra 
le persone onorate .... T^on bisognerebbe mostrare nè 
calore , riè odio contro la Compagnia ( e per più forte 
ragione contro chiunque siasi ) ma ogni sorte di cari • 
tà , dice pure maravigliosamente il Gazzettiere dopo 
propostovi il "Piano dell' Italia . Obbligate pertanto con 
prove palpabili , e chiare , obbligate , dico , il Letto- 
re a pensare, che, il vostro avversario tutti si meri- 
ta que’ nomi , i quali voi date a lui; ma nello scrive- 
re questi nomi, non gli esprimete; e questo assicura- 
tevi essere ottimo metodo ; ed io piglierò occasione di 
farvi vedere come si mette in uso . 

Sò, che il Trattato Geometrico del Grande Arnal- 
do in favore di quello stile, di ,cui vorrei toglier da 
voi l’abitualità, fa legge tra voi altri, elegge più in- 
violabile , e rispettata delle leggi? della Chiesa Roma- 
na. Sò , che tra voi altri si guardano come penne ben 
temperate sol quelle, che sanno usare di questo stile 
anzi sò di più , che tra voi si guardano come penne 
meglio temperate quelle , che nello scrivere più abon- 
dano di queste frasi fedi qui nasce la tanto dovuta 
stima, che di tali scrittori fa il Gazzettiere. Io qui mi 
inetto per un picconasi mo momento in luogo vostro : „ 
„ A me discepolo del Grande Arnaldo quanto paredu- 
„ ra cosa il discostarmi ancora un pochissimo dai mio 
„ esemplare, da un’ esemplare così perfetto!,, Caro 
Signore, qui per verità vedo, che non so come rispon- 
dervi , nè come levarvi fuori da quest’ intrigo ; voi non- 
dimeno fateci sopra le vostre riflessioni , e senz’altro 
voi troverete qualche espediente . La vivacità dello spi- 
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rico somministra a’ giovani par vostri certi compensi , 
a cui le persone d’età matura non penserebbon giam- 
mai . ’ 

Può essere» che vi sia di qualche pena il correggere 
un’altro difetto , di cui adesso voglio avvertirvi. Per. 
carità emendatevene , perocché questo ancora importa 
moltissimo per voi ; altrimenti voi correte rischio d ^ 
esser mirato come un’ uomo ,, il qual non ha unacer- > 
ta giustezza di spirito, e potrebbe mettere a perico- 
lo la vostra risposta, che attendiamo da .voi , ia po- 
trebbe, dico mettere a pericolo di non esser letta, co-., 
me non è stata letta la prima. Intendo io qui di par- 
lare delle vostre frequenti uscite contro i PP* Gesui- 
ti. Dopo aver voi gratuitamente supposto, che 1 Au- 
tore della. Realtà abbia scritto a istigazione di questi 
Padri , voi e in genere , e in particolare dite della lo- N 
ro Compagnia tutto quel male, che già ne dissero tut*^ 
ti quegli scrittori » da’ quali vi fu detto, che andate 
ricopiando . Ma caro Signore , come va mai questa fac- » 
cenda? Se il libro della Realtà è buono, profittatene in 
tanta buon’ ora abbandonando , come hanno fatto tan- , 
ti altri , un Partito , nel quale voi non potete ottene- rt 
re altro , che il perdervi ; e senza imbarazzarvi a sa- j 
per, chi egli sia, pregate per l’ Autore» che vi ha , 
tolto il velo dagli occhi ;\ se poi il libro, della Realtà , 
è cattivo , impugnatelo sodamente una volta , che tut- > 
to il mondo ve ne sarà obbligato, e Usciate da par- 
te 1’ Autore di esso , e i Gesuiti pure , che in questo 
caso non ci entran per niente. Venghiamo a qualche 
dettaglio più particolare.; 

Io miro sotto due; aspetti la vostra maniera di pro- 
cedere in riguardo di questi Padri. In primo luogo; 
il parlare di essi nel modo, che avete cominciato a 
fare , esso è il parlare alla moda , che corre , c voi 
la seguitate; questo itile contro la Compagnia è il con- 
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dimento delle vostre opere, ed esse eomparirebbon© 
insipide, se non -ci fosse di tanto in tanto sparsa qual- 
che parola del Busembaum , o del Tortogallo ; e voi 
al libro vostro avete voluto dare il gusto del tempo ; 
di più voi scrivete in quel modo per titolo di carità, 
coir intenzione di ritirare que’ poveri Fratelli acciecati , 
e travisti dalla lor cecità , e dal loro traviamento . E 
chi avrà ardire di biasimare un’ intenzione sì bella? Io 
certamente nonio farò. Que’ Padri poi o vi lasceran- 
no dire, come lasciano, che dicano allo stesso mo- 
do tant’ altri , o si difenderanno ; tocca ad essi a sce- 
gliere , e non a me. - » 

Il secondo aspetto, in cui io guardo la vostra ma- 
niera di procedere in riguardo de’ Gesuiti interessa di- 
rettamente la perfezione della futura vostra risposta; 
e da questo medesimo nasce in me un’evidente pre- 
mura di parlarvene. In quel vostro saggio di risposta 
vi sono 40., o 50. passi, ne’ quali in luogo di con- 
futare ciò, che viene a voi rinfacciato, voi stesso sie- 
te contentissimo di solamente dire; Borgo Fontana di- 
ce la tal cosa ; dice ancor questa , ha la sfrontataggine 
di aggiungere quest' altra dipoi vi buttate a corpo mor- 
to' contro de’ Gesuiti, e impiegate le tre, e le quat- 
tro pagine a scrivere , che questi Padri hanno fatto 
qualche cosa di peggio di quello stesso , che viene rinr 
facciato a voi: come se l’iniquità di essi , per quanto 
questa iniquità suppongasi vera , dichiarasse voi inno- 
cente. Due, o tre esempi assai corti spiegheranno bene 
il mio pensiero, e faranno toccar con mano quanto è 
ridicolo un tal procedere, ed a che cosa vi espone. 

Dimostrando l’esecuzione del progetto di B. F. , l* 
Autore si è trovato condotto dalla materia , che ave* 
per mano , a dire di passaggio qualche parola (1) sugli 
abiti di colore , de’ quali vestonsi i vostri Sacerdoti per 
, •% ^ ^ 

(1) Tom. 1 . della Realtà &c.pag . 218. a 15. 
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nascondersi in mezzo a Parigi , ed in molte Città del- 
ia Provincia. Si sa benissimo per qual cagione essi fan- 
no cosi ; vanno cioè in questo imitando il Grande Ar- / 
naldo, il quale, allorachè fu obbligato a nascondersi 
dentro Parigi per evitare la Bastiglia , travestitosi in 
apparenza di un merciajuccio se ne andava con una 
piccola valigietta sotto ’l braccio visitando i Divoti , e 
le Divote del Partito, ed alle porte degli amici grida- 
va : Vettini di legno , pettini d ’ avorio ; alle quali paro- 
le essendo egli riconosciuto era quindi ammesso per 
tutto . Questo anecdoto non può essere non saputo 
tra voi, mentre è arrivato a traspirare ancora tra’ Cat* 
tolici. Ma ditemi in carità; per rispondere voi a que- 
sto fattarello de’ Sacerdoti vostri , a qual cosa serve » 
e come ci entra il rimproverare voi a’ Gesuiti , che 
molti de’ lor Missionari , i quali sono stati Mandari- 
ni nella Cina , ne abbiano verissimamente portato an- 
cor l’abito? Io voglio concedervi , che i Padri abbia- 
no fattto malissimo a lasciare la veste di Gesuita in un 
paese idolatra per così esercitare segretamente i lor mi- 
nisteri ; ma questo fatto giustifica forse voi per fare 
totalmente il medesimo qua nel centro del Cattolicis- 
mo , e farlo per esercitare que’ misteri che vigono proi- 
biti , e che secondo i principi Cattolici , voi non po- 
tete esercitare senza sacrilegio ? -, 

E’ stato detto , che i Giansenisti hanno fatto pene- 
trare (i) il loro Catechismo della Grazia fin dentro al- 
le più vili botteghe , e tra’ ridotti più miserabili per 
sovvertire il popoletto , secondo la capacità del quale 
quel libro fu scritto ; e voi per risposta attaccate i Ge- 
suiti , come gente , che non gode predicare il Vange- 
lo se non a’ Grandi . E bene? Io vi concederò, che 
sia tutto vero j adunque i Giansenisti non han procu- 
rato di pervertire il popoletto mettendo a lui in ma- 

(i) T«m. /. della lealtà &c. pag. 306.^307. 
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no il Catechismo della Grazia per eseguire il Proget- 
to, che loro vien rinfacciato? Ma caro Signore que- 
sta conseguenza non ne verrà mai in eterno da quel 
vostro antecedente. 

E’ stato detto a voi altri (i)* che gli Eretici in tut- 
ti i tempi han procurato di affezionarsi le persone di 
pietà, come adattatissime a dar risalto ai Partito, spe- 
cialmente se tali persone sieno ricche, e si prova , che 
ancora i Giansenisti hanno fatto il medesimo . Per con- 
futare questa accusa voi fate una sfuriata contro de’ 
Gesuiti, e gli dipingete come tanti ladri, e non vi 
dimenticate la ruberia da essi fatta ad Ambrogio Guis , 
ed in fatti è troppo avverata per ométterla . Tutto và 
bene caro Signore; sieno i Gesuiti ladri più ancora di 
quel , che dite ; adunque i Giansenisti in esecuzione 
deHoro Progetto non si affezionano le persone di pie- 
tà ? Mà questo non è ragionar con giustezza. Abbia- 
te pazienza, che io ve ne citi ancora due altri esem- 
pii , e poi passeremo a un’ altra cosa . 

11 S. Girano ha data una definizione della Chiesa, 
che considerata bene per ogni sua parte conviene per- 
fettamente al puro Deismo : P Autore della Realtà nel 
mettere in vista tale definizione dice : Ogni deista con- 
cede , che bisogna servire Dio , ed amarlo . Qui all’ im- 
provviso uh bell’ardore di zelo vi accende , e dimen- 
ticato perciò lo stile da lettera , voi gli sostituite quan- 
to v’è di più gagliardo nel parlare oratorio. State a 
sentire in qual modo voi attaccate quello Scrittore ( 2 ) . 

qui - 1’ arresta uomo calunniatore ! Ogni Deista , tu 
dici , concede , che bisogna amare Iddio ; ma lo concede 
del pari ogni Gesuita ? E bene? Potrà taluno rispon- 
dervi con una freddezza da farvi gelare da capo a pie- 
di ; a me nulla importa, che ogni Gesuita o io con- 
fi) Tom. I. ibìd. 

(zj Tag. 2515. 
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ceda , o Io neghi ; poiché o Io neghi , o Io conceda 
ogni Gesuita, non ne viene già da questo per conse- 
guenza, che il S. Cirano non sia stato un Deista, e 
che consecutivamente al Progetto , di cui fu Capo , 
non abbia egli fatto ogni sforzo per piantare il Deis- 
mo : con che, caro Signore, ecco la bella vampa del 
vostro zelo morta così affogata miserabilmente. Ab- 
biate dunque qualche riflessione a questi sgarroni di 
raziocinio , che secondo me potreste scansare nella fu- 
tura risposta . 

Nella dimostrazione dell’ essersi eseguito un Proget- 
to tale, quale è quello di Borgo- Fontana , v’ entra es- 
senzialmente il rimprovero, che ivi si fa a voi altri, 
di non essere sottomessi al Capo della Chiesa , e di 
non avere voi per lui altro, che disprezzo &c. Per di- 
mostrare l’ ingiustizia di tale rimprovero, voi vi rivol- 
tate a fare una tempesta contro de’ Gesuiti , e gli trat- 
tate ( fate bene avvertenza qui , per upa certa ragio- 
ne , di cui potrete accorgervi facilmente ) e gli trat- 
tate , io diceva, di (i) vili adulatori de Tapi , che colle 
più miserabili lusinghe si ajutano di comprarsi la tolle- 
ranza de' loro errori , e de' loro eccessi . In questo luo- 
go ci volevano alcuni esempii di' queste miserabili lu- 
singhe ; e voi tutto di seguito ne mettete fuori una 
lista tanto lunga , che io sarei assai contento di po- 
terla sopprimere ; ma perchè ciò non è sperabil da me , 
eccovi questa lista ridotta in breve più , che a me è 
stato possibile . Queste miserabili lusinghe sono , le mol- 
tiplicate ribellioni de’ Gesuiti contro la S. Sede , e quasi 
sotto tutti que’ Papi , che 1 ’ hanno occupata da poi che 
si è inteso il pome di Gesuiti . I Gesuiti hanno mi- 
nacciato Clemente Vili., e Paolo V.; hannp detto, 
che Clemente IX-.eraJun prevaricatore, e Innocenzo 
XI. un Quietista, ed un Giansenista; hanno in Fras- 

(i) Vag. 55;. e seg, 
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eia fatto sopprimere un decreto del Papa; hanno fat- 
ta abolire la Congregazione delle Zitelle deir Infanzia ; 
hanno appellato all’ Imperatore delia Cina contro i de- 
creti della S. Sede intorno a’ culti idolatri, (come se 
questo Appello non fosse legittimo altrettanto , quan- 
to lo è il vostro al Concilio futuro ; hanno fatto mo- 
rire in ferri un Legato di Clemente XI. , han minac- 
ciato a Benedetto XIII. , che , se egli approvasse i do- 
dici articoli , eglino separerebbonsi dalla sua comunio- 
ne . Finalmente per finire , come la dite voi tanto a 
proposito, eglino poco fa si sono sollevati contro quel 
Papa, di cui voi piangete la morte, pubblicando il 
( sedizioso foglio, che ha per titolo i dubbii . Lusinghe 
miserabili, siccome voi vedete , son queste, e ben sin- 
golari , se esse sono lusinghe adattate a comprarsi dal- 
la S. Sede la tolleranza di qualche errore . Posto que- 
sto , potete sperare , che ben presto il Giansenismo 
sarà tollerato dovunque esso ha de’ partigiani . Ma que- 
sto non è quello , di cui qui si tratta . 4 

Se io vi concedo tutti questi fatti , come più che 
verissimi , voi , mi figuro , sarete assai contento di me : 
solamente vi aggiungo , che un certo Domenicano , Let- 
tore già nel Collegio di Propaganda , si richiamerà di 
quest’ ultimo fatto come appartenente tutto a se , men- 
tre egli fu dal Papa passato mandato in esilio a Nar- 
ui come Autore del foglio intitolalo i Dubbii. Tutta- 
via per altro ancora questo non importa niente , ed io 
voglio concedervi tutte quelle cose di sopra dette co- 
me verissime, e appartenenti tutte a’ Gesuiti ad esclu- 
sione di qualunque altro. Vediamo adesso ne’ propri, 
e precisi suoi termini , la conseguenza , eccola : adun- 
que » Giansenisti non attaccano il Capo della Chiesa : 
adunque i Giansenisti hanno un rispetto profondo pel Ca- 
po della Chiesa . Caro Signóre giudicate voi da voi me- 
desimo di una tale illazione . 
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Nè meno io saprei dirvi in quante occasioni , voi, 
quando non pareva tempo di far cosi, ripetete i no* 
mi deli’ Arduino, dei Berruyer, del Picbon, dei Bu- 
sembautn, la £roix &c. ; come se, essendo la Com- 
pagnia composta unicamente di Nestoriani, Arriani , 
Sociniani , moralisti lassi , e micidiali , ne venisse , per 
conseguenza , che voi non meritate alcun rimprovero , 
e non avete fatto mai , nè adesso fate veruna cosa per 
eseguire il Progetto formato da’ Padri vostri . Confes- 
sateli una volta , caro Signore ; questi raziocinii sfigu- 
rano malamente un libro. Adunque allora quando voi 
ci darete la risposta in fòglio , che noi speriamo da voi , 
mettetevi con serietà a rettificare tali illazioni ; c se il 
vostro argomento , di cui trattate , non vi porta dirit- 
tamente ad attaccare i Gesuiti, lasciateli una volta star 
da se senza andare correndo loro appresso : se poi vi 
incontrate di fronte ne’ Gesuiti , mentre v’andate di- 
rittamente inoltrando nella vostra materia, allora attac- 
cateli risolutamente senza temere di nulla , ma attacca- 
teli coi vero , con creanza , e soprattutto con un razio- 
cinio giusto, e diritto; se farete così la vostra rispo- 
sta piacerà, ed io sarò il primo a farne gli elogii . 

Vi dissi , che vi costerebbe un poco di pena Io 
scansare il difetto , di cui ho parlato fin qui ; £cco^ 
vene qualche alleggerimento. Fatevi animo adesso 
perchè a mio giudizio è cosa facilissima lo sfuggire 
quest’ altro difetto, del quale ora prendo a parlarvi. 
Voglio dire di quella smisurata , e inutilissima esten- 
sione della vostra risposta : essa è smisurata, poiché 
il piano <T Italia vi aveva prescritto di non fare la ri- 
sposta più lunga di quel, che sia il libro stesso del- 
la Realtà , e la vostra risposta supera assai il libro 
della Realtà in lunghezza : ed è inutile , perchè in quel- 
la benedetta Vostra risposta vi si trova un’infinità di 
c ose, le quali in nessun 7 conto fanno al proposito* J. 

. » t * '* • ) * 4 / *1 *.V t 
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giovani , che prendono a scrivere , facilmente urtano 
in questo scoglio: voi caro Signore ci avete dato den- 
tro in questo , siccome molti altri ; ora io ve lo farò 
vedere. Fatevi dunque animo , e mirate coraggiosamen- 
te i falli passati , che vi servirà di profitto il mirarli 
con occhio fermo ; lo vedrete , la vostra futura rispo- 
sta riuscirà più perfetta . 

Dopo la mancanza di connessione nel discorso , nul- 
la rende più disprezzabile un libro , quanto nel leg- 
gerlo l’ imbattersi assai frequentemente in cose inutili . 
Badate, a ciò, che su questo proposito io adesso vi 
accenno. Uno de’ mici amici, uomo di spirito, ed as- 
sai colto , il quale volentieri legge il prò , ed il con- 
tra, e che è bene in grado di darne un giudizio , aven- 
do letto la Realtà , era nullameno di me curiosissimo 
di veder la risposta, lo a lui l’ imprestai ; con questo 
patto bensì , che la leggesse fino all’ ultima pagina sen- 
za saltarne un verso. L’amico riportò a me il vostro 
libro quando v’ erano altri in mia compagnia, e nel 
rendermelo mi disse i per verità m’ è bisognato d’ ave- 
re assai della considerazione per voi a poter leggere 
intero un libro tale , qual’ è questo , da cui se ne pos- 
sono levare due terzi senza guastarlo per niente . Quest’ 
opera è fatta da qualche povero diavolo di Giansenista 
scarso di quattrini, che ha voluto fare un libro gros- 
so per ricavare dallo Stampatore un poco di buon re- 
galuccio per pagare la sua quota alla cassa della Tie - 
retta ( i). Questo saito di quarta fece un poco ridere 
la brigata, e tolse a tutti ogni tentazione di leggere 
la vostra risposta. Dite caro Signore: colui ebbe ni- 
ente ragione di parlare così? Lo vedrete adesso davo!. 

La prima inutilità del vostro libro sì è il titolo . 

. ’ ' » • t • • . e* 

(sYHanno'i Giansenisti una cassa di denaro , che 
essi impiegano nel promuovere i vantaggi del Tari ite , 
la qual cassa chiamasi cassa della Pieretta . 
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Questa riflessione io la debbo al Gazzettiere (i) , il 
quale dice, che bastava solo il secondo di quei due 
titoli da voi messi alla vostra risposta . Una tale au- 
torità non ammette risposta per la parte vostra , e mol- 
to meno dalla parte mia . 

Fino dalla seconda vostra pagina voi ci date un 
lungo testo d r Origene , c ce lo date in Latino, e in 
Francese per dirci , essere il libro della Realtà tanto 
disprezzabile» che non si merita risposta alcuna (2). 
Un pochetto più innanzi eccoti un’altro lunghissimo 
testo di S. Agostino ; certamente il testo è scelto op- 
portunamente , e serve per provare a’ vostri lettori , 
eh’ essi hanno torto di annoiarsi delle vostre ripe» 
tizioni , Voi questo testo Io traducete, e la vostra fe- 
deltà nel tradurlo sarebbe un tantinello potuta esser 
sospetta: poi Io mettete in latino: ma caro Signore 
a parlarvi con ogni schiettezza , questo è fare a buon 
mercato un libro grosso ; e pure voi avete fatto lo 
stesso da capo a piedi in tutta quella vostra risposta. 
Un testo , il quale provi molto bene le cose esenzia- 
li , che voi dite, mettetelo pure, e voltatelo in quan- 
te lingue fa di bisogno ; tutti gli altri testi , che non 
sono di questa fatta basta citarli in una lingua sola . 
Facendo cosi ; addio ! quante pagine di Latino scom- 
pariscono dal vostro libro! Fate di più, che scom- 
pariscono da esso tutti que’ lunghi testi Francesi , i 
quali non servono , che a far comparire la vostra eru* 
dizione; e in questo modo non sarà più necessario per 
voi il provare a’ vostri Lettori , eh’ eglino han torto 
.di annoiarsi nel leggere la vostra risposta . 

Voi citate de’ squarci delle lettere "Provinciali . Ci- 
tatele io tanta buon’ora, poiché sappiamo qual grazia 
un tal condimento dà alle opere . Ma insieme quali 

(1) Rovella Eccles. 4. Sttt. 1 75 S. 

(2) Pag. 96 . e seg- t 
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sono i squarci , che voi ne citate > Di tre , di quattro , 
di dodici pagine per volta . E perchè caro Signore , 
voi destramente non le inserite tutte intere ora qua , 
ora là nel vostro libro ? Esso per verità sarebbe di- 
venuto di una mole , e di una grossezza più bella . 

In qualche luogo voi dite(i): L'arresto del Var- 
iamento di Tarigi , thè condanna al fuoco il libro della 
Realtà, è troppo importante per non avere qui il suo 
luogo : esso meriterebbe d ’ avere il primo pesto &c. Sen- 
za alcun dubbio questo Arresto è il miglior pezzo della 
vostra risposta , e voi dunque avete fatto benissimo a 
riportarlo . Ma per mia curiosità , cosa avete voluto di- 
re con quelle parole : Esso merita il primo posto , ma 
se occupa C ultimo &c. , mentre queli’ Arresto occu- 
pa tutti i posti della vostra opera, e la fiancheggia 
da ogni parte . Pare , che voi non possediate interamente 
il vostro libro , giacché bisogna ricordarvi, dove ave- 
te citato quell’ Arresto . Dunque mirate il primo luo- 
go sul principio del vostro libro alla pagina 80. , là 
dove voi dovete rispondere a ciò , che viene allega- 
to per provare, che Arnaldo d’ Andilly trovossi alP 
Adunanza di B. F. , e eh’ egli incontrastabilmente vie- 
ne significato da quelle due A. A. : voi in cambio 
di rispondere a quelle qualunque prove , che leggon- 
si nella Realtà , voi nel libro vostro riportate P Ar- 
resto del Parlamento di Parigi . Mirate a mezzo del- 
la vostra opera, nell’ avviso collocato, non si vede 
per verità molto il perchè innanzi alla Lettera se- 
sta ; ivi l’Arresto del Parlamento si trova un’ altra vol- 
ta messo immediatamente dopo questa maniera di par- 
lare , che tra’ Francesi è affatto novissima : seguita in 
seguito V Arresto e ire. Mirate alla fine del vostro li- 
bro ; non vi sovvien forse d’ averci lì pure piantato 
quell’ Arresto , ma veramente esso vi è tutto intero da 

(i) K[eir avviso . 
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capo a piedi. Ma finalmente il principio, il mezzo, 
il fine d’ un libro , sono luoghi molto importanti , nè 
potevano esser meglio occupati; ed io potrei avere 
tutto il torto possibile , se dicessi una parola contro 
di questa ripetizione , la quale rende il libro vostro 
non attaccabile, o pure , se ancora qualcheduno lo 
attacchi , lo mette in sicuro dall’ essere gittato a ter- 
ra ; dunque fate conto, che io non abbia nè pur par- 
lato di questa cosa . 

La Gazzetta Ecclesiastica degli 8. Maggio 175S. 
tutta quanto essa è lunga vien impiegata a ‘confutare 
la Realtà ; e di fatto essa la confuta tanto con per- 
fezione , che secondo voi stesso , questa sola Gazzetta 
è uno de minimi preservativi , che siavi , contro quel 
niserabil libercolo . II vostro libro di Risposta , tolte 
che sieno da lui le cose inutili, non è quasi altro, 
che la Gazzetta medesima un poco più distesa , giacché 
voi ne avete da quella ricopiato il meglio di parola 
in parola: ma dunque, per dare al pubblico un 1 altra 
volta quella Gazzetta , che necessità v’ era mai d’ in* 
grossare il vostro libro con più di venti pagine? Pro- 
vate , quanto volete , e citate quanti testi vi piace per 
confermare a’ vostri Lettori , che non hanno ragione 
di annoiarsi di somiglianti ripetizioni , eglino nulla vi 
crederanno, e continueranno a seccarsi infinitamente, 
e nessuno vi leggerà , e intanto lo svantaggio cagio- 
nato a voi altri dal libro della P^ealtd , il qual non 
annoia, andrà sempre crescendo. 

Eccovi pure un’altra inutilità’: questa per altro è 
d’ un’ altro gusto . Avendo 1 ’ Autore della Realtà ri- 
portate le parole del "Progetto , nelle quali si dice: 
£ siccome tra tutti i Dottori della Chiesa , ai uno ve n* 
è , il quale abbia tanto dato libero il voh al suo inge- 
gno , quanto S. Sgottino ; e siccome di niun altro dei 
Tadriy quanto di questo , si può abusare male spiegan- 
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done i passi , facendo lo stesso , che già fatto ave ano i 
Calvinisti , fu risoluto , che tutti si cbiamerebbono i Di- 
fensori della dottrina di S. Agostino ; per provare di 
poi , che questo punto del Progetto è stato eseguito 
rulla meno esattamente degli altri , lo stesso Autore 
, dice (i) che, siccome Giovanni Wicleff per dimostrare 
non insegnarsi da lui altra dottrina , che l’insegnata dal 
Vescovo d’Ippona, facca chiamarsi Giovanni di *Ago- 
stino, per la ragione medesima il Giansenio fa chia- 
mare il suo libro ^tugustinus . Queste parole sveglia- 
no una novella vivezza nel vostro guerriero bell’ u- 
more, e tutto rassomigliandovi a quel Sansone, che 
leva la testa di sulle ginocchia delia sua Dalida per 
combattere con certi Filisdei, lontanissimi peraltro 
da lui, cominciate a gridare alto (2) : Fermiamoci qui ; 
tempo è oramai di attaccare il nemico , di combattere 
contro le sue calunnie , e i suoi errori , e cominciamo del 
vendicare S. ^Agostino . Hi là Signor mio ! Ma si può 
sapere con chi l’abbiate. Nessuno ai mondo attacca 
in questo luogo la dottrina di S. Agostino . A che 
serviva dunque metter voi qui uno sterminatissimo elo- 
gio di S. Agostino, copiato per la maggiore sua par- 
te dalle opere di uno di quelli (3), i quali, voi pre- 
tendete, che impugnino il S. Dottore! Noi al vostro 
elogio tutti , e con tutto il cuor rostro ci soscri- 
riamo. O vedete, come i vostri nemici gtttan le ar- 
mi a terra una volta, che voi aprite la bocca per dir 
qualche cosa di buono, tuttoché questo buono, il 
qual voi dite, sia affatto fuor di proposito! Ma ciò 
non è ancor tutto quello , che voglio dir’ io . Fatemi 
grazia caro Signore; ne’ contrasti che il famoso Bos- 
suet ebbe co’ Protestanti , voi lo sapete , egli spesso 

(1) Realtà ec. Tom . I. pag. 283. 

(2) Tag.499. - . 

(3) Del T. Dionis. Tetavio . 
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rinfacciò loro , eh’ essi abusavano della Scrittura ma- 
le spiegandone i testi. Se in seguito di tali dispute, 
qualcheduno degli Avversarii , il Claudio per esempio, 
in alcuna delle risposte date a Monsignore Bossuet , 
avesse pensato ad inserirvi un magnifico elogio della 
Scrittura , e questo lo avesse fatto per vendicare quel 
libro Divino , voi che ne direste ? Direste sinceramente 
così: Questo Claudio si prende spasso di noi, e in- 
centrandosi in un mulino a vento si figura d’ aver in- 
contrato un nemico , e s’ azzuffa con esso . Ma in que- 
sti momenti quali pensieri vi passano per la testa ? 

Mutato nomine , de Me 
Fabula narratur . 

Cosi vù bene ; voi indovinafe a maraviglia ciò , che vi 
si vuol dire . Vedete dunque caro Signore quante co- 
se potete togliere dalla vostra Opera , c che quel mio 
amico avea ben ragione di parlare come parlò. 

Sareste voi mai disposto a fare ancora un’ altro sa- 
crificio di più? Questo senz’altro è l’ultimo, che io 
esigo da voi ; e lascio gli altri al vostro coraggio . Ca- 
ro Signore si tratterebbe di scancellare dal vostro li- 
bro (i) più di cento pagine tutte di seguito per una 
sol volta . Forse vi atterisce una simil proposta ? Fi- 
datevi a me; questo vostro spavento qui non ci và ; 
c quelle pagine non fanno al vostro vantaggio, an- 
zi esse vi sono o inutili , o ancora dannose . Co- 
raggio dunque ; questo sacrifizio non vi dee costar 
molto . Io parlo di quell’ ampio registro t de’ Benefi- 
cii Ecclesiastici uniti a’ Collegi» de’ Gesuiti in tutto il 
Kegno di Francia ; e quarto io vado più facendo di rifles- 
sioni , tanto meno arrivo ad indovinare come ci entri 
il metter qui quel tal registro . Vado dicendo a me 
Tom. II. X 

(j) Dalla pag. 6} i- fino alla pag. 719, 
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stesso : Sarebbe mal stato scritto così per eccitare in 
que’Padri la riconoscenza loro verso i Pontefici 1, ed i 
Rè , da’ quali ebbero tali Beneficii , o verso quelle Cit- 
tì , che vi si sono impiegate per dare a’ Gesuiti un 
fisso stabilimento, procurando per essi conche potes- 
sero vivere ? Ma peri’ altra parte, ne’ differenti catalo- 
ghi di vizii della Compagnia, i quali cataloghi da 
qualche tempo in qua sono sparsi per ogni parte, io 
mai non ci ho ancora trovato scritto il vizio della in- 
gratitudine. E poi , o abbiano i Gesuiti questa rico- 
noscenza , o non 1’ abbiano , questo non fa nè in fa- 
vore , nè contro 1’ esecuzione del Progetto di Borgo- 
Fontana : adunque quel registro non è messo nella vo- 
stra risposta per questo fine , o pure vi è stato messo 
inutilmente . Sarebbevi mai stato messo da voi per 
discreditare i Gesuiti conte gente totalmente interessata ? 
Veramente una cert’ aria di malignità, con cui quelle 
pagine sembrano scritte porterebbe a pensare così j 
ma ciò non è in verun conto possibile ; o pure dove 
sarebbe in voi andato il buon senso ? Come ? In un’ 
opera, nella quale una parte dell’oggetto sì è il pro- 
vare, che i Giansenisti nulla hanno fatto, nè lo fan- 
no presentemente per discreditare i direttori delle co- 
scienze mettendo in esecuzione l’accordo fatto già in 
Borgo Fontana , in un’opera tale, io diceva, possi- 
bile , che voi vi affaticaste a discreditarli quanto con 
un lungo scrivere , altrettanto con un barbaro lacerar- 
li ? In eterno io non mi persuaderò, che voi abbia- 
te avuta tale intenzione , poiché l’ avere operato così 
sarebbe dare la causa interamente vinta al vostro av- 
versario, il quale nuli’ altro avrebbe da fare se non 
starsi quieto , e non parlare , mentre voi stesso verre- 
ste a provare l’ accuse di lui contro voi . Per ultimo 
una penna ben temperata non è capace di prendere 
abbagli tanto enormi : Adunque nè pur questo discrc- 
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dito de’ direttori è ciò, che voi pretendete, e siete 
troppo pieno di buon senso per non pensare cosi ; 
con tutto questo per altro, la moltitudine, perchè 
non vi conosce a fondo, penserà di voi cosi, ed a 
dir vero, tutte le apparenze sono contro di voi . Da- 
te un’ occhiata dunque alle infelici conseguenze , che 
provengono contro voi , e contro la causa vostra , da 
quelle benedette 103. pagine. 

A proposito d> questo registro de’ Benefizii , qua- 
lunque sia stata la vostra intenzione nell’ inserirlo nel- 
la vostra risposta, permettetemi di domandarvi, per 
qual cagione, essendo quel tal registro stampato già 
più di cento anni addietro, per qual cagione, io di- 
ceva , non avete voi aggiunto ad esso il supplemen- 
to degli altri Benefizi , che sono da quel primo tem- 
po in poi stati dati a’ Gesuiti ? Avreste così impie- 
gato un’ altro centinaio di pagine , le quali avreb- 
bon nel vostro libro fatto figura nulla meno di quel* 
le cento , che io vi consiglio a levare . B pure io 
mi lusingo d’aver ritrovato la cagione, per cui ave- 
te lasciato di mettere ouesto supplemento : voi non 
vi offendete della mia libertà nell’ esporvela . Caro Si- 
gnore , a voi piace molto il trovare le cose gii scrit- 
te, e distese; e questa del supplemento non era nè 
distesa , nè scritta : voi andate copiando quà , e li pa- 
gine intere senza dire una parola di averlo fatto ; voi 
vi valete fino delle espressioni di cui vi pare , che gli 
altrui scritti sieno adorni, e brillanti, e se questa co- 
sa la faceste con un certo gusto, tanto tanto la gen- 
te ve la passerebbe ; voi a spese degli altri vi rispar- 
miate per fino la pena di pensare. Un’esempio, che 
io porti di ciascheduno di questi difetti , è tutto quel- 
lo , che io posso fare per voi , ed esso è più che ba- 
stante pel fine, che io mi sono proposto. 

Trattasi di giustificare il S. Cirano circa il suo libro 
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della Questione Ideale , nella quale egli a lungo fnse» 
gna , che uno può togliersi da se stesso la vita. Voi 
trovate questa giustificazione tanto bene distesa, quan- 
to è possibile il farla , la ''trovate , dico là nella sto- 
ria del secolo XVII. del Dupin ; e voi bravamente co- 
piate tal quale quello squarcio di libro altrui senza met* 
lerci di vostr’ altra cosa, che una piccola dose di Bu- 
seipbaum , e di La-Croix, 

Voi nelle Lettere "Provinciali trovate quella espressio- 
ne , che Pascale mise in bocea di un Cappuccino, cioè : 


mentirti impudentissime . Tale espressione vi compari- 
sce tanto maravjgliosa , che voi non lasciate di careg- 
giarla (1); con rammarico vostro voi non ne fate uso 
da per tutto per valervi di essa come di universale ri- 
sposta; e qualunque volta essa vi ritorna a memoria 
juveniliter exultas ...... (2) , e viva , ripetete^ il bel 

detto del Tadre Valerìano , mentiris impudentissime , in 


eui si racchiude uni completa risposta a due volumi del- 


la Realtà del Trogetto di Borgo Fontana . Caspita ! Ma 
voi vi pensate di fare un grande acquisto a far vostra 
questa miserabile bagattella? Possibile, che non sap- 
piate pensare da voi medesimo qualche cosa di me- 
glio ? Se espressioni somiglianti vi compariscono tan- 
to di gusto , e stimabili , fino ad essere adattissime 
a far bello qn libro , una mezz’ oretta di andar pas- 
seggiando per certe strade di Parigi vi risparmierà la 
pena di far da ape ingegnosa su’libri de’ vostri Signo- 
ri,. per raccogliere da essi somiglianti bellezze. 

La disgrazia de’ libri del Busembaum, e del La-Croix 


vi hanno fatta far uso di quel pensiero , che io appun- 
to scelgo per darvi quell’ esempio , che sopra vi ho 
promesso . Voi gridate furiosamente (3) : Qual' anno per 
tornare a metter fuori un somigliante libro ? Caro Signe- 


(1) l edasi alla pag. 117. 

(a) Tag, 145. (3) Tag. 114. 
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te i bisognava avere nel capo un tantino di discerni- 
mento : voi non avete fatto riflessione , che questo ta- 
le pensiero potè nel primo suo nascere avere tutto quel 
bello, che trovò in esso prima il Gazzettiere (I), e 
dopo del Gazzettiere trovaste ancor voi , ma quando 
poi ne avete voluto far uso per voi * tutta la sua bel- 
lezza era svanita * fino a non restargliene verun segno * 
Cercherete forse perchè io parli cosi . Eccolo , éd av- 
vertitelo con diligenza : perchè quando 1’ Avvocato Ge- 
nerale del Parlamento di Tolosa strepitò ; Qual 1 2 anno 
per tornare a metter fuori un somigliante libro ! si po- 
teva assolutamente mostrare di non sapere , che noi 
era tornato a mettersi fiora , ma che solamente era sta- 
to impresso di nuovo il frontispizio colla funesta di- 
ta dell’ anno 1 757. , adesso poi tutti sapendo la soper- 
chieria occorsa, da qualunque parte finalmente essa sii 
provenuta ; della quale iopcrchieria il Gazzettiere me- 
desimo non ne ha potuto più far mistero, ed alla fi - 
ne è convenuto ancor egli in dire, che la soperchici 
ria vi fu (2) , e col dire io questo , stimo d’ aver det- 
to tutto il dicibile su questo punto ; adesso pòi, io di- 
ceva , dopo una tale confessione , la quale voi non po- 
tete non sapere , il fare voi strepito , non tmo!e ih real- 
tà dire altro , che questo; Qual' armo a tornare à metter 
fuori un opera somigliante, di cui sola é stata ristampata 
la prima pagina . Caro Signore vèdete a quali còse ufi» 
si espone , quando la persóna si lascia abbagliare da’ 
pensieri altrui fino ad appropriarseli per se stesso I Ma 
passiamo à qualche altra cosa più essenziale . 

la riguardo voi come un giovane eroe , che prende 
le prime volte a combattere contro i nemici dichiara* 
ti del suo partito ; della bontà del qual partito se voi 
ae siete intimamente persuaso , voi meritate siéUramen*' 

(1) Tag. ?• 

(2) 'Novell. Et desiasi. 23* Decémb. f 757. , 
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te lode . Ma avvertite caro signore ; voi non conclu- 
derete mai alcuna cosa di garbo , se il coraggio delle 
vostre azzioni non corrisponde co" fatti alla animosità , 
che spesso ho ammirata nelle vostre parole : Brevemen- 
te non date un minimo segno di una certa timidità» 
la quale per parlarvi con ogni schiettezza » di tanto in 
tanto comparisce quà, e là nella vostra risposta . Io 
questi passi non ve gli accennerò tutti , perchè il far- 
lo mi porterebbe a lungo , con tutto questo per altro 
voi non ci scapiterete nulla, imperciocché vi insegne- 
rò il modo di riconoscerli tutti questi passile ciò, 
perchè un tal punto è affatto essenziale alla perfezio- 
ne del vostro , o , se pure mi permettete il parlare co- 
sì , del nostro libro in foglio , che verrà fuori . Lo chia- 
mo nostro libro in foglio, perchè voi vedete l’ impegno , 
che io ne ho, e la premura , con cui vi avverto , a 
fine che vi riesca perfetto; protestandomi tutto insie- 
me, che non pretendo in verun modo di entrare a par- 
te della gloria d’ averlo scritto , la qual gloria sarà tut- 
ta vostra « 

Voi già siete impaziente di sapere in qual cosa ab- 
biate mostrato qualche timidità ; or bene , bisogna con- 
tentarvi . Negli assalti da voi dati a 1 vostri nemici , voi 
ve la prendete unicamente con ciò , che essi han di 
più debole; quando poi si arriva alle cose veramente 
gagliarde , voi voltate strada , e fate mostra di non ve- 
derle. Per farmi intendere, io mi spiegherò meglio 
dicendo così. Voi avete dovuto avvertire il metodo, 
che f Aurore della Realtà ha tenuto in tutto ii suo li- 
bro . Allorachè egli ha voluto mostrare i dogmi per- 
versi insegnati dal tempo della formazione del Progetto 
sino a questi giorni nostri , o circa i Sacramenti della 
penitenza, e della Eucaristia, o sopra la Grazia, e 1* 
impossibilità de’ precetti, o contro il Sommo Ponte- 
fice , e la Chiesa , quello Scrittore è ito seguitando 
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passo passo i Giansenisti ; e prima riporta ciò , che es- 
si su quelle materie hanno insegnato dimeno guasto, 
e che può alle volte tollerarsi ; dipoi s’inoltra ad as- 
segnare i differenti passi, per mezzo de’ quali i Gian- 
senisti medesimi sono arrivati ad insegnare quello , che 
veramente aveano di mira, cioè a dire, per ridurre 
all’esecuzione il Progetto formato in Borgo Fontana. 

Prendiamo per esempio a vedere come l’ Autore 
della Realtà ha mostrato , che il S. Citano si guidò 
per insegnare con Calvino l’ inamissibiliti della Gra- 
zia (i). In primo luogo riporta la definizione della 
Grazia dataci dal S. Cirano, e vi dice, che quella de- 
finizione può prendersi in un senso cattolico per una 
parte, ed in un senso eretico per l’altra; ed eccovi il 
primo passo verso l’errore. In secondo luogo là ve- 
dere come il S. Cirano ha insegnato, che sola la Gra- 
zia è quella, la quale impegna, applica, e determina 
la volontà; ed ecco il secondo passo verso l’ errore- 
Dipoi il S. Cirano insegna , essere la volontà tanto ne- 
cessariamente determinata ad agire , che ella non può 
resistere alla Grazia, che la determina; che è il ter- 
zo passo verso l’errore. Finalmente comparisce tal qua- 
le l’errore, che il S. Cirano si è proposto di stabi- 
lire cioè l’ inamissibilità della Grazia, ed eccone il te- 
sto; voi ben pesatene ogni parola ....La vita della 
Grazia è la medesima , che la vita della Gloria , non es- 
sendovi altro , che il peso f ed il velo del corpo , che 
noi abbiamo , e la dimora nella terra , in cui abitiamo , 
che le renda differenti .... Confessate caro Signore , che 
un buon Calvinista ammetterà il paragone come giu- 
stissimo , e concludentissimo in favore della marnassi- 
bilità della Grazia ; ma la Chiesa Cattolica condanna 
un tale paragone , perchè essa ammette ancora una gran- 
dissima differenza tra queste due vite, ed è , che non 

(i) Realtà Tom . ; > 
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può giammai perdersi la vita della gloria, e purtfop* 
po spesso si perde la vita della grazia* 

Io con piacere vi concedo, che, come il meglio 
era possibile a voi, voi avete risposto a quello, che 
io ho chiamato terzo passo verso 1’ errore ; ma quan- 
do siamo arrivati all’errore tal quale, voi avete fatto 
mostra di non accorgervene, c questo era il nemico 
che vi stava a fronte contro del quale faceva di biso- 
gno , che voi vi prendeste a difendere. Eccovi copia- 
ta di parola in parola la vostra risposta (a). 
animosità , dite voi, di questo Tclagiano lo conduce anco* 
ra più oltre : dopo di avere accusato , senza la minima 
provai un fedele discepolo di S. .Agostino ( il S. Cirano ) 
d' insegnare il dogma della irrcsistibilitd, e della inamis * 
sibiliti della Grazia , egli lo attacca scopertamente sul si - 
stema delle due dilettazioni &c. Qui voi procurate di 
rispondere a ciò , che risguarda il sistema delle due di- 
lettazioni , ma per quello che appartiene alla inamissi- 
bilità della Grazia, vi contentate di dir solamente , che 
non ne viene porcata la minima prova , mentre intan- 
to la prova è appunto sotto degli occhi vostri . Ma 
caro Signore, questo non è mostrar paura dell’ inimi- 
co , e voltare altrove il cammino, quando egli vi si 
presenta innanzi ? Mi verrebbe la tentazione di appli- 
carvi ciò, che diceva là a’ Giansenisti il loro buono, 
e fedele amico di Groninga (a) ; Certe L aliquid est in 
vestris Hcroibus infirmitatis . Non era egli meglio soda- 
mente giustificare questo testo del S. Cirano, che an- 
darvi spassando per quattro pagine strepitando contro 
de’ Gesuiti, e soprattutto contro (?) quel Innovatore, 
la nascita dì cui è stata a Lisbona più funesta di quei 
terremoti , che T hanno distrutta ? Come ci entrano qui 

. • - ! k 

' (i) Tag. 241# 

(a) Realtà &c. Tom. I. pag. aSf* 

\ 0 ) P a Z‘ * 77 ‘ 
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Lisbona , ed il Molina , mentre il vostro Patriarca S. 
Girano è tra le peste ? 

Vi sono state messe in veduta l’ una dopo l’altra, 
e sempre seguitando lo stesso metodo , tutte le arti 
del grande Arnaldo per rendere inaccessibile la Co- 
munione : Voi al modo vostro avete procurato di giu* 
stificare molti de’ testi di esso Arnaldo, e tutto va be- 
ne; ma l’Arnaldo nell’ultimo suo testo, per permet- 
tere la Comunione , esige , che Ja persona si creda pu- 
re come i Beati i questo era il luogo , che avea più 
bisogno di un difensore pien di coraggio , c voi qui 
appunto lo abbandonate , qui voltate strada ; c pure , 
a dare orecchio a voi , ognuno direbbe , che non an- 
date in cerca se non di attaccare , e di combattere il 
nemico . 

Per qual cagione il timore medesimo vi ha fatto 
voltar le spalle in vista di quella piccola quartina , che v 
trovasi nella Compieta in certo Ufizio ben caro al 
Partito ? 

Quelli (i) , che vlnno da Gesù a dolersi 

Sentono i mali loro fuggirsi alla sua voce; 

Ma quanto la ricaduta è da temersi ! 

Gesù non guarisce alcun due volte • 

11 - remico, che qui vi viene incontro non comparisce 
altrimenti , .che piccolissimo; c pure, per quanto egli 
comparisca piccolo , voi non ardite mirarlo in faccia , 
anzi fate vista di non esservene nè pure accorto i Cer- 
te ali quid est in vestris Heroibus infirmitatis . 

E circa le orribili cose ricavate da’ de' Trattenimen - 
ti^con C. C. , le quali 1 ’ Autore della Realtà vi ha mes- 
so sotto degli occhj , che avete voi detto ? Nè meno 
una parola caro Signore (2) . Io mi contento , scrivete 
freddamente , di riportare questi eccessi ( dell’ Autore 

(1) Realtà &c. Tom • U pag* 1 6t. 

(a) pag. 43 
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della Realtà ) senza impugnarli ; ma pure voi 1’ avreste , 
dovuto fare , perchè altrimenti il vostro discorso vai 
questo : Io mi contento di vedere il nemico , che mi vie- 
ne incontro , senza aver coraggio di dire contro (ni una 
sola parola . Questo per altro è quello, che il Gazzet- 
tiere (i) chiama far tristamente ricadere sulla testa del 
calunniatore le pietre , che questi ave a voluto scagliare . . • 
al Tadre D. Morel Benedettino della Congregazione di 
S. Mauro , al quale noi siamo debitori de' Trattenimen- 
ti con G. Ci Voi pesate bene questo elogio per far 
ne la giusta stima ; e poi valutate gli altri alla propor- 
zione di questo qui ♦ 

Qual condotta tenete voi in vista di ciò, che 1 * 
Autore della Realtà ha rinfacciato al Sig. Hammon , a 
quell’ uomo grande, che (z) secondo voi in tempi più 
felici sarebbe riconosciuto per un Homo Santo ? Per una 
semplicissima esposizione delle sue massime fatta dall* 
Autore della Realtà, egli per pagine 25. è trattato 
in un modo da cavare dagli occhi le lagrime ; ma ca- 
ro Signore in luogo di piangere andava fatto ogni sfor- 
zo per difenderlo; e voi che avete fatto per questa 
difesa , di cui v’ era tanto bisogno ; Dopo le consuete 
lodi dello Scrittore dite coraggiosamente ; guanto (3) 
a me io non temo di dire , che la lettura di queste ma s- 
sime ( riportate dall’Autore della Realtà ) basta da se 
sola per convincere tutti i Lettori Cristiani , e ragione- 
voli della pietà dèW tutore (P Hammon ) per confonde- 
re il calunniatore , e per farlo arrossire , s' egli ne fosse 
capace . Ecco quanto avete saputo dire per difesa del 
povero Sig. Hammon . Ma credete , die i vostri sa- 
ranno molto contenti di voi ? In grazia; P operare co- 
si non si chiama dare indietro in feccia al nemico, o 
se vi piace dire in altro modo , fare senza paura una 

( 1 ) Rovelle Ecctes. 30 . Genn. 1759 . 

(*) "Pag. 436 . ( 3 ) Tag. 440 . 
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risposta , che in realtà non risponde a nulla > Notate 
cosi di passaggio, come sempre VòTseparate il corag- 
gio di parlare dal coraggio dell’ operare . 

Eccovi un passo , che io non posso perdonarvi , e 
mi vado figurando, che nè pur voi lo perdonerete a 
voi stesso. Vi hanno toccato nella pupilla dell 1 occhio 
dimostrandovi, che il vostro Taumaturgo era un veris- 
simo Calvinista. Non faceva dunque di bisogno o giu- 
stificar quest 1 accusa , o morire ? Ma voi non avete fat- 
to nè l 1 uno , nè l 1 altro < L 1 Autore della Realtà sem- 
pre seguitando il suo metodo (i) fa vedere i differenti 
passi , per mezzo de 1 quali il Santo de Paris arriva ad 
insegnare nulla men bene di Calvino l 1 inamissibilità 
della Giustizia Cristiana - Voi che non bramate altro, 
che combattere, per preludio alla battaglia, vi pren- 
derete il piacere di sollevare graziosamente il vostro 
Lettore a spese de 1 Discepoli ( 2 ) dì Innico di Guipuscoa , 
detto con altro come il Signore Ignazio* Intanto la 
vostra coscienza internamente alza le voci , e vi di- 
ce; „ ma qui bisogna difendere il Beato tuo Diaco- 
,, no, che vien messo malamente alle strette,, . A 
queste interne voci della coscienza , che grida, voi d* 
improvviso interrompete gli scherzi, vi unite al Sig. 
Nicole, e fattovi coraggioso gridate contro 1’ ardito as- 
salitore , che egli , non (?) Contento di oltraggiare la 
persona di un Santo , vuole di piti farlo passare per di- 
scepolo di Calvino. Con questo aiuto v-oi vi aiutate co- 
me potete il meglio procurando di riparare i primi 
colpi, che vanno a ferire il detto vostro Santo ; ma 
di questi colpi il più terribile è 1’ ultimo t e questo voi 
sotto degli occhi vostri lo permettete lasciarsi senza 
frapporvi un riparo? Tant’è: Voi somigliante a un 
guerriero, che trovasi incomodato là al momento di 

( 1 ) Realtà &c. Tom. 1. 

(1) T a g' 441 - ( 5 ) ^ìd. 
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venire alle ntiani ; vi ritirate , nè vi si vede già più 4 
Il fatto per altro peritava tutta f attenzion vostra ; ed 
io non sono contento , se voi non me ne dite da voi 
medesimo il vostro sentimento ; e a domandarvi que- 
sta grazia mi fa essere ardito quel poco* che voi ve- 
dete avere io fatto per voi fin qui . 

Sopra queste parole di S. Paolo , In sempiternum se= 
det&c. il Sig. de Paris scrive in questo modo* S& 
prattutto bisogna avvertire , che 1' apostolo si vale del- 
lo stesso termine per esprimere e lo stato della stabilità 
di G. C. alla destra del Tadre , e lo stato della stabi- 
lità , nella quale la Giustizia mette un Cristiano . . » * * 
S* Taolo adunque paragona in questo luogo m . la nostra 
Giustizia , ed il sedersi di G. C. alla destra del Tadre 
per rapporto alla stabilità ; ma il sedere G. C. alla de- 
stra del Tadre non ha veruna interruzione ( e non può 
averla ) ; adunque la Santità , e la Giustizia conferita 
da G. C. non soffre veruna alternazione di peccato ( e 
non può soffrirla;; adunque essa è sì stabile, che è 
sicuramente enamissibile . 

Caro Signore , delle tre cose » che io soggiungo , 
una ha da essere. O il Santo , come si dice tra voi * 
degli ^Appellanti , è un pretto Calvinista , mentre Cal- 
vino non ha mai sull’ inamissibilità della Grazia , par- 
lato così gagliardo, come egli fa in questo luogo * nel 
qual caso sappiateci voi stesso dire quello, che ne và 
fatto t O il Sig. de Taris è un’ uomo imbecille* e sen- 
za mente; ed allora egli và disprezzato: o voi avete 
tutti i torti del mondo per aver lasciato passare un 
articolo di questa fatta senza dire nna parola soia in 
risposta , e questa in voi è stata una viltà * che non 
vi si può perdonare * Caro Signore , se a voi non pa- 
reva avere da voi solo bastante forza per rispondere , 
bisognava prendere in vostra compagnia septem ncquio- 
res , perchè certamente i* importanza dell’ affare lo me- 
ritava . 


Digitized by (jQOgle< 



333 

E questo pare a me, che possa bastare per darvi 
un saggio di somiglianti difetti; poiché io mi stracco, 
e forse avrò già straccato ancor voi . Vi aveva io pro- 
messo di darvi certi segni , onde poteste riconoscere 
la maggior parte de’ passi , ne’ quali avete mostrata una 
•simile timidità, per emendarvene nel librò in foglio , 
che ci darete . Eccovene tre di questi segni , i quali , 
se non sono assolutamente infallibili , poco almeno vi 
faranno sbagliare. 

Primo. Quando voi vi valete di un certo giro di 
frasi della specie, che vi soggiungo, o che sieno si- 
mili a queste; le quali frasi sono frequentissime nella 
vostra risposta . 

Signore , eli' è cosa inutile , che io confuti le vane 
declamazioni del calunniatore. 

Io non rispondo punte , o Signore , a' frivoli discorsi , 
che fa l' impostore . - v v' ' 

lo mi contento di riferire gli eccessi di questo Tela- 
giano senza impugnarli . 

Mi sarebbe facilissimo , o Signore , di tutti dissipare 
questi rimproveri ; ma elf è inutile cosa , che io mi 
prenda la pena di farlo . 

Voi non aspettate da me , e Signore , che seriamente 
io confuti simili stravaganze. 

Credete a me ; un Lettore giudizioso , che va ricer- 
cando il vero, non resta appagato da somiglianti ma- 
niere di scrivere in risposta . 

Secondo : Quando voi riportate de’ testi kmghi per 
più pagine, o pure quando voi vi scagliate in quere- 
la contro i Gesuiti , o in particolare contro i PP. Ar- 
duino , Berruyer, Pichon, Busembaum , La Croix ec. 
allora per P ordinario si è , quando voi vorreste far tra- 
vedere il lettore , e nascondergli, che voi non date 
veruna risposta . 

Terzo ‘. Quando voi adoperate un certo stile un po- 
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co più goffo dell’ordinario; come sarebbe : Chi s' im- 
maginerebbe , che uri uomo , il quale ha ricevuto il Bat- 
tesimo , fosse capace di simili stravaganze ? £’ egli uri ’ 
howo » cfce pcr/c cori , o Demonio sotto umana figu- 
ra ? Quello è linguaggio di un uomo , o piuttosto della 
bestia deli apocalisse ? Quest’ ultima frase mi fa risov- 
venire uno sbaglio , che vi è fuggito dalla penna là 
appunto, dove voi ve ne valete (i); onde sarà bene 
correggere questo sbaglio nella risposta in foglio y che 
ci darete. Voi dunque scrivete a quella pagina in que- 
sto modo: Questo forsennato (T Autore della Realtà) 
aggiunge , che il Santo degli appellanti non era uomo 
da atterrirsi per i anatema di un Concilio , mentre è mor- 
to sotto un monte di anatemi , come sotto un mucchio di 
sassi ; e poi continuate ; £’ questo linguaggio di un uo- 
mo , o non piuttosto è la voce della bestia deli apoca- 
lisse , che apre la bocca per bestemmiare &c. Voi in quel 
luogo non avete avvertito , che queste parole , morto 
sotto un monte di anatemi come sotto un mucchio di sas- 
si ; non sono dell’Autore della Fecali d , c perciò egli 
le ha ivi riportate in diverso linguaggio; evi siete di- 
menticato , che lo stesso Autore della Realtà da dieci 
pagine prima vi aveva fatto sapere , che quelle parole 
erano state dette a gloria del Beato de Taris da uno 
de’ vostri eccellenti scrittori , il quale lo paragona a 
S. Stefano lapidato ; e questi è l’ Autore de’ gemiti sul- 
la Costituzione alla pagina 433. Adunque non dite più 
che queste parole sono bestemmie ; anzi sostenete da 
qui in poi, che esse sono parole sante, e santamente 
applicate. Quanto poi alla denominazione della Bestia 
deli apocalisse y essa non può più certamente apparte- 
nere all’ Autore della Realtà; voi dunque applicatela 
a chi stimerete ; che più essa convenga , e fatelo per non 
la perdere , giacché è stata trovata molto a proposito, 

(1) Tag . 451. 
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Per non empire la vostra risposta in foglio de’ ter- 
mini improprii , di cui è zeppa la prima, ed insieme 
per non indebolirla con questo risecamento , io vi con- 
sigliai di fare destramente venire in pensiero a’ vostri 
Lettori , che il vostro avversario si merita tutti que* 
nomi , che prodigamele gli andate dando , ma senza 
che adesso nel nuovo libro glie li diate mai voi stes- 
so ; vi promisi d’ insegnarvi il modo per farlo pulita- 
mente , ed eccomi a mantenervi la mia parola . A que- 
sto fine prendo uno de’ testi mal citati da voi, il qua- 
le sbaglio di poca fedeltà io non pretendo qui di rin- 
facciarvi, ma prendo questo testo, perchè esso è ac- 
compagnato da una riflessione , la quale me lo fi sce- 
gliere a preferenza di qualunque altro. 1 ’ Autore del- 
la Realtà vi ha detto (1), essere moda della Santa Ca- 
sa di Torto Ideale il morirsene senza chiedere i Sacra- 
menti , e senza che veruno pensasse ad amministrarli ; 
e per convincervi di questa verità egli vi rimette alle 
Memorie per servire alla Storia di Torto Bacale , nelle 
quali egli dice , che tra do. , o ancora 80. Santi del- 
la vostra Setta, di cui ivi si fa menzione, soli due 
ve ne sono , de’ quali si scrive , che abbiamo ricevu- 
to il Viatico; tra gli altri vi cita Antonio le Maitre , 
il quale secondo quelle Memorie ebbe tutto il tempo 
di chiedere i Sacramenti, e pure non gli domandò, e 
se ne morì senza riceverli . A questo voi rispondete 
così (2) : ^ iprite le memorie per servire alla Storia di 
Torto Ideale» cd in esse vedrete , che il Sig. le Maitre 
ebbe tempo di confessarsi con molta presenza di spirito , 
e di ricevere il Viatico ; il Sig. Dufossè testimonio ocula- 
re è quegli , che lo riferisce nelle Memorie , a cui il ca- 
lunniatore ci rimette * T{on è chiarissimo, che f imposto- 
re non scrive se nou per ingannare ? 

(1) Realtà &c. Tom . I.pag. 214. 

(2) Tag. 447. 
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Questa riflessione non moltissimo obbligante , sopra 
chi andrà essa a cadere ? Questo nome di calunniato- 
re , e d’ impostore a chi starà egli bene ? Io senz'al- 
tro voglio, che voi ci pensiate. Badate dunque al fi- 
ne della pag. 3 io., dell’ Edizion Franzese del Tom. I- 
della Realtà, ed a proposito di Antonio le Maitre voi 
vi vedrete questa citazione t Memorie del Fontaine Tc~ 
nto 2. pag. 167. ; sicché il Lettore non è rimesso alle 
memorie del Dufossè come scrivete voi . E bene, chi „ 
vi pare , che scriva non per altro , che per ingannare ; 
chi è un calunniatore , un’ impostore} Voi senz’ altro lo 
capite assai bene , Or ditemi ; vi piace questo mio 
metodo ? 

Potreste ancora, e con pochissimo travaglio, dare 
una nuova grazia alla futura vostra risposta , levando 
tutti quei pomposi epiteti di Santo di Grande^ Illustrale, 
che mai non trascurate di aggiungere al nome di qua- 
lunque Giansenista, il qual vi vengaalla penna. A da- 
re orecchio a voi , questi tutti sono tali Santi , che le 
opere loro van dai pari con gli scritti di tutti i S. Pa- 
dri ; ed un solo colpo d’ occhio , che venga da loro 
stramazza, schiaccia, spolverizza, annienta i loro av- 
versarli . Caro Signore voi non potete figurarvi quale 
sciocchezza vadano introducendo ne’ vostri libri tutte 
queste fanfaronate . Tra voi niuno dubita , che tutti 
quelli non sieno Santi ; voi altri siete tutti Eletti : tra 
noi nessuno lo crede, nè giammai lo crederà; noi vi 
riguardiamo come persone fuori della Chiesa : a che 
dunque servono tutte quelle spacconate ? Un mio ami- 
co stomacato di tale affettazione, parlandomi di voi 
mi diceva: a me pare di vedere quest'uomo tutto af- 
faticato in lavare una truppa di Mori, e poi conten- 
tissimo d’ averli lavati dire a chi passa ; ,, Mirate di 
grazia come questi Mori son bianchi.,, 

Un w'.o de’ vostri Appellanti vi è comparso inde- 
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gno d’ esser fatto bianco cosi , e questi è stato il 1\ 
Le Courrayer . Ma per qual motivo l'avete cosi trat- 
tato? Egli non si è discostato un punto dalla vostra 
dottrina ; non vi nego , che non P abbia spacciata eoa 
troppa crudezza , c che non sia voluto arrivare al suo 
termine per una strada troppo corta , c troppo dirit- 
ta . Questa per parte di lui non è stata più, che una 
imprudenza , la quale non avrebbe dovuto fare osta- 
colo alla canonizazione di iui; e voi lo trattate come 
se avesse messa una maschera a! partito. Ma parliamo 
schiettamente, P atificio , di cui voi vi servite, per to- 
gliere P ombra ancora di questa maschera , è egli pen- 
sato da uomo di spirito? L’Autore della Realtà (i) 
mostra in apparenza , dite voi, di non sapere , che il T. 
Le Courrayer era un Zelante discepolo del Molina , e thè il 
suo affetto pel Molinismo fu quello , che lo fece separarsi da 
un Corpo rispettabile , di cui non si meritava esser mem- 
bro , e lo condusse in Inghilterra ; ed in prova di que- 
sto fatto, ecco una delle vostre tirate contro de’ Ge- 
suiti , contro de’ loro Scolari, e nominatamente contro 
del Signor di Voltaire. Alto là caro Signore! Essen- 
do voi un gran Teologo , come parlate per carità ? 
Certamente siete il primo, a cui sia venuto in capo, 
che il molinismo conduce le genti nell’ Inghilterra , 
mentre in verità non ve le conduce più di quello , che 
esso le conduca nell’ Olanda . E in ogrsi caso , che 
di fatto ve le conducesse; come stimate voi, che il 
Molinismo vi sarebbe accolto ? Non meglio che tra voi , 
e voi ne sapete benissimo la ragione. 11 Padre : Le 
Courrayer adunque non era Molinista , e mai egli non 
li sarebbe pensato , che veruno fosse per dargli un tal 
nome: io dico in oltre; il Padre era uro de’ vostri, 
egli era Appellante, come P Autore della Realtà ve lo 
ha avvisato v di poi giudicatene voi stesso dalla esorbi- 
Tem, II. ' Y 
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tante Condescendenza , ch’ebbe per lui il Card, di fCo- 
ailles ; consultate in appresso i mandamenti pubblicati 
da’ Vescovi contro lui, fìe’ quali il primo rimprovero , 
che gli fanno, si è quello d’essere stato Appellante 4 
ed attribuiscono a questo tutti gli sbagli pigliati da! 
Padre in materia di fede, e di questo Appello lo con- 
dartnànó altamente , senza che i vostri Padri abbiano 
giammai riclamato contro . Ascoltate per ultimo co- 
me egli medesimoil Padre parla del libro del Padre 
Quesnei nella lettera al P.de Ribevolìe suo Abate.* 
« . Il libro delle Riflessioni Morali condannato da eento 
Vescovi il 1714. noti è per questo meno prezioso a tutti 
gli amatori della verità . Questo sicuramente non è lin- 
guaggio da Molinista ! e voi qual nome avreste dato 
all’ Autore della Realtà, se questi si fosse contro di 
Voi valuto d’ un’ artifìcio si miserabile? 

Gradite 1* ultimo contrassegno , che io vi dò del 
mio zelo nél bramare, che riesca perfetta la futura 
vostra Opera hi foglio . Quando voi avete una rispo- 
ta, creduta da voi concludente , e soda, da contra- 
porré alle cose , che vi vengono rinfacciate * fatela al- 
la buon’ ora spiccare tanto quanto è possibile , ma sem- 
pre fatelo coti una Cert’ aria di modestia ; giacché un 
fare da trionfante mostrerebbe troppo, che scrive un 
giovane, e vi esporrebbe forse a de’ miserabili incon- 
venienti . Voi vorreste un esempio, che vi aiutasse 
3 ben comprendere il mio pensiero: ed io per ser- 
virvi prendo dal vostro libro un passo , a cui avete 
saputo dare forse meglio , che ad altre cose, tutta 1* 
aria di buona confutazione. 

L’Autore della Realtà per confermare quello, che 
il Card, di Maily , e dopo lui Mons. di Sistcroii han- 
no detto deli’ infame traffico degli appelli , dà al pub- 
bìico(i) l’atto di rivocazione, che Giacomo Servien 

(1) Realtà &C. Tom. li. pag. 
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fece del suo Appello, e eh’ egli scrisse di propria ina- 
no , nel quale detesta la condotta da se tenuta di prò- 
curarlo a prezzo di denaro. Ad ascoltar voi il vostro 
avversario è conquiso, perchè voi date di falsità a 
quest’ atto cori queste espressioni .... Ed io rispondo , 
che quest ’ atto mette il compimento alle site calunnie 
(dell’ Autore della Realtà) poiché esso è falso; e la 
prova di ciò i che asserisco * non ha replica . V’ accor- 
gete della spacconata? Ecco dunque la vostra prova, 
che non ha replica.- L’atto di cui si parla è segna-» 
to Giatomó Servlen , e voi dite * che il vero suo no- 
' me è Servier ; Ma su quali autenticità Voi ce lo spac- 
ciate per tale ? Perchè Un certo tale chiamato Gautier in 
una lettera anonima a Mons. di Charency ha messa una 
noia,- nella quale dice, che quegli si chiamava Se r- 
vier , è non Servicn * 

Caro Signore ; ma per chi prendete Voi i vostri 
Lettori? Avvezzatevi per vostro bene a rispettarli un 
tantinello più. E qual’ è l’autorità di questo Gautier 
che fuori dèi vostro libfo , e delle Gazzette Ecclesia- v 
\ stiche noti è conosciuto da veruno, qual’ è , io di- 
ceva, l’autorità di lui posta a confronto coll’ autori-., 
tà del Sig. di Charency, che j secondo dite voi stes- 
so ,- lo chiami Sempre Servien , e posta a confronto 
coll’ atto della rivocazione dell’ Appello del medesimo 
Servien , una volta ; che questo atto sia originale , co- 
me vi è stato detto? Che fatto sia originale", è cosa- 
certissima,- t quando ne abbiate voglia. Voi ne po- 
trete avere urta prova di miglior calibro della porta- 
ta da voi ^ Il Vicario Generale della Diocesi di Ver- 
dun, il quale nel giorno io. Febraro 1724* ricevè la 
rivocazione dell’Appello di Giacomo Servien vivetutt’ 
ora , e dimora in Parigi a Questo è un Vecchio Con- 
sigliere Chierico del Parlamento di Metz assai più ri- 
spettabile pei conosciuto suo merito , che per 1’ avan- 
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zaia sua età, ed egli goderà di farvi testimonianza del 
vero, se vi prendete la pena d’ indirizzarvi a lui per 
rimanere disingannato ; nel tempo medesimo imparere- 
te come và pensato di cert’ aria , che alcuni si danno 
di trionfante. 

Tempo è adesso di sollevarsi alcun poco , ed io con 
piacere vi dò la vittoria , che per giustizia vi è do- 
vuta sopra un tal punto ; anzi 1 ’ Autore della F^ealtd 
farebbe bene di aggiungervi un ringraziamento . Gli 
#vete fatto un vero favore mettendolo al punto di cor- 
reggere in un’ altra edizione , che si facesse della sua 
opera, un testo, ma è l’unico, il quale non è stato 
citato con esattezza. Allora che ho detto questo te- 
sto essere unico , io non intendo qui di parlare de’ 
testi citati dall’Autore della Realtà riportati poi da voi 
con delle inutilissime giunte per prendervi il gusto 
di dire ch’egli avea troncati: miserabile raggiretto 
che volentieri io vi condono . Senza niun vantaggio 
altresì, spesso, e sempre in generale voi rinfacciate 
„ all’Autore della Realtà, che le citazioni sue sono fal- 
se , senza peraltro dar prova della vostra asserzione. 
Adunque caro Signore dovete convenir meco di que- 
ste due cose; la prima che voi non avete e avverti- 
tilo , e provato altro che un’ unico testo mal citato ; 
la seconda , che , se ne aveste potuto rilevare degli 
altri non riportati fedelmente , voi al certo non ve gli 
sareste lasciati fuggire ; giacché riuna cosa confuta tan- 
to sodamente un libro, quanto esso per una parte sia 
bene scritto, quanto il mostrare, provandolo, che il 
suo Autore è spesso infedele nelle citazioni . Adesso 
parliamo del fatto nostro . 

I (i) Giansenisti di Nantes in corpo stimando , che 
Roma non possa essere più riguardata come la capita- 
le del Mondo Cristiano , da poi che essa è divenuta la 

(i)$yedasi la Realtà ec. Tom. II. pag. 161, 
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superba Babilonia , la sentina di tutti i vissii , in cui 
non v' è pià alcuna considerazione per la •virili , e per 
la pietà , in una parola , da poi che Roma non è pii 
Cristiana , cercarono di trovarsi un’ altro centro di uni- 
tà, ed un’ altro Papa, che fosse degno di loro; e 
quindi gittaron gli occhi sopra di Utrecht per sostitu- 
irla a Roma, e sopra 1’ Arcivescovo di Utrecht, per- 
chè questi fosse loro in luogo del Papa. Tre Papi di 
Roma aveano scommunicati gli Scismatici Arcivesco- 
vi di Utrecht; conveniva allo zelo di questi Signori 
di Nantes , ed era per essi anco un dovere assicura- 
re ^ T attuale Arcivescovo di quella Città del loro im- 
mutabile attaccamento alla Comunione di lui , onde 
sottoscrissero una lettera indirizzata a Monsignore dal 
loro Capo, e concepita in questi termini: Io non fo 
• veruna scusa a Vostra Grandezza , se essendole del tut- 
to incognito mi prendo la libertà di scriver; per doman- 
darle d' entrare a parte della sua Comunione , e darle una 
reciproca testimonianza di quella Comunione , cbe io bram 
uno conservare per tutta la vita con lei , e con tutto f 
illustre suo Capitolo ; come rappresentante tutta la sua 
Chiesa : egli è un obbligo per un Ministro di G. C, il 
concorrere alla conservazione deir unità della Fede , e 
f unirsi strettamente con coloro , che si veggono ingiu- 
stamente esser divisi , cioè, da’ Papi di Roma. Que- 
sto è il fatto . 

Voi (i)ditc, che l’Autore della Realtà ha alterato 
questo testo trascrivendolo, ed ha messo, come rap- 
presentante tutta la Chiesa , in luogo di dire, tutta la 
sua Chiesa . Ecco la vostra accusa . 

Questa accusa è fisicamente ben fondata , poiché in 
fatti nel trascriversi questo testo è stato omesso quel 
sua : ed eccovi la confessione del delitto. 11 Gazzet- 
tiere taccia questa mancanza di esattezza , di bricconi- 

^ t . i » 
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ria insigne, e voi vi aggiungete, che sarebbe giusto ta- 
gliare la mano all’Autore della Realtà i tale è il vostro 
decreto ; Ma eccovi tute’ insieme la censura fatta al 
vostro decreto da quel mio tale amico, di cui vi ho 
parlato più sopra. Per certo, disse egli parlando del* 
la vostra decisione , se fosse stata tagliata la mano a 
tutti gli Autori Giansenisti pe’ testi , che essi hanno 
falsificato , fino nella Sacra Scrittura , vi sarebbero sicu- 
ramente assai de’ Monchi tra di loro? Di efie si lamen- 
ta quest’ uomo ? E’ verissimo , che il testo non è ci- 
tato esattamente , ma il senso di esso non è alterato : 
poiché essendo Utrecht , il centro di unità scelta da’ 
Giansenisti, tanto è vero il dire 1 , che il Capitolo di 
Utrecht rappresenta tutta la Chiesa Gianseniana, la qua- 
le è quella di cui si disputa , quanto è vero il dire , 
che il Clero di Roma rappresenta tutta la Chiesa Cat- 
tolica : adunque essendo Io stesso jl senso è stato fa- 
cile lo sbagliare nel trascrivere il testo , 

Dall’altra parte, tra mille, o mille dugento testi ci- 
tati nel libro della Realtà, un testo solo meno esat- 
tamente copiato da un libro comunissimo, qual titolo 
può dar mai per tacciare P Autore di una insigne bric - 
ioneria , e per decidere, che egli sj merita, che gli 
sia tagliata la mano? Solo tra’ Giansenisti , quando per 
altro si parla de’ loro avversari , si danno sentenze tanr 
to rigide ; del rimanerte egli è moralmente impossi- 
bile ì’ operare eon maggiore esattezza. In terifo luo- 
go 1’ Autore della Realtà per dimostrare P esecuzione 
; de! progetto di Borgo Fontana avea troppo più roba 
di quel!?, che potea entrare in due discreti volumi; 
e chi è informato bene de fatti sà se iodico il vero: 
^adunque se il testo, di cui si disputa, riportato con 
ogni esattezza non avesse fatto al suo proposito , egli 
lo. avrebbe lasciato da barda per prenderne a sua scel? 
la un’altro della medesima forza . Finalmente se l’Au- 
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torc della Realtà avesse stimato di poter fiancheggia- 
re con de’ testi falsati una causa tanto facile a soste» 
«ersi quanto la sua, si sarebbe egli contentato di fal- 
sificarne uno solo ? Se egli avesse intrapreso a to- 
glier la maschera a coloro , che ei riguarda come ne- 
mici della Chiesa , facendo dir loro quello , che essi 
, non dicono, ciò sarebbe stato eccitare contro di se, 
e contro il suo libro un giusto sdegno di tutte le per- 
sone da bene , e sarebbe un disonorare la Chiesa Cat- 
tolica , e dare a coloro , che si volevano smascherar- 
li , motivo di cantare il più compiuto trionfo , 

Supposte queste riflessioni , spero , che voi nc 
concluderete , che alla fine questa insigne bricconeria 
altro non è , se non uq piccolissimo sbaglio pigliato 
dall’ Autore della Realtà : basta , qualunque cosa essa 
sia , desideraci sarebbe /che fosse ancor tempo di emen- 
darla nell’ edizione in Fiammingo ormai pubblicata della 
Realtà , e che la correggessero nella traduzione Italia- 
na, la quale andiamo di giorno in giorno aspettando; 
in ogni caso, questa lettera stessa potrà servire come 
di un 7 Errata tanto per F edizione Franzese quanto per 
le Traduzioni Fiamminga , e Italiana , con che lo sba- 
glio resterà corretto , e non vi sarà più * Ma mentre 
intanto noi attendiamo ciò, che sù questo punto av- 
verrà, mi par bene il farvi avvertire, come questo 
sbaglio , per quanto piccolo , c di niun valore esso sia , 
pure è divenuto uno sbaglio vantaggiosissimo all’ ope- 
ra pel fnrore , con cui cd il Gazzettiere , e voi lo ave- 
te rilevato ; imperocché vedendo ed i Cattolici , e4 
ancora i Giansenisti ingannati , che non sono Gianse- 
nisti per sistema, la malignità, colla quale di questo 
sbaglio voi due avete parlato , sapete forse , che cosa 
hanno detto? Eccovelo chiaro chiaro . Come? Il Gian- 
senismo dunque è ricoperto di un’ eterno obbrobrio , 
le non dimostrasi esser falso ciò, che di lui è stato 
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Óctto dall’Autore della Realtà; perchè evidentemente 
risulterà da quel libro, che i Giansenisti hanno fatto 
ogni sforzo per eseguire il detestabile progetto , che 
vien loro rinfacciato ? Adunque e il Gazzettiere, e co- 
Jui, che fu incaricato di rispondere alla Realtà , han- 
no avuto un’ impegno fortissimo di esaminare minuta- 
mente questo libro, e tutte verificare le citazioni, per 
metterne in chiaro la falsità, quando questa vi sia, 
c tutta la fatica , tutte le ricerche di ambedue costo* 
ro non haro avuto altra mira, che il dire a noi la ve- 
rità ? Adunque nel libro della Realtà un solo testo vi 
è non esattissimo ? Ma questa non perfetta esattezza 
nulla toglie in verun modo , che il rimanente del det- 
to in quel libro non sia verissimo. Caro Signore, con- 
cluderanno per illazione troppo giusta, che il Gian- 
senismo è tal quale l’Autore della Realtà lo ha loro 
dipinto, e che bisogna avere in orrore una Eresia, la 
quale questo libro fa loro conoscere con tanta giustez- 
za , e con tanto di precisione . 

Per verità , caro Signore , verrebbe la tentazione di 
credere, che 1 Autore della r^ealta siasi appostatami» 
te lasciato fuggir questo sbaglio nel citare quel testo, 
e lo abbia fatto appunto per dar luogo ad una rifles- 
sione sì naturale, e si soda, che fa tanto onore alla 
esattezza di lui , e che può ricondurre ai sen della Chie- 
sa tante pecorelle smarrire col convincerle di ciò , che 
è in se veramente il Giansenismo . Quello , che im- 
pedisce di formare un simil sospetto, si è, il vedere 
come regna da capo a piede in quel libro un certo 
gusto del vero, una tal’ aria di sincerità, che sogget- 
ta il Lettore, e lo persuade , che, chi scrive, atten- 
de a dir tutto con esattezza , e gli dipinge, che l’Au- 
tore della Realtà è un'uomo convinto, che la Santi 
Rehgion nostra nè si può , nè si dee giammai difendere 
con una bugia , per quanto essa possa esser leggiera . 
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Altro non rimane ora a me se non confermarvi nel- 
la salutevolissima idea venuta in capo al Gazzettiere, 
ed a voi, cioè, di ricercare il più, che sia possibi- 
le, degli eccellenti preservativi contro la Realtà. Voi 
avete già raddoppiata la lista di quei preservativi, che 
trovansi accennati nella Gazzetta ; e questa per parte 
vostra è stata prudenza , nè voi potrete mai suggerir- 
ne tanti , che sieno troppi . A dar fede a quel novel- 
lista T Italia nulia men della Francia conosce la neces- 
sità di tali preservativi ; e quindi sono venuti i suoi 
sforzi per somministrare il piano di una buona rispo- 
sta. Quanto a me, io rimango stordito , che 1’ Olan- 
da non siasi messa in moto pel medesimo fine ; essa 
avrebbe dovuto farlo la prima ; ma sperate , che non 
tarderà molto a proporre ancor’ ella il suo piano , e 
la sua lista de' preservativi . Permettetemi nondimeno 
di dirvi , che tutte queste farmacie cosi abondanti di 
eccellenti preservativi non bastano ad arrestare i pro- 
gressi del danno , che cagiona a voi altri il libro del- 
la Realtà e voi lo capite benissimo . Le ( i ) pressanti 
sollecitazioni , le sollecitazioni reiterate di persone rispet- 
tabili, che vi hanno impegnato -, per quanto dite, alla 
confutazione della Realtà del Trogetto di Borgo- Fontana 
fanno testimonianza , che le teste migliori dal Partito 
capiscono a qual segno il male arriva , e che vi è bi- 
sogno di una, ma buona risposta, la quale direttamen- 
te , e con gran minutezza confuti il libro del vostro 
avversario ; voi stampatevi ben nel cuor? , che questo 
è T unico preservativo . Per quanto è da me , io mi 
lusingo di avervi messo in istato di dare al Pubblico 
questo tale preservativo ; vai per quanto è da voi, 
con un buon volume in foglio per lo meno procurate di 
rassodare gli spiriti, che la risposta vostra imperfetta , 
e mancante lu lasciati in una grande incertezza; cd 

(i) Vedasi l ’ avvertimento . 
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attualmente , più che mai in altro tempo , dee in que- 
sto la vostra penna ben temperata far vedere a! mon- 
do quanto essa può , e sa fare , Con che io ho 1’ o- 
norc &c. 

Causa patrocini 0 non bona pejor erti. Ovid* 


4 

It FINE, 
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INDICE 

DELLE MATERIE 

Contenute nella presente Opera . 


A 

j{io Eresiarca del quarto Secolo metteva un ugua- 
lità intera fra i Vescovi , e i semplici Sacerdoti I4 
quale eresia fu rinovata da’ Calvinisti , e da’ Gian- 
senisti 1 9&‘ 

Agostino . Come pensa circa 1 ^ necessità de’ Concili 
per condannar )’ eresie 123. 

S. Agostino de' lavori de' Monaci . Libello di G. P. Ca- 
mus -Vescovo di Belley contro lo stato Religioso , 
e contro i diritti delle coscienze - 34. Vedi Camus, 

vJillot P. dell’ Qtatorio uno dell’Adunanza, che in 
Granoble compose l’insolente, ed empio cpitafio a 
Clemente XI. 175». 

iAìx I| suo Parlamento fa per mano de} Boja brugia- 
re le lettere Provinciali. 56. 

tAlbepierr de’ Minimi uno dell’adunanza, che in Gra- 
noble compose 1 ’ insolente , ed empio Epitaho a 
Clemente XI. 1751. 

^Alesandro VII. sua Polla contro le cinque proposizio- 
ni di Giansenio 145. 

Suo formolario in proposito della distinzione del drit- 
to, e del fatto 151. 

Ambrogio Cuis . Falsità evidente del preteso ladroci- 
ni o fatto da’ Gesuiti a Brest 75. 

appello de’ giudizi della Chiesa ai futuro Conciiioe 
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Filleau le lettere P. C. indicano Pietro Camus 
Vescovo di Belley 5 * 

Nicole, Pascale, e Antonio Arnaldo sono i veri 
Autori degli scritti , che corsaro sotto nome de* 
Curati di Parigi 66. 

Insegna V Eresia de’ due Capi della Chiesa 143. 

L’Inventore, ed il Padre della distinzione del drit- 
to , e del fatto 146. 

Su questo punto medesimo egli si contradice in 
una maniera miserabile 147. 

Per salvarsi dalla Bastiglia si traveste da Venditore 
di Galanterie, e portando una piccola Cassetta 
va gridando alle porte degl’ amici Pettini d’ Avo- 
rio ec. 311. 

Avvocati. Cinquanta Avvocati sono consultati , e lo- 
ro parere circa 1 ’ Appella al futuro Concilio ipo. 

Diverse altre consultazioni degli stessi 232. e seg. 

Decidono che la distinzione del dritto , e del fatto 
ha fondamenti inconcussi , ed invincibili , e nella 
ragione , e nella Religione 235. 

Essi sono la forza , la regola , gli oracoli , e 1 ’ ulti- 
mo refugio del Partito 232. 

Avvocato. Scandalosa, e redicola decisione d’ un Av- 
vocato sopra la sottoscrizione del Formolario 154. 

B 

B abilonia. I Giansenisti in una stampa rappresenta-, 
no Roma col nome di Superba Babilonia i^p. 

£>e Barcos . Insegna 1 ’ Eresia de’ due Capi, e per pro- 
varla adopera una ridicola comparazione 142» c seg. 
Tratta indegnamente Monsig. de Raconis , che aveva 
fortemente impugnato l’Eresia de’ due Capi . ivi 
Scrive il negare i due Capi è rovinare la tradizione 
144. 
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baratilo dimostra la falsità di ciò che dice i! Sig. Vi- 
gor in proposito di S. Silvestro Papa 1 1 5. 

Saul . Sue giudiziose riflessioni circa i libri j che si 
pubblicano contro i Gesuiti tfp. 72; 

Suo sentimento sopra Simone Vigor ioj. 

De Rellegard . Ottavio Arcivescovo di Sens resiste 
lungo tempo alle premure de’ Gesuiti, che lo esor- 
tavano a nominare suo Coadiutore P Abbate di Gon- 
drin 41. 

Beniamini Ufficiale, é gran Vicario dell’Arcivescovo' 
di Sens proibisce a’ Gesuiti il confessare ne’ quin- 
dici giorni di Pasqua 43. 

Toglie a’ Padri la facoltà di ascoltar le Confessio- 
ni 44. e seg. . , 

Bergis Guglielmo Vescovo di Anversa smentisce una 
calunnia sparsa nel pubblico da’ Calvinisti cóntro de’ 
Gesuiti 7 8.- 

Besanzon P Arcivescovo nel 17Ò7. condanna il libro 
delle riflessioni morali 162. 

Bonichon Padre del’ Oratorio Scrive contro li Rego- 
lari 40. 

Bonifazio semplice Sacerdote Legato del Papa al Con- 
cilio di Calcedoni insieme cogl’ altri Legati presie- 
de a’ Patriarchi 132. 

Berettinaro i Una Zitella sorella di un Berrettinaro di- 
ce la Messa ogni giorno coll’ approvazione de’ Dot- 
tori de! Partito 226. 

Bolla Vineam Domini del 15. Luglio 1705. di Cle- 
mente XI. che conferma, e rinuova le Costituzio- 
ni d’ Innocen. X., e di Aless. VII. contro 1 ’ Eresia 
di Giansehio 268. 

Secondo il Sig. di Vithe , questa Bolla è un Opera del- 
le tenebre , degna ,• che f Anticristo vi metta il com- 
pimento, adottandola , e predicandola, ivi. 
t). Thierry de Viaixnes Benedettino la denunzia al 
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futuro Concilio, nel quale egli nos dubita , che 
essa non sia condannata 175. 

Bolle. Il Sig. de Gros dice, che sarebbe desiderabi- 
le, che non se ne chiedessero più a Roma 204* 
Bossuet . Dichiara * che le riflessioni morali conten- 
gono il puro Giansenismo.- 162. 

Suo sentimento circa 1 ’ autorità del Papa 176. 

Breda Approvatone dell’Opera del Partito 38. 

Brenzio Luterano i suoi sentimenti circa la natura del 
Governo della Chiesa adottati dal Partito 108. 

Le la Bro*tse Vescovo di Mirepoix appella dalla Co- 
stituzione Z’nigenitus al futuro Concilio 249. e seg. 
Bruxelles* Falsità dimostrata evidentemente di una ru- 
beria fatta da’ Gesuiti in questa Città 75. 
Busembautn . La nuova pretesa edizione di esso è una 
vera superchieria , mentre non vi è di nuovo altro , 
che il Frontispizio per confessione del medesimo 
Gazzettiere Giansenista. 

V 

C 

C stivino suo sentimento circa la natura del goverfio' 
della Chiesa adottato da’ Giansenisti 204. 

Simone Vigor mette come Calvino una perfetta ugua- 
lità tra S. Pietro, e gli altri Apostoli il 2. 

Dice come Calvino , e seguitando i di lui sentimenti , 
che Gesù Cristo ba dato immediatamente le Chiavi , 
e la Giurisdizione alla Chiesa * cioè .all’ adunanza 
de’ Fedeli 113» 

I! Bayle, e 1 ’ Arnaldo accordalo, che Camus è indi- . 

cato dalle lettere iniziali P. C. 5. 

Già mai non trascura le occasioni di declamare con* 
tro i Religiosi .• ivi 
Ristretto della sua vita 7., e 8. 

Égli avea letto e riletto eoo un piacere incomparabile 
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Da Luigi Enrigo di Gondrin Arcivescovo diSens-|5- 

Egli toglie loro ogni potestà , e gli sospende in tut- 
ta la sua Diocesi 47. 

Egli s’incamina alla lor Chiesa, c come vi fa ac- 
colto . ivi ' 

La sospensione è levata , ed in qual modo 48. 

Carcassona. Mons.de Kocchebonne Vescovo dì Carcas- 
sona dichiara scomunicati ipso fatto tutti quelli che 
leggono, o ritengono la Consultazione degli *A r o r co- ■ 
cuti 225. ! 

Cattolici come pensano circa il Governo delia Chiesa 108. 

De Caumartin Francesco si dichiara contro i Regolari , 
t specialmente contro i Gesuiti, eCapuccini 40. 

Calcedoni a, 11 Concilili tenuto in esra , che è il quarto 
Ecumenico confonde F ignoranza , e la mala Fede 
di Simone Vigor 126. 

Cbamillard ; Graziosa favoletta sparsa da’ Giansenisti in 
Parigi sulla pretesa morte, e sul voluto Gianseni- 
smo del P. Etienne Gesuita, mentre il Padre era 
vivo, e sanissimo 79. 

De Charancy Giorgio Lazzaro Berger Vescovo di Mont» 
pelier comanda la soscrizione del formolario 235. 

Consultazione degli Avvocati su questo fatto . ivi 

Capi . L’Eresia de’^duc Capi insinuata dal Vigor 141. 

\ L’Arnaldo l’ insegna manifestamente 142. 

E ugualmente 1 ’ insegna dei Barcos 144. 

Innocenzo X. le condanna , ed il P. Quesnel la ri- 
nuova. ivi 

Cboiseul Vescovo di Tournai dice nella sua lettera a 
Innocenzo XI. , Che 11 Giansenismo non è che un 
fantasma buono a servire di spauracchio a’ Bam- 
bini 153. 

Choven Nicola Vescovo di Beuvais fu uno de’ 4. Ve- 
scovi che ingannarono Clemente IX. 249. 

Chiesa composta solo degl’ Eletti 166 . , e seg. 

. Z 
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uianseniana brilla in tutto il suo lustro nell’ Olan- 
da , e vi gode tutta la sua autorità S3. 

Mezzo , che essa impiega per divenire se le sia pos- 
sibile universale, ivi 

Utrecht è il centro di Unità con cui bisogna con- 
servare l’unità della Fede 171. 

Chiavi. La proprietà delle Chiavi , dice un Giansenista 
appartiene alla Chiesa, e vuoi dire al "Popolo, ed 
il ministero appartiene a’ Pastori sai., e seg. 

Clemente XI. condanna il libro delle riflessioni il 1708. 
con un Breve, e il 1713. con una Costituzione 
degli 8. Settembre 1 61. 

Egli é indegnamente trattato in questa occasione dall* 
Autore della Testimonianza della verità Tendina 
sensibile 178. vedi la Borde 

Bisogna , scrive un Autore, dire a lui Anatheroa 179. 

Epitaffio empio , e scandaloso fattogli in Granoble 
1 7P. , e seg. 

10 rappresentano io una stampa come portato all’ In- 
ferno da quattro Cardinali 180. 

Come Caifas , dice un altro egli ha colla Costituzione 
condannato, e scomunicato Gesù Cristo 147.. 

D. , Thierry de Viaixnes la denunzia al futuro Con- 
cilio , nel quale egli spera, che essa sarà condan- 
nata insieme col Maledetto Formolario 275. 

Colbert de Croissy ha profetizzato , che Roma lascia- 
rebbe di esser Cristiana 1 < 52 . 

A chi secondo lui è annessa l’Autorità della Chie- 
sa 1S4. 

11 Partito lo chiama il Turtne della Chiesa ipj. 

Esorta i suoi Diocesani a sprezzar le scomuniche 223. 

Gli Avvocati ne fanno un magnifico elogio 234. 

Declama in modo scandaloso , e scismatico contro 

la Costituziorie 242. 

Se ne appella al futuro Concilio 249. 
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Il suo appello è steso sull’ idea di quello di Lutero 24S. 

Secondo lui la polvere del Sepolcro del Diacono Sig. 
Paris sarà una sorgente feconda di appelli 35 6. 

Concilio . Le condizioni , che i Giansenisti esigono per 
sottomettersi alle decisioni del futuro Concilio di- 
mostrano, che essi non più crederebbero al Papa, 
e all’Evangelio 2 69. 

Parallelo di queste condizioni con quelle , che csig- 
gono i Luterani per radunarsi un nuovo Conci- 
lio 27 < 5 ., e seg. 

Concilio Ecumenico. Definzione del Concilio Ecume- 
nico secondo Gelasio Papa 125. Appartiene al Papa 
il convocarlo, o ratificarne la convocazione, ivi 

e se S* 

Concilii. Ragioni , che il Sig. Vigor dà dell’esser rari in» 

Si sforza il Vigor di provare , che il Concilio è su- < 
periore al Papa 124. , 

Dice , che P autorità di convocare i Concili appartic- - 
ne per diritto divino agl’imperatori 127. 

La di lui o ignoranza , o mala fede smentita da! II. 
Concilio di Nicea, e da quello di Caicedonia 128. 

Buffonerie goffe, e tutte Calvinistiche del Sig.. Vi- 
gor circa il bisogno, che i Concilii hanno dell’ ap- 
provazione del Papa . ivi 

Sotterfugi! , che i Giansenisti si tengono aperti per 
eludere a tempo , e luogo le decisioni dei Conci- 
li , contro l’autorità de’ quali non cessano di ricla- 
mare 129., e seg. 

Concilii. Piano di un trattato fondamentale circa il te- 
nersi i Concilii ideato da D. Thierry de Viaixnes 272. 

Confermazione . Secondo il Sig. Travers i semplici Sacer- 
doti hanno il dritto di amministrarla 217. , 

Congresso di Soissons . Gli Oratoriani a nome di tutto 
il Partito presentano a quel Congresso alcune me- 
morie per la propagazione del Giansenismo 
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Mezzi accennati in queste memorie per ottenere 
F intento 85. 

1. Moderare la potenza de’ Gesuiti 86. 

2. Arrestare i progressi della Costituzione 87. 

Consultazione de’ Sig. Avvocati del Parlamento di Pa- 
rigi sul Concilio di Embrun 186. 

I Calzolari fratelli si appellano al futuro Concilio 
dalla Costituzione 243., e 25 6. 

Le Courrayer Canonico regolare dell’ Abbazia di S. Ge« 
neviefa , Appellante , rifugiato in Inghilterra, e 
\ Dottore di Oxford autore della Dissertazione sulla 
validità delle ordinazioni Anglicane condannate in 
Roma, ed in Francia 236. 

Rinnova il Progetto di riunione formato già dal 
Sig. Dupin 237. 

La Costituzione tlnigenitus se è buona sono buoni 
i Gesuiti , e buona la loro Dottrina , essi sono 
la Lucerna della Chiesa , e tutto il mondo deve 
andare alla loro Scuola 86. 

Declamazione scandalosa del Vescovo di Montpellier 
( Colbcrt ) contro la Costituzione 242* 

j. Idea, che il Partito fa di essa 244., e seg. 

а. Essa annienta l’onnipotenza di Dio. ivi 

3. La fede in Gesù Cristo, ivi 

4» La necessità di amare Iddio . ivi 

5. L’ obbligo di ubbidire a Dio . ivi 

б . Essa è piena di abbusi , e nullità . ivi 

7- E’ una Torre orgogliosa . ivi 

8. Nel corso di 17. Secoli non si vede alcuna cosa , 
a cui poterla paragonare 246. 

p. E’ il maggiore Scandalo permesso da Dio. ivi ^ 

10. Essa atterra i fondamenti della maraleCristiana. ivi 

11. Non si può dare cosa di peggio, ivi 

13. E’ stata messa malamente insieme dal Politico Cle- 
mente XI. a sollecitazione de’ Gesuiti, ivi 
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Ij. E' empia, è lavoro del Diavolo . ivi 

14. Basta esser Cristiano , %/omo , Francese, per non 
ammetterla, ivi 

ij. Il deRuoziarla alla Chiesa Cattolica , come formal- 
mente Eretica è salvare la fede, la morale, c la 
Disciplina, ivi 

j6- Per essa Gesù Cristo è sotto 1 T anatema , e la 
Scomunica . ivi 

1 f. Quelli, che la ricevono imitano la prevaricazio- 
ne de’ Giudici , che consentirono alla condanna 
di Gesù Cristo 247. 

18. Il rigettarla è divenire più conforme a Gesù Cri- 
stro, cd alli primi Discepoli condannati, e sco- 
municati da’ capi della Religione. Ivi. 

1$. Essa empie d’errore le persone dabbene, e 
per lei i Libertini trionfino 243. 

20. Piuttosto , che riceverla accettandola , meglio 
sarebbe esser gittato nel fondo del mare con una 
macina da molino al collo. Ivi. 

21. Questo è render gloria a Dio il dire Anatema 
tanto alla Bolla, quanto all’Autore di essa 179. 
e ij>i. 

sa. Quando essa fosse legittimamente , e canonica- 
mente accettata da tutta la Chiesa , essa per que- 
sto non sarebbe regola di fede 1S7. 

2$. Ricusare di accettarla non è più dunque indo^ 
cilità , ma bensì sommissione alla vocè della Chie- 
sa 188. 

Crocifiggere. I Giansenisti volevano Crocifiggere un Con- 
vulsionario il giorno del Venerdì Santo 227. 

Curcellaeus , Ministro Arfnioiano . Il suo pensiero cir- 
ca la natura del governo della Chiesa è il mede- 
simo, che quello del Sig. Vigor 108. 

I Curati di Parigi, di Roven , d’ Amiens , e di Sens 
gridano da ogni parta contro la morale rilassata 6$» 
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«Quelli di Parigi scrivono una Lettera circolare a’Cu- 
rati dei Regno per sollevarli contro i nuovi Ca- 
sisti 6 4. 

L’ Assemblea del Clero disapprova questo fatto . Ivi. 

Spargono nel Pubblico otto fogli scritti contro i Ge- 
suiti 66 . 

Saggio dello stile di questi fogli , de’ quali in Nico- 
le , i! Pascale , e 1 ’ Arnaldo erano i veri Autori. Ivi. 


Secondo il S. Cirano i Curati nelle loro Parrocchie 
sono piccoli Vescovi 313. 

Sono, dice il Sig. Trares , Vicari! di G. C. nelle 
loro Parrocchie , come lo sono i Vescovi nella lo- 
ro Diocesi, ed il Papa Io è in tutta la Chiesa. Ivi . 

I Parrochi hanno dritto di mettervi Confessori in- 
dipendentemente da’ Vescovi 214. 

Non è permesso a’ Parrocchiani di confessarsi col 
Vescovo , e neppure col Papa senza, che il Cu- 
rato se ne contenti . Ivi . 

Essi non hanno bisogno dell’ approvazione o tacita » 
o espressa del Vescovo per confessare fuori delle 
loro Parrocchie bastando, che il Curato del luo- 


co ne sia contento 215. 

Deesi a loro il medesimo ossequio , che al Papa 2ip. 


D 


L A Dancont , Sacerdotessa del Partito . Diceva di que- 
sta un celebre Predicatore , uro non può stancarsi - 
di ammirare la dignità, e la Maestà, con cui ella 
celebra la Messa 216. 

Sacerdoti, e anccra i più graduati le rispondono, 
come serventi. Ivi. 

Essa dirigeva la Coscienza specialmente di un certo 
• Giovanotto. Ivi., 

liclert . Ecclesiastico aderente al Cardinale di Noailles 


Digitized by Google 


35 ? 

è incaricato dal partito di formare insieme con un 
altro Ecclesiastico chiamato Servien , una cassa per 
ingrossare il numero degli Appellanti 2fi. 

Raccoglie nello spazio di due anni la somma di du* 
cento ottanta mila scudi romani . Ivi . 

Fallisce . Ivi . 

Il Duca reggente obbliga il Card. 'Noailcs a licenziar- 
lo 252. 1 

Fu una ferita al cuore di questo Cardinale il licenzia- 
re uno de' suoi primarii Ecclesiastici. Ivi l edi Servien . 

Le Domince , Dottore, approva il libro di Pietro Ca- 
mus Vescovo di Bciicy intitolato l' Ouvragc des 
Moints 58 . 

D enunciazioni di ogni specie, contro la Dottrina de’ Ge- 
suiti sparse nei pubblico dal Partito 97. 

Pioscoro famoso Patriarca di Alessandria Eutichiano » 
Fra gli altri molti errori , per cui fu condannato 
nel Concilio di Calcedonia non fu dimenticato^ 
quello di aver radunato un Concilio senza l’au- 
torità della S* Sede 126. 

Direttori , e Guidatori delle coscienze. Uno degli ar- 
ticoli stabilito in B. F. si fu il discreditarli , e Pie* 
tro Camus Vescovo di Belley fu incaricato dell’ 
esecuzione di questo articolo 5. Vedi Camus. 

Con quest’idea egli scrisse il Direttore disinteressato 6 . 

Compendio di questo libro da lui chiamato, il suo 
Beniamino , il figliuolo di suo piacere 20. e seg. 

Giudizio, che ne diedero il S. Cirano, ed il Gian- 

/ senio 2i. 

Qual frutto produsse la guerra fatta a a’ Direttori St. 

Qual fu il motivo di pensare alla distinzione del drit- 
to , e del fatto 14 6. 

Conseguenza non sostenibile, che proviene da que- 
sto sotterfugio . Ivi . 

I Giansenisti su questo punto si contradicono fra di 
se. Ivi, e 148. 
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Questa distinzione diè motivo al Formolario dc’Ve- 
scovi di Francia 1 6. 

Dufresnù Dottore . Fu uno degli approvatori del libro 
di Pietro Camus Vescovo di Belley intitolato C 
Cuvrage des nttines 3S. 

Duguet T Abate, uno de’ più belli spiriti del Parti- 
to. Suo giudizio circa le novelle Ecclesiastiche 82. 
buteil Curato di Cranoble . trovossi nell’adunanza, 
in cui tu compcsto l’insolente, ed empio Epitaf- 
fio a Clemente XI. i/p. 

E 

E clisse de! Sole. La venuta del nuovo Elia , cioè def 
Sig. Vaillant, sarà preceduta da una Eclisse , che 
durerà due ore, c ciroue minuti ?6o. 

Elia . La sua venuta annunziata dalla Profetessa del Ci- 
mitcrio di S. Medardo . ivi. 

Succederà la notte del 2 1. al 22. Novembre 1732. ivi . 
Verrà a scendere all’ Albergo del Gran Cervo . ivi. 
Subito ne andrà al Convento del Calvario . ivi . 

• Due Ecclesiastici de’ più celebri andarono a passare 
la notte nel Parlatorio de! Calvario per essere i 
primi a prestare omaggio al gran Profeta . ivi . 

I! Profeta infatti non venne . ivi . 

Stravaganze, o per meglio dire empietà di alcuni 
Autori del Partito sulla pretesa venuta di Elia 
161 . , c seg. 

Questo novello Elia doveva essere il Sig. Vaillant 
Figliolo di un Albergatore di Trojes 16 2. 

La Figlinola d’ Orleans Profetessa di S. Medardo lo 
ha veduto dentro una fiamma insieme con una trup- 
pa di Profeti 2tfr. 

Egli in un venerdì Santo ha soffiato sopra le Suore 
Magdeion , e Laren due Profetesse . ivi , c seg- 
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Altre prove egualmente forti della venuta del Pro- 
feta i6 2. e seg. 

I.a Chiesa secondo Quesnello è composta solo de- 
gli Eletti 167. 

Eresia . Denunzia della nuova Eresia de' Gesuiti circa il 
peccato Filosofico , titolo di un libro scritto con* 
tro i Gesuiti 98. 

Eretici di qualunque secolo si sono sempre accordati 
in non volere, che il Governo della Chiesa sia 
Monarchico 107. 

f ; 

F Emminc per grazia del Partito elevate al Sacerdozio 
vedi Danconi . 

Fedeli la loro Assemblea, cioè a dire il Topolo è se- 
condo la Dottrina de’Nuovatori la sola deposita- 
ria dell’autorità delle chiavi 230» 221. 

Essa è Giudice della Dottrina 222. 

Ogni Scomunica fulminata da’ Vescovi, dal Papa, 
e da’ Concili Ecumenici è rulla, malgrado il Cle- 
ro., / cd il Popolo ivi. 

Il Vescovo è tenuto di consultare il Popolo, e se- 
guitarne il parere 214. 

Kon essendo il Papa , ed i Vescovi altro , che Ca- 
pi ministeriali della Chiesa , o onorati commisio- 
nati del Popolo , tocca al Popolo di opporsi vigoro- 
samente all’ intraprese del Papa, de’ Vescovi . ivi. 
Figlie della carità chiamate comunemente le Suore Gri-. 

gie si appfcllano al futuro Concilio 243. 256. 
Formolario. I Vescovi di Francia ne stendono uno all’ 
occasione della distinzione del diritto, c del fat- 
to 251. 

Luigi XIV. lo appoggia con un Editto ivi . 
lamenti del Partito in occasione di tal formolari® 
J52. 
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Questo è una rete perniciosa , e maligna tesa alla 
Chiesa • l secoli avvenire stenteranno forse a cre- 
derlo ivi . 

L’ Arnaldo, ed ilSinglin ne provarono una pena al 
cuore incredibile ivi . 

Il Re alle premure del Clero domanda al Papa che ' 
si compiaccia ordinare la sottoscrizione del for- 
molario 152» 

Formolario rii Alesandro VII. ivi. 

Giudizio d' esso fatto da' Giansenisti . 

X Un Avvocato dichiara , che senza una vergognosa 
mensogna, e senza un purissimo sagrilegio non si 
può sottoscrivere puramente, e semplicemente il 
maledetto formolario , e abbiurare la fede Catto- 
lica 155. - 

2 D. Thierry pronunzia arduamente , e dice da parte 
di Dio, che il sottoscrivere puramente, e sem- 
plicemente il maledetto Formolario e abbiurare la 

Fede Cattolica 156. 

3 Aggiunge, che fino all’ estremo sospiro lo chiame* 
rà la carta del Diavolo ivi . 

4 Le onorate persone del Tartito vogliono , che le genti 
si sottoscrivano senza credere 160. 

5 D. Thierry lojdcnuncia al futuro Concilio , ed è per- 
suaso , che ivi sarà condannato 276. 

Fortin Curato di S. Christoforo induce il Sig.Mazure 
Curato di S. Paolo a prestare il suo nome allo 
scritto > che pubblicossi contro i nuovi Casisti 66. 

Fovillotix allievo del Quesreljo , ed uno de’ miglior 
Scrittori del Partito racconta F angustia in cui uno 
si trava nel occasione di sottoscrivere il Formo- 
lario di Alesandro VII i 5 o. 

Fromageau Dottore incaricato di esaminare il libro del- 
le riflessioni morali vi trova 200. proposizioni 
censurabili 162. 

Pubblica le sue osservazioni l’anno 1 69$. ivi. 
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G azzettiere Ecclesiastico, o Gazzettiere del Parti- 
' to , carattere die di quest’ uomo fanno li mede- 
simi Giansenisti 81. 

i Questi è un imprudente, che stampa senza di- 
scernimento le memorie che gli sono mandate 82. 

1 E’ uno storico parziale, ed infedele, ivi. 

3 E’ un ingrato . ivi . 

4 E’ un indocile, che non ha verun riguardo alle 
savie correzioni , che i più celebri Teologi non 
lasciano di fargli . ivi . 

5 E’ un ribelle . ivi . 

6 Lo spirito di vertigine Io ha trasportato fino a diso- 
norare ne’ suoi fogli Mons. Vescovo di Senez . ivi . 

7 E’ un furioso, che attacca tutte le Potestà Eccle- 
siastica , e Secolare . ivi . 

8 E’ un frenetico, e la sua penna tutta fiele, ivi. 

E’ un arrabbiato , un briccone , ed i suoi fogli fan- 
no orrore agli uomini da bene. ivi. 

Gelasio I . Tapa ; sua definizione del Concilio Ecume- 
nico 12S. 

* Cerberon D. Gabriele . Quale secondo lui fu il vero mo- 
tiva , che determinò V Arcivescovo di Sens . Gon- 
drin di sottomettesi alla Bolla d’ Innocenzo X. 151. 

Suoi lamenti , e sue querele sulla sottoscrizione del 
Formolario 160. 

Gersone suo sentimento circa 1 ’ autorità , dignità, e pri- 
mato del Papa 172. 

Gersone. Lo spirito di Gersone « Libro, che apertamen- - 
te favorisce il sistema del Richer , e di Marco An- 
tonio de Dominis , e che gabbò il pubblico con 
un titolo falso , e calunnioso . Ivi . 

Gesuita Violinista Semi Pelagiano , Pelagiano sono nel 
linguaggio del Partito tanti siuonimi , che acccn- 
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nano non solamente i Gesuiti, ma ancorai Papi, 
i Vescovi, e tutti quanti nen sono Giansenisti . *5. 

Gesuiti impegnano Ottavio di Bellegard Arcivescovo 
di Sens a prendere per Coadiutore il suo Nipo- 
te Abate di Gondrin . 41. 

Qual fu la riconoscenza del nuovo Arcivescovo a 
questi buoni ufficii . ivi. Vedi Gondrin. 

Perchè i Giansenisti se la prendono più co’Gesuiti , 
che con gli altri Cattolici 53. e seg. 

• Come pensa di loro D. Thierry Apostata refugiato 
in Olanda 5 «> - e seg. 

Il Pascale pubblica contro i Gesuiti le famose 18. 
sue lettere 58. 

Il Partito inonda la Francia di una moltitudine di 
Libelli contro di loro, li quali da se soli fareb- 
bero una numerosa libreria 71. e seg. 

Parallelo della Dottrina de' Pagani con quella de’ Ge- 
suiti, e della Costituzione 87. 

Questione importante proposta a ’ Vescovi . 

Se sia permesso l’approvare i Gesuiti per predica- 
re , e per confessare 90. 

Come D. Gerberon Apostata Benedettino 
pensa de’ Gesuiti . 

1 II Demonio non ha F anima più nera de’ Gesuiti pr. 

2 IlSig.gHavea comandato di parlare in quel modo. ivi. 

3. Tre anni consecutivi egli pregò per le loro conver- 
sione. Ivi. , 

4. Dio gli aveva fatto conoscere , che i Gesuiti an- 
no il cuore indurato, e gli proibisce di continua- 
re a pregare per essi . Ivi . 

5. In conseguenza egii scongiura continuamente il 
Sig. e principalmente nel dire la S. Messa di li- 
berarne le Chiese , Ivi . 

6. Questa terribile Società e divenuta cosi odiosa , 
che da qui in poi sarà davanti agl’ uomini un ti- 
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tolo di onore il dichiararsi contro di e»a. Ivi* 
Bisogna dice il Barcos, che i Gesuiti abhiano avu* 
to P idea di rovinare la tradizione condannando 
con tanto di arditezza quelli , i quali tengono, che 
S. Pietro, e S. Paolo sono stati due Capi nella 
Chiesa , e che non di meno non erano che un 
Capo solo 142. e 43. 

Qual cosa desidera a’ Gesù i ti P autore dell’ epitaffio 
di Clemente XI. vedi Morale pratica. 

G. C. sotto /’ anatema , e la scomunica per la Costitu- 
zione ; libro empio del Sig. Guduer Carato di 
JLaon 247. 

Giansenismo : Secondo l’Arnaldo , e il Quesnel ec. Que- 
sta è un’eresia imaginaria 153. 

Secondo Monsig. de Choiscul Vescovo diTournaiè 
una maschera ed un fantasma per metter paura a 
ragazzi . Ivi . 

Secondo un’ altro Giansenista ; Il Giansenismo non 
c che la Dottrina della Chiesa 247. 

Giansenisti., Chi sono i Compresi da loro sotto il no- 
me di Gesuiti , Molinisti , Pelagiani , e Semi*Pe- 
lagiani 53. 

Perchè essi P hanno più con i Gesuiti, che cogl’ 
altri direttori Cattolici . Ivi . e seg. 

Il furore , e la rabbia loro contro de’ Gesuiti non 
ha alcun termine 67. 

Presentano memorie a Plenipotenziari del Congres- 
so di Goissons colla mira di fare universale la 
loro Chiesa 83. 

Mezzi , che essi si proposero per eseguire 
questo gran disegno. 

1. Abbattere la potenza de’ Gesuiti 8<J. 

2. Arrestare i progressi della Costituzione. Ivi. 

Ardore, e tenerezza dei loro zelo per la Conver- 
sione de’ Gesuiti po. 
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In conseguenza di un Articolo di B. F. e legge tra 
loro lo scrivere contro 1’ infallibilità del Papa 1 17. 

Sull’esempio di Lutero si procurinola strada di ap- 
pellare al futuro Concilio, e mezzi per eludere le 
decisioni stesse de Concili» m- 
, Ripetono continuamente , che i! Papa può errare -, 
e che il Concilio, e superiore ai Papa 122. 

Per eludere la Bolla di Alesandro VII. ricorrono al- 
la distinzione del dritto, e del fatto 147. 

, ^ Danno principio all’ eresia del silenzio rispettoso 149. 

Loro lamenti sul formolario de’ Vescovi , e circa I’ 
Editto del Re, che ne ordina la sottoscrizióne 1 5 1. 

Loro Carattere dopo la Bolla di AlessandroVlI. Ivi . 

Loro scatenamento contro il Formolario di Alessan- 
dro VII. e la sottoscrizione , che si esigeva di 
esso 155. 

Le loro oneste persone dice V Arnaldo fanno uno sper- 
giuro, e sottoscrivono senza credere »6o. 

Cosa è la Chiesa secondo Essi. Vedi Chiesa. 

Kon più riconoscono Roma per Sede Principale della 
Chiesa di Gesù Cristo, ma hanno trasferita que- 
sta in Utrecht 171. 

Secondo essi 1. lo Stato della Chiesa nel suo Go- 
verno , è puramente Aristocratico 4 o ancora De- 
mocratico 72. 

a. Il Papa non è Capo della Chiesa , ma bensì nella 
Chiesa 174. 

3. Egli ha 1 ’ Autorità in tutte le Chiese, ma non 
sopra tutte le Chiese 175. 

Loro principio per non ubidire al Papa, ed ai Supe- 
riori Ecclesiastici se non quando essi vogliono 181. 

La Dottrina loro circa la scomunica e la stessa con 
quella di Calvino 193. 

Loro Dottrina circa la potestà de’ Vescovi 196. 

1. L’ Autorità , e dignità Episcopale sono distinzio- 
ni puramente umane . Ivi . 
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a. I Vescovi paragonati al Papa sono altrettanto, - 
che il Papa 201. 

j. Paragonati a’ semplici Sacerdoti non sono più di 
essi è un’empietà un' arroganza il pretendere , che 
i Vescovi sieno i Pastori Universali , cd immedia- 
ti delle loro Diocesi joi e 208. 

Vogliono crocifiggere un Convulsionario 22 6, 

Hanno in più Città del Regno Sacerdotesse che di- 
cono la Messa. Ivi . 

Secondo essi non al Papa , ma a’ Principi Secolari 
appartiene il radunar Concili . Ivi . 

Pensano , che lo Spirito Santo ispiri gli arresti de’ 
Parlamenti sulle materie di Religione 225,. 

Loro Progetto di separarsi da Roma, cd unirsi alla 
Chiesa Anglicana 237. 

Loro clamori indecenti , ed empi contro la costitu- 
zione Un genitus 243. 

Il poco riuscimento degl’ Appelli gli sconcerta 25 6. 

Procurano di consolarsi colle indecenze , follie , stra- 
vaganze, e forze scandalose del Cimitcrio di S. 
Medardo 243. 258. 

Sono i Giansenisti oggi divisi in Convuisionisti , an- 
tiConvulsionisi . Mescolanti ,Discerristi , Figuristi 
Anti Figuristi , Vaillantisti Agostinifti 265. 

Loro ostinata resistenza alledecisioni della Chiesa 2 66. 

Fanno adesso doppo la loro condanna, ciò che fe- 
cero i Luterani doppo il Concilio di Trento 27 6. 

Doppo la loro morte le ossa di Fìssi hanno il dono 
della Profezia 296. 

Gìansenio mostra di molto piacergli il libro di Pietro 
Camus Vescovo di Beiiey intitolato. Il Biiettorc 
disinteressato 21. 

Giornale delle convulsioni , opera di Madama Mol Ni» 
potè dell’ Abate Duguet , rbrava Giansenista, che 
ricuopre di confusione la setta de’Convulsionisti . 
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dovami semplice Diacono , ed uno de’ Legati di Pa- 
pa Agatone al VI. Concilio Generale sottoscrive 
prima de’ Patriarchi ijj. 

Giorgio semplice Sacerdote ed uno de’ tre legati di 
Papa Agatone al Concilio Generale VI. sottoscri- 
vere prima de’ Patriarchi . ivi . 

Girard Storia del P. Girard. Gesuita è una imitazione 
di quello, che fecero i Calvinisti al principio dell’ 
ultimo Secolo 7 6. 

Giurisdizione. Le leggi della Giurisdizione, e dell’ap- 
provazione secondo i Giansenisti , sono non altro, 
che leggi di puro regolamento 216. 

Giustiniano . Il Sig. Vigor avanza falsamente e senza 
pruove , che questo Imperatore privò del som- 
mo Pontificato Silverio Papa 115. 

Quest’ Imperatore fa tornare Silverio da quell’ esilio 
in cui lo aveva mandato numeratrice Teodora . ivi. 
Godeau Antonio Vescovo di Vence riguardava il Gian- 
senismo come una’ Eresia imaginaria t 1 55. 

Gondrìn Enrigo Luigi Arcivescovo di Sens perseguita 
i Regolari 40. 

I Gesuiti avevano più di tutti contribuito a farlo 
nominare Coadiutore di Sens 41. 

Fu preteso , che egli avesse una grossa pensione 
dal Partito 43. 

Principio della persecuzione da lui fatta contro i 
Gesuiti . Ivi . 

Gli obbliga ad andare a confessare nella Cattedrale 
■ per i quindici giorni della Pasqua 43. 

I Gesuiti stimarono di doversene scusare . ivi. 

L’Arcivescovo intima preghiere publiche per la lo- 
ro Conversione 45. 

Toglie a Capuccini la facoltà , e proibisce ad essi 
il dire la Messaj fuori degl’ Oratori de’ loro Ro- 
mitaggi. ivi. 
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Publica un’ Ordinazione contro di cssj , e va per 
visitarli 4 6. 

Curioso ricevimento con cui l’accolsero i Padri 47. 

In seguito egli interdice tutti i Cappuccini deila sua 
Diocesi, ivi. 

Questo interdetto è levato 47. 

La Regina gli scrive inutilmente sul proposito de* 
Gesuiti . ivi . 

Il Cardinal Mazzarino non fu più fortunato della 
Regina . ivi. 

Scandalosa scena da lui fatta in vista del Popolo colL’ 
occasione de’ Gesuiti 451. 

Un Breve di Roma mette il fine a queste scene 50. 

Motivo, che lo determina a sottomettersi alla Bolla 
d’ Innocenzo X. 51. 

Governo della chiesa Secondo il Sìg. Vigor, è Aristo- 
cratico. io5. e seg. 

Le Gros Canonico di Rheims rifugiato in Olanda èP 
autore dell’ opera intitolata Rovesciamento della li- 
berta della Chiesa Gallicana nell' affare della Costi - 
tuzione i8p. 

Vorrebbe che non si domandassero Bolle a Roma 204. 


H 
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H Enry Gesuita . potabile Storia del T. Henry ec. 
Titolo di un infame libro fatto da’ Calvinisti per 
diffamare un tale preteso Gesuita Henry , che mai 
non vi fu 78. 

Hottinger Enrigo Ministro di Zurigo riceve presso di 
se i Deputati del Partito al loro ritorno di Ro- 
ma , e li accoglie con tutti i segni di dimostra- 
zione d’amicizia 118. 

Hosio Cardinale uno de’ più grandi, e de’ più dotti 
Vescovi del suo secolo Legato del Papa al Con- 
Ttm. II. 1 • A* 



cilio di Trento confonde P ardire , e V ignoranza 
di Orechovio Scismatico Russo sul punto della 
precedenza de’ Legati del Papa ne’ Concili Gene* 
rali :ji. 

a 

I llirico Capo de’ Centuriatari di Vfagdebufgo . Suoi 
sentimenti circa la natura del Governo della Chie- 
sa 108. 

Infallibilità del Papa. L’intenzione deli* Autore dell* 
opera contro di essa non è di parlare nè prò , nè 
contro il sentimento dell’ infallibilità del Papa ; 
per lui il far questo sarebbe slontanarsi dal /suo 
oggetto 117. 

.1 Patriarchi del Giansenismo- anno stimato essere di 
estrema inportanza pel riuscimento del Progetto 
lo scrivere, contro 1 * infallibilità del Papa . ivi . 

La sentenza dell’ infallibilità del Papa insegnavasi 
nella Francia , come si fa per tutto , altrove prima 
dell’ Assemblea del 16S2. 119. 

Imbarazzo de’ Deputati del Partito nel loro ritor- 
no da Roma, allorachè parlarono di questo ar- 
ticolo con Enrigo Hottinger Ministro di Zuri- 
go 118. 

Enumerazione calunniosa , c scandalosa de’Papi che 
caddero in grandi P e i insigni errori 1 19. e seg. 
L’infallibilità della Chiesa nel sistema de’ Gianseni- 
sti è una infallibilità chimerica 159. 

* Diversità de’ sentimenti de’ Giansenisti circa, l’ infal- 
libilità del Papa, i quali tutti tendano al mede- 
simo fine , cioè a dire ad autorizzare 1’ attuale 
disubbidienza dovuta al Papa unita a’ Pastori 181. 
Essa non è attaccata ne pure a tutta la Chiesa di- 
ce un- altro Giansenista 187. 
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Innocenzo X. condanna l’Eresia de’ due Capi naia 
Chiesa 144. 

l ; 

• / ' ; . ' f ' 

' * v • 

L » Aborde Padre dell’Oratorio autore del Testimonio 
della verità r.enduta sensibile , nel qual libro egli {rat- 
ta Clemente XI. in un modo quanto insolente al- 
trettanto scandaloso, ed empio 178. 248. 

Vomita cose orribili contro la Const. Vniocnitus. ivi . 

* CJ 

Laffiteau come ,pensa del libro delle riflessioni 163. 
Qualcosa racconta dell’ infame traffico degli Appel- 
■ li 25 2. . • «• t 

Lalane Abate cji S. Croissant era uno de’ Principali de- 
putati de’ Giansenisti a Roma nell’ aliare delle cin- 
que proposizioni 118. 

Non seppe rispondere all’ obiezione sull’ infa/libiliti 
del Papa fattagli dall’ Hottinger Ministro in Zuri- 
go . ivi 

Langle Vescovo di Boulogna appella dalla Costituzio- 
ne al futuro Concilio 249. >, 

Non si arrossisce di stendere il suo appello sull’ idea 
dell’ appello di Lutero, ivi v 1 » /■ 

Langres Vedi Zarnet . 

Legati del Papa siedono prima de’ Patriarchi ne’ Con* 

• cili Ecumenici 130. t « 

Vito , Vincenzio , Luceneio semplici Sacerdoti , e 
Giovanni semplice Diacono, ne’ Concili Geniali 
sottoscrivono prima de’ Patriarchi 131. 

Leopoldo Arciduca . Questo Principe dice Io Storico 
Giansenista era Gesuita, ed ancora "Professo di ve- 
ste corta 53. > . 

Lettere di un Teologo ad un Vescovo su questa impor- 
tante questione; se sia permesso P approvare i Ge- 
suiti per predicare , e per confessare 90* 
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Queste Lettere sono dell’Abate Covert. ivi 

Lettere Provinciali opera di Biagio Pascal uno de’ mi- 
gliori scrittori, che il Partito ha avuti 58. 

Carattere del Pascal descritto da lui medesimo, ivi 

Il vero oggetto delle Lettere Provinciali 5 9. 

Esse furono condannate 

1. In Roma 6o. 

a. Da quattro Vescovi, e quattro Dottori della Sor- 

5 bona 6 1. 

3. Da un arresto del Consiglio . ivi 

4. Dal Parlamento d’ Aix . ivi 

5. Dall’ Inquisizione di Spagna, ivi 

Vennero alla luce sotto il nome di Luigi di Montalto 58. 

Il Nicole sotto nome di Wendroch le tradusse in 
Latino 61. 

I Vescovi , ed i Dottori incaricati di esaminare que- 
ste lettere, e la loro traduzzione dichiarano , che 
in esse si contengono , e vi sono difese l 1 Eresie 
del Giansenio 6 1. 

Leydecber Calvinista riporta un curioso anecdoto cir- 
ca i Deputati de’ Giansenisti nel loro ritorno da 
Roma 11 7. 

De Lingendes P. Claudio uno de* più famosi Predica- 
tori del suo tempo 95. 

Libri contro de’ Gesuiti , e più titoli di essi 9 6. 

Luigi XIV. Questo Re , dicono i Giansenisti era un 
Gesuita, ed ancora un "Professo di veste corta 53. 

Domanda a Clemente XI* la condanna del libro del- 
le riflessioni Morali 162. 

Luctnzio semplice Sacerdote Legato del Papa al Con- 
cilio di Calcedoni siede sopra ai Patriarchi 132. 

Luciano di Samosata risuscitato nella persona di Ciò. Pie- 
tro Camus Vescovo di Bellcy : Titolo di un libro 
scritto contro questo Vescovo 16. 

Lutero appella dalla Bolla di Leone X. al futuro Con- 

* ». • V 
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«ilio, dicendo che il Papa poteva errare ai. 
Essendo la sua Dottrina condannata dal Concilio di 
Trento , i Luterani domadano un altro Concilio . 
ivi * 

I Giansenisti gl’ imitano domandando, come essi, 
un Concilio, ma formato sopra un piano di loro 
gusto 122. 

Lutero' non disse’ mai , che la Bolla di Leone X. 
fosse opera del Diavolo; Questa espressione era 
riSerbata per i Giansenisti , quando essi parlereb- 
bero della Cost. Vnigcnitus 24 6. 


M 


M xAgialon Suora , una delle Profetesse del Cimi- 
terio di S. Medardo 261. 

Elia cioè il Sig. Vaillant soffia sopra lei nel Vener- 
dì Santo , e le comunica lo spirito di profe- 
zia . ivi . 

De Mailly Cardinal Arciv. di Reims fa uno de* primi 
a scoprire l’infame traffico degli Appelli aj*. 
Prova di questa scoperta 255* 

De Marca Arcivescovo di Tolosa ' determina Monsig^ 
di Gondrin Arcivescovo di Sens a sottomettersi 
alla Bolla d’ Innocenzo X. 51. 

Qual fu il modo da lui usato per vincere la resi»* 
Stenza di Monsig. di Gondrin . ivi 
Massime del Partito circa P ugualtà de’ Sacerdoti co* 
Vescovi . 

1 La Consacrazione Sagramentale dà a’ Preti la Po- 
destà di fare tutto ciò, che possono fare i Vesco- 
vi 208. 

a La superiorità che i Vescovi anno oggidì sopra de’ 
Sacerdoti non è di diritto Divino ; essa non fon- 
, dasi che sopra nuove- leggi 199. 
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Alt 

Mazzarinl Card, parla a Monsig. de Gondria Arcive- 
scovo di Sens in favore de’ Gesuiti , e de’ Cap- 
puccini 47. ' 

Monsig. de Gondrin non ha verun riguardo a questa 
raccomandazióne . Ivi 

Mazzurrè Abate Curato di S. Paolo tanto nemico de* 
Gesuiti, quanto zelante Giansenista accetta di pre- 
stare il suo nome agli scritti, che 1 ’ Arnaldo, ir 
Kicole, ed il Pascal spargevano nel pubblico ean- 

v tro la Morale rilassata 6 5. 

Obbliga il famóso Padre de Lingendes , che Pre- 
dicava nella sua Parrocchia a scendere dal Pul- 
pito facendo nel tempo della Predica suonare tut- 
te le Campane . Ivi 

Medardo . Vedi S. Medardo , 

Menaniro , c Fiorimondo personaggi del Romanso di 
Pietro Camus intitolato Valessi i quali indicano' 
due di quelli , che furono ali’ adunanza di Borgo- 
Fontana 17. 

Mena Patriarca di Costantinopoli sostituito ad Antim* 
deposto 134, , * 

Riconosce nella S. Sede il dritto di presiedere ai 
Concili Generali . Ivi 1 [' • 

Messa . I Giansenisti hanno f Sacerdotesse 22 f. 

"Hpn è dovere stancarsi d' ammirare la dignità , la ma» 
està con cui la banconi celebrava la Messa 21 6. 

Essa diceva Messa ogni giorno 227. 

E la diceva coll ’ approvazione de' Dottori delVartito . Ivi 

I Sig. Sacerdoti , e Curati si stimeranno fortunati 
il poterla servire. Ivi 

Mol Madama nipote del ^ celebre Abate Duguet, c fa- 
mosa Giansenista scrisse il Giornale delle Conviti - 
sioni 225. 

Ella ha rivelato tutti gl’ Errori de’ Convulsionisti c 
trà le altre cose il Sacerdozio delle Donne. Ivi' 
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Montaigne I saggi di Michele di Montaigne libro pie* 
no di oscenità 8. 

Questo libro avea rapito in giovinezza Pietro Ca- 
mus . Ivi 

Di Montalto Luigi sotto questo nome si nascose il Pa- 
scal pubblicami le famose lettere Provinciali . 
Vedi Lettere Trovinciali • 

La Morale Teologia de’ Gesuiti per un Dottore dell* 
Sorbona 69. 

Questo Dottore della Sorbona è il Sig. Nicola Pe- 
rault. Ivi 

Il titolo di questo libro è la copia di quello de’ 
Calvinisti, che ha per titolo la Teologia Morale 
de' Tapisti . Ivi 

I Dottori della Sorboaa dichiarano , che l’opera è 
piena d’ingiurie, e calunnie. Ivi 

II Parlamento dichiara , e Io condanna ad esser la- 
. cerato, c bruciato per mano di Boia 70. 

La Morale Prattica /de’ Gesuiti in otto volumi 71. 

I due primi volumi sono del Sig. Pontchateau So- 
litario . Ivi 


Gli Autori di quest’ opera si sono renduti ridicoli 
colle fstravaganze attribuite ai Gesuiti. Ivi 
Li medesimi assicurano , che per carità trattano in 
4 questo modo i Gesuiti 75. 

Il Parlamento condanna l’ opera ad esser bruciata 
per man di Boja 74. 

Adorale rilassata secondo il Diacono Paris consiste nel 
non credere l’ inamissibilità della grazia , e serve 
di pretesto alli Giansenisti per far la guerra ai 
Gesuiti 6i. 

il Giansenisti scorgono ne’ Gesuiti quello che non 
vi avevan veduto i SS. Carlo Boromco , ed al- 
tri . Ivi 

Aiorei D. Roberto Benedettino Autore del pernicissi- 
simo libro intitolato Trattenimenti con G. C. 
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N antes I Giansenisti di Nantes in corpo si unisco- 
no col. capitolo Scismatico d’ Utrecht 17©. 
T^evers il Vescovo di Nevers nel 1707. condanna il 
libro delle riflessioni morali 162. 

T^icea il secondo Concilio di Nicea confonde l’ igno- 
ranza , o la mala fede del Sig. di Vigor sul drit- 
to di convocare i Concili 126. 
piccolo I. Papa e sua testimonianza sul presiedere ad 
essi dalli Legati Apostolici 134. 

T^icole Pietro, famoso Giansenista traduttore delle let- 
tere Provinciali, e note aggiuntevi 61. 

Le fece stampare sotto nome diGuglielmoWendroch ivi 
T^pailles prova molta pena a licenziare il Sign. Dalort 
primo tra’ suoi Ecclesiastici Cassiere del Partito» 
che falli 257. 

7 {oailles Gio. Battista ebbe il rammarico di vedere il 
suo Elemosiniere mandato in galera . ivi . 
Trovatori I Giansenisti non possono soffrire dì esser 
chiamati con questo nome 232. 

Rovelle Ecclesiastiche o Gazzetta Gianscniana 81» 

O 


O landa. Roma , scrive un Giansenista, sarebbe assai 
più savia fcse volesse imitare la condotta di essa 171 
Oratorio. Gli Oratoriani a nome del Partito presentai 
rono memorie al Congresso di Soissons per l’ esten- 
' sione delGiansenismo,e là distruzione dei Gesuiti S4 ^ 
Orechovio Scismatico di Russia spaccia, che i Legati 
del Papa ne’ Concili Generali non sottoscrivono, 
se non dopo i Patriarchi iji» 
prleans Una Giovane chiamata la piccola Orleans re- 
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de Elia, cioè il Sig. Vaillant dentro una fiamma 
con una truppa di Profeti i 6 \. 

Osto Vesc. di Cordova, e Legato del Papa al Conci- 
lio di Nicea sottoscrive prima de’ Patriarchi , che 
vi si ritrovano 13 1« 

Qryn Adriano stampa il libro di Pietro Camus imito- . 
lato P opera de’ Monaci fi!. 

P 

Dottrina de' Giansenisti circa il Tapa . 

P ^fpa secondo il Sig. Vigor non ha se non nel Conci- 
lio F autorità di giudicare degli affari della Fede 123 
Secondo lo stesso , dopo Calvino tocca all’ Impera- 
tore, non al Papa convocare i Concili Generali 125 . 
Dire al contrario è pel Sig. Vigor stabilire nuove mas- 
sime in favore della Corte di I\owa 127. 

I Concili Generali non hanno bisogno di essere appro- 
vati dal Papa. ivi. 

Tocca al Papa il supplicare gF Imperatori affine , che 
piaccia loro d’intimare il Concilio 128. 

Non è se non che il primo T astore Ministeriale 177. 
Dalle greggie , cioè dal Popolo , riceve la sua Todestd , 
e La greggia può toglierle a lui . ivi . 

Il “Papa deve esser soggetto alla Chiesa . ivi. 

*Non bisogna lasciarsi abbagliare da' grandi nomi di ubbi- 
dienza , e sommissione al Tapa 181. 

Il Papa come Papa non è personalmente infallibile , poi- 
ché si pus rigettare gli ordini, c dottrina sua iSa. 
Bisogna obbidire a Dio più tosto che agli uomini in qua- 
lunque grado di Elevazione siano . ivi . 

Affine, che un giudizio del Papa sia infallibile bisogna 
che sia accettato da tutti i Vescovi del Mondo . ivi . 

J 1 Papa , ed i Vescovi sono cose differentissime nella 
Chiesa 188. - 
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Vi sono tanti Papi quanti Vescovi 202. 

Non può il Papa neppur confessare in una Parrocchia 
senza licenza del Curato 300. 

Tapa I Giansenisti danno al Papa i ridicoli nomi di 
Reverendo Tadre Tatrizio ; sua riverenza ; M. Oli- 
brio 178 . 

Tarlamcnto quando si tratta di Religione sono dettati 
dallo Spirito Santo 229. 

Qiiali sono i di loro dritti in materie di Religione . ivi. 
Tarlamcnto di Parigi condanna ad esser brugiato per 
man di Boja il libro intitolato la Teologia de 1 Ge- 
suiti 71 . 

Nello stesso modo condanna 1 ’ altro intitolato la mo- 
rale prattica de' Gesuiti 74 . 

Tarlamcnto di Provenza condanna le lettere Provinciali 6t 
Tascale Biagio egli è l’autore delle Lettere Trovinciali . 
Vedi Lettere Tr tv inculi • 1 
Carattere del Pascal fatto da’ medesi Giansenisti 59. 
I Prelati incaricati ad esaminare le Lettere Provin- 
ciali, le • dichiarano inique, e calunniose 60. e ses. 
Tascasio semplice Sacerdote Legato del Papa ai Concilio 
di Calcedonia siede prima de’ Patriarchi 132. 
Teccato Filosofico : Questa eresia falsamente attribuita 
a’ Gesuiti 97. , 

Tietro Arciprete uno de’ Legati del Papa al VII. Con- 
cilio Generale sede col suo Collega innanzi de’ Pa- 
triarchi 134. 

Tietro Monaco uno de’ Legati del Papa Adriano II. al 
Concilio Generale sedeva col suo Collega innanzi 
a’ Patriarchi . ivi . 

Tirot Gesuita pubblica malgrado i suoi Superiori nn’ A- 
pologia de’ Casisti senza il nome dell’ Autore 64* 
La Sorbona condanna tre proposizioni , che egli ave» 
\» va preso a giustificare . ivi . 

Molti Prelati censurano questa Apologia, e Roma la 
' condanna 67. 
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'torto Ideale modb curioso di cui si servivano le RelU 
giose per ispirare X odio contro i Gesuiti alle lo- 
ro tduc.nde 6 8. 

Treti hanno il dritto di aministrare il Sacramento delia 
Cresima 217. 

Troposizioni avanzate dal Partito circa la consagrazio- 
ne Sacerdotale 2 1 8. e seg. 

Non si può dubitare, dice il Travers, che la Con- 
sagrazione de’ Preti non sia stata altre volte co- 
mune co’ Vescovi . ivi . 

Trivilegi de' Regolati . I Giansenisti gli attaccano » eco- 
si tirano dalle loro i Parroclii , ed alcuni Vescovi *9. 

Tupazzc che servivano di divertimeato alle Religiose 
di P. R. 68. 



a Vesnello Ricava 1 ’ Eresia di due Capi 144. 

Conviene, dice egli far testa a Roma 1 46. 
Secondo lui la Chiesa è composta de’ suoi E- 
letti 167. 

Egli è uno de’ quattro Generali , che i Giansenisti 
rappresentano combattere contro Roma 1 69. 

Roma dice egli sarebbe più savia, se prendesse per 
■norma Ja Chiesa d’Olanda 171.' 

I suoi principi sul dritto di scomunicare convengo- 
no con quelli di Calvino 193. ) 

R 


R abelais de Vescovi nome che fu dato al Camu* 
per la somiglianza, che avea nello scrivere col 
celebre Rabelais 16. 

B^aconis tacevo. Rifiuta con gran dottrina 1 * eresia de’ 
3 due capi 141. 
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De Barcos non gli risponde se non con ingiurie.ivi. 
E’ falso, che le riflessioni morali abbiano girato per 
x molt’armi con edificazione per le roani de fe idi i»6i. 
Fin dall’anno 16p4.il Dottore Fromageau vi trovò 
vicino a 200. proposizioni condannabili 162. 
Monsig. de Nailles le approvi nel 16^5. ivi . 

II Dottissimo Bossuet dichiarò, che contenevano il 
puro Giansenismo, ivi . 

Molti Vescovi le condannano iéz. 

Clemente lo condanna nel 1708. ivi . 

Luigi XIV. ne domanda al Papa la condanna 163. 
Clemente XI. lo condanna con una Bolla . ivi . 
Religiosi . L.' opera de' Religiosi libro del Camus 34. 

L’ oggetto di questo libro è di rendere disprezzabi- 
le lo stato Religioso 25. 

Il Card, di Ricchelieu scrive all’autore per impe- 
' gnarlo a non avanzarne la stampa . ivi . 

Giudizio di questo libro dato da quel gran Ministro 36. 
Il Vescovo promette di non farla stampare, e non 
> mantiene la parola 38. 

Fu soppresso con un arresto ^e’ 14. Luglio i6i4.ivt % 
Richelieu il Cardinale disapprova il libro del Ca- 
mus intitolato P Ouvrage des Moines 34. 

I^omansi composti dal Camus sono molti , e quali sia- 
no i principali 8. 

Qtiasi in ogni pagina de’medesimi si leggono oscenità^. 
Copia dell’arte di amare d’ Ovidio, quello che vi 
* è di più sporco li. 

Quando ancor viveva un’ Autore fece il Parallelo de 
suoi Romanzi coll’arte d’amare di Ovidio 13. 
Peonia dice il Quesnello è un luogo dove non si ha 
alcun riguardo nè alla virtù , nè alla pietà 168. 
Roma dice il de Gros attende soltanto ad ingrandi- 
re la potenza del Papa . ivi . 

La disumazione di questa Corte sarebbe la liborra- 
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zione di tutta la Chiesa 1 69. 

Roma non è il centro d’unità, roa Utrecht 170. 
Roma secondo il Colbert non è più Cristiana \ég. 
Se Roma si regolasse come gli Olandesi sarebbe più 
saggia 471. 

/ 

S Mcdardo. Il cimiterio di S. Medardo in cui è se* 
* polto il Diacono Paris 258. 

Il suo sepolcro diviene il Teatro de’ fatti più scan- 
dalosi . ivi . 

Vi si rinnovano- i Fantasmi degl’ A baristi . ivi . 

Le stravaganze e le disonestà de Calvinisti . Ivi 
Monsig* Colbert chiama il Sepolcro de’ Paris scbuola 
di Dio medesimo 259. 

Aggiunge di più questa è la Catcdra da cui la ve- 
rità pronunzia i suoi oracoli . ivi . 

Scomunica I Giansenisti seguitando gli esempi di Cal- 
vino la disprezzano 192. 

La scomunica fulminata da Clemente XI. dicona es. 
si è manifestamente ingiusta 193. 

Servien . Ecclesiastico aderente di Morsig. Noilies , e 
cassiere del Partito, è fallisce 251- 
E’ imprigionato, e condannato in galera, ivi. 

Lo levano dalle galere , ma è bandito dal Regno 252, 
Egli ritratta il suo appello 25;. 

Rivela il mistero d’iniquità dell’ infame traffico degl’ 
appelli, ivi. 

Silenzio rispettoso ; in che cosa li Giansenisti lo fan- 
no consistere 149. ' 

Singlin Successore di S. Cirano in quale agitazione si 
trovi per la sottoscrizione del Formolario 151. 
Soapen Vesc. fu uno de’ quattro che appellarono dalla 
1 Costituzione al futuro Concilio 245. 
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Il loro Appello è steso sull’idea di quello di Luteroa^. 
Sorbona Censura il libro intitolato Teologia morale de’ 
Gesuiti 70. 

S . Silver io 11 Sig. Vigor dice che fu deposto daH’im- 
perator Giustiniano 115. 

Giustiniano fecelo tornar dall’ esilio . Ivi . \ 

E rimandato in esilio, evi muore 116. 

Stampa empia, ed insolente contro Clemente XI. 180. 

Stella La venuta del nuovo Elia sarà preceduta da una 
grande stella 16®. 

T 

T Estimonianza della verità venduta sensibile Opera 
del P. la Borde dell’ oratorio 187. 

Il Partito chiama questo libro tutto d’oro . ivi .Ve- 
di la Borde 

Teatini secondo Camus sono i soli direttori disinteres- 
sati 32. 

Questi Padri in tutta la Francia hanno una sola ca- 
sa in Parigi . ivi . 

Teodora Imperatrice manda in esilio il Papa San Sii- 
verio 115 

La Teologia morale de’ Gesuiti per un Dottore del- 
la Sorbona, cioè per Nicola Perault 70. 

Lo scopo di questo libro si è il provare , che i Ge- 
suiti profanano tutti li Sagramenti . ivi . 

La Sprbona Io censura . ivi . 

Il Parlamento lo fa bruciare dal Boja . ivi . 

Teologia morale de’ Papisti opera de’ Calvinisti 71. 

Le Tourneux suppone, ed insinua l’eresia de’due capi 145. 
Trattato fondamentale sopra il tenersi 
un Concilio Generale . 

D. Thierry Vorrebbe che si scrivesse 271. 

Il medesimo invia alSig. Petit-picd uo piano di que- 
sto trattato 272. 
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senza questo trattato i Vescovi ignoranti adunati non 
faranno nulla che vaglia, ivi. 

Travers . Sacerdote appellante autore di un libro inti- 
tolato. Le potestà legittime del primo , e seconda 
ordine dove dice con Calvino molte proposizioni 
neganti le autorità de’ Vescovi 15» 7. ipS. e seg. 
213. 214. 

Che i Sacerdoti hanno il dritto di amministrare la 
confermazione 2 J 7. 

Il Turenne della Chiesa . Titolo che il Partito dava 
a Monsig. Colbert ipi. 


V 

V ,Aillant . Sacerdote è il nuovo Elia 2^9. 

La sua venuta sarà preceduta da una grande eclis- , 
se, da un’ arco nel Cielo, da una stella, e si ve- 
dranno gl’ Angioli attorno al Sole 260. 

Elia non arriva, ivi. 

Alcuni fanatici sostengono , che è venuto , e pruo- 
ve che ne adducono 261. 

Le Profetesse dicono, che Elia uscirà dalla Bastiglia26o. 
Egli stesso confessa essere Elia . 263. 

Non rivela il suo segreto se non che alle Zitelle . ivi . 

Il Sig. Vaillant fu alla Trappa avendo 1 anni d 
età; d’onde l’Abate presto lo cacciò 261. 

Vescovi secondo la Dottrina Cattolica sono d’istituzio- 
ne Divina io3. >' 

D’ istituzione Divina', e loro potestà ìof. 

G. C. ha prescritto i termini di questa Potestà, ivi. 
Vescovi Secondo la Dottrina di Giansenio hanno una 
podestà uguale a quella del Papa . 1 1 j. 
xAlla Chiesa , cioè all’ adunanza de’ fedeli Gesù Cristo 
ha dato la giurisdizione 114. 

Essi non sono che Ministri commissionati dal po- 
polo 1 66. 
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I Vescovi non hanno veruna funzione la quale sia lo- ♦ 
ro propria, che altra volta non abbiano avuti i 
Preti ii j. 

De Viaixnes D. Thierry Benedettino Apostata scri- 
ve al Sig. Pctit'picd le ragioni per distruggere i 
Gesuiti il. 

Ritratto che egli fa de' Gesuiti pu 

Dà al formolario d’Alessandro VII. il Titolo di ma- 
ledetto formolario 156. 

Vigor Simoneèstatoun Partigiano zelante del Richrtr 102. 

1 Concede di esser Richerista 104. 

Ha scritto contro lo Stato Monarchico della Chiesa ioj. 

Titolo del suo libro io?. 

Comincia col supporre che il Governo della Chie- 
sa è Aristocratico ìod. 

La Corte di Roma è cagione d’infiniti disordini m 

Ella impedisce la celebrazione de’Concilj . ivi r 

Ha usurpata la Potestà della Chiesa 107. 

Ella fomenta le divisioni fra Principi Cristiani . ivi . 

Mette una perfetta ugualtà tra S. Pietro e gl’ altri 
Apostoli . ivi . 

La’ proprietà della Podestà non appartiene nè al Pa- 
pa , nè a’ Vescovi . ivi . 

Dice che l’ Imperatore può deporre il Papa 1 1 5. 

Pretende che 25. Papi abbiano errato 120. 

Mescola tra’ Papi 1 pretesi eretici alcuni Antipapi, ivi. 

Fonda sopra un falso discorso la superiorità del Con- 
cilio sopra del Papa 122. 

Trattato indegno della sua mala fede in proposito 
degl’ Appelli 125. 

Dice che la Podestà di congregare i Concilii non 
appartiene che agrimperatori 127. 

La sua mala fede è confusa 1 2S. 

Applicazione, e connessione delle sue massime cogli 
alrticoli di B. F. ivi* 

l • 
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Scandalose buffonerie sull’ autorità de! Papa . ivi . 

/ Nega che il Papa abbia diritto di presiedere a Con- 
cini generali i2p. 

I Curati hanno voto deliberativo . ivi . 

Anche i Laici vi hanno voto deliberativo. ivi . 

Conseguenze de’ principi i del Vigor» 137. e seg. 

Come pensa 1 ’ Arnaldo delle massime del Vigor n«. 

Vincenzo semplice Sacerdote Legato al Concilio I. di 
Nicea sottoscrive prima de’ Patriarchi 1 31. 

Vineam Domini. Vedi Bolla. 1 4 

Vito semplice Sacerdote sottoscrive prima de’ Patriar- 
chi »i $i* *• 

Vtrecbt è il centro d’unità scielto da’ Giansenisti i< 58 . 
e 69. 

VVtndrocb Guglielmo, nome sotto cui il Nicole pub* 

• blicò le sue lettere Provinciali 61. 
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Nota dei Libri , che trovansi vendibili nel nego- 
zio di Ottavio Sgariglia Stampatore 
in Assisi . 

S ; . 

toria del Palagianismo' tradotta dalla lingua Francese all* 

Italiana Tom. II. • . • Pav. f,. 

processo Teologico sopra la Clausura de’ Monisteri delle Mo- 
nache di D. Antonio Bonelli Arciprete di S. Eufrosina 
contro Pio Cortesi Autore del libro intitolato : La Mo- 
naca Ammaestrata nel Diritto , che ha il Principe so- 
pra la Clausura , e nella libertà, che le rimane di ri- 
’ tornarsene al Secolo , soppresso il Monastero , e l’I- 
stitato . . Pav. 2. 

Lo Spirito del Canonista , Autore del Libercolo intitolato 1* 

Spirito della Corte di Roma . Londra I ^83. rav. 2. 

Sul sistema della Tolleranza Lettera di Monsig. Vescovo di 
.... indirizzata a Monsignore Leopoldo Ab-Hai Ve- 
scovo di Konigsgratz . Edizione secondi : a cui si pre- / 

mette la Lettera Pastorale del medesimo Monsig. Ve- 
scovo di Konigsgratz. Prv. I. e mèz. 

Rimostranza di Sua Eminenza il Sig. Cardinale Giuseppe a 
Batthian Ascivescovo di Strigonia alla Maestà di Giu- 
seppe IÌ. tradotta dalla lingua latina Pav. i.emez. 

Lettera in difesa d’alcuni Diritti riguardanti la Chiesa , eia , 
Religione da moderni Regaliti controversi Pav.2. 

Lettera di un Arcivescovo scritta a Monsig. Scipione Ricci 
Vescovo di Pistoja , e Prato sulla sua Pastorale dei 3. 

Giugno l *78 1 Pubblicata centro la devezione del San- 
* tissimo CUORE DI GESÙ Pav. I. 

Lettera di un Ecclesiastico Italiano diretta a Monsign. Sci- 
pione Ricci Vescovo di Pistoja e Prato in Toscana con- 
cernente il Sinodo Diocesano. Pav. I. 

Denunzia solenne fatta alla Chiesa , e a’ Principi Cattolici di 
un’ anticristiano , e impudentissimo scartafaccio stampa- 
to in Italia colla falsa data di Londra , e intitolato : Il 
Dominio Spirituale , e Temporale del Papa , ostano ri- 
cerche sul Vicario di Gesù Cristo , e il Principe di Ro- 
ma . Pav- I. 

Osservazioni Gritico-Teologiche di Gaetan© da Presela > so- 
pra 1’ Analasi del libro delle Prescrizioni di Tertullian» 
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